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INTROD UZZI ONE. 




U già un tempo , che i Romani noftri gran Pa 
dri occupati fòlo dall'arte della guerra , e*dal 
la Politica delle leggi, due Poli intorno a* qual 
aggira vafi la lord Repubblica , crederono, che\ 
lo ftudio delle Scienze e delle belle Arti fofle un 
vano ed oziofo divertimento di perfone molli 
e sfaccendate . Ma nel fecolo di Augufto (o po- 
co avanti ) in cui rifplendè maggiormente il 
nome Romano, e la Repubblica pervenne al colmo di Tua grandezza, 
fi cangiò bentofto di. quella falfa opinione , e le Scienze furono fràlle 
occupazioni più ferie, di un buon Cittadino annoverate •Rivoluzio- 
ne felice l utile cangiamento ! il quale rida è avvenuto (blamente 
a* Romani; molti altri Popoli della Terra, che elfi riguardavano 
già come Barbari incolti e, felvaggi , fi. alcuni che i noftri mede fi mi 
Maggiori anno veduto rozzi e dappoco , Tonq inoggi gli adoratori 
delle buone lettere più diftinti , e i Conofcitori , e Promotori più 
zelanti delle Scienze e delle Arti • Io non voglio, far qui una impor- 
tuna declamazione , in cui venga difputato, fé maifia afcefo in Euro- 
pa lo ftudi» delle buone cofe a più alto fegno , e fé noi fiamo più 
ricchi di cognizioni , e di trovati # 41 quello che, lo fpflerQ i noftri 
predeceflbri t , jDtffcil qofarè iq tali demoni tenerli ne* giufti libiti* 
e non eflere,Q p^ftigUno , o adulatori ^ Jo. |a(pio : nella lqro di- 
gnità gli Antichi , a ali nfci abbiamo l'obbligaziope^dirò eoa) , della 
luce, ed intraprendo folo a parlar de 1 moderni , che di quella- a> Jq- € 
ro, e noftra HtilitV^nno profittato .♦ , . ,- )f . - k \i . 

Mi?: intenzióne fi è , di; fytfi una (celta 1 , o fi^p^f : Eft ratto di 
quanto è comparò di curiofo , e di utile da, dieci ioli anni in qua 
faori d'Italia , e4 m feguito negl'anni futuri , che meriti l'attenzione 
de* noftri Letterati , e da cui effi portano ritirare qualche utile o per 
li ftudj loro, o per farne partecipi gli altri, che in commodo della 
fociefcfr u manipoli? no facilmente convertirlo^ Non farà qncfto un 
Giornale , non farà una Compilazione ; ma qualche cofa a ciò raf- 
fomigliante , a cui io dò il nome ài Notizie LetttYqrhQlttantmtanei. 
Io non credo- avere alcun dritto cjU erigerai in arbitro 1 dielle Opere 

À 2 altrui 
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4 Notizie Letterarie 

altrui nn generale, o difanreanilogufto, come molti * intrapren- 
dono i o la'Sàtira , a il Panegirico in particolare ; ma folo mifuro 
il pregio delle Opere da me fcelte dall'utile , o dal piacere che ridon- 
dare ne pofla all'Italia /Quindi è che fpeflb di più , e differenti libri 
ne formo un Articolo ; o da un libro , che molti ne contiene , uno 
folo ne eftraggo ; avendo principal mira nelle efpofizioni, e nella 
fcelta iftofla dellecofe al memo della novità: almeno quefta è l'idea, 
che me ne fon fatto , e di cut io non ftarò a renderne più ampio 
conto , abbandonandola al rifico della riufcita . 

Dirammi alcuno , che puh da fé fteflb fapere quello, che fi pafl 
fa m Europa intorno alle Lettere da' 1 Giornali di Francia, di Olan- 
da , e di Lipfia ; dalle memorie d^lle Accademie y e da* libri fteffi 
Originali • Io certo non glie lo impedisco ', eforfe-per lui non feri- 
vo . Ernon potrà «pertanto negartai , che^a vanti di pervenire a leg- 
gere Opere interdenti >bifognerà, che patii fai corpo di mille inutili 
e nojofe bagattelle , di Poefie , di Romanzi , di Difpute , di Critiche» 
che pur troppo per ogni parte ci inondano; Onde qualche meritò 
à colui, che una tal fatica, e untalrifchio tenta di rifpurmiarci ; 
equefto forfè & il folo che fi deva ad tifi compilator giudiziofo. 
A ciò fi aggiunge, che non lenza dilpendio di orò, di cui fono bene 
fpeflb fcarfe le borfe degli Eruditi , non feiiza lunghezza di tragetti, 
refi fpeflb da guerfe,o da altre congiunture difficili , non fenza coiti- 
mertio di Librari , cositi midi , per non dir negligenti fra noi , non 
fenaaicógni^ione dr lingue laniere, co»! pococbfeivate in Italfc, 
ci& potrafli ottenere f< Ma fi* qtid-tohe'fi vuole , finalmente the rfiàl 
fera , che le'fte(fe notizie et vengano doppiamente per differenti 
canali.?- :- ; - ■ : *> * ! ,; " "' »' : f '- 

Altri dirà , che abbiamo affai buoni; Mbri in Italia , é in Latina* 
e l in volgàr lftgùa, féhza andar fritrtcCiU/di coriofceré gli ftranieri • 
Quello penfiei*o fi riftiitecKq^elPo^grigHó, che rendea ì Greci 
(fé pur noi gli aggiungiamo) 'fieri' e fcotofij di ft medefimi , ficchè 
non fi abbaflarono mai a cònofeere il merito delle altre nazioni ; in 
qùefto certo più biafimevoli de 3 Romani, i quali benché loro trion- 
fatori alla propria la gfreca letteratura congiùnfero ;:Di àltK Popoli 
in vero non fecer eafo , perdhe non lo meritavano » ò nulla ayeano 
di che iftrutrlr : Ma ora quefte iftefle genti , dopo Peftihzion dèlPIm- 
pero Romano refe libere, pervenute fono dòpo lunghe viciflìtudini 

ad 
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Ò- L T R A M 3 M^ * tè n* . $ 

aduna cultura eguale alla Greca ed alla Romana ; oMcrjR può fran- 
camente dire y ch&noi viviamo in un fceoJo in cui quali» in ogot aite 
golo della Terra fi colti van le, feienze .> Non fia dunque ir noirùer'&fi* * 
gna trarre notizie , e profitto dalle loro meditazioni > è cbrHelofl* 
giornaliere produzioni • Un moderno Letterato non dozzinale deve 
fapere la Storia di quelle eulte nazioni , e deve unirla aliai Storia 
generale del mondo ; £ guanto più moltiplicheranno i fé co IL, tan- 
to maggior fatica ere/cera alli Studtofi y ed ufer dovranno maggioq 
cura, che loro non {cappi veruna noveBa cognizione v. Quanta prs» 
ziofe caie vanno indagando Viaggiatori èfetti * Botanici fcrapoJbfil 
Aftronomi diligenti , Medici giudizioft, Chiijiki efperimeàtati» Anai 
tornici inveftigatori , fottili Geometri ? Quanti bronchi : e (pine ci 
vanno eglino tra via togliendo tuttora, ripulendoci da' p&giudizj 
del vecchio fapere , dacché non fi crede più fcnòn a^luocthj ed 
alla efpenienza, <e che del vero fi vien foiosa capp a farfca d?inctat 
dulità ? Da. quelle cófemedefime che pajonp^éfioiinutHmfhte^fl&i? 
tiga re lo fpiritoxkr^filofofanti, verfàluntèntpo, che altri'appa nói 
lavorando fui medefimo piano , aj^tatida^tramandat'i iiromerròi iva 
ricaveranno frutti da noi appena (pereti ; A;titttfc>jquefto fi aggjìnn* 
ga , oheilo fpirito fuhlime filolòfico rìfiede in póc&i \/mea\f&1àe*ufc 
zioni più eulte , é che non pub tramandare Icfoe influente' nella turi 
ba immenfa de* Letterati mediocri , fé non per mezzo di una cornai 
nicazione precifa d'idee eftefe nelle arti e nelle profeffioni, a gran- 
de utile della focietà , dove molti fon proprj non a penfar da fé ftefli, 
ma a ripulire, e facilitare le altrui invenzioni , e fornire maravi- 
gliofe carriere dopo Pimpreffione di un primo moto ; non effendo 
nuovo , che un trovato faccia ftrada ad un altro trovato . Sicché 
ebbe ben ragione di concludere Lucrezio : 

In cotal guifa adunque 

Trae fuor r Et a de a poco a poco il tutto 

Dal bujo in cui fi giacque , e ta^ Ragione 

l/cfpott del giorno a 3 lumino fi raggi ; 

Poiché far fi ve de a nota colf arte 

Uuna cofa da W altra 9 in finché giunti 

Fur della umana induftria al fommo giogo* 
Di maniera che non potrà chiamarli fé non ridicolo colui , che nel* 
la gran fabbrica dello uniyerfcl fapere non voglia fervirfi fé non di 

ma- 
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altrui*, generale , o difanv ^^^^c'rvenire ^«^^ 
dond.o landra, o it Pan; ^^^i» griccio, ed affoto- 
il nreeio delle Opere da me _>*****??**,£ nazione dato 1 Ino* 
dSpoffa all'Italia. Qu -^-£^5 ft-i .• *-««• 
ne formo un Articolo ; e * JrWjJ^ delle invenzioni . 
foloneeftraggo;avend f ^P^^^ri ftraniert; «»* 
r.^„ ift^ffa dellecofe a ^T-*!**" «. , - „ Giornali, 
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t T R A' H iO. H! f A^N« Bi 7 

. i . / 

Oelle Medaglie veftite , p fia g>cjerat0 r ; 

. \ v* & T / C L ;P RJJtÓ.r 7 ^ 

JNa oflervazione importante , che pare fia, fiata dagli Antiqua^ 
omefla finora, & è il far, diftinziòne d^lLe r Medaglie, , eh* 
Domineremo veftite, (*) da quelle di buona lega, Lp Medag% veftjtc 
fono antiche in ver Uà, ma nojv(bf*o tyùi giuda proya di tiafòtty 
iftorico ; fono lavoro di Monetarj fitti* 9 1 quali come che non avvi- 
vano libero efercirio , forzati erano di lavorare eoa fretta in luoghi 
ibtterranei, e alla sfuggita . Alcune volte loro mancavano i Copi 
ài tutte quelle Medaglie , che contrafar volevano ; Sicché non £ 
maravigli^, fé le «fiere toro pieosf di mancane e di errori fi trovi a/^ 
chepooóo darla tojJtu«a.a colóro» jfÀe fiimetteflfero in wfta;diifp«j|. 
garìe idoneamente', cfcrae più volte è accaduto , Parrà ftra no a4 
alcuna» come qùefte Monete falfe potettero aver confo, e' che la getj r 
te non fi accorgéfle d^Ua frode* dalla contrarietà., cha {\ trqva fr$il» 
tefta-i,/*il.#tfvjrfcio.. Malte Monfteltegtf A'Michf nota potìftfva^^ 
tìo jlmedeftrto TOYèfdtórfr l*i%<>l®t^<>W3cHtf* le poftrey ciafòun^w* 
&o* tiafcuumefejèftò^eridlrcmfcun gìonnOibatteMMiunàpJiodi-» 
giofa (|u^atità di mycfci pBrla;0tedefw& tedaU Come diftingu^r in 
m battei- tfctcchjorin itale, warfBtò iufiniita^ fé forovèfcfa , (?Jt*em 
preferiti* o;_<O0^ iteiMelPl alftfa; *aHd«l.Pote]tf*£g8 

<^m perffinà -tflfer^fapaiw di frr quefta diftMioctó ih Qùfnri aoa jà* 
pevano né pur leggere ? Dunque appropriameli te: p3blwMa>tóft$fofci 
cairatterizara la moneta corrente > e bada va , che fimi] tefta fòrte di 
«a* Imperatore idi un Cefare , di unfAuguftfc ,, Sta perchè non fotte 
ùrì Gommercid rìfiéttató ,, quantunque il PriaxApe ^rapprefghtatq 
fbflfe da gran: 'iècnpouBooft^v^oi favor di nfl tal cx&ftunie U Monetftfj 
fiffi non eméttevano in gran peha.di copiare /efarttqmétóelfe>MQjieta 
da cojjtrafarfi . £\ veroxhè *lla fine 4 a furberia fi feopriva ^ eia lo^q 
mercanzia era fcreditata, e.diftrutta la-bottega 9 lì capi] , è/le fo© 
nari ;« perdo ntòltèiMedagJio veftitòfòftiòi relitte untile tti&nei* 
faJordìQ)ecfe: ; ì'7^r .y.ry; 1 /! f l/hr-t r. - c JHi ;•'/ * f ?.q j 
••.•' ;" 'jv f:r. >. : L ti:.'.''!-: ..Vi : ou'.O l* rjns onriJiroOMfc 
CO F|*»c. Fowrccf ». Ftdtratt » 
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$ MarrAMBiliETT'ERÀttrtf' 

Ma qualunque fia la cagione degli sbagli , che nelle Medaglie 
veftiteiLjrovan* ,i?àftiiJ dice , *cft&elleno.ne forfo ripiene .* Le Rftc* 
coìte^tTifrtò^^^ qualf feerrò fe- 

lo quella del Signor Abbate di Rotbelìn in Parigi . 

Per non-fermàrÀii Siigli erfori delle leggende affatto disfigu- 
rate , o fiali* aggiunta di lettere fuperflue , o folla orni Alone delle 
tìeceffàrie ,*' dTTervò, che lo sbaglio il più comune nelle Medàglie vé- 
ftjSefièquelló', ché j leteftée loro ifcrizioni oOn fono proprie* del 
%ip6yò : dellaifcriAonederyovefcio. Qualche volta fl rovefeio ap- 
partiene 'allM-hìpitnLtoreì di éfci fi vede la teda nel? altra banda ; ma 
Tròlfe Medaglie vere quefta tfcfta è congiunta con un rovefeio ben 
ìdiffèrente. Cori colte tefta di Vefpafia no confettato DIVUS AU- 
GCJSTUS VESPASIANUS, fi legge in una Medaglia veftita nel ro- 
Wciò COSI ITER.tr. POT. che appartiene alle Medagliedell'am. 
éìo Pritìò di Vefpàfiano i < In un* altra 4* Domiziano fi legge da una 
«alida IMPl CAES. DOMIT. AUG*. GERM. P.M. TR. P. HIL e dall' 
altra IMP. XIIII. COS. XIIII. Ognun vede, che è fiata unita la tefht 
di una Medaglia dèi quarto anno di quel Principe al rovefeio di una 
del'Tettifho , o' dell'ottave* .- In una Medaglia di Trajano IMP. 
-TR AJA^O. AUG; GER. DAC. P. M. TR, P. COS. VI. PP. rovfe^ 
fciò GÓSi V, Ì>P. S. P. QjR/OPTIMO. PRIMC. che è mi roveto» 
del attimo anno Congiunto a una tefta del decimo quarto. Final- 
mente in una Ai edàglia veftita di Ma tfeo Aurelio fi legge M. ANTO- 
NINUS. AUfc. TR: PI XXIIH. e dall'altro cinto ARMEN. P. M. TR. 
feXKIIL IMPi JL'fcOS.lIL Dove n Monetar jfidfi tono ridato a 
Marco Aurelio cfelìa vigéfima quarta tribunizia poteftà il rovefeio 
delle Medaglie della decima ottava . '•; r ■ - - •' ' < ..,, 

-• Il fecondo stagHò parimente contane a quéfti fallar j fu quello di 
finire ad lina tefta di un* Imperatóre un rovefeio , che appartiene ad 
tì^v'altro'j particolarmente trattaridofi di Principi, che anno regnato 
infic^meV ci che tf tono à; fucebduto immediaiaiaente alP altro s Bclàò» 
M^tìa.Mcherfempiò'fcavato dal medefimo Mufeo del Signor di Ro- 
tteli». Perinovefcio di una Medaglia veftita di Tibeno fi legge C.L. 
CAES&RE3 prefb impreftito dalle Medaglie di Augufto . Ho veda* 
tttdi&Medxpevefó&irt AUGUSTUS. 

VESPASIANUS, e al rovefeio PRINCEPS. JUVENTUflS prèfò 
tfà 'Domiziano ancora Cefare : Fra quelle di Nerva ve ne è ancora 
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Ita?** IMP, NfiRVA>.CAES. AUG*P*M.XR. P*IL GQSwIlK P J\ * 
^Ir<>vcfcmS,R(^R.OPTIMQ. FRlNCfP^ dis pò» ecumene: fc 
no«a Tf^jàoCioSucceflbjrej. In Trajancr Itaflofott vede .«ira ztófc 
fe fife Leggenda <H:diwtÌ*IMP* TRÀJANO AUGw GE&DAtUPJkfc 
TR. P. *d*lPaUra parte FORT. RED-PARTH.F.DIVK NER. NEP, 
P.M. TR»;J?*<pQS- talché il folft^Q a congiunto una de* primi rovc- 
ti di Adj^oréUfc.tftfta di Tftj&npc*: Altròwr èittt* unita,!* tpfta di 
$eye*o at m* fònefeioi di G$U yJegggadòfi ^ellà Medaglia da lina batis 
da SEVERUS .PIUS .AVQì e MPritr* > PRINC JOTENT**& 
fendo certo che mai Severo prefe il titolo di Principe della Gio- 
ventù. "* ' " "' ~~ 
, . All^r quando nacquero fra gli Antiquarj sì gran difpute folle 
Medaglie di Elagàbalo , che arrebbon detto > fé aveller veduto una 
Medaglia di quelPImperatorèY in cut dalla, banda della tetta ftì 
fcrittolMP.CAES* M.ANTONINUS.AÙG., e nel rovefeio F.ì/L 
?R. P. VII. COS.Ii; Ì?.P ? Ogni difficoltà era fciolta dal faperfi , che 
la Medaglia è veftita > e che il fallarlo à pre(b il rovefeio dà Àleflan- 
4ro Seyero : Per la ftèfla ragione fi" arriverà a conofeere , perchè 14 
Gordianp^Pìo n trova nel rovefeio un Leone in piedi col motto 
SAECtJÈARES. AUGG. : , che appartiene alle Medaglie, di Fi. 
lippe. 

Quelli ftèflT sbagli fi trovano ancora nelle Medaglie delle Im- 
peratrici , ove alle loro tede fi vede unito un rovefeio di uno'Im- 
peratore. Così in una Medaglia veftita di Plotina PLOTIN A. AUG. 
IMP. TRAJANI , fi trova P.M. TR. P. COS. VI. P.P. S.P.Q.R. , che 
appartiene al marito .In un rovefcioMi Sabina fi legge CoS. III. che 
è comune in Adriano . InFauftina la Madre colla Leggenda DIVA 
FAUSTINA fi legge COS. III. DES. IIII. che rifguarda Antonino fuo 
marito • In un rovefeio di Salonina è fcolpito il Dio Marte DEO 
MARTI ,' tirato dalle Monete di Gallieno • 

Quedo badi per prova della confufione , clfe regna nelle Me- 
daglie vedite > la quale deve da qu\ avanti impedire di riguardarle 
come tedimonj ficuri di fatti dorici , la loro autorità eflendo del 
tutto (ereditata . 

Dal che fi deduce, che quelli , che vorranno publicare catalo- 
ghi di Medaglie di argento » fono in obbligo di notare quefta forte 
di Medaglie falfe *e diftinguerle dalle vere, perchè altrimente fareb- 
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be confóndere la favola colla ftoria • Per riconoscerle quaàcfo &tf& 
del tutto intere y e che Jà fertile fòglia di argento non discopre ii# 
alcuna parte il rame., bifogna con una fottile lwrta^%giar le . Bìfb- 
gna avvertire à queftò N pfropófito', che la furberia degli Anticàglia rf 
per ingannare i nóvizj dilettanti , à inventato di forare da Un can- 
to una Medaglia di argento , e d* inferire nel lord un pezzo di fil di 
tome* * poi défttamèrtte limarlo v ficchi là Medaglia* ptìjavèftita, 
ebenchè (alfe ottenga il pregio -di vera : colla punta dr il* bulico ti 
fa falcare il rame y che vi è ftàto introdotto % - ; T • ' ' - - > 




hhzKiejfrc _ 7 

ÌJcrizionìYomo 12. ^tgi 1Ì40. pag.^Sz^&feqq. e dalle Offerirà* 
zìonl folle Medaglie antiche del Signor Abbate 'tìeinoz nelle Jlejja 
ìuogopag.266. Dalle potè del'Sig.TLà Baftie allk, Scienza delle Me* 
dagfie dei P. )ofert /[Parigi 'iyifa^pàg* 145-SiptìÌ confettare 
altresì un Gefuita Ttdefco : Diflertatlò de numipis mopetariorurat 
cùìpzviùoìis : rie/ libro intitolato*, EraTnii Froeffch Soc. Jéf. qua- 
tuor tentamina in re iiumroari^ vetere - Vienna Auftrifc 173 7* r 
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Sulla Cometa apparti nel Mefè dì 
'•,-. Mar^o 1/4,2.; 

4'RTIGQZiQ SECONDÒ* '""' 

, . % . , . . ., 

' » » • ? 

NQn li riguardilo ptò fa ogg* JfrCoinete eo« pallido volto i e 
tremante come fego* di av v-eoimenti fanelli , ma più. tofto co- 
me una porfcion Jlngoslare: drfJaFifiw e j&UVAft rotteti) j# , che n&e^ 
rita le rifleflìoni de J dotti . Io darò «a* Bftratto di una fpiritofa Let* 
tef a fcrittada w Filofofb di Parigi a4 lina IXma in occaftone della 
Cometa appajrfa nel ovete di Marzo ultimo feotffq;; pon per gli Aftro* 
fl<?mf *àhe diqyefte eo|è fono infermati , ma per gli Uomini del bel 
rooodtafcghe vorranno f^pfe^e in breye quello*^ èjUta 4etto,Q pen* 
fato fin ^uì intorno alle Godete* 

j . • £eptero, grande AftrQ&oma credè>che ctìmeil Marea le fae, Ba? 
lene, e i ihoi rrioftri , < cosi l'Aria abbia li fuoì ^ che ìqi\q lejComete t 
e ipitga/in che maniera elleno fiano generate d^Jlo, efcremeato xblk' 
Airfejtfrv&diuna^ > . t ^ 

Altri anno detto , che le Comete erano create, apporta Ogni 
volta-ph'era néceflario,per annunziare àgli Uòmini, i difegni di Dio : 
altri anno negato la loro efifteàz^ , e le anno prefe per apparen- 
te felfe<ig^natfidaJlareieflÌQi8fcojrc£ra^iont3 dell^Lwoe ; e foloiefli 
eèn^rdAdooo^cómeqiiéffi^^^eifficmerd rcfrazio.ne pofla, fcrfi few» 
eflerv-icorpiychelJatagraoinD «.: «; . ■;'' ,. , .i • -, , mJ. 

AriftoÉcfó à afficijrató' ^ :chele Comete erano meteore formate 
dalle efòlazioni della Terra e del Marfe* «ed è ftato Jfeguitato dalla 
gran Turba, ièheaicmàtfrdito pfeofàró meglio di litf * , ■. , j , 
, . Seqeca nelle fiie QjigftiQni Naturai 6 ipiijkdàrfy *be abbia indo* 
vinato tfaUor+tikehmófentn àwio fcqpQrjto^dop^; a forza di jaftéfr 
trazioni e di everterne; cioè che te Ck*m«te>fono veri Pianeti di una 
natura non punto inferiore a quellai degli altri v.JI^A tp&U* della 
7erfia$cah^iiefixpecakM^QUyo'«ifii}dei»d ;xhfelaik^ln^ejria ha 
la fte(&>foiidrtà; ; che/efle pWrefcb(tf)(fcia<fine CQBfteiQgni>rf(itoPÌAbé- 
ttàvcmfclorà abitatori; !; <ì3Ì<SQ *^a o^Uvj fi r ?.\j , iir/i ^ 

B * M* 
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1* . JNfilN*'!* LBTTBH4R:ld 

Ma per meglio parlare delle Comete mi fi permetta di rappre* 
tentare itf %xcre il Sìftema <Jei Mondp„ ^oipe molti JFilofofiderlo tjtp- 
prefcWtatìo 1 - 4n(bgéerebbe ; Tiercib*a ve^e fotta gir oòdli la Carta fiel 
Siftema fola re del Signof HaUev, d^ye è^fc^ato il corfo delle Come- 
te, fatta intagliare ultimami colla tradu- 
zione Francete, eh* egli a fattp della ijpiej^zione di quella Carta 

Il Sole fòlo aftro del nollro Mondo , che fia luminofo per fé me- 
defimo , è Un gk)boiJnmedfò^màwdi^rtd^4t€ria m^toraffofniV 
gliante al fuo<*>? «Bflbrrc>n tf ctfttp&fè tìóh un punto nellotfpaaio MfU 
ntoameme ini we^fo 5 i tìiàiafedutta! Stella'ìk&è nrfaltiro Soie* il qua^ 
le appartiene a 1 iHi^lttòMoiidóv ' * 

Mentre che il *nòftro Sole fa là fua r evoluzione firi fuo Afle iaella 
jpazio di $ 5* giorììi e mezzo , la materia che lo forma fcftppa da ogni 
lato , e fi slaricia c&ri dardi the arrivano fino a noi , «e più in là aa-i 
cora^<jueftoèqHeUochenoi chiamiamo luce jJa quale Scorre sì 
ratta! -, che per venire fino in Terra non ci mette più di un mezzo 
quarto d*ora'; e quando-cade jfu J corpi che non può penetrare, ella fc 
rifleffa, «e petùi&Ào di eflVnoi vediamo i corpi opachi &K Cantiti* 
chela tramatklam> agii occhi n^ftfi ,' allorché il Sole effendi aftofo 
per noi fotto l'altro JEmifpero permette * che noici a Weggèajrfo idi 
quel debole lucdrctarev r. •.-.•• , v \ 

Ciafcuno dei fei Pianeti dcfcrlve ima grande Orbitaintornò at 
Sole ', « fituati a differenti di ftanze fanno attorno di lai la loro ré*o- 
Iasione in differenti tempi : cioè' Mercurio in* tré mefi : , Venere m 
Gttomdfi, la Twtu fócoa{jh>t$Qsftt SSk)<fòfiiiaain>a»no, Marte in 
due, Giove in dodici, Saturno in «trenta • Molti diirqiieili Risi- 
ateti feorrendò le Orbite tertyiiìtofriia'alr Sole ; ft aggiiìaiio nel tem- 
po fteffoTul loro Aite y é foi^e tutti Anno una fimile Tevolìiiione ; 
ma non ne fi amo Scuri & no» fecónde* eflt incanto aila Terra* , I* 
qtuate ci mette 14. -&ré,wiiè q^tìto a Mar te : ; CheiS wiette z$*x>rt , e 
Giove* che te bé iiiiccte i^tpfjr tenete gir Aftfloaottoi jiotiifim • 4* ac* 
co^do , henchè gH dmrì0ton**iv^lnzkme pwmrta «farile xtfiffer&Mi 
iacee cfte'òi pfre&ntku J - i^.o^.:.^ , 0,- ';•;<:! oj »-»r r- ■: j. sjn<-> 

No» ft>par Ialite Jfctfna ji perchè in i«)n*ftoy$iftema mon Ima 

k Terra , che la tira feco nella 'Orbita che mfof rè ma* AmavP&u 

s.M ?. ^ • " ' ne* 
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set* Secondario , o fio: Satellite ; Encome la Terra M& *«o / Gio- 
ve «rea quattro, e Saturno cinque.* ;....».* . j. 

Le leggi del moto de 9 Pianeti Intorno al Sole fono Hate feopfcr*. 
te aggiorni notòri dal feroofo Kephrù , -e ne anno <occ*fio&ato ài- 
gran Newton la feopem delle caufe , Égli à» dimo&rato » che acn 
ciò che i Pianeti fi moveflero , coinè fi movfcho, iawrho al Sole , 
Infognava che vi foffe una forza attrattiva, che verfo qnelKAftrOv 
gli attirate ; altrimenti in luogo di deferivere linee cwfr* c$roe fan- 
no , deferi verebboao linee rette , • e fi atkmtaaerebbono dal Soie sAl*> 
infinito . Tutte quc&è curve fi riducono alle Sezrioni coniche y MS le 
offervazioni fan vedere in effetto , chfc ogni Pianeta descrive ^ttorw 
no al Sole un'EHifiL Si prova per Geometria , che il Sole'hon de- 
ve eflere Jiel centro di quelle Elliffi , ma verfo una eftre&iitàin un 
punto , chp fi chiama Fuoco j e qtoefto «punti* è tanto piùWciao al£ 
eftremttà dell* Elliffi ; che V Elliffi è allungata ? ed m effetto it Sofe> 
fi trova in detto punto fa' onde accade ^che in certi tempi di loro re-* 
voluzloni nelle loro Verielie o Apogei i Pianeti fi trovano più vici- 
ai al Sole 3 che in altri' temprnelle lobo Afeli co Perigei è Quanto z\ 
lèi Pianeti , le differenze di allontanamento àon fon .molto . grandi ,. 
e le EUiffi che descrivono fi accoftano .molto alla dSgura djpèalare^ 
Ma la ftetfa legge di fbraay che fii Scoperto ferii t deferivate quelle: 
Elliffi , permettendoli di deferivere Elliffi di agni grada di ^Utioga-i 
mento» parrebbe Angolare , che la natura lo afcèiai limitata , fé non 
fi trovafle nelle Orbite deferi t te da' nuovi Aftri /una diyerfilà piai 
grande- • " v .' i .- ' -r - ,,;r. .^:t 

Qnefti Afbtì fono 1e Gamete j le quali fon fogjgètté : alla; fteflai 
legge degli altri Pianeti , ma godendo di pia ampia libertà deferia 
vono intorno al Soie Elliffi molto allungate - Il Sole li tua to nel fììa-o 
co comune di tutte le Elliffi quali circolari de , fei primi Pianeti , è 
altresì fituato nel fuoco di tutte le altre Elliffi » che te Comete, ide*. 
ferirono ~ U moto di quefte intorno a lui Sregolato dalle ftcffiedeg»: 
$i j *che Umoto di quelli ;. le loro Orbite determinate imia ydlta dai. 
cjoalcbe oflervazione, in tutto il rimanente dei corfo lóro fi poffonoi 
calcolare! di fferenti loro luoghi rielCieioi|i>e quatti luoghi sttrrif-; 
pondono a quelli ne* quali fono fiate offeriate in effetto le Comfceev 
colla fteffa elettezza*, che i Pianerà -ocnatfppàskftis a' luoghi -$M: Cie- 
lo ^ dove$ flato calcolato*- db£effiGfotarflibmfi^ ., \^or . r !i 

le 
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14 Notizie Le timer ari tf 

Le iòle, differenze , che fono fra quelli nuovi Pianeti e^gfi diti 
fei , fono . Primo che le loro Orbite effendo più bislunghe di queU 
le degli altri , e il Sole trovandoli con ciò molto più vicino ad una 
delle loro eftremttà , le diftanze delle Comete dal Sole fono mol» 
più differenti nelle differenti parti delle Orbite , che deferirono* 
Alcune fi fono accodate (quella del, 1680.') a quell* Aftiio in tal 
modo, che noli laro Perielio non erano lontane dal Sole più del* 
la fella parte del &p .diametro ; e poco dopo fe ne allontanarono a 
dittane inimenfè > terminando il corfo loca <U là dalle. Regioni di 
Sàttitnp. Daeiòrfi deduca , ohe fele Comete foflero abitate daqaal- 
' ^be;fpeci^ <^aiiimaJei ^ifo^^^on^are, che: coft oro farebbono 
inolio rftfàm • ,,.".<. / 

SeeoodcR le Comete impiegano più di tèmpo , che i Pianeti 
4 finire Jè/lóro rivoluzioni intorno a) Sole.: U Pianeta H più lento ^ 
cioè Saturno , . finifee ÀI f»9 còrfo i» trenta afcni ; la più vòlooejfeftUc 
Comete è Verifimile,* eh© e^ ne impièghi 75, ^e.^ Altre foriè piir 
JSècoIi.- i 1> : . '.-' ■? 

La* lunghezza delle Orbite 'delle Comete » e l&leniezza deUelòn* 
rivoluzioni fono la caufa>che non ftamo ancora fieurfcdel loro ritor- 
no ; e fc i Pianeti non fi allontanano mai dalle Sezioni alle quali li 
puh ftenderé là tnbftra. vifta r le >Comete> non 01 apparifeono fe hoa* 
nella piccola porzione del lóro corfo , che deferirono, nelle vicinane 
ze della .terra ; il rimanente fi fa nelle ultime Regioni del Cielo , ed 
in t? 1 tempo fonfapèrilùte per noi , e allor . quando qualche Comet a: 
ricomparire, noi non potiamo riconofee ria , fe non cercando ne* 
ternfft anteriori J^ Comete che fono com|>arfe> 'dopo; pferiodrégu ali 
diitemj>a ^comparando il corfo di quella «chefi prefenta , al xiprfo 
delle altre, (è fejie ha fuffi denti oflktvazioni . ' 

. f n quatta .maniera fi è arriva to a credere con molta probabilità 
che>il Periodo della Cometa appaila nel i €82. è idi) 7$. anni i» air- 
c^; poiché fi trova che una Cometa y la quale aveva, nd fnowKa 
liftefli Sintomi i era apparfa wéli rrfoy* un'altra nel iy$i.*e; afta pél 
145^. ficchè è mólto yerHunile che tutte quelle foffero una fteffa. 
Cometa , e ne faremo piacerti, fe élla ricomparirà net 1757. > a 

>S^ra ( jui.fimilera!gion[ameBto , nuLCon .iadnzzioiie men< fótte 

il Signor HaJIey fofpettòthe ieCòtueto deLufiòfu. e db! ijf ji.ènjna 

• I 1% 
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Ol f K A "« Ò IfWK ;*^e. >ìr 

Tà me<^màvche impiegato aveta 129* aWii a ftf ré : te*xaf rivoluzione 
intorno ai Sòie. *• * ' •' ~ - l ^ '• ^->; . •;-:-.?. r i.ni.j -: \:v^ 

'* In filetta <tótto Atoòttbtt^^yrffid#Wha»iÌ«C^MW^dél itfSov 
trovò un nurìrerograAdé dì SppaHziórfi [ dèfk* f iu«eìrVtflii (fi tempi 
egtialiiper poter congetturare* che il Èèfihpfe : dfelJ^foa >i vofezione 
PerioàkaintòrttoalSéleeradì jfftf.amri'. ' 'i * '• ' - T* 

Qiieflo chefetìpedftce' 1* denega di quefte c<ytigettare fi è la 
poca efattez^a -degli ; A6tfaht ifeJt>flfcmk*Ìb' Comète i Nbn fi può fa* 
conto iè Aon delle Òflfervaziom fe tw dop0 r fttòtó#* ì e noi non abbia- 
mo cèrti printipjdeMa teorìa di queffc Ai^ri , ftr*tt»r dtfpo ; Newton 
«il tempo foloavvenire può darci la perfezziflitff di quella Teoria . 

Sé pertanto Pfeftronómìa dèlie CemètéWn geàeirrie è lontana 
dalla Ito* peirfi^iwne' 1 , ^n ld-feitertftméme^AftriiioMia di cìafcttna 
Comèta in'pakìco&re -Soggètte i èofhé efltt è àMa *l»g5gè >dniverfate 
che dà moto a tatti ì Corpi celèfti, appéna ella appare , erieghtfìaiua 
©Aita con qualche punto derCielo dovere ftatà ctìerràta , èlle gli 
Aftronotm finilcòno di determinale il fòo coffty £ è dibatte le Cer- 
mete, di etri fife avuto {ufficienti oflerVàstìon! , itfacc&o ed ft'&dcdfcr 
non ha mai fallito, ( l\ iròftro Cajffov et ifiè'ha^AtKniM tffeltìptólìiM 
golàre nella Cometa dfel 1664* Egli ^fi^òapptó^fl<j tfatto «coite 
fo che doveva fare , e quando accelerarlo e ^d^fldcHiimimHrlo ; • :! > 

Quantunque il coirlo regolato dèlleCéméteci abbia alleggeriti 
dalla paura de 7 pi-ètójgi * effe pòtrèbbbnoì iion pè? wfeèo eflfere ^f&òfe 
Fific&e d^gfandi avtenhiientf . Q^ 

buone oflerVàzióni , venute nelle nollre Tl^tòiiicltetCWbyff fòrt* 
molto prù -avvicinate al Sfcle dì quèHd Vchè rófih visiria fa TènfcTf 
Elle anno quali tutte traverfàtq leOt*ite dJSaturdòydiGid^V df 
Marte , é della Tèrra . Secondò 1 fl Càlcoto'dfcl* Sfgnor ffattfylàiHo- 
meta del itfgo. pifsò gK t-i JNovètribre sY yfàno' aft* Òrbita del} 
la Terra > èhe fh alla diflfànta detta mèdefima nòtfpfttiliuifmefcd 
«o diametro del Sole • Se allora quella Cometa a vèfle avuto la»fteflì 
longitudine della Terra, noi gli avremmo trovato una PàrkDaflì 
uguale a quella Alla* Luna». Lalcio iad diminare ^Fffid-tjuèllo che 
arriverebbe nello accollarli déMiié^òr^He fé a forta ^rfiflftfnQ a* 
urtarli , lo che non è imponibile . Neffa varietà 1 deì* mtotò'delteCtf- 
mete** chefiegue ogni forte d'Inclinazione , fi VedèTa pofflbiliU ùP 
rincontrare qualche Pianeta , o fta Ja noftra Tètfra wH (Uo*c#iWi&t>* 

Che 
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%6 .-NOTILE JuETTE^ARIB 

€Jtó tetanbift ftotfdetftì ftenafcerebi^onp dalPawicmajijirnt^de' 4u? 
corpi ? Gran mutamenti al certo fi farebbono ne* loro moti , p cau- 
dati dalte ma^> attfr^zsione , o dalfluido rinterrato fra, lo ^ ; Il mi* 
«Ìi»q di qUefttmpti per lp meno muterebbe if fito dell'alfe , e de* 
PolideilaTerm» e.taJ par» del Qlpbo che era verfo l'Eqpator^ 
dopo un tal cafo potrebbe fcrovarfi v^rfp i Poli » e *o$ì viceyerfo. • 
; Ttflfemo ade&f ;<a p4 r Jare della coda 4elleGpme^;; Arane (b* 
HO leiOppinioiu fiipra dj affa; ma' la più probabile fi ^he. fieno tor* 
reinti immehfiì ili efatefifcni • ef di vapori, che il Sole faufcire da' 
loro corpi : la! prova <làpift forte fi è, che non fi vedono queftc 
cq4£ alle Comete >. fè non quando fi fonò approflimate al Sole ,. ch£ 
crefcorio avvicinandogli , ,e dknirtuifcoao , e fvanifcona allonta- 
nandofene , £faa Cwieta accompagnata da ima coda può paflar si 
vicino alla Ter rft a icbé noi ci troveremmo annegati dal torrente, che 
cjlaftrafcica feep* o in ijna atmosfera della ftefla natura di quel- 
la, cfte Ja circonda % La Cometa del 1680. che fi avvicinò tanto al 
Sole, ne ritenti im caldo ventfotto mila volpe pi jk grande di quello 
che la Terra ftfctenelia ft^e ; ed il Signor Newton dopp^ifferentj 
{partenze At) calore de' corpi y avendo calcolato ii grado ^di caldo > 
che quella Comèta dovea av?r concepito , trovò che ella doveva 
efiere due mila volte pia calda di un ferro rovente , e che un ferro 
rovente groflò come la Terra metterebbe cinquantamila anni a 
raffreddarli . Che puòeglj pepfòrfi del, caldo ; che reftava ancora a 
quella Cometa, allorché venendo 4M Soje ella traversò l'prbita 
Iella Terra 2 Se efla fofle paflata più vicino Pavrebbe incenerita» o 
vetrificata ; e fé (blamente ci averte colla Tua coda aggiunti > avreb- 
be inondata, la Terra di datazioni divoranti . 
- Un ingegnofo Autore ha fatto, ricerche molto ardite e Angolari 
CMovf,Wbiftcft ) sii quefta Cometa , che mancò poco v che non 
brUciafl> la Terra* Rimontando dai 16&0. trovò una Cometa nei 
1106. una nel jji. o $J2. una nella morte di Giulio Cefare 44. 
anni avanti laNaicitf di GeshCrifto. Quefta Cometa preft con 
molta verifìmiglianza per la ir^edefima avrebbe il Tuo Periodo di 
57$, affini in circa ; ed il fettimp Periodo dall'anno 1680* cadereb- 
be nelKanno del Diluvio . Da quello che abbiamo detto , l'Autore 
<ps) (piega tutte le circostanze di quel grande evento .. La Cometa 
andava ajlpra .verfo il Spie, quando paflando preflb alla Terra 

Pinon* 
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O^L T R A 1M O N * "A K i r ÌJ 

t'inondò còlla foa coda , e cagionò la grati pioggia di 40. giorni; 
di cui è parlato nella Sacra Storia ; e l'attrazzioné che la Cometa* 
e la Terra efercitavano Puria full'altra cangiò la figura di quella, 
e allungandola vcrfo la Comèta fece crepare la fa a fuperficie, e ne 
fece ulcif e le fotterranee acque delPAbiflb . 

Non folo quello Autore così fpiega il diluvio, crede ancora, che 
una Cometa , e forfè la fletta , ritornando un dì dal Sole , e ripor- 
tandone efalazioni cocenti e mortali , cagionerà agli abitatori del- 
la Terr*tutti qiiè' mali, che fono flati predetti nella fine del mondo, 
t finalmente l'incendio univerfale , che confumar dee quefto me- 
fch ino Pianeta . 

Se tutte quefle idee fono ardite , elle però pare non abbiano 
Co(a ; che fia contraria alla ragione , e alla fede , o a* buoni coftu* 
mi . Dio fi fervi del diluvio per efterminare la razza degli Uomini 
cattivi , e farà perire un giorno con modo ancor più terribile tut- 
to il genere Umano ; ma egli può bene aver commetto gli effetti 
della fua collera a Fifiche caufe 

Un altro Aflronomo famofo del noftro Secolo , il Sig. Gregory 
ha rendùto alle Comete la fama di terrore , di cui erano ih poflèffo • 
Dic'egli , che fé la coda di qualche Cometa toccaffe la noflra Àtmof* 
fera ; o qualche parte della materia, di cui è formata , e che è fparfa 
ne* Cieli, vi cadeffe per lo fuo proprio pefo , Inalazioni della Come- 
ta mefcolate cóll'aria che noi refpi riamo cagionerebbero mutazioni 
fenfibilì agli animali: e alle Piante , poiché eflendo quelli a noi por-* 
tati da Regioni sì lontane e ftraniere , e eccitati da un sì granf caldo, 
farebbono fanelli a tutto ciò che in terra ritrovafi . Qualche Come- 
ta , dic'egli , pattando vicino alla terra potrebbe il fuo moto altera- 
re di tal maniera , che la renderebbe Cometa ella medefima , é in 
luogo di continuare il fuo corfo come fa in Regione uniforme , e di 
temperamento proporzionata agli Uomini, e agli animali , ora bru- 
ciata nel fuo perielio , .ora agghiacciata dal freddo delle ultime Re- 
gioni del Cielo, anderèbbe così di male in peggio , fé qualche altra 
Cometa a cafo non cangiafle ancora il fuo corfo , e non la rifiato* 
lifle nel fuo prillino flato . * , 

Un altro caftyegli crede , che potrebbe arrivare molto umiliane 
te al noftro Glòbo ; cioè , che una grotta Cometa pattando tròppo 
vicino alla terra la diftornafle dalla fua-orbita , e fé l'aflbggettifle > 

' " C eie 
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ti Not!£ib Letterarie 

«le feceffe fere il girò intorno a lei » o coil'attrazrione e&rcttata 
fopra £ cfla , o inviluppandola nel fko vortice , fc pare i vortici fa. 
no ancora alla moda • La Terra allora trasformata in làteUtte della 
Cometa farebbe con lei trafportata nelle eftreme Regioni ch'ella tra- 
Icorre ; trilla condizione per nn Pianeta, che da sì gran tempo Gì 
il ftto corfo in nn Ciel temperato ! In fine qoefta Comèta potrebbe 
nello fteffo modo rubarci la Lana, e fe non ci fa ceflc auro male* 
potremmo bentofto consolarcene • 

Ma l'accidente piò. duro farebbe, che fina Cometa venifle a 
urtare la Terra , e ftritolarcifi contro » o (tritolarla efla in mille pe&« 
zi : lenza fello lì due corpi ferebbon disfatti , ma la gravità ne rifon* 
derebbc fubtto uno , o molti altri Pianeti • Che fc la Terra non ha 
Sofferto fin'ora tale eftrema eataftrofe , non fi può metter in dubbio» 
(he non abbia provato grandi iconvolgimenti ; le impronte de 9 pe* 
lei, e i pefci fteffi impietriti , che in luoghi molto lontani dal ma* 
re fi trovano, e fino incima delle montagne più alte, fono antan* 
ciche Medaglie delle fue peripezie. Una (pinta poi più dolce, che 
non ftritolafie interamente il noftro Pianeta , muterebbe fexnpre il 
fito delle Terre , e de 1 Mari , e le acque fi eleverebbono in alcuni 
luoghi , e inonderebbono vaile Regioni , le quali pofeia abandone* 
rebbono* Onde ad una fimile feofla H Sig. //tf//eyattribuifce Pope- 
ràzton del diluvio . La irregolare difpofirione degli (Irati dì diffe- 
renti materie , de' quali la Terrà è formata , la ftrattura dèlie mon» 
tagne,potrebbono veramente raflomigliare piuttofto a vecchie rovi- 
ne di un antico Mondo , che a uno flato primitivo : Ed il freddo ec- 
cepirò , che nel Nord-Oveft dell'America oflervafi , così poco pro- 
porzionato alla latitudine, fotto la quale Tono que* luoghi , pare un 
rimafuglio del freddo di quelle Contrade > che una volta più preflo 
#1 Polo erano limate , é il ghiaccio , che vi fi trova in &\ gran copta 
è il refto di quello , che altra volta coprivate , il quak'non è ancora 
interamente diftrutto • 

Gli altri Pianeti ancora fono elpofti a tutto quello, che prò 
accadere? alla Terra ; fe non che Giove e Saturno fendo mafie più 
grofle , fono meno efpoftì agPìnfultì delle Comete « Che bello spet- 
tacelo per noi , fe un giorno qualche Cometa ci ipohreriazafle Mar- 
te, Venene,o Mercurio, dee lì portate via , e ne feceflc tanti foci 
Satelliti! m ' . . .. . /.;, ! .. 

:, Dun- 



Digitized by VjOOQLC 



Q'V » R K M d ET T & KB t£ 

Buatte le Comete non Tana Aftrt cori indifferènti come fi ere* 
de 9 e il folo abito ci raffittirà , e con ragiona ; poiché eflendo la no^- 
ftra vita ai corta * l'elperienzà di più mila unni , elle non è fucceffo 
alcun male alla Terra , tate* torci la paura d'eflerne vittime e te* 
flimonj * Ma è teaipo ormai disdir qualche Cola dei bene* che le Co* 
aiate perebbero apportarci. E* vera » ohe dopo cinque o lèi mila 
anni noi dobbiamo effere afluefatrti al mutar dettò «Ragioni, ma 
agnini* credo fi accommoderebb* ad un Cleto ptfc dolce , e aduna 
ttefnai Primavera ; Ora ad una Cometa il darceli non coderebbe 
nulla.; una piccola fpinta alla fituazione della Terra ne aiterebbe 
«n poco l*afle , e fiderebbe le ftagìouì tutte ad una Primavera con- 
tinua; *n leggiero ilogatnento nella Òrbita , che la Terra li lupi. 
pone trafeorra intorno al Sole * ferebbefi dfcfcf tvere un Orbita 
pia circolare >> intuì fi troverebbe tèmpre alla ftefla diftanza dal 

- . Noi abbiamo veduto , che fecondò le bizzarre idee di quelli 
Autori* ima Cometa potrebbe rubarci la Luna , ma feguéndo te 
aiedÉtoèiyàtrebfceancoradarcehedue, e divenir Luna ella fteffir, 
toudatmata a fare le fiie rivoluzioni intorno di noi , e a rifehiarar- 
tiltnomt B la ftefla ooftra Luna i fecondò quella ftrana maniera di 
pantere, potrebbe dapprincipio elfere ftat* gualche piccola Come- 
ta Jdm atundo ofato accodarli troppo alla Tèrra ci rimale prefir. 
£ió**e Saturno » che fono più grotti della Terra, * che anno phVdi 
ferfe^ptaitt^più fcrilmetìte fere fitaiglfonti catture ; onde uno (fi 
loro à intorno a lui quattro Lune,* 6 ttfcltro Cinque • - 

;• ; Inoltra iHirco di una Cometa potrebbe eflere t\ pìccolo rifguar- 
iù alla terrai dietimi ti obftatìe fé non Un Regno fdhikcctato, men- 
tfecheil rìmaaente goderebbe delle rare cofe, eheun corpo, che^ie- 
ntdaUtipaeftfcotf lontano ti portèltbbe . E qtal maraviglia- fareb- 
1», A imitagli 41 quelita tòtpof tróvàflero d\>ro, o <K diamanti? 
Mi ohi faffefcfee più Sbalordito, noi, o gM Abitanti , che la Cometa fa- 
rebbe «*»tea*l^k Téhf a? C^^ ftrana ci troveremmo gli uni 
agtt nitrii Fittalmeute te Comete pòtrébbono arricchirci di un'altra 
4)§6cktói $dgli*vl] Sfgaóf di Matépertuìs nel flid trattato deità figu- 
ra degli Afiri à fpiegato , come un Pianéta potrebbe impadronirfi 
€eHaeèdft di tftt& Comèta , e fenèa foffrire aknn male fiarfene un 
cintile * o télttì fbfpeft da ogni parte attorno a tei • Un tale anello 

.;. . ~ cji fiof- 
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fi offerva intorno a Saturno , che non fi può fpiegare verifimifmen* 
te , fenon con un tal Fenomeno . 

Newton confederando il corfò di quefte Comete in tutte le Re* 
gioni dell'aria , e la loro prodigio!* quantità di vapori , che fi me* 
nan dietro , crede , che effe vanno a portar l'acqua, della quale ànna 
bifogno , agli altri Pianeti • Impiego poco onorevole ! Forfè quefta 
repàrazione di umidità loro è neceflaria, ma non può eflerli falutare, 
e quefti nuovi fluidi infettando Paria devon far perire la maggior 
parte degli abitanti de' Pianeti : ma la natura facrifica i piccoli oget* 
ti al ben dell'Univerfo * 

Un'altra incombenza , che fi dà alle Comete > fi è quella di re* 
flaurare le perdite , che fa il Sole colla continua emiflione della ijaa* 
teria di cui è formato • Allorché una Cometa gli pafla vicino , e pe-r 
petra fino aIl'Atmosfera,di cui.é circondato ,quefta Atmosfera por-» 
tando un oflacolo al fuo moto , e facendoli perdere una parte delkt 
fua velocità ^ altera la figura della fua Orbita /e fininuifee la diftanza 
.del fuo Perigeo ;. e quefta diftanza diminuendo fempre pia a ogni ri* 
torno della Cometa , dopo un certo numero di rivoluzioni cade .ut 
fine in quel fuoco immenfo , a cui fert e di ntfovo alimento : poiché 
ftnza dubbio i fuoi vapori , e la fila Atmosfera * che poaàP< inon* 
dare i Pianeti non fon capaci di fpegnere il Sole . £ quelle ^chetili** 
no le Comete , che fi movono intorno al noilro Sole ,. ponno medefi*» 
inamente fare quelle , che fecondo queflo fiftema girano intorno agli 
altri Soli, intorno alleftelle fiffe; e cosi ponno riaccendere» delle 
ftelle, che fta vano per ifpegnerfi. . ...;... 

Queflo è quanto fi sa, e per bizzarria pufcdirfi felle Coftiete ; 
In altro tempo fé ne faprà ancora più. : la Teorica del Sig. Ne^vtoìi 
ci farà un giorno conofeere con efattezza il tempo delle loro jrtVotu* 
zioni . La Cometa , che è apparta ultimamente , e che. à fatto tan* 
to rumore nelle convenzioni^ è lapiùmefcbuja di tutte le Cojfc?te, 
Se ne & vedute , che avevano te loro grandezza apparente eguale a 
quella del Sole ; altre il di cui diametro apparente era 1^ quatta , e U 
quinta parte del fuo diametro ; àlcìrag anno avuto una' coda di ttna 
grande lunghezza ; e quella del i68ò.^e ave^a Wfr> ;?her : 0qcttpny» 
^in terzo , o la meta del Cielo . f ; i, -•; •: , i. \.i 1 -. s \;- V 

La noftra : Cometa pareva alla \^4 a '; un * ft«H% &U* : *&*&<* P 
quarta jgrandezxa , e ftrafcin»va.una^oda : no|i,pu>JBila% $ %W%trQ 9 



ocm- 



Digitized by VjOOQlC 



0*L T *!À M O N T A KT ^. «3 

o cinque, gradi; fu veduta la prima Volta a Parigi .nel principio di 
Marzo , e fu fcoperta alPoflervatorio dal Sif . Grante.ver(òl*Òti&tf* 
te vicino al piede di AntixóA: Quindi pukò d' An ti #OQ:nzl. Cigno* 
e dal Cigno ih Ceffo con una rapidità sì grande , che^quatche volta 
a feorfo fino tei gradi del Cieta in ventiquattrore £ tendeva diretta* 
mente al Polo y ma con moto più lento , fino che indebolendo il feto 
lume fi allontanò dalla terra in maniera * che non lafciò he di che te* 
mere , né di che fperare « . ,.;,,'. .. 



Della Stamperia di CoftantihppolL 
a r t ic o l o* ui.\ -^ ;■ 

D Acche è ftata inventata la Stampa molte 5tampérfc fónb fta'tè 
mefle fa nel Levante : ' la prima à un Secolo cRàfitìchifeà , e fu 
/labilità nel Monte Libano , e dopo aver dato il Salterio di David ÌA 
Siriaco fu (penta . *Atana]ìo Patriarca di Antiochia nel i^ò^fondò 
una Stamperia in tAleppo , dalla quale ufcitffcriò tré LibVi Aw&iy tìh 
Salterio di David con cinque Cantici , t altfu'ne Ànlffbneletòndòtt 
rito Greco ; una raccolta di trenta Omiliedi' S. Gio: Grijbftònfo ì è 
un Volume d'Omilie fattamente attribuite a S. Atan^rto^-fii^eà^ii 
un 3 anno , o due, il Patriarca fa obbligato sfalla barbarie l é - ignoran- 
za de* Maomettani di metter fuoco alla fua, Stamperia r^Sòno^fléklii 
ci , o quattordici anni che fu ftampato in un Monafterio di Greci 
Cattòlici dQW^'Antìttbànó fSTraduzionc Àraba di uh Libro di devo" 
«ione intitolate x la Bilancia del tempo del¥* .Nieremberg Qffuita . 
L' ultima più moderna Stamperia è quella di Go^antinopoli t :Jbr^ 
bim liafeia Gran Vifìr gli accordò la fua protezione col confènfo 
del Muftì : e il Gran Signore ne accordò il privilegio a Zaid Effen- 
di figliuolo di SMebemet Effendi y già Ambafciatore della Porta al 
Rèdi Francia , e in quefto ifteflb anno parimente Ambafciatore in 
Francia , il quale va moftrando colla compra de* buoni Libri , e d* 
frumenti di Fifica, e di Mattematica ultimamente fatta in Parigi, il 
fuo gufto ereditario per le lettere . 

Mol- 
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i Mefite òpere fono itfcite dille Stampa di Coftantinopoii , alte 
«ptéli fono fidamente proibite quelle , che riguardano 1* religion 
Maomettana ♦ Il jfcrimo Libro Ri il Tubbfut Iliiiarcìoè %egal* 
ni Grande * che contiene i jo fogli* fcrttto io linguu turca , e che 
«òli £ altro fé ttion una Storia di molte fifpediaioni fai ntare ; l'Àuco* 
re fi chiama Magi Gailfr , e ri è aggiunto utì trattato di ttiifui-t Geo* 
grafiche , dtftaii** >4p+ di Ibrahim&ikMfatrha i Àfumfbrriiaru<A 
dir Cavaliere , che non va alla guerra fé «Oh quiftdo Ot V* tl^ft* 
Signore. Vi fono quattro Carte , una Generale del Mondo, e tré 
pprtimlari; rmAHpl MaxMas^ o (UJMediteaaaea^ delli^flcc*» 
pelago y e del G0//0 <# Venezia colla Scala di Miglia di Turchia , di 
Frantiti > e d J /«//a ; Co' gradi foli di Latitudine y feim cjmIìì di 

Lorf^«dtig\ - - - A - : - l 

Finifce il Libro con quelle parole : §%aefio franare è fiato efè* 
guito dagli Vomi ni della Zknnfyetlaftakilita tehxobìl mefe di Dui- 
kaadab , nelP anno 1 141. dell 3 Egira ( cioè 1 72 8. ) nella buona Cit- 
tì di Cofta4tii*<fo# . Veglia Iddio >&e. Coli* a pprCvfeiifco* dinin 
Teologo Tursp s e di tré Ejft»di$ 9 ivi' Indici > e aa* £rrat»cdt> 



JDopo il Tfihbfat llèifareomptrte il Dizionario Arabo e Tur- 
co &<%*«» bar ij itipa Grammatica JFrtnéefe «Turca * Una Carta Geo- 
grafica del Ponto Bufino 1 una Storia della Conquida dell' Ameri* 
$a ; e mplt? trattati falli* arte Militare . Da Una lettera data da Co- 
ftantinopoli li 5 -Novembre 1740. fi è fapàto, die i Libri, pubblica^ 
ti dalla Stampa Ot(dmdna di dorerie materie afceadèvano in qael 
tempori numero di 2 $0. i 



Notizie tirate dalhtratif azióni Jtiòfojkbe della Soòietà /tea te di 
Londra àtl? àìinp tfiì.ditPÉdfzUneFranc^jajltS^ ^ 



AI. 
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Alcune Rifleffioni folla Battmka. 

A RT I C Q LO IV. 

Là Ttoftanka è una parte sì coafiderabsle della Storta maturale » 
e della medicina , che deve attirare a fé ógni noftra attenzione* 
Ogn* ua.sà quanto s Grecie i Latini la coltivarono . I Medici Ara* 
bi, Giovanni Serapione y Razis , lbn*Sina , Me/ne , Averroeti 
Ib*-bitar 9 e altri verfo il 740. di Grillo ci mifero una confitfionó 
terribile; vennero poi li loro Cementatori, e l'imbrogliarono pih 
cremai; e dopo il Secolo XIV. fi difputò acremente fa' nomi delle 
Piante , e nulla, fi parlò delle loro qualità « Quei che intraprefèro di 
commentar gli antichi aggranferò a quefta feienza ancora più gran* 
de confufione ; Teodora Gaza , Ermolao "Barbaro > Marcello Vìr* 
gilio y Giulio Cefare Scaligero , #/ Leoniceno ,- #7 Cbnfo , Giovan- 
ti Cor naro > il Mattioli , e il Dalecamfio , non ci referot pia dotti 
in Bottanìca di quello , che eramo per lo innanzi , avendoci lafciato 
all'bfturo in ravvifaré in oggi le Piaste , delle quali parlarono Tto- 
fra/io 9 < DioJboride , Plinio , e Avicenna ♦ 

Dopo coftoro cominciarono a pigliar la buona ({rada Andrea 
CefalpinOy Corrado Qef nero ^ z Fabio Colonna 9 i quali determina- 
rono il carattere generico delle Piante dal frutto . Ma Giovanni Rajo 
fece vedere a Roberto Morifon , chefeguiva un tal. metodo , che noti 
era fufficiente il frutto a caratterizzare le Piante ; e da ciò nel prin- 
cipio del prelènte Secolo, cominciò la Bottanìca a pigliar nuova for» 
ma e migliore, e lènza dubbio neceflarta per le tante (coperte di 
nuove Piante fatte in Afia , in Africa , e in America ♦ Allora gra* 
grido fi acquiftarono Giovanni Rajo Inglele, Giufeppe Pitton Tòttr^ 
nefirt Francete , e Angufto Quirino Tfivino Tedefco colli loro nfio* 
vi metodi per conofeere , e diTporre le Piante , li quali anno ciaf- 
chedunoli loro ammiratori > e legnaci . Io non parlerò deMoroSi* 
ftemi, di già affai noti > he in male > né in bene ; dirò folo che non 
oftante li sforzi fatti,noi non abbiamo ancora ftoflb tutte le tenebre 
di quella fcienza , e che molto ci retta ancora a lavorare « Io vada 
per adefib ad oppormi ad alcuni inconvenienti > che poco a poco pi- 

glian 
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glian piede nella Bottanica > e a dar fopra di effa qualche avverti* 

mente, * r "- *\ "" I -"" '"•.•: ^. , , • \ 

: Si difputa fra t Matftrr dell'Arte, fé fia meglio ordinar le Pian- 
te per alfabeto , o per Gaffi e per Siflema • Il primo metodo è flato 
feguitato da Gioì Giorgio Voi kamero ( Flora Norimbergenf. ) da 
Gioì Grifoftonio Buxbao ( plant» Agri Hallenfis ) da Criftoforo Er- 
rivo Ernderiteiiò ( piànte circa Warfaviam ) e da altri : il fecondò , 
da Errico >B tritar do T(uppio (JFlóra Jenenfis- ) ùxErnmnno Boerha* 
<iw'( Horti Lugduno-Batàv* )' da Gioì Errico Buchero ( piantar hor- 
ti VitembergenC ) Ciafcheduno-à i fuoi vantàggi ; quello però che 
è certft , fi è 9 che quello ultimò metodo à di bifogno del p turno , cioè 
di un' Indice Alfabetico alla fine dell'Opera . 

'• £\da defiderarfi , che in tali raccolte di Piante vengano notate 
efattamente le Note Caratteriftiche di ciafcheduaa, le virtù fpccifi- 
che conosciute per efperienza , il luogo loro natale , il tempo in cui 
fiorifcono , e la Cultura propria di ciafcun paefe . 

Le figure ne* Libri Bottanici non fono un luffa , ma una cola 
eflenziale ; ma pertanto rara • Non fi può negare, che fé Teurnefòrt 
fi foflfe risparmiato le figure C te quali qualche volta non fono efat- 
ti Alme ) le fue detenzioni (peffo farebbero inintelligibili ; poiché 
il difegnatore delle fue Piante il pia delle volte difcuopre più , che 
la fua definizione. Così foffe egli permeflb , che tutte le Piante co- 
gnite foflero dileguate in i (lampa , non folo inquanto alle loro par- 
ti del frutto , e del fiore ; ma ne apparifle lai loro propria intera fi- 
gura ; ficchè in un batter d'occhio poteflerò eflfere rie ano (biute ♦ 

Veniamo adeflb a* nomi che fi danno ai generi di Piante nuova- 
mente feoperti : La Bottanica , chetira le fue forbenti dalla purità 
della Lingua Greca, e Latina, foffre in oggi nuove ingiurie dalla bar- 
barie . E vero che i barbari nomi di già da gran tempo ricevuti, nell* 
Arte tor-non fi poflbno fenza brucciare i Libri Bottame* :def noftri 
Maggiori ; e che bifbgna foffrirH pazientemente per evitaré'un pia 
gran male ; ma noi non dobbiamo imitare il lqro peflkrro efempio -, 
conofeitori, come fiamo, del buon guflo delle Lingue dotte. 

Non fi ponno altresì rigettare , fenza offefa , i nomi tolti dal 
Paefe nativo delle Pjaate, ftranificè :'come Shnarùbàj ZMangujìatj ? 
Acagiù , Ahovajy Awnet* Bfadtic s Coapoiba* Tariti ì&c. 

Alcuni Bottacci delicati fi ftomacano ancora di que 1 Nomi Gè* 

neri- 
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iterici, che fono comporti di due interi vocaboli E: G. Barba ^fon/fy 
Corona Imperiali* , Fcenum Gracum , Ferrum Equinuto , Lòcrymù 
^ob dte. , ed anno tentato di ridurli ad una fola voce ; ma-4ó credè 
che fia meglio lafciarl* in pace , e non fere innovazione y per evi fc£. 
re V oscurità t Io die dico ancora di qvte? Nomi generic? ihtnebctatt 
e inneftati , che pur meriterebbono Pefilio dalla Botanica : cornea 
Lilio- fritillaria , LWo-narciffut , Micro4euco-nyiriphaè , LyùbnZ- 
Jcabiofa > Hellehoro-ranuneulus * Ranunculaspbodèlàs\ : '&c-} 1,!: 
Ma chi potrà (offrire la licenza , che fi fono dati alcuni raodeN 
ni, coftituendo generi fubalterni , di Formar delle voci tratte dal Lai 
tino colla definenza in Oides , e dire tAgrhnonioides , Horraginói* 
des> Convolvuloides, Nafturtioides , Plantaginoìdes> Vrticoìdes frc. 
lo che in verità è molto barbaro , e non fé ne può addurre un folo 
Efèmpio prefo dagli Autori Cjaffitcf . A veflero almeno alcuni fàpu» 
to, che tali nomi in Oides 3 di origine sì Greca , che Latina , non 
fonódigener neutra, ma femminino , effi non averebbon detto : 
tAlyff oides incantm foliis finuatis . Amm oides majus odore Origani \ 
Hugloffoìdes Geticum folli s verrueofts , Cyper oides palujhe majus , 
fpicà compatta i *}afminoidesfpinofum , angusto Linaria folk »-. <Pen+ 
taphilloidet palufhe rubrum , Ó*c. 

~*~ SonO'ancofa ridicoli que'Nomidi Piante, che confondono 
(trattamente la Geografia ; e. g. Armeniaca Siberienps ; ^Moldavi* 
ta ^Americana , Molueca Sieuh , ed altri fimili . • 

Si vuol dunque fcegltere con giudizio i nomi da darfi a* nitpy* 
generi dalle due Lingue dotte ; dilfi con giudizio , percjiè. alcuni cU 
quelli nomi Greci , inventati da* Botanici moderni , fono voci fef- 
quipedah da far paura a* fanciulli : come , Ananthocyclus ; Anta* 
nìfophyllum; Dimorphotbeca ; Eupatoriophalacron ; Hydrocerato- 
pbyllon ; Obelìfcotbeca ; Stachyarpagopbora\ Conoacarpodendron; 
tìypophillocarpodendron ; Lepidocarpodendron &c* 

Finalmente non fi può abbaflanza declamare contro Pabufo in- 
trodotto dalPinterefle , e dall'adulazione , o da una devozione mal 
fituata , di dare a* nuovi generi di Piante i nomi di Principi* , di Mi- 
niftri di Stato , di Letterati , o di Santi . Vi è e^li cofa più ridico- 
lofa di quefti : Rumpfia . K nauti a . Bignonia . Ttyyena • Sudicia • 
Houfionia . Swertia. ^fujpevia . Tbevenotia . Chomelia . Pereskia. 
Trevia . Frankenia • materia . Pbelypea . Scbwalbea . Parkinfonia* 

D Gre* 
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Gremita . Ruppi*.* KiggelarJ* « Kampferia . Collìn fonìa . Ranger* 
ma uni a , Mentzelia . Cladonia ♦ Hebenftrefia ♦ Bramitili* , e mill* 
fcltri, cljie fpno impoflibilì a tenere a mente * Il Slg. Michèli in Italia 
àabufeto pia di ogn J altro di quella liberty ; Egli à inventato 1* £0- 
genia^ la Papi** la fionarrota > la Tloccaferrca , la Targionia , la 
Tozpia > e cento altre « Ma la fua povertà lo rendeva fcuiabile» & 
vero , che gli Antichi parimente anno denominato le Piante da' No- 
mi proprj; come Artemifia^ Lyfttnacbìa > Narcifìus &c. Maque* 
&omi dic;ev^«io già qualche cola in Greco , e fono pochifllmi in nu- 
mero : dovec^è in oggi , fé fi va di quello paffo , le Calate d' Europa 
paleranno tutte nella Qottanica , la quale diverrà un Biafone Uni- 
yerfale . 

, Che buffonefca cofa poi farebbe , le a quelli nomi qualcuno-ag* 
giungere P Oides fopra mentovato, e dicefle ., Wgaouhides » *$uf* 
Jìevioides * Houjlonìvides . Hebenfirettoidet . Phefyppeoidcs ♦ Bonari 
rotioides . E peggio ancora, fe le termlnafle in afìrum* feconde il bu 
fogno , e dicefle; IPapiaftrum * Boheraaviaftrum . iMicbctiafirum ; 
*Jungermanniaftrum . Targhniaftrum * tn tal cafo i noftri poderi 
non avrebbono una buona opinione del noftro buon gujfa * 



££ue/h notizie fono efiratte dal Trattato del Signor Giorgio Sie* 
fpsbeckjòprainte#dente all'Orto Medico di S« Petersburg , ftampa- m 
tò fvm il titolo di Botanofophia veriorisbrevìs Sciagraphia* Petro- 
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Effetti Angolari della Chiiiach^ 
guarire le Cancrene,; " 

A R T I C l O V. : 



LA Chinachiàa conofciuta , come «a rimedio fpectfico n^M« leb* 
bri intermittenti , non è meno efficace nella cura delle Canore* 
ne, che procedono da caufa interna, £ % molto tempo» che q ueft* 
fcoperta h fiata fatta in Inghilterra ; ma non è molto eh* ella è di- 
venuta celebre.. Se ne deve l'obbligazione a i più 'gran Cetufici di 
Londra , e merita di eflere conofciuta in Italia . Il &ig, Rftsbtovùftù 
Cemfico a NorthampHn è il primo» che à (coperto lia* virtù della 
Chinachina per guarire le Cancrène ; Egli ne fece la prima prova 
nel 171 j. fu d*un giovine, che aveva la Cancrena in un piede . Ctf* 
me quella Cancrena veniva da caufa interna , e che il malato aveva 
una febbre intermittente , il Cerufico gli oràinò la Chinacbitf* fieli 
la remHfion della febbre , e H fucceflo paftè làfuaefpettatìva ; poi- 
ché non folo la febbre difparve , ma la Cancrena non pafsò oltre : 
fa fetta allora ^amputazione della gamba .feri fca veruno accidente y e 
il malato guarì pfclrfèttamente\ : T '. < : ''>; ' '■ '■ >h ■ ' •/•, ;. .-> 
H Signor R&sbvvortb comunicò la cofà a molti f fnb* amicr ;i!e 
ne die parte al Collegio de* Cerufici di Londra , del quale era allora 
Prefidente il Signor Amyand Cerufico del Re d'Inghilterra , ed efor- 
tolli a confermare la fua fcoperta ; ma voleva che b Chinachina 
foffe data nella remiifion della febbre , «e limitonne l'ufo per Le Can- 
crene accompagnate da febbre intermittente* Il Signor Amyànd 
lavorò Alle' idee del Signor Rutteuvorth ; e le efperiehzè che fece lo 
meflero in iftato , non folo di verificar quefta fcopèrta/ma di cono* 
fcere una efficacia più ampia in quefto rimedio. Trovò che la China* 
china guariva tutte le Cancrene , foflèro elleno accompagnate da 
febbre intermittente ', ò da febbre éontinuà , o zticor'fén za febbre/. 
Dal 173 2. fino al 1740. quefto celebre Cerufico non àperduto di m^ 
ra le ricerche della virtù, della Chinachina , è fi è fervito delle oppori- 

D a tuni- 
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tunità della fua profeflione per raddoppiare le fue Oflervazioni , fino 
a che a avqta luogo.di aflicurarfi lempre più., che la Chjtaachii&.$ 
^ppbn^l ^ti&àmtnej^ì e che il tìngile una volta ìmpnegijatp., di:, fai 
rimraio in certa proporzione irapedifce la Cancrena d'impadronirti 
delle parti fané . I Ceratici Inglefi danno la Chinachina a la dofe di 
mezza Dramma di quattr\>re , in quattr* ore « 

Nelle Tranfazioni d'Inghilterra vi h una folla d'Efempj di Cao* 
crene di ogni fpecicY guarite dalla virth di quella Pianta ; Io non 
ne riporterò fé non due citati dal Sig, Heifter celebre Anatomico . 
Si tratta nel primo càfo di ui» Donna , che aveva una Eréfipele can- 
crenofa in una gamba ; quando il Signor Heifter fu chiamato , la 
pelle *ra già nera , « livida fopra il tarfo , il metatarso , e i malleo- 
li ; dopo le Icarificazf oni , e altri topici , egli ordinò la Chinachina 
alla moda Iaglefè, una mezza Dramma ogni tré , o quattro ore . la 
f>oco tempo la Cancrena: cefsò , i tegumenti fi fiaccarono , e la ma- 
lata d' età di feffant'anni rtfanò . Il fecondo caio è di un'Uomo di uà 
temperamento robgfto , il quale da alcuni anni in qua aveva i piedi 
gonfi , {benché per altro parefle aver buona iàlute,depo una cavata di 
{angue dal piede il Signor Heifter fi accorfe di fegni di Cancrenaci- 
la congiuntura del pollice col metatarfb: quefta Cancrena fi dilatò 
in ferev^e fpaziQ tino alla cima del piede > e molto Icavò ; le fcarifìca* 
rioni furono inutili ; allora egli ordinò fortemente la Chinachina , 
che il malato prefè-ogfH due , o tré o^e mezza Dramma , e fu libero 
colla perdita del dito groflb : Le forze ^H rivennero , la Cancrena 
difparve , ela^piaga fi cottfclidò . Quefto Uomo aveva cinquanta due 
anni. ; 

Aggiungerò a quefti Efempli una elperienza fatta dal Cavalier 
Quefoefamofa Droghifta di Londra « Ei prefe due pezzi di Vitella 
di circa tré dita di grofiezza>, ne 'ricopri imo di polvere di Chitja- 
chirra ^ e Paltro di fegatura di Abete $ li fece mettere ciafeuno in. uà 
pantere, Hi fofpefe a un tetto jn-un luogo coperto * Quefto ultimo 
in tré giorni fu fracidae puzzolènte ; fc il primo fi £onfervò'frefcQ 
«fehza cattivo odore per lo fpazio di dieri giorni, e forJèlefifoffe 
tirata più avantil'efperien»* fi farebbe confermato davantaggio « 
Una fòrte decozione di Chinaefeiha fe il^fiodefiroo effetto , fé fi à la 
4ura di ritmQy*rl*>tygtkì «dodici* bquindici^orni ; e la Vitella con* 
larvata in quefta.^uifa § fta*a trovata cojs! tuona, xome ie efci£ 

ic 
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fé allora dal Macello . Alcuni però non danno a queft a efperienaa, f$ 
non il merito della curiofità , ma: non L'ammetton per prova . 

Dirò di pia » che i Medici Fcincefi nonvogljon convenire di 
quella sì efficace virtù de la Chiaachina # l Medici Italiani potran- 
no eflfer giudici competenti fra due Nazioni emule in ben fare . An- 
ni fono , che la facoltà di Medicina della Città di Napoli decife , 
che la Chinachina era un 3 eccellente rimedio contro la Pefte , Vedi 
Sebafiiani Badi* Medici, Geavenfts Anaftafis Cortigh Peruviani 
Amme i6j6- 



EJlratto dalle Transazioni Ftlofofkbe della Società Reale di 
Londra dell' Anno 1 73 2 . della traduzione Francefe pag.z 64. Ediz. 
di Parigi 1741* in 4. E dalle OJfervazibni fu i ferini Moderni 
ietterà 3 8 5 *in Parigi 1 74 1 . 



Degli effètti del Rimedio della Dami- 
gella Stephen? contro il mal 
t di Pietra. 

A RT IC O LO VI. 

VI fon poche perfone , che non abbiano intefo parlare della Da- 
migella Stephen* Inglefe, e della fomma confiderabile, che per 
un atto del Parlamento li è fiata aflegnata per lo rimedio da efla in- 
ventato contro la Pietra ♦ Rifulta d* molte oflfervaz ioni fatte finora, 
«he il detto rimedio 9 {èrtone tempre efficace, non è quafi mai pe- 
ricolofo; il che-è molto» eflèndovi pochi rknedj univerfali; ed i 
migliori di tutti fendo quelli , che producendo fpeflb buoni effetti , 
non ne producono fc non raramente de'cattivi . Il Signor Hartlers 
Medico Inglefe nel fuo trattato delle prave prò e contrai T{imed] 
della Damigella Stepbens ne fa un lungo dettaglio , non tanto per 
la Pietra , quanto ancora per la Renella ; delle quali però alcuni fo- 
no 
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ao poco favorevoli al detto rimedio ; è da tatto ne tira quefte con- 
leguenze generali . Primo , che i rimedj della Stephen t devono effe- 
re incapaci di nuocere . Secondo , che anno fatto gran bene nella 
Pietra , e nella Renella . Terzo , die non disfanno , e non (traggo- 
no le fcaglie , e i frammenti della Pietra refi da quelli , che anno tifa- 
to detto rimedio . Quarto , che ciò , che è accaduto di favorevole a 
quei i che anno prefo quelli rimedj, non può {piegarti per un effetto 
del cafo . Quinto , che l'orina di coloro , che anno prefo quefti ri- 
medj, à la forza di difcioglier la Pietra • 

Il Signor Gcoffroi illuftre Chimico dell'Accademia di Parigi ne 
à fatto altresì molte efper lenze , e relazioni all'Accademia ; fralle 
quali non fi dee tralafciare quella oflervazione , che quello rimedio 
non rieice favorevole a' fanciulli, maèfolo falutare agli adulti, 
come fi è efperimentato , dopo la pubblicazióne della ricetta in 
Francia , e in Inghilterra . 

La fbftanza di quello rimedio confitte in calcina., gufci d'ovo 
fpolverizzati , una decozzione di fapone , ed un poco di. poi ve re di 
lumache arroftite j il tutto mefcolato infieme « In quanto ad altri 
ingrediènti , e alla doftr della -Rrcètttà , non darò a ridire quello» che 
ne 3 Mercurj , e nelle Gazzette in più lingue , e medcfiniamente in la- 
tino, è flato icritto » 

PInventrice di queflo Litontriptico è Giovanna Stephen* nata 
di onefli natali nella Cornea di %}crks~. Erano già quindici anni , che 
ella faceva ufo fortunato del fuo fègreto . Molti membri del Parla- 
mento , veri Cittadini , anzi veri Uomini , penfarono di proporre 
nelPaflemblea di renderlo pubblico , e fulla fede di due Medici pro- 
-meffero la fomma di 5000. Lire fterline, cioè più di ventimila feudi 
Romàni alla detta Stephen s , a condizione però , che il fuo rimedio 
fofle ritrovato evidentemente utiìe^ efficace^ e certiffimo con reiterate 
•efperienze . Fu dunque il rimedio dato a quattro perfbne malate 
della Pietra , e per tali efaminate, è riconosciute da' Medici, e Cern- 
aci, le quali guarirono perfettamente, e la fopradetta fomma fu 
confegnata alla Damigella Stephen s li 1 7. Marzo 1 740. 



DelPAc- 
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DeIl 5 Accadeinia Imperiale delle Scienze 
di Petersburg/ 

artico lo vii: 

Pietro il Grande Czar di Mofcpvia viaggiando in varie parti di 
Europa per acqui ila re fufficienti Uromanti per compire il gran 
progetto ,. die fi era ideato , per rendere il fuo flato in nulla inferio* 
re a J Regni più calti , non dimenticò le lettere , le quali fpno così 
utili , e aeceflarie al com mòdo ed alla felicità de* Popoli . Effendo 
ia Francia, nobile Teatro delle Scienze Iranno 1 71 7* , tutti, i Lette- 
rati di Parigi fi affollarono per raccomandare al grande Oppitela 
protezzione delle Buone Arti) condotti dal zelo loro fempremai pro- 
prio della propagazion delle Lettere . Fu quel Priiicipe talmente fo- 
disfatto delle Accademie Reali di Parigi , e così perìùafo della loro 
utilità » che volle con nuovo efempio cflere aicritto nel numero de- 
gli Accademici , e non lo fu inutilmente* 

Tornato al fuo Paefe fcrifle una lettera agii Accademici delle 
Scienze , cNrè ftarapata , nella quale promife non folo di lo^o comu- 
nicare tma defcrizzione efatta del mar Cafpfo , ma ancora di fargli 
parte di altre cole degne della loro attenzioneJE nel 1 7 1 comandò agli 
Accademici delle Menzioni , Plfcrizione latina eh* egli volea met- 
tere nel Piedeftallo della ftatua Equeftre alzatali in 'Petcrsburg; ed 
ordinò ad principio del 1 722» al Signor Schumacher fuo Biblioteca- 
rio di far p affa re all'Accademia il difegno delle figure di bronzo tro- 
vate nel Settembre del vjz 1 . vicino ad Aftracan , dove avea fchie r 
rato la lua Armata « Unendo dunque atte gloria di gran Guerriero 
fi genio di Letterato* intraprefè lo ftabilimento della Tua Accademia 
di Pctersburg, in fiuifoflero uniti gli Efercizj delle due àiParigh 
e perciò chiamò a fé alcuni infigni Uomini fcelti nelPAIemagna . In 
quello mentre morte rapillo , e fucceffeli nel trono l'Imperatrice 
Caterina , la quale inerendo nelle fue veftigia follecitò i Profeffori, 
che erano in viaggio , e giunti , che furono, li ricolmò di grazie , e 
loro coneeffe ampliffimi privilegi, e cosìgittò li primi fondamenti 

da 
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di quella Illuftre Società . I primi membri dell'Accademia di Petert* 
burg furono ; Giova* Simone Beckenftenio , Gioì Giorgio Leut- 
manno, Michel B urger o , Niccolò Ber nulli: E fra gli Onorar j, 
Criftiano Wolfio a Mar burg , Gio: Ber nulli * B a/il e a . // SMarti efe 
Poleni a Padova , e Pier* Antonio iMicbelotti a Venezia . Le adunan- 
ze Accademiche cominciarono nel 1725. , e allora fu che Pietro IL 
Czar di Mofcovia confermò i Privilegj , di cui godevano gli Acca- 
demici , e (labili rendite fifle per la loro fufliilenza . L'Imperatrice 
tAnna , che dopo lui fall fui Trono delle Ruflie , accordò parimente 
la fua protezzione all'Accademia Imperiale : Quinci noti è gran fat- 
to , che i frutti di una tal focietà nata, e crefciuta con sì potenti ajuti 
non tardaflero guari a comparire . 

Il primo Tomo de'loro Commentarj Icritti in lingua Latina , fi 
eftendeia tutto Panno 1 72 6. , ed è ftampato in Peter sburg , come li 
fufleguenti , con quello titolo : Commentarli Academìa S denti arum 
Imperiali* Petropolitana Tomus Primus. Petropoli % typit ÀcademU 
1 728. in 4. , alla fine vi fòho le oflervazioni Aftronomidie fatte m 
Peter sburg ; lo che <è flato continuato in tutti li feguenti volumi . 
Il fecondo Tomo è per Pnno 1727. , èd<è ftampato nel 1729. Il terzo 
Tomo comprende il 1 728. Campato nel 1 752. Il quarto Tomo com- 
prende il 1729. , ftampato nel 173J. li quinto comprende il 1730. 
e 1731.* (lampato nel 1738. Il lefto comprende il 1732. e 173*3;. 
ftampato nel 1 740. Ciafcuna materia , che vi è trattata , vien divifa 
in tré Gaffi , cioè : Matematica, Fiftca , e IJìoria . Darò un Catalogo 
delle Diflertazioni trattate in quelli lei primi volumi negli Articoli 
feguenti . 

— — — — — — — — — — m*m+mmmmm — ^— li ■ I i j "i l i i ■ ; ■ 

Notizie eftratte dal primo Volume de 9 Commentar] fopradetti 3 
e dal Tomo terzo della Storia dell'Accademia Reale delle Ifcrizioni 
di "Parigi pag. 2.3.4. ediz. di Olanda in n. 

• —-"■■• • - - - _. ._L _!_LI_U_ —, 

Si è pubblicato nella Stamperia de* Fratelli Pagliari ni il Jèguente Libro : Jusri 

FONTAN1NI ARCH. AnCYRANI HlSTORUB LlTERARlA AqillI.BJEN$I$ LlB. V. Accedtt 

cjufdem Auftoris Differtatio de Anno Emo mia li S. Athanaùi Patriarchi Alex. 
n«cnon Vironim Illuftrium Provincia Fori-Julii Catalogus .Roma; i74^ in 4. di 
?*£• 47J* fenx.a la Dedica , e la Prefazione. Di quefto Libro fé ne darà Veft ratto 
nel fine del Primo Tomo delle Noti*. Lett. Oltram. 
Si vendono in Roma da* mede fimi Palliar ini a Pafquino ; e da Paolo Maxzantini 
al Corfo: in Venezia da Simone Occhile Gioì Battala Paf quali , od in Firenze 
da Giufeppe Pagani . 



Digitized by VjOOQlC 



SETTEMBRE MDCCXLIl a 

Nuovo Trattato fùlle Mifure Itinerarie 
de 3 Romani 3 e fùlla Lega Gallica. 

ARTICOLO Vili. 

IL Signor Danville Geografo ordinario del Re , e giovine molto 
erudito , avendo pubblicato le fue offervazioni full* antica Geo- 
grafia delle Gallio, le quali fono .ftate molto applaudite da' Dotti, 
vi à meflb in fronte un trattato fulle mifure Itinerarie de* Romani, 
e fulla lega Gallica, Io mi fermerò alquanto fu quefte . due parti 
per dare una idea dell'Opera . 

L'Autore ci dice fui bel principio , che il miglio Romano , e la 
lega Gallica non erano mifure arbitrarie , fimili alle noftre ; il mi- 
glio Romano era una mifura fifla a una certa eftenfione , e com- 
pofta di un numero detcrminato di piedi . Ogn'un fa , che le vie mi- 
litari erano divife in migli , e che ciafcun miglio era notato da 
una pietra, o fia colónna milliaria , cominciando dalle Città prin- 
cipali ; donde fu detto ad Primum jSecuxdum, Tertium tapi detti &c. 
Quindi è , che molti Villaggi anno prefo il loro nome da quefte co- 
lonne millia.rie , e fi trova in Italia Terzo , §tuarto , §^uinto , Sefto> 
Settimo , Decimo ; Come ancora in Francia , nel Delfinato Septeme, 
Diente ; {Quarte neli' Hainaut vicino a lìavai , Quinte vicino a 
Mansy Sejias vicino a Bordeaux ; le quali però credo appartenere 
pjuttofto alle leghe, Quarta , Quinta , Sexta Letica* 

Il Signor Danvìlle cercando il giufto valore dell'antico mi- 
glio Romano conviene , che egli èra più corto del miglio odierno 
d'Italia ; per ciò verificare fi è fervito della Carta dell'Agro Roma- 
no mifurato dal Cingolanì , la quale, al mio credere non è di mol- 
ta autorità ; e per quella ftefla ragione, per cui dovrebbe efler 
efattiffima , deve neceflariamente effere difettofa . Efla è cava- 
ta dalle particolari Mappe fatte dagli Agrimenfori nella mifura 
delle principali Tenute , che fono all'intorno di Roma . Ma fic- 
come quelli Agrimenfori anno il coftume di mifurare i Terre- 
ni fecondo la loro fuperficie , o effi fieno montuofi ed ine- 

E guali- 
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guali , o fieno piani ; e la fuperficie d'un terreno montuofo è tèm- 
pre maggiore di quel.fito , che realmente eflb occupa ( come 
da* Gepmecrrfi diijioftra ) ; Così le loro mifure ne* Paefi , che non 
fono perfettamente piani , divengono maggiori delie vere . Da ciò 
ne fiegue , che accozzando infieme molte di quelle Mappe partico- 
lari ; ed effondo l'Agro Romano tutto di piccoli Colli e Valli rU 
pieno, la Mappa Generale, che fé n'è comporta non può effere giam- 
mai efatta ; come in fatti non lo è la mentovata Carta Cingolana. 

I Romani contavano lèdici miglia da Roma ad Arida , e 
l'Autore non ne conta/lè non quattordici e trequarti: ma il Tuo 
calcolo non dee effer giudo , avendo prefo il punto di partenza dal 
Centro della Città di Roma , cioè dal Foro Romano , e dalla celebre 
colonna detta militare 0#raM0,che l'Imperatore Augufto fece eleva- 
re vicino al Tempio di Saturno . Poiché Luca Oljìesio Bibliotecario 
Vaticano, § recentamente il P.Ab^Revillas nella Differtazione lopra 
il Milliario aureo , che in quelli giorni deve pubblicarli, anno fonda- 
mente moftrato,che il miglio Romano non cominciava dalla Colonna 
d'Augufto, ma dalla Porta, che faceva capofila ftrada; altrimenti fa- 
rebbe fpeflb avvenuto , che il primas ab Vrbe lapis fi farebbe trovato 
dentro il recinto della Città , Così h miglia da Roma ndAricia do- 
veanfi contare dal Sig.Daaville dalla Porta Capena* qS. Sebastiano. 

II miglio Romano moderno, fecondo l'Autore comprende 764. 
tele Francefi ; ma più elàttamente Paccuratilfimo P, Ab* Revillas or 
mentovato nell* altra bella Diflertazione full* Attico Piede Romano 
ultimamente ftampata nel Tomo 3°. di quelle dell'Accademia di Car- 
tona » dando al moderno miglio Romano , col quale quafi tutte le 
ftrade municipali de 4 contorni di Roma fono inoggi mifurate , e le- 
gnate, 667, Canne Romane, cioè Palmi Romani 6670., e contenen- 
do il Palmo Romano parti Parigine 990 ^g ne riliilta , che il mi- 
glio moderno Romano colla di tefe Francefi 764. 3. piedi e 2. linee. 

In quanto all'antico miglio , leguita il Signor Danvilh , ^diffici- 
le fiflarn e la giufta mifura ♦ Gli uni lo fanno di 755. tefe 3. piedi 
j, pollici , e 8. linee \ gli altri di 756. tefe 2. piedi 2. pollici , e 4. li- 
nce : e vi è chi non li dà le non 754. tele g . piedi 9. pollici, e 4. linee. 
Non so perche l'Auto re non parli della mifiira del Signor CaJJini > 
C Memor, dell\Accad, delle Scienze A. 1702. ) il quale fa afe end e re 
il miglio antico Romano a 766.-tefe , e altrove fino a 767. Opinio- 
ne 
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ne folidamente rifutata dal detto V.Reviilas. La divertita di tutte 
quefte fupputazioni , foggiunge il Signor Danville, confiderebbe 
in io. piedi , e $♦ pollici , e la mezzana proporzionale farebbe di 75 $. 
tele e mezza-* Paflapoiad efamfnare le mifure pofitive del miglio 
antico prefe dallo intervallo delle elìdenti Colonne milliarie • Il Si- 
gnor Marchete SMaffei nelle fue antichità ili Francia ne propone 
una , prefa in Linguadoca , e trovata di y$6. tefe ; ed il Sig. Aftruc 
ne propóne un'altra prefa parimente in Linguadoca ir^Nimety è 
Beaucaire dj 754. tefe; la qual mifura quel Medico créde preferi- 
bile all'altra del Signor Marchete , perche la prima è ftata prela fra 
due Colonne erette fotto due differenti Imperatori , cioè Augujio* 
e Tiberio ; dovechè la feconda è prela fra due colonne dello fteflb 
Imperatore , cioè Tiberio : Chechè di ciò fia , il Signor Danvillc fi 
attiene alla lopradetta media proporzionale , cioè fa il miglio anti- 
co di 75» 5: tefe, e mezza. Ma da quella tale determinazione al- 
quanto fidifcofta il noftroP. Abbate Revìllas y il quale allo antico 
miglio Romano dà pocomeno di 757. tele francefi>del qual Tuo cal- 
colo egli è in (lato di render fra poco buon conto . E qui frattanto 
dobbiamo v vertire * che laddove nella fuddetta di lui Difiertazione 
fi dice per errore di ftampa , che l'antico miglio è poco meno di te- 
fe fra&eefi 7<>7* , dee leggerli 75 >j. , comequTfi è detto , e come ri- 
fusa -dal Calcolo , che ivi lo fteflb P* Abate ne reca J 

Dopo il miglio Romano fi paffa dall'Autore allo ftadio , l'nfo 
del quale prefero i Romani da' Greci ♦ Stadium difegna propriamen- 
te un recinto deftinato da* Greci allaCorfe , ed agli altri efercizj 
Paleftrici . Come i giuochi Olimpici erano i piti celebri, la lun- 
ghezza dello ftadio Olimpico era la mifura dello ftadio fegnata 
negl'Itinerari Ercole primo Iflitutore di que* giuochi regolò la 
lunghezza dello (ladio fulla mifura di 600. de* fuoi piedi, ed i Gre- 
ci contarono dipoi il medelimo numero di piedi Geometrici nelle 
mifuré dello ftadio Itinerario , Quefti 600. piedi Greci rivengono, 
dice l'Autore , a $66. piedi Francefi , e 8- pollici , o fieno 94. tefe 
2» piedi , e 8. pollici ; e rifpondendo otto ft ad] Greci ad un miglio 
antico Romano , fé fi moltiplica 94. tefe , 2. piedi , 8. pollici per 8., 
fi troverà 75$. tefe, j. piedi, 4. pollici; lo che farà come fi vede, 
la valuta del miglio , fecondo la mezzana proporzionale « 

Inquanto alla lega Gallica , gli antichi Galli contarono le lo- 
fi z ro 
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ro diftanze itinerarie per leghe Leuca , o pure Leuga trovandoti 
in più Colonne milliarie Leuc , e Leug . Il lignificato di quella pa- 
rola prova , che i Galli avean coftume di mifurar con pietre le di- 
ftanze ; poiché Camdeno grande Erudito Inglefe à pretefo dedur- 
la dal Celtico , o Gallico Leach ,che vuol dir Pietra . La legha Gal- 
lica coftava di i joo. pafli Romani , o fia un miglio e mezzo ; e per 
confeguenza la fua lunghezza eradi njj.tefc, un piede e mezzo, 
la moderna lega Francete è il doppio più grande ; ma il miglio 
del quale fi fervon gHnglefi ,• quantunque nominato miglio , à una 
tal conneflione con qucft 3 antica legha, che fembra la medefima , 
e fa credere una continuazione nella gran Brettagna dell'ufo di efla. 
Gli antichi Germani , a 3 quali i Francefi devono la loro origi- 
ne avevano una mifura Itineraria detta Rafia , il valor della quale 
corrifpondeva a due leghe Galliche . Il Signor Danville condiiude 
da quello rapporto delP antica T{afta Germanica colla lega Fran- 
cete d'oggidì f che Puna , e l'altra pajano compofte di due leghe 
Galliche ; e che fembra , che i Francefi non abbiano mutato mifure 
Itinerarie paflando dalla Germania nelle Gallie, ma folo abbiano 
prefo da' Galli la denominazione della loro mifura . Ma quello , che 
par più Angolare fi è, che nel tempo fteflb, che Peftenzlooe della 
*I(afta è divenuta propria della lega Francete , la Rafia fteffa à 
celiato di ufarfi in Alemagna , dove è ftata foftituita in fao luogo 
una mifura di lega , che raddoppia la T{afia . Vi farebbe molto 
dà dire fulla caufa di tali cangiamenti , ma il Signor Danvilte à li- 
mitato il corfo alla fua erudizione ; onde noi non ci allungheremo 
di vantaggio : Ofleryeremò folo con effolui , che una ben regolata > 
ed. univerfal milura delle diftanze de* luoghi dovrebbe ftabiiirfi in 
ogni Paefe , dove fi à cura del ben pubblicò , diftinguendone efàt- 
tamente le parti in colonnette , non folo di miglio in miglio , ma 
ancora di mezzo in mezzo miglio, nelle ftràde maeftfe , per avere 
una più gran precifione* nella frazzione del miglio in cafodi bifo- 
gno . Nel che la fpela farebbe molto mediocre, e l'utile, ed il 
piacere de* Viaggiatori grandiflimo : poiché facier/tibìus iter , aLdir 
di Quintiliano , multum detrabunt fatigàtionh notata infcrifrtis la- 
pidibus fpatia . 

Dal Libro dell 3 Autore intitolato: Eclairciflemens Geographi- 
ques : In Parigi prejfo la Vedova Efiienne 1 740. in 12. De- 
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Pefcrizione del Settore ^él^gòor'i 
";; Graham, T-' : ò <* ' ^ h "'• 

.-•!•■ « » ni i;fh;-: 

' i 'I ' '. : ■ - *■- . ' ". -i o;i;?3i t 

NOi non faremo qui una lunga defcrizione di quefto utiliffimd 
ft^omerito ; coloft>che Vorranno di -epitelio eflete piti appieno 
informati , e Vederne la figura del Aio interno e delle lue parti v p$t 
tranno concitare. il libro ddla mifura del Meridiano di Francia^ 
ftampato in P&rigi nel 1740- pireflbil Cotgaardin S.cap. a.pag; yi 
NoicMermereYno fblofii ciò, ohe lo ftrom&itò ha diparticolaré,péè 
farlo conolcerè fólàmèiite quanto é néceffario jpér r gli > Articoli? fti 
gaenti dèi* noftto Giornale / ' ' ' ■' ' ■ ^ ■ ■ : * 

* : Il StghórGiótgio Graham, Òrologiaro Ihglefè, e membro! *della 
Società -di Londra,di cui è fatta fpeflo onorevol menzione nelle Tt-aTfti. 
fazioni Filofbfiche/pet* l* foa perizia-, ed efate^z'à ih la Vòrà^d Stru- 
ménti matematici , ; è di quefto il primo inventore-. : A ! ì -' , - ^ 
Un groflb Cannocchiale di ottóne di 9;pièdi F&iàcefi in bilica di 
lunghezza forma il raggio di una porzione di cerchio , H qùale^è'ili 
cinque gradi e mezzo, ed il cui limbo à due divifioni , dafeltédutìa>4i 
Ì \ in j r \ jl'-una'cH uti raggio più cortoè fe£fìata dapunti jpiùigrafli?» 
l'altra-dinù raggiò più ltitigo è feghata con * punti ttihuVifeml^'At 
fuoco dell* Occhiale fono due fili di argento in croce , che Cerig&hfi 
fempre egualmerité'tbfi per via di dtìè molle . Quefto Càrirfòédhiale , 
il centro donde pérnde 11 filo a' piombò ; ed ilfuo limbo , riefn fonò 




per 

diametralmente^op^pòfti , chfe fono nella r eftremità fupèrioi'e dello 
fteffo Cannocchialev neltó quale è ' incaflato l'Oggettivò , * é"i c tjiiaPÌi 
pofando dentro due cufeinetti ^ricavati,' ma fifli , pehtìettotfd r àl Can- 
nocchiale di ofcillare come un penzolo • Uno de'timoncelli finflcfrfh 
un cilindretto di àccia jòyche viene 1 àTmihiifrè nelTìiogo'ctìe trovali 
al piano dell' arco 'del liinbò,^el quale egli è r cehtro rr j e vrP èlii eglm 

una 



Digitized by VjOOQÌC 



$$ Notizie Letterarie 

una intaccatura , dalla quale fta fofpefo il filo a piombo \ e intorno 
alPafledd ti^ioitceHo fi muove col Cannocchiale , mentre che il fuo 
limbo hi^idnte <ke rotelle fcoree Tempre adattato a un* altro li inbo 
immobile, attaccato a un groffo legno i alto otto piedi, e quattro 
pollici e mezzo ; largo 9. pollici , e groflb 8. pollici e 9. linee , che 
parta in mezzo di una gran Piramide fmufiata parimente di legno, 
che ferve di foftentacolo allo flroihenta. Nel limbo immobile è at- 
taccato il Micrometro nel luogo proprio alla offervazione ; ed ecco 
Pufo di queflo Micrometro t 

e Il limbo? immobile , e quello del attore fendo fituati nella di- 
i^ziQne.deL Meridiano > V occhiale pendente da' fiioi timoncelli ri- 
morrebbe in ima fituazion verticale ; ma un .pefo.di circa mezza 
Jjbra attacco a unto fpago , . ch$ paflfa in un^carrucola lo tira, ver- 
io Mezzodì i méntrecchè il Micrometro lo pfpinge verfo Traippn* 
tana, 'mediante una punta di accia jo, .che appoggia nella parte del 
Cannocchiale, dove è uno Specchietto piano parimenti di .acciajo • 
Qu|fta punta condotta da una ar-tificiofa Vite inoltrando^ contro lo 
Specchio,- 9 vero (coftandofi , fa deferi vere al? occhiale intorno a 1 
illQt tirrjpncelli piccoli archi ; e due quadranti in quello mentre fé* 
gnano il numerp<deile rivoluzioni , e delle parti di rivoluzioni, dal- 
ie qu&lir la punta del Micrometro fi, è feo fiata, opure inoltrata ; 
CÌQèJ*,gmp£ezza dell' Arco , che il Cannocchiale Jl deferittp in tem* 
pò fe\ fife moto > purché ft conofea il rapporto di ciafeuna rivolu-. 
pl08frds\lli ;Vite a* minpti , e a 5 fecondi • ( Vngfrv di Vite dello Jlro- 
nvnfvdì'Tarigifa defmvere al Cannocchiale un' arco di 47. fe~ 

cp,v4i*à ■_ 

Come quefto rapporto cangerebbe, fé la punta della Vite por- 
tale più alto o più baffo contro lo Specchietto, quelli in tempo 
fuori delle Qflervaziqni vien coperto da una laflra di rame , fulla 
quale è fognata una linea , all^aJtezza della quale, trovar fi dee la Vi- 
te del Micrometro , affinchè le rivoluzioni di effa confervino fempre 
lo fteffo rapporto a* minuti • Si può alzare o abbaflare la Vite y finché 
fi trovi all'altezza di quella linea , e con talfituazione del Microme- 
tro il ^apporto delle rivoluzioni a^ minuti vien giuftamente deter- 
apinatq » 

i : .. L^Offervazìone poi fi comincia col fitujare il punto del limbo il 
,piu vicino alla Situazione > dove deve eflere il Canocchiale > fotto il 
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filo , che pende dal centro , e di cui il pefo è intinto in un vafo pie- 
no di acquavite • V operazione fifa con tanta giustezza per mezzo 
del Micrometro , e di un Microfcopio, il di cui fuoco è rifchiarato 
da una lanterna perpendicolarmente al Limbo, che allogando e dif. 
logando molte volte il punto; raramente fi trova una parte di dif> 
ferenza fui quadrante del Micrometro , cioè raramente un minuto 
fecondo : £ quando il filo in vece di effer fofpefo liberamente vien 
fermato abbaflb , raramente fi trova più di un ì fecondo di diffe- 
renza fra una volta e V altra , che fi mette il punto fotto il filo • Una 
tal precifione parrà forfè incredibile a coloro , che veduto non anno 
quefto ftromento . Ma tale certamente è flato trovato dagl'Ulti, 
ftri Accademici /che fé ne fervirono nelle famofe Offervazfont 
fette Panno 1736. per determinare l'ampiezza dell'arco defMerU 
diano terminato dalle parallele , che pattano peTr Ritti s p Ttornèaìòt* 
io il Cerchio Polare , e in altre Oflervazioni fattela Parigi nH 1 7 j &• 
è 1739. riportate nel fopraccénnato libro , alle quali J fó ; dnvtò Ìl 
Lettore . * ' 



EftrattQ dal Libro del Signor di Maùjiertuis intitolato : la Ffgttì 
ra della Terra &c. In Parigi nella Stamperìa Reale ìy^ /# 8.° t 
dair altro intitolato : Grado del Meridiano fra Parigi è Àmietis^ &c* 
In Parigi preffo Coignard 1740. in Sfigurato . : 



) e 



Mito- 
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Mifura del Grado del Meridiano 
in Frància. 



.'.;'! , 1 ',":.;,. . . > RT IC O L X. 

* »'ij . Oli: ii e •■ . * '• •*- . -.' ' - ; i -• v • < • 

E; ; A prima mifurà de) ; grado del Meridiano , che fia ftata -fatta in 
i Francia coji precisone* fi è quella del Signor Piccar d . Ei .trovò, 
che l'Arco del Meridiano intercetto fra Parigi , e Amiens> dava il 
gràfìp di 57060.' tpfe , ._.-.. 

}< r% . DjQpoif ritorno degli Accademici di Parigi dalla Lapponia, 
$o^è nel 1.73 £. pufurarorjq il grado dèi Meridiano , che fega il Cer- 
chio Polare , vollero qiie'Valentuomini verificare la mifura del Si- 
gnor Piccava. L'Operazione confiftette in due punti ; cioè la mifu- 
ra te Ha difun/a tcrrcftre (rkFarigi e tAmiens , e la mifura dell'ani- 
$i§qza c^elP arco del itercetto fra . quefte due. Città . 

(^uantp al^primò puri :fofpettò di grande importanza 

fulia diftanza terreftrt tanica era fiata mifùrata con tutta 

V accuratezza di lin g itóre . Li triangoli non fono mol- 

to lontani dalle due b -minano , e nella operazione fi sa, 

che commetter non fi puote fallo confiderabile . 

In quanto all' ampiezza dell' arco comprefo fralle due Chiefe 
Cattedrali di noftra Signora di Parigi , e di noftra Signora di 
Amiens , prefi i punti dalla Torre Meridionale della prima , e dal 
Campanile della feconda , ella è fiata determinata da molte Ofier- 
vazioni della Stella & di Perfeo , e della Stella y del Drago . Il re- 
fusato delle Oflervazioni è fiato ; che l'Arco del Meridiano termi- 
nato dalle due Chiefe di Parigi e di Amiens, che à di lunghezza 
$9Si° m tek, ha di amplitudine i°2 / 28". Sicché il grado del Meri- 
diano al Nort di Parigi è di 57183. tefe ; cioè 123. tefè più. grande 
della mifura del Signor Piccardy e che forpafla molto più ancora 
quello dato nel Libro della grandezza , e figura della Terra del Signor 
Cajfwi . 

Que- 
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Quefto grado comparato con quello mifurato dagli Accademi- 
ci £ Cerchia Polare , che fi er? trovato di $7437 > S tefe , produ- 
ce &T<^afdhiactfàt^^^ , Ci il r^porp^delP^fle al Dia} 
metra, del? Equatore $ come ^7, a 578.^ *% •• - 

• €hi Voèrà fapere^V ri prove gli Stibmènfti ,* e le Operazioni di 
quelle Oflervaziont, potrà vederle ndXibrorixjtitQlaio • Degrè du 
Meridie* entre Paris & Amie/fi . A Paris 1 740 . f n 1 2 . 



C w ... 



Eftratto dal fopr accennato Libro > e da un pifeorfo pronunziato 
neW Accademia delle Scienze li $ . Dee: 1739. 



Ofler- 
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Oflervazioni folle Aberrazioni delle 

Stelle fìflè fatte in Parigi dal 173 8* 

fino al 1740. dal Signor 

Le Mounier . 

A RT ICO LO XI. 



I. T E Oflervazioni (èguenti fono fiate fette col Settore del Signor 
JLj Graham , ed è (lato fu p porto, eh e la linea del Zenit rifponde£ 
le a $°o' 18^, J della divifione del limbo. 

Nel Mefè di Giugno 1 73 8. la diftanza al Zenit offervata , della 
Stella » della grande Orfa y era 

Aberrazioni 

4 • • 35 > 9 o ... .10,4 j 

io . J7** o .»>iìì > 8 > verfo il Nort 

14 ....... |fc>o o.v.» i$> 7 ( 

18 ....... j7vo o*.'.« 1 j , y-J 

Nel Mefè di Decembfe 1738. la diftanza della Stella al Zenit 
apparve molto più piccola , poiché fi trovò 

Aberrazioni 
Li 1 1 ... . i .. 45'. . . . 7", o o .... 1 1 , 9 vcrfo ilSud 

1 2 • • • • I ... 45 • • • • S * $ 0»...I2^2 

Se fi corregge tutte quelle oflervazioni coli 1 Aberrazione ? e la 
preceflìone degli Equinozj , fi avrà le diftanfce al Zenit offervate della 
Stella u della grande Orfa> ridotte al primo di Gennajo 1759* 

Per 
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Per l»oflfer- a Giug.* ... i° . . , 45' . - • 14"» 4 
vagone de* 4 . ♦ 1 . . . . 45 , . . 15,1 

!$«•• •••«•»#'• I t • • • 4f • » > l\*7 **' 

14..,....,,. i...,4J ... ij,4 

1 « • • • *••••#• 1 • • • « 4£ • # « 1 j > or 

Per P òfler- i x Dee, ••«',-«. * .... 4$ ... 1 7, £ 

vagone degP x & «,.•••!«• •>4j?*«*$^8 

Dal che fi vede, cheli go" di differenza , che fi fono trovati 
j« *l Mefe di Giugno,© di Decembre 175 & , fvamfcQao quafi in tera- 
mente allorché fonnofi le correzioni , che domandono le leggi d$U f 
Aberrazione delle Stelle fifle , e la preceifione degli Equinozj . 

Noi dobbiamo qui avvertire t «he il Signor Eradley à feoper- 
to ancora un 4 altro capto delta $Mq molto pi h ientq degft attei } mft 
come quello moto non può c^nfare ciafchodun^qno una differenza 
affai fenfibile nella declinazione di .ina §t;ella * effa M>n dw qaV féfr 
marci , tanto più che noi non compareremo fé non offervazioni di. 
(bmti quìi XfWT al tr * W » e ^ w c ^ ca • 

Nel o)<tfp di giugno 1739, Piftaw* ^ Senitofifervat» della SteU 
la » de fa &r<*» de Offa , . 

Li o • . , • 1 . • . • 45 • • • • jj J » p 

1 1 • . . . 1 • • • , , 45 • , . . 22 * 5 efatijjima , 

L'Aberrazione di quefta Stella if a Settentrionale $ cioè jdi b # ti"i 
o, li tf. Giugno 1739. e li 1 1« ella era di o' i2",2 ; Si avran dunque le 
diftanze al Zenit della 5»U» ,* ^//a graqdti Qrfa ridotte »1 x< Giugno 
1759. come fegue: 

J%r r ^q{&r-iu $es, . v*7$8. V. t° . ".. . . 45' V. Vjq", z 
y^ioqe de 3 x2» • n % \ , . „y . . . . . 1° 4$ . . . . 9,0 

l^r" V ó{&r\ 6* Qju^no 1739. . . I • ..... 45 ... . 14,2 
yajtxoue.de'i i**i. #../.. t < .' . . • • 45 • . . . io , 8 

Lo che pu8 fòrvire di verificazióne hoh loto per I* Aberrazione, 
uva anepr* f $r determ jfptwrp la fft%tpgp spRar^e della Steli* al Zenit 
di Parigi ; poiché pre»déad9 w mea?ò Irà tutte quelle Pflervazion i, 

'Fi e di- 
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e diftraètacìd t>V'> a * perchè l*Arco del Settore di $* I non vale 
realmente fé non 5*29' y<S'* '£7 fi arra il primo Gennaro 1739.13 
diftanza apparente delia Stella ài Zenit 7 'di ì ° 45' 1 $" , 2, che fi po- 
trà riduce al Parallèlo • di' ft.'D. aggiungendovi 1' io''. 

IL -La Stella y del Dragò; di' CiliAè fervito il Signor Itradley , 
e di cui fe OflefVdzionf fonò Mppcfrtate neìle Tranfazióni'Filofofiche 
N.° 4.061 è ftatà otìervàfa dUfe anni di feguito a Parigi n$le fue pia 
grandi Aberrazioni al Nort e al Sjid : Ecco le OfTervazipni , che ne 
fono (tate fatte. : *' "-7; "; ' : ? r r '" r 'v, 2 ..^ 1 ! . 
/ , ti 2 1 . Settèmbre 1 7$ 8, là diftanza offervata dèlia Stélla al Ze* 
riìt, era '""'." 

Mia li 84 Marzo i 739. la diftanza offervata , era . < ,;. - 

*"" • : 2° ... . 39'... ••• t6"iz' • -.m*-, -> 

più piccola di circa ... .0'.. .<. .43", o 

V Aberrazione del y del Drago firn li 21. Settembre o'tjj'V *8f. 
Settentrionale ; al contrario elteera Meridionale li 8."Mar2ò 1739. 
di o' 18", 45: : dunque fe fi correggono quefteoffervazktai coli* Aber- 
razione , eia preceffione delli Equinozj, fi avrà la diftanza al Zenit 
del y del Drago il pritno di Gennajo 1739*. * ■ • r K \ 

•..*::.*. . '■ .'Ci'' ■:•«.• ; - ■> .1 I I O.r •• ;; <-,;.-!!; • ,.. ;: .-> 

' » Nel Mefe di Agoftò Ì739. la^iftanzk I ùflef'vata I ae*Ia Stella àf Ze- 
nit,, era „ Aberra-ziorir ; - k > *:■ T 
Li 6 ..... . . . 2 . . . 39' . . K 47", i""V o' . • • ij^", 5:1* 

13 SettfeJnì>. V.'*-: : j^'-*- • ' 53' V9 1 & T *\ •".'• *9 7*o f verfo 
*\ — • à'//. # . # 39 : '. : -;4<>7 7 y 3 v • • l 9 >H V ** Nort 
2 7. ..39;; '. . -4$) j'y f o'I'.. ,19 5 27 j 

v 1 '- V.v.vjjj:;:: $& 76T ^...19, 2$'t 

,. • . . ^ •. 2 --*39 49^7-J p--..i9,28j r 

: . Net Méfe rfitoàfzoT?^ tra 

LiS. . .2^ . '1 J^." :,- ! .k#*5 n i ^ùjpicc^à-ViiiCttca'o^ • i i& #/ 

:: ^ che 
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chefei Mefi avanti : e 1? Aberrazione. di'qiiefta Stella éfcr Sfilerà di 

c/19", 24 vérfoil Sud • ........ . ^ , 7 

Correggendo quelle Qffejrvazioni.colL* Aberrazione e la precef- 
fione degli Eqninozj, fi.&la.diftanza.ai Zenit del. y dtiDrago % ridotta 
al primo Genharo\i 740. . ..: 



Per Poffer-" 6. Agoftp 17J9/ '2<> . •. ; . $$' : . . g 3''; o 
vazione de* i.-ji Settctobre • # *•"•?. .'•• 39 v. * 34 , 5 

19. r. . . .*:. *,:..... 39;. ...30 ? o 

21. . \ . . . . • 2 ... . . 39. ..52 , r 

- • 22. v 2 ..... 39 ... 30 > 2 

> ,-~. < ' •* • . .Ber.uqippzzo.2 '39.' .< .rji'', 7 



ii 



£^£*^"*M*tf .- -, I»', : , ^ A 



.li 

r. . 



Dal che égli è evidente che la Teoria del Sigfiof- Urddlei s* ac- 
corda fémjpre cerile àoftreoflervaziotìr , e "die'leìrittplè.; aderen- 
ze che vi fono , non fonò Così confiderabili *, che debbiano* kiù fer- 

marci . - ^ , 

In fcae'pòfchè S^o'o"* cleHa diviflònfc'dèl Settore 'nònSraglia- 
no fé non 5 29' $6" i , a propprzione 2 3.^.3 ^ 3 3 jXion varranno 
fé non 2 . 39' 30", 5 : Il che farà la dìftanza apparente ifeVy del Dra- 
go al Zenit della cala'del Settore iì primo Gennaro 1740. " 

IH. NéTMefe'di Settembre ì 738. là Stélla a di Perfeo era lon- 
tana dal Zériif • * * • • - ' Aberrazioni 

Per PòffeW Ì4 ; ; J . dì ò* • : i* . '. 43 * ; d p V* <K verfo il Sud 
vazione de* 'S.Nòv. . .ò • •*i«'. • £4 ? o' o 4 > 1 J 

xT .. .. ._.d.'.i.. $3 > $ o : 4 > 7 ^ Verfo il Nort 
1 2 • • • • , . o • • 1 • . J4 > o 04 

: f : * jt&:. ;; *v. : Vi '• .* 52 , 6 % o $ 



:li 



Nd Mefedi.Fdbbraro 1739. fi è trovata 

23 •« • • • • • • •• o-»«« i«**v5ojQ 9 mk*°,/ - '",.i- 

Ridùcendo queftéO 
diftana al Zenit ^ ~ P«r 
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PerPoier- ^Scttoob. 1738. ..<**< 

razione de 9 8 Noremb. o . « 

fi o.« 

12 o.. 

16 o.. 

Per Pofler- 1 1 Febbr. 1759. • . .0 . . 
razione de 9 2j o., 



Per no mezzano •••- 



.ffi.f 

51 »8 

4*»* 

So,o 

>48,g 



— y*»4 



Qaefte Offerrazióni (bno ftate ripetute Vérfe la fine della State 
del 1759. e*l principio del 1740. Ecco le diftanze ài Zenit oflerratc : 



Aberrazioni 



5?% 4 
P .7 

53 * 9 

5**4 

1 Febbr» 1740 . .. .0 ... z ...1$ *6 

7 0...2 ... 16,9 

lo ,..•.. . ..o . .. a ...17,0 



Li 12 Settemb. 17^9 . . a°- 

14 o 

18 ^ ..o. 

20 .. .#.. •.»#.. .0- 
*J o. 



. 1 
. 1 < 
• i. 
it- 




Riducendó quelle Oflerraziooi al primo di Gennaro 1740 , fi ha 
Pfer Pofler- 12 Settembre 1759 , *, o°* • • 2* . . . . 4'* a 

razione de* 14 o • • • 2 • . . . 2 * * 

18. . , 0...2 . . ..1, 9 

20 • ........ .4>\..Z . ... JtG 

2J O...2....I1O 

Per PoKer- iFAbr. . . . 1740 ... ò ... 2 .... j » 5 

razioni de* 7 . . * ....... 6 ... 2 .V. .5,0 

io • • . . o. .. 2 . ... j , 2 

Per un mezzo.. o°... 2'...$", 2 

IV. Benché la dirifioue del Settore non fi ftendefle fé bop a 
2*45* daiPmna «Paltra parte del Zeqit , nondimeno* come era necef- 
lario «Poflerrar la diftànza ifc/Aj Capra al Zenit di Parigi , fi fece le- 
gnare, nel Mele di Giugno 17*8.» un nuoto in ciafcuna eftremità 
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Oltramontane, qjl 

dell* Arco 5 e fi trovò mediante Fantina Vite, (*) che uao^di que- 
lli punti rifpondeva , giufta Pordine delle di vifiooi del Iimbo t a $* 
58' 45'' ; ma nel Mele di Settembre feguente fi trovò coli' altra Vite, 
che il medefimo puntò rifpQadeyja. 9 5^ 58' 44^, di.fprte she>fi $t*fe- 
fo un mezzp , cioè 5. , 5 8' 44'* £ pej il luogo d^llf Arco,dore d^ye bat- 
tere il filo a piombo quando fi vuote p (Ter vare Je. Stelle , che fono a 
g° del Zenit ; colla nuova Vite, fi k travatajBoltf volte , che Paltro 
punto rifpondeva a q* }' if* : 

Li 24. Settembre 1738. ìadiftanza al Zenit oflervata della Ca- 
pra era jo 10' 47'v5,I/Aberrazione di queftii Stella fendo dift^'V* 
yerfo il Sud , 

Ma nel 1759- la,diftanza è Hata trovata pih piccola di circa 14*' 
cioè Aberrazioni ■ - .'. 

Li 9. Febbr. . . .3°.. io' . . jj%5^ o'. • • 7'>9^ 

j ..io/- .33 ,71 o.v.8 i 1 J >ef4oiINort 
j ... ID..V33 , sJ o:*vd >?Jr ^ 



Quelle oflervaiioni fendo ridotte al primo <jemrajtrT7j^;dan- 
no la diftanza al Zenit offervata della Capra 

Per Vofler- /"*24.Settemb. 1758. . . j» , . : . . to f . ; • *39" > : ò" '- cn A 
vazionetfe* i ^'.Febbr. . .e iyfy . ; 3 ...♦ ..io.*. '..'4* y<f" — K 
PerPofler* l t?..'-. * v ;•"* » ; .5 * .-. • . * io * . . ^42 ì<£ — 

vazionede* ^-2 i- Marzo . . . . «? io.«. .V'^'- r^ 

Per un mezzo 3 io .... 4 1 , $ 



Finalmente la diftanza al Zenit ofiervata della medefima Stella , 
era nel 1740, s 

Il 1 . Febr. . . . di . . jo . . . io' . . . 24'' > 4 

<7^ ...;*... 3 . ..xo ... 21 ,7 

io 3 ...io ... 24 ,J 

7. Marzo ...... 3 .... io ... 2 1 9 4 

Qu£- 



C>*JB- Quella Vice fii rubata » e ne e ftataXoitituita una nuova » differente un poco 
f«Be fce rivoluzioni . 



Digitized by VjOOQLC 



4* • ^NoTiJtrE Letteràrie 

-.'i-V Queftt xliftanze al Zenit, fendo ridotte come 2bg>r£ al f>rimó 

Gennaro 174b.fi ha 






: Per ftoffer- ì . . . Febbr. 1740 . . . .' 3* . . . io' . • •' 3 2'% *$ 
• ¥aztonede , 7 ..*....... 3 ... 10 ... 30 * 2 • 

• * io**. •»••••«••••••• 3 *•• *o • • • 3 * '9 

-1:' .- ^7' Marzo;... ...... 3 .. ..io... 30 ,3 

, JRer uq mezzo . . ; 3 . . i . io . . . 3 1 * y 



; ì 



ette Infogna sbattere da o« . . . . . . 2" , 2 poiché Parco di 50 j è pia 

piccolo del vero di o* . . . . 3'', 55 ; e perciò Ja vera diftanza a ppa- 

rènte della Capirà ài Zenit è dovuta eflere nel principio 

v; Dfcl Y l73P:---.-.3°'--- 10 ••••39. >3 
\ 1^740 ..♦,.. 3 . . m , io • • • • 39 .* 3 



I I H II m mt ||| l | ; > 1 ni f 



' JP 1 . t 

. i.' t ' 1 • , * 

^Sfcf Libro intitolato : Grado del Meridiano fra Parigi , e 
Amiens/, determinato .dalle. Mrfure del Signor Piccgrd , e dalle 
Offerva?ioni.de > Signori Manpertuis, .Clairaut, Camus y le Mon- 
nier ,- fieli*. Ac.c»deroia .<JeJl?.Spienjz^ .. In, Parigi pr^,Coignard 
1740^ 8.P. . . , • ! ..'.«> e. 



-sii" 



,;;i>.. , . i -5 a /. 
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Oltkamont a n &. 49 

Della Parallafl] della Luna . 

A R TIC L XII. 

DOpo aver detto qualche cofa delle due celebri Oj>erd JdelvSi«r 
gnor di Maupertuis , femofo Accademico, di Parigi ? fopra le 
due mifure del grado del Meridiano fatte nel Cerchio Polare , e 
nello interiore della Francia fralle due Chiefe Cattedrali di Parigi, 
e di Amiens , è neceflario ch<io parli iti un dimorfo ftampaip dal- 
lo fteffo.gran Filofofo , e Mattematic« y fijHa Parallaffi della Luna, 
il quale potrà metterci in iflato di giudicare^ vantaggi, che ritirar 
fi pónno dalla importante fcoperta della ve ita figura della Terra . 
Cercherò di rendere quello eftratto non folo intelligibile a* Dotti, 
ma a coloro ancora , i quali anno qualche interefle ne 1 progr.eflì 
della Geografi^ > e della Nautica , , 

. iPer ben comprendere la conneffione immediata della cogni* 
siotie delle Longitudini colla fcoperta, cheèftata fatta della vera 
figura -della Terra , non è neceflario correre fubito a Una folla di 
principj ftabilhi uno fulPaltro : balla avvertire colSig. di Mauper- 
tuis , che fé la Luna fofle più lontana dalla Terra, o che fé la Terra 
fofle più piccola di quello che è, in qualunque luogo: fituato fofle cer- 
bi , ilquale oflerva la Luna , ei la vedrebbe, nello fteflb puntof del 
Cielo. Ma la groflezza della. Terra, e, laprofiimità della.Luna ce 
la fanno vedere in differenti luoghi del Cielo , giuda i .luoghi della 
Terra dove fi trova colui, che oflerva Ila Luna ; ne fiegue da ciò, 
che i veri luoghi .dellaXuna , è i luoghi offertati non fono i mede- 
Ami . Quefta differenza è quella -, che fi chiama JpaMllqffj ; ediifen 
midiametri della Terra eflendo peraltro ineguali ,• ne fiegue anco- 
ra, che la Parallaffi non è efattamente la flefla in tutti i differenti 
punti della fuperficie della Terra . ; - 

Quanto al modo di trovare le longitudini per .mezzo della Lu- 
na quello è flato tentato mólte volte in Fradicia * Ma udiamo q^el-, 
lo, che ne dice il Signor di Maupertuis nella fua Prefazione • 

„ La differenza > dic'egli , in longitudine di due luoghi è l'anr 
„. gelo , che formano i piani de* meridiani 'di detti luoghi . LaTer- 
„ ra girando in 24^'offe intorno *1 : filo * Affiti con moto utófdtme, 
„ e prefentanda fiicseflivamente al SpIq i piani diteti i Meràd&ni* 

G Pan- 
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„ l'angolo compralo fra duedi^quafti piani vie» daterai tempo» 

„ chefcor««dacchiè ii&&p#re^KtepMitAe an Meritiamo all'altro. 

„ Se dunque trafportan fi potete «l'Orologio regolato fui 
^ mezzodì dì qualche luogo , fenza , che l'egualità del Tuo moto 
s, vewflfe alterata , k <Kfferea«a , che fi troverebbe ftatPova i*ota- 
^ ta da qaefto Orologi©, -e l%ra 4elìuogo dove egliarrrwrdbba, 
;, darebbe con femplìcHGma maniera la dMereau in longitacttat 
*, di tjmiSaogM» 

^ Gii Orologi « pendio fi>»o Annuenti così perfetti > eh* 
„ poinno per molti meft conservare Mora fella <qaaàe <fooò Siati 
„ «nontati ; ma fé fon capaci di ciò in luogo fiflb , il pendolo me* 
9, defimo, ohe li regola , li difbrdiaa trafportandoli : oode fia'oi* 
„ veruno di «Hi à conferva*© ne' viaggi atta regolarità tale ttd 
5, moto, che potette fedelmente apportar Kora da on loogo mi 
„ un altro. Gli altri Orologj di differente Urtatura fono trmgo* 
yy lari fin quando »on fi tw^partano -altrove, e perciò inatti . 

» Si potè fftppGre al trasporto degli Orologj aoiI>dfer*at* 
,, qoaictee fenomeno , con cui «comparar € potettero le ore veik 
«ti •quali in deferenti luoghi era ftato veduta : Si avrebbe dalla di£ 
r, fereoza di tali ore ia differenza in longitudine di tali luoghi . 
y , L* Edi* della Luna ^ e del Soie Afono i primi fenomeni , Òhe 
„ ii prefeatarono: ma la loro rarità, e fe negligenza dtfvecchj 
w rarfitratorì del tempo fecero sì, die piccol numero di luoghi 
^ abbiamo? de* quali oda ciò la pofitione ci fia ftata tramandata, 
»; e qnefta ancora imperfettamente » La Geografia era in otta gra* 
5 > conftfione , qaando ildivinG*£fcufece la felice (coperta de'Sa- 
5 , tettiti di Giòve , de* quali Ih Atta «iva fortunata appKeazionè 
,y alte iongìtaA'm , £ dovechè gì 9 EcliiR dei Sole > e delia Luna 
„ fon pochi ^ gli EcKflì di quefti Aftri fono freqafentiifimì ; tioo pa£ 
„ fa qnafi giorno , che qualcuno di eli nel fere b fila rivòluzio* 
5> ne intorbo a Giove, non fi eciifli jnriPombra di quel Pianeta 
» ptr ricomparir poca dopo ; e quarte immerfiòni, edemertiopi 
„ fono tanti fenomeni iftantanei > «he determinano te loagitìidim 
* déMnoghì, «Squali fi o(Tervano.<2o6Ì in brève lpazió di tempo fece 
,~, più progredii la Geografia di quello noti a veo fatto in pia fecoii . 
11 Sig. ài Maupertufaaota inoltre, che nulla qnafi ci rimarrebbe 
a deaerare, ft non iettila pfetiifeM^ la «piai» rare volle è tie- 

cef- 
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aSàkvvx per le lougitaflbri di qualche luogo m Terra ; aia die no* 
è per&cosVih mare. Benché À navigante partito daqaatche Por- 
to fapefle per cabralo a. db ora vi fi v*de ÌL fenomeno ; per para- 
gonare eoa etìn l'ara , m ari la vedrà nei luogo , dov* egli 6 
trova» e di cui cerea la fitnaaione, è oecefaria iroaofiervazkft* 
ne immediata ; e giudo quello è ciò che il moto del Vafcetto im- 
pedifee; perche la hmgheaaa de' Cannocchiali fio* ora ateceffarta 
per enervare leimmerfioot , e le emerfiooi dr* Satelliti » e la ftrefc. 
tenie èà campo-delia lar vtiooe fono» sì, che alla minima fèefta 
(fetVafcello fi perde di vifta ii Satellite , ihppoéto ancora» che fia 
flato fabito trovata , 

Dopo quelle due maniere di aficurarfi dell© feagitndtai » o 
per via di sa Orologio a pendolo, o per via di aa Canaocfihiale»ifc 
Sigr di ftfaupertuispaffa ad tm teraonnodo , ìi quale dipenderlo vena 
da più circoftanae , ma che gli fanfara tale » che gli fe luogo a 
credere , die fi avvicina il tempo di fperare di poterci riufcire . 

„ Non vi è , dic'egli , nel Cielo un fenomeno più pronto^ 
„ uè pih faefte ad oflervarfi della occnltaaton. delle Sedie quando 
, 3 la Luna faro pafta davanti» e la toro, riapparitone quando la 
„ lana ceffa di trovarli fra (facile e noi • Quatto fenomeno fi può 
„ oflervare con un Cannocchiale eortiffimo, e colla fcmplice vi» 
„ fta ancora, allorché la fletta è molto brillante» e che k par- 
„ ttr illuminata- dei Dilco della Lana non è affai grande per oft»~ 
,, fcarte . M* atta è neceflario ^ che la Luna paft precifaraente 
„ #àV*tài tfn* fletta per regnare inno tifante determinato^ il moto 
„ delta Luna 4 s\Yapido , che ft fi rapporta k firn fitaaatone a dee 
„ /fette fiflfe>, ella fa con quelle due ftelle un triangolo, che mutando 
„ cortrò ftuarae n f e figura » pub effer prefo pero» fenomeno iftan- 
>> tacici , e può' determinare il momento in cai egli è o Servato . 

A ctó* fi aggiunge » che ad ogni ora della notte , quando fa 
Lima /eie ftetìe fowu vifitriti 9 uni taf fenomeno fi oflerifce alla 
noftf^Vifta » e dalla ferita dette ftelle » dalla lor pofirione , e dai 
loro {pkrtàor* ,< fi pai* fra tutti I triangoli fcegliere quello, che 
fera H feaometi^ pia proprio aUWervaaiorte ; onde per giunge- 
re a ^oi^feew le longkudfe ii amate i*>o vi retta , fe non a feio- 
gliere dttdMtaàlffrr L'uria* che fi alfe* vi editamente in marcii 
laegc? detta Luna ^Falera , che fi eonofea affai e&ttamcme il te» 

G 2 mo. 
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moto per fa pere, che ora noterebbe l'Oriolo a pendolo regolata 
ael luogo daddove partirti , allorché la Luna occupa. lo fteflb pun- 
to idei Cielo , o della fua Orbita di quello , che fi. oflfervà in ma* 
ce i £• facile A't fciorre la priraa difficoltà dopo l'invenzione ulti- 
mai de^nuovi Quarti di rifleiEopi perfezionati dal Sig- di Fùucby . 
- :i Inquanto alla feconda, che fi riduce alla Teoria della Luna, 
e a iàpera i.fuói.moti apparenti , lo che.determina il filo <ve*Q (ito 
in cfafcunq iilante nel Gieló » fi è alla fine arrivato a iorntenta- 
•e gli oftacoli li più grandi > che vi s'incontravano ;. e > quandun- 
que le nvgUori Tavole Art ronoroiche no* abbiano, ancora fin qui 
fatto conofcere i veri moti della Luna , né. tutte le irregolarità 
del fuo corfo ; c2& non oftaifte là Teoria di quello Pianeta è fiata 
condotta ad unìal grado di perfezione,, che pare, dhel'Aftrò medefi- 
mo , che domina, fui flóflb ,,e riftuflb del mare , infognerà beatQfto 
ni Naviganti la ftrada . Ma di piti ; fi può fin adefib giungervi in* 
dipendentemente da una compita Teorìa fui moto Lunare . Eccone; 
ì/s prove del Signor di Maupertuis * 

Qualunque fieno le cagioni delie irregolarità» del motp appa- 
rente desila Luna., le oflervazioni ci ^rino infognato , che dopo 225, 
lunazioni, cioè 2 2 5. ritorci della Luna, rerfo il Sole , le circoftauze, 
del moto della Luna tornando ad efiere le medefime per riguardo al 
Sole:, e alla Terra, riconducono nel toro corfo le ftefle irregola- 
rità, che vi erimo (late ofservate .18. anni avanti » Una (equela 
dunque di ofieiitsazioni continuate con. tutta Paifiduità ,. $d efat- 
tezza:, durante >vn> tal tempo j: ci darà il moto certo! della Luna 
per li fufleguenti periodi . Una tal fttica sì lunga , e si difficile fu 
intraprefk dal Signor Halhy nel 1720- nell'Oflervatorio d'Inghil- 
terra , effendo in una età sì avanzata , che non poteva lufingarfi di 
terminarla. Quefto grande, e coraggioso Astronomo $i avverti, 
ehe non effendo ancona fé non alla fine di un altro periodo, il qua- 
le contiene fole li r. lunazioni, e. il quale non riporta co$ì, esat- 
tamente come quello di 223., le ftefle ineguaglianze» potè va non- 
dimeno determinare in mare la longitudine di 2.0. teghe, in } circa 
verfo l'Equatore, di 1$. leghe: in arca nel noftro Clnn& , £ pia 
efattamente aòcorà vicino a i Poli .. l\&g«di Maupertuis ci dice in 
appreflb i lavori, che fono ftati cominciati iti Francia dimoiti anni 
in qua a detto effetto, e .chefouo^di già, motto inoltrati; $ per 

; * tor- 
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tornare alla Teorìa della Luna foggiunge: „ Se qùefta Teorìa dà 
» i veri luoghi rifletto al centro della Terra y i noftri metodi fer* 
„ virarino per determinare in ciafchednn punto della fuperficie del- 
„ la Terra i luoghi- dóve POfservatore vedrà la Luna, e per con- 
„ feguenza il triangolo, che efsa formerà colle ftelle . Se idcon- 
„ trario avremo i luoghi ofeervati della Luna , i noftri metodi 
„ li ridurranno a 3 luoghi veri, e ferviranno a formare una efat- 
„ ta Teorìa • Qugft a Teorìa è tanto importante, che non farà 
-„ mai troppa la: diligenza afata per ftabilirla : .frattanto creder fi 
„ dèe di aver fatto una gran cofa, avendo fatto una piccola par- 
„ te di una grat* cofa &c. 

Poiché dunque aver non fi può la Teoria .dellaiuna ftnza ut* 
numero grande di luoghi veri della Luna , e .che cjuefti determinar 
nonifi pofsQnb; fonsa il foccorfo della.ParaHaffi^ quindi è., che il 
Sig.di Maupertuis ipropone. un metodo ri ndèpéndénte ila ogniTeorì» . 
Fifica , e mediante' il quale li può efsér fi cu no in determinare le ve* 
re Parallaffi , o fieno le vere* diftanze della Luna alla Terra . 
„ La mifurapkYfiéura , dicagli * per : determinare efattamentc là 
„ Paràllafli j della Liina , farebbe di 'ofsérvare dk .due luoghi della 
„ Terra fituati fotto lo ftefso Meridiano , « e Separati l*un d?iPalt'ro 
„ da un grande arco , la diftanza in declinazione della Luna da 
» una medefima ftella . Siamo ficuri di avere con grandiflTmatpre-. 
„ cifione le diftanze in declinazione fra una ftella e la. Luna -j £a~ 
» cendoiitali'ofsérvazioni col micrometro; la fomma^ a là dif- 
» fetenza fàquefte diffamai la Parallaffi della'- Luna, da quale 
* òper. bafe Parco del meridiano , che fepara li due -ojfernratorrì 
„ li quali iiippor.ftponno, uno a Peter sbourg , e Pàltro a Alef* 
'i> fandrià , o pureumfr in Irlanda, e Paltro n$U* Ifbla Qorèa fui 
i) fiume di Senegal * . ' . : ; « J 

Qjaefto. tentativo di pofare due Ofeervatori fotto lo ftèflo 
meridiano^ meriterebbe d T eflerfatto • Il Signor Krofilg della fooietà 
di Ber Uno ti fi è provato ; ma quello gran progetto non è rhifci- 
to per l'incapacità di colorò, che ci fono flati* impiegati * 

Il metodo dunque di cui parliamo non può dar la Parallaflr 
della Luna, (e non fapponendo , che avendo la milnra dixtoe gra- 
di del Meridiano in differenti latitudini , fi poffa determinare U 
figura della Terra, che ne rifulta . Il Sig. di Maupertuis dà .dònque- 

due 
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due rifoluzioni Geometriche di qnefto Problema > che Io condu- 
cono aHa (coperta* della %ura Ellifloide delta Terra , dèi rappor- 
to de>fuoi Affi, e della grandezza di tutti gii altri gradi: trova 
altresì , quale deve eflere , la latitudine del luogo della Terra > do- 
ve il grado del Meridiano è eguale a quello del globo > cheavef- 
Jè preci&mente lo fteffo Equatore , o d'un diametro eguale a quel- 
lo della Sferoide. Da quello problema fi viene naturalmente a de* 
terminare quali fieno i punti > verfb i quali tende la gravitane 1 dif. 
ferenti luoghi detta Terra , e quali debbano eflere parimente tutte 
le differenti Parallaffi . Quefte foluzioni ci anno altresì prodotto 
una tavola generale di tutte le linee , che ponno ferrare, tanto per 
ieParaHaffi della Luna, che per le direzioni della graviti, e per 
hi. grandezza de 4 gradi della Terra ♦ ( 

Tutioi ciòt' * che noi abbiamo detto intorno alfe dimetìfioni 
della Terra P e • delle differenti Parai la£ì non baft* accora per de» 
terminare la vera diftanza della Luna . Noi intendiamo per ve-» 
ra diftanza quella , che ci è dal centro di quèft* Altro ai centro 
della noftra Ceroide , e che continuamente fi chiama il centro 
della Terra. La folnziame dobqùe di quello Problema divien ne- 
ceflaria, ed il S%. di Maupertuis he dà una tutta femplkre f come lo è 
parimente quella , in cui fi propone di ricercare la differenza del- 
le ParaJlaffi Culla Terra , e fui Globo . Un'altra queftione molto 
intereffatvte per coloro , che pigiiàn parte in cii> , che è (fatto fatto 
per determinare la figura delia Terra , fi i quella di poter cono* 
frere le condizioni , che rendono la differenza delle Para Ha ft più 
grande T che fia potàbile, e di calcolare quefta differenza > tappa* 
rendo , che ?1 diametro dell* Equatore terreftre farpaffi.PAIFedAina 
1 7*8*. -parte : li Sig. di Maupertji» trova y che il luogo <dwè efiere 
verfo il SS- grado di Latitudine , ma nello fteflb tempo . rilette , che 
queil* è altresì il luogo, óve B grado della Terra è egoafe a quello 
det globo r che avefeprecifimeotelafWfb fiqbatore. Seado àvm- 
qa& la Terra una Sferoide ichiacriata, uu^Ofservàtoré limato lòt- 
to l'Equatore, non potrebbe meglio feoprtré tal figura colle fole 
offe r va xf o ni Aftronomiir he, che ferrendofi delle òfferraaioni ideila 
Luna corrifpondenti, fattene! j$* grader di Latitudikie *- A prima 
▼irta parrebbe , che feria dfoopn , che POflervatorè coiiri^ion- 
dente fbfle fituato al Polo , poiché colà appunto hrpSi gran dtffe- 

ren- 
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renza fra'l raggio della Terra , e quello del Globo ritrovali ; ma 
fi prenderebbe ufi granila abbaglio , (è fi JuaiTe Smite ooflftguen- 
za . Pblchè fòppofte in qtleft*altimo tafo per Punò , e per Pai. 
tro Oflervatore le fituazioni le più proprie , non avrebbefi la 
differenza delle Haraliaffi defla luna* fc non ^incirca ^.fecon- 
di, dovechè al 55+ grado fi troverebbe di 23. £ poiché con dif- 
ferenti latitudini 9 t alle medefim e dittatile apparenti della Lanfc 
da i Putì > là diflfe*eti*a delle Pstrattaffi % Tempre proporziona** 
* quella, che fi tnov* fral Diametro > « PAIfe della Terra , aie 
foga e * che per la redola del tré fi u^veraxuiaqueftetSfibwaaeper 
ogni altro rapporto « 

Così tìUor quando vuolfi trovare qnefte differenze filila Sfe- 
roide allungata , propofta nel 171S. <ial Cafliiii > e che fece** 
i'Afse>& circa jwoo- più fcratide del Diametro deiPBgwRore* 
tutto a un tratto ci accorgiamo > die le oflcrvaxioni Aftrònt** 
arche fendo Atte nelle cireoR*&ce 9 te quali dan*o ài f>ìfc gt-ftft- 
Ae assolo > ae ribalterebbe $4, fecondi , cioè pia datati urinata 
di cui K due Ofservatori troverebbero più grande la fttraJlaÉ* 
fi» di qudk», che w>ti (Weaao fulla Sferoide fdwactitftJa , tale 
©he P k dwcwmi^tsi ti Sfcgnor idi ManpertuM • • . 

. Uba differewrfc cóli cotriièerabite à fette penftre ., <*ep£*ria& 
determinare eolle fòle «a&emriotn della Lana , e ièna 1 altra tritati* 
attuate degradi del Meridiano > la verta figura della Terra ; <|*in# 
è , cheil Sig> di Maupefttm propone a tale effetto ti» muovo meto- 
do di «rifolvere ^oeft* gran quefifone , la quale però è gi4 lungo 
tern^o, theyien rigo a filata 'tome decita * Qgclb mètodo fi rida* 
ce a&fcajnerotie % ìfitìuf am ct3i Mìtrom^tr® le difterie détta lana 
A «qualche Iterila J e coloro ,>€&* fatino la giuftezza , cofrdui qaeftà 
operazione può farfi , vedranno quatito farcii wfa iferebbe il de«- 
terminare eoa ^fuétto Foto &iefeft& la figura deiià terra in iirtà ma- 
niera ihdubitabilè . 

1 *w <■ 1 11 v H 11 1 1 if i Tir ■ ir ■» 

Notizie tftfkm 4*4 Libro fiptndetto dei Stgnw di Mau- 
pereufft ftmpatì w» Jtoife* *tfft* &WMpm'* tò»«fe 174,1. >'» «rr^ 
vo , -é» feg**)t$o H trmfnnvo «fora»* mMa Lmvto ^.nfeHeOfterw 
vafetofti fe|K Scritti materni f»£. 9). Art». 67. è forJgt *ftrtfi* 
Chfcuberx alPinfegua della Fama 1741- 

Ddft* 
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" ■> 

Della Rena Magnetica d'India. 

. . ARTICOLO Xilh /. 

Pietro Van-Muffcbembroek , Dottor di Medicina e Profeffor di 
Mattematica e di Aftronomia nell' Univerfità di Vtrecht in Ol- 
landa, fcriffe già nel 1734. una lettera al Dottor *Defaguliers della 
Società Reale di Londra concernente alcune Offer vaziojnlda lui fatte 
fulla Rena Magnetica d' India • * . 

La Rena d' India è primieramente trafportata in Perfia; colà 
fetta bollire JieJP acqua per torle il iàlmaftro, diventa una polvere 
nera oon granella. di differente grofiezza , e di figura irregolare , le 
quali non anno, né fapore , uè odore , ma fono friabili di taiforta , 
che facilménte fi riducono in qiinutiflìma polvere . In quella Rena 
vi fono parti', che fortemente fono attirate dalla Calamita» ed altre, 
chepajojio infenfibili alla forza magnetica . 

L'ingégriofo Dottor Alien §Moulen fu il primo , che avendone 
apportata dalla Virgìnia , diede colle lue efperienze motivo di efa^ 
minare più curiofamente quefta prodùzion di natura . Egli offervò, 
che la Rena nera <di Virginia era più magnetica dopò la calcinazio- 
ne , che avanti ; che mefcolata con nitro fiflato e meffo a un fuoco 
violento per un* ora non faceva veruna regula ; che mefcolata e cal- 
cinata con nitro , e carbone polve'rizato* opure con Salnitro e fior 
di Zolfo non faceva veruna regula : che lo Spiritò di Sale , lo, fpirito 
di Nitro, la femplice acqua forte, l'acqua forte concentrata , l'acqua 
Regale , l'Olio di Vitriòlo non producevano in efla né azione , né 
ebullizione, né fermentazione . 

Il Signor Muffcbembroek perfuafo dalleTpericifl&e di Moulen , 
che la parte di quella Rena fulla quale opera la Calamita , fi vola- 
tizza congiunta cól Nitro , urefcolò in due efperrenzetrè*C^ Dram- 
me di Sabbia d'India , e tré di Sale Ammoniaco , le 'mefiTe al fuoco, e 
ad ogni efperienza variò il grado di fuoco,e la forma de'Va{i,che con- 
tenevano quello mifeugllo; e ae'due cafi una gran parte della materia 
fi volatizò, e ciò che reftò fiffo fu difficilmente tirato dalli* Calamita. 
■ • • ; \ : ___ Vnj 
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Un* altra volta ci méfle infieme tre Dfaiinue di Rea* d* Iridiate 
nove Dramme di Minio in un Crociuolo a foco violento per tré 
ore • Il mefcugjio formò una mafia dura , fèùxa.vitriiteazione , e il 
Minio medefimanienje fi ravvivò in piombò . 

Da tutto ciò conclude il Signor Muffcbembroek i.° Chs il Ni» 
tro,e il Sale Ammoniaco volatizzano quella Rena . 2 . Che quella 
Rena non è metallica, o lo è pochiffimo , perchè non fi converte in 
regula . 3,° Che non contiene ferro apparente, giacché i Difibl- 
venti , che operano fui ferro non operano in efla . .4. Che non~e£ 
fendo fiata vetrificata dal Minio, non è una terra penetrabile da un 
metallo fonduto . . - . 

Ecco la maniera di darle un più gran grado di magnetifmo • 
Bifogna mefcolare in un Crociuolo colla Rena parti eguali di Refi- 
na, di Pece, dMacenfo , e d'Olio di Rapa ;e(ponere il tifttoa un 
fuoco di Riverbero per un' ora ,* avvertendo thè* Ù iSrociublo fia 
ben ferrato i e quando fi ritira il Crociuolo , fi trova fra carboni 
neri della materia oleofa /una Sabbia neriflìma V che fi slancia con 
vivezza fulla Calamita fubito , che fé gli prefènta . 

Ricerchiti fine il Signor . Mujfcbetobrèek qual fia la natura di 
quefta'Reda ; -fe fi* una- Calamita imperfetta , jo ik Polvere- fteflfc 
fattile dell» Calamita , che compone le Pietre-di Calamita ordinarie 
quando efla ritrovali fotto una pia graq mafia ; .' Ma fi à dalla fye£ 
rienza , che la Calamita efpofta al fuòco perde la virtù magnetica , 
non 1* aumenta • Confetta dunque finceramente l'Autóre', che; noft v 
è ancora arfivittoa beitfcónDfcèipeJa naturi di;qufeffca' material { 
• Si r^tanbwaibwfi-PaefirdpqfU^la A*oainàmìi;tica ; i Oltre 
quella: di Perfa; > e4)uclla'di^rgi#& , Vtffteì è un4 Specie a Livor- 
no in 7o/c^a «ttoftcfccòi^ : 
Se ne trova due (fpecie ne\\\Ebrù&^r^A\<Sàjfoma -, di«cui l'iudaf rtìf- 
fomigiia Ipieliàld-fc^ g&l 
me Temtf 1* iBagepali tftas qwdht ulttetti^ppeM^utt poéb*fr?h-t& 
magtiatiear. <6kòi pi&i&età SjgtttQ &4ttfffaikbrM% *;;* 4èiìn> Ssl&a 
molto attrattiva, che mi è Ad tendano trovarti fidilo' Qrtfràati- 
ca ^^r«gf *n- - JDa/^(irjKn»x-y *I1 :Sig|itf fic/Sbtfritai^Ar/^ . Ideile fttfftfazioni 
Filafofictaioti«inv;iJ24^. i^jfiirlatò^&ia^f Rantì j rtragnetiga -4 : ;ck&ifi| 
tì-o vasai BauaPJet otfial^J«^?i|bn migliai io A ta nodi ^*»Mir IJfaU 
ia RivafiddpMve Jdopa Ìenen*peftfri- e Gteèurài^ttfito t* qmt» 
: " H le 
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le efperiefife , che il Dottor Moitien à fatto fa quella di jPi>- 

Forfe ancora molte altre limili Sabbie troveranno!! > fé i Filo- 
fofi vorranno impiegarvi le loro rie erche > e le loro efatte Oflerva- 
doni . 



Baratto dalle Tran/azioni Filofoficbe d' Inghilterra Anno 
1^34. pug. 104. traduzione Fr ance/e, in Parigi 1734. preffo Piget , 
e dal Libro del Signor Muflchembroek intitolato Saggio di tifica 
$. jtfo. G*/u8. Edizione d' Amjlerdam* 



[ \Nuava Oflcrv^ìone Chirurgica. 

•■'<■'- , » 

ÀRTICO LO XIV. 

LE operazioni * che è neceffario di fere per dar Pufcita alla mar- 
cia ,. che fi formabile parti iaggette^'PanartccijfQtìoiholto 
cJpJorofe . Di q&al dolore non foaaeglinQ fufpéttibiK là dita? la pel* 
le che li rivede è ripiena di papille nervofe » $ perciò jfoatì gli orga* 
ni del tatto i piùfqttifiti ; ogni dito è circondato da diie arterie, che 
fi difpergono in un milione ; quelle arterie fonò accompagnate da 
due nqrvi ; infine la guaina «te* tendini j -iotendiiii jfl«(5 ^ U rj»erio* 
il9^ Tonaifpofti a erodali fer^ etóti' nelle : ^ptìa2àòQÌ: dbl-Pà&arec- 
cio . Si fanno ipcifiorii pr^ondi^ fina ilI'vQifew^^ tagliane iitondiou 
vi fi introducono le tafte, ^ fi conducono fino dentro la mano , e 
fino aMigamento annu fyré ,' eife qilefta phecaitóiobe non <bafta^ fi 
tira il tfcn#Ae£taftiUt£> flió^ftiftUIgfiMitorto^: fe^tagUà's»! filo <w- 
pò 4»r J iwfftr^ Inqn^fta m^iu^jtìy ^ftraveffo {ftougafii deìfcatifll&u, 
cólfe^roaila m^Pfc* fi cen?4 J4 g«a^igioiie^tfui\ niale, ,axui fipo* 
trcbbe.conmetodopiìi dolce rimediare^ r 

Ognun tà, che rfeiteampHWrioni avanti i>gni altra coffa ILap* 
plica d^guanciatetu* tf punnSfeelli^ ikgsHi.dfc5.ua lancio doppio 
fcotfoie» efe fi r tewa>a<ftrtò^to^^^ m««o fi 

prek 
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preffione cagiona un, piegamento nel punto delle arterie , che vi 
corrifpbtide , e allora aen fi a più paura del (angue . Qk?e la arte* 
rie , i pori à& nèrvi àncora fi piegano P yn full* altro mediante qué- 
fta compreffione , e le loro inBueaze astrate* e vMfichp intono 
limitate , fofpefe » o foppreffe « Quefta compresone che fi può ri- 
guardare , come uno fteccato oppofto al fta&ue , e al fugo nerveo» 
addormenta il fenfò , e fé dura lungo tempo lo toglie affatto , tal- 
ché il membro diviene , come paralitico • In tal • guifa egli è certo * 
che l'amputazione fa più paura che altro ; e forfè non farebbe pun- 
to dolorofa , fé la membrana, che circonda la midolla , e che ferve 
come di periodo interiore , non fòffe incapace di compreffione, per- 
che difefa dal fuo ofleq canale 

Quella ifiefla compreffione dunque è quella, che fi vorrebbe 
chenonfqflemai tralasciata nelle Operazioni tutte , che fono ne- 
ceflarie al Panareccio : ella rKpa^mìerà non foto dolori terribili j le 
confeguena^de^uali&onfonomdifierentì, *n*i panno eflfer mon- 
tali per lo fconvolgimento , e la confufiocie* che arrecano alla Eòo- 
nomia*nmi4tfe } e P Operato^ eflfeftdo più tranquillo , e non fior* 
dito dalle Arida del paziente , ft*à la; ftia faccenda più comoda tn en- 
te, e la condurrla tèrmine ; evitando! ^korttiftnipwnócerolial 
male, ma rapiti fovente da 9 pianti > *d*Hé grida di un malato alla 
compatitone di unCerufìcononinitfnano* ' 

i i f i nfl M i Min ìnr i m mj d nj i n nm ■ i ì ■ i ■ ì j n ■ " ■ > j t ii ì ni | JT i j ■ 

Esatto daunaLett$r(t^ìnM,i^Si^nor\^^ D r o*tor di tibie* 
Jhfoaa'SignQri.Giornalifti di Parigi nel Mefe dì Aprile vj^i* 



i : 
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Catalogò delle Materie trattate nelli fèi 
';>' : prmì^ dejr 

; Accademia di S.Petersbourg , 

' ; ; : ; jì[R ti C L XIII. 

! G LASSE PRIMA. 

MATEM ATICA, 

JAc Hermanni , de menfura virium corpo rum • Tom. I. pag. i- 
Georg* Bernardi BiUffiogeri * de yicibas corpori moto infitis , & 
& ittarum menfura. L 43* 

Ni e. Bernoulli , de-motu cprporum ex percuflionfc . L jai* 
Dàn. Bernoulli, Examen priacipiorum Medianiche _• L iz6* 
Jacoh. Hermann^ 4$ Problemate Kepleriano»,. L, 1 42* 
Ejurdem ,. de Calcuk) integrali . L 1 49. 

Joan. Bernoulli , de integra tiqnibijs «quationum diflerentia- 
lium . I. 1 6y. 

~ OlaifliaiAi -Goldbachi-i-tk- eafibw <piibtt(3&fn~tntegràlil>us • 

m%. ... . - .... -, , .; - . ."..... 

Nicol. Bernoulli j' Ànalyfifc /^quatiòmim quarundanj diflferen- 
tialiu'm- 1. 198; • 

Chrift. Goldbachi Methodus integrandi jEquationem differen- 
tialem . I. 207* 

Jac. Hermann! , de Epicycloidibus Sphcericis . 1. 210* 

Chriftiani Wolffij > Principia Dynamica . I. 2 1 7. 

Jacobi Hermanni , de Confininone iEquationis differentialis 
primi gradus . T. il. pag- 1. 

F. C. Majeri , Trigonometrica . il. 12. 

Chrift. Goldbach , de transformatione Serierum . il. 30- 

Jo: Georgi i Leutmanni , de bilancibus & novis inventis ftati- 
cis. il. 35. 
• ' . . ; F. C» 
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F.C Majeri , de Planetarum ftationibus . il. 82. 

Leon. Euleri , Probfematis Trajettoriarum reciprocarum fo- 
lutio .11*92. - . ; • • . r 

Dan. Bernoulli, Theoria nova de moti* aqùirum per canales 
quofcumque fluentium . il. 11 1. 

Leon. Euleri , de novo quòdam curvarttm Tautochrónarum 
genere, il. 126. % 

Jac. Hermanni, Theoria generali s motuum • 1L 139. 

Chrift. Goldbach , de divifione curvarum . .il. 174. 

F*C. Majeri y deufuinterpolationis in folilitiorum moraentis 
indagandis ; il. 180. 

Jac. Hermanni > de conftruCHone jEquationum diflferentialium . 
il. 188. 

Joharu Bernoulli , Theorematade confèrvatione virium viva- 
rum. il. 200. 

Dan. Bernoulli , Demònftrationes Geometrica? de centro vi- 
rium, ofcillatiojiis, &gravitatis. 1J.208. 

G. W. Kràfft V de Liiteis curvi?, qu« evoluta? ipfo fé generant . 
il. 2x6. '...«. r : . * r 

Jac. Hermanni , Nova ratio deducendi regulam jam paffim tra* 
ditam prò Centro ofcillationis pendiili cujiifque compofitj . ni. 1. 

Johan. Bernoulli, Meditationes de chordis vibrantibus ciim 
pondufculis «quali intervaltaa fé invicem diditis . ni. ij. 

Frid. Christoph. Ma jer, de Ari thm etica figurata , ejufque ttfr* 
busaliquot. 11L28. T 

Ejufd. Propofitiones Cyclometricae aliqtf ot . ni. $3. 

Dan. Bernoulli , Methodus univerfalis determinando! curvatu- 
ra fili à pòtentiis estenft . ut 62 . • • . , ■ 

Leonh. Euleri , Solatio de invenienda curva , quam folata* lo* 
mina uteumque elafttca. , &gravis ^ ni-. 70. *■ . ■ n 

Dan. J5ernoulli , Obfervationes de Seriebus recurrentibqs v 
Hi. 85^ : * v 

Georg. Wolffg. Krafft , coofideratto ' curvarunv quarUfndamf 
altioris generis, qu« facile dcfcribi.poflunt .'txl.'xoi. • 

Leonh. Eulér , de linea breviflittìa in (ùperficie quacumque duo 
quiselibet punfta jungente . ni. no. 

Ejufdèm , Nova Methodus mnumerabilessquationesdifferen- 

tia- 
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tiales fecundi gradus reducendi ad primuin gridum ." iti. ti 4. 

/ Joh. Georg. Leutmanni , Explicatio Invienti hydroftatici de 
pondere argenti cupro mixti in veftigando . ni. 138. 

Ejufd. de Salci» cochleatis addataci diftantiam tabis fclopeto- 
rum rette inducendis . ni. 164. 

Chrift. Goldbach , de Termini* generalibus ferierum . hL 164. 

Frid. Chriftoph. Majer, de orbita Solis definienda . IV. 3. 

Jac. Hermanni , de locis folidis ad mentera Gartefii concinne 
conftruendis . IV, 15. 

Frid. Chriftoph. Majer , de <£quinottiorum , & Solftitiorum 
momenti* , necnon de obliquitate Ecliptic* obfcrvandis . IV. 2$. 

Ejufd. Problema Trigonometricofphcricum • IV. ji. 

Jac. Hermanni , Confideratio curvarum in pun&um pofitione 
datum pròje&arum , Se de affeÉtìonibus eàrùm inde pendentibus . 

IV. J7- 

Ejofd. de Ellipfi Conica , cujus axis alterate** datusèft , angui o 

pofitione & magnitudine dato ita infcribenda, ut centrum ejus in- 
tra datum angulum fit etiam pofitione datum . IV. 45. • 

Leonh. Euler , de ìnnumerabilibus Curvis tautòchronisìa va- 
Clio . IV. 49. 

Ejufd. Curva tautochrona in fluido refiftentiam fedente fecunr 
dum quadrata celeritatum : IV. 6y. 

Dan. Bertìóulli , Problema Àftronomicum inveniendi afeitudi- 
nem poli , una fcuni dèclinationè Steli* , éjufdemque culoimatione 
ex tribus altitudinibus Steli», & duobus temporura intervalli* bre- 
vi calculo foiutum . IV. 89» 

Jac. Hermanni , Problema ex obfervatis tribus altitudinibus 
alicujus Steli* immutabilem habentis declinationem , & intervalli* 
tempòris inter primam , Àfecundam obfervat ionem * & inter fe- 
cundam & tertiam , invenire aldtadintm poli Se declinatioaem Stel- 
la, IV. 94. 

Leonh. Euleri , Solutio Problematis Aftroriomici ex datis trU 
bug Stelli» fi** altitudinibus; & Umporum differenti!*, invenire ele- 
vationem poli, # déclinàtionem Steft* * IV. 9S. 

Frid. Chriftoph. Majer > Problema Sphterìco-Aftronomicum . 
IV. 102. 

Georg. Wolffg. Krafft , folutiones quorandàm problematura 
Aftronomicorum . IV. Ho. Frid* 
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Frid. Chriftoph. Majeri , nova methodus calculandi Eclipfes 
Lanares . V. 3. 

Joh. Bernoulli , folutionesnovorum quorundam Problematum 
Mechanicorum . V. n. 

Frid. Chriftopfe. Majeri , Probletnatà Trigono-Sphaerica tria . 
y.25. 

Ejufd- Si ngularis modus obfervandi fiderum declinationés , Se 
altitudinem poli . .V, jg* 

Leonh. Ealcri , de prògreifionibas tranfcendtntibus , leu qua* 
rum termini generales Algebraicè dari nequeunt * V. gtf. 

Frid, Chriftoph. Majeri , Problèraatis de Stationibus Pianeta- 
rum cafu$ alter * V-57. 

Dan. Bernoulli', Notationes de ^Equationibus > qua progre- 
diuntur in infinitura, earumque refolutione per Methodiim ferierum 
recurrentium : ut 8: de nova lèrierum fpecie. PneleÉUo prhna.V.63. 

Ejufd. Prasleftio fècunda . V. 70. 

Georg. Wolffg. Krafft , Solutio Problematis Catoptrico*Geo- 
metrici . V.82. 

Leonh. £ulèri,de Summatione innumera biliura Progrefiio&um . 
V.91. / ■.•,-!.. 

Dan. Bernoulli , DifTertatio brevis de motibus corporum reci* 
procis feu ofrillatorils , qui» ubique refiftentiam patiuntur quadra- 
to yelocitatis fu» proportionalem . V. 106- 

Ejufd. Additamentum ad Theoremata * Wi 2$. 

Leonh» Euleri, quomodo data qua cunque Curva in venire òpor- 
teat aliam,qu« cum data quodammodo jun&aad Tantochronifmam 
proia^nàhftx fi t idonea . V. 145* ! 

Ejufd. de communicatione raotus in collifione corporiim . 

V.ija-^ - - ... 

Ejufd. de Curvis reftifiqabilibuj Algebmicis atque tra|eftoriis 

recipròcis ÀlgebraicisV. 169. 

Dan. Bernoulli , Specimen Theori» Nov* de menfura lbrtis . 
V.175. ' - " 

Georg. Wolffg- Krafft , Obfervatio Solftitii JÈftivi , faéla Pfe- 
tropoli Anno 1750* VI. j. _ . Jl 

Ejufd. HeTTrigùlis Cylmdforum vani generis' . VI. if. 

Leoni», foileri folutio iugulari* Cafus circa Taatoibronifinuni* 
VI«aS. ^ • J ac0 ~ 
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Jacobi Hermanni de Superficiebus ad iEquationes locales rcvo- 
catis , variifque earum affeétionibus • VI. 36. 

Jacobi, Euleri Methodus generalis iiimmandi progreffiones . 
VI. 68. 

C. G. Criteria qusdam jflsquationum , quarum nulla radix ra- 
tionalis eft . VI. 98- • » 

Lconh. Euleri, Obfervationes de Theoremate quodam Ferma- 
vano, aliilquead numeros primos fpe&antibus . VI. 10$. 

Dan- Bernoulli Theoremata de ofcillationibus corporum filo 
flexili connexorum , & catena verticaliter fuipenfas . VI. 108. 

Leonh. Euleri Problematis Ifoperimetrici in latiflimo lènfu ac- 
cepti folutio generalis . VI. 12$ . 

Georg. Wolffg. Kraffe, de Lunulis quadrabilibus e variarum 
Curva rum combinatione ortis . VI. 156. 

Leonh» Euleri ,. fpecimen de conftruftione Asquationum diflfe- 
rentialium, five indeterminatarum feparatione , VI. 168. 

Ejufd. de folutione Problematum Diophanteorum per nume « 
ros integros . VI. 175. 

Jac. Hermanni , de quadratura Curvarum Algebraicarum , 
quarum iEquationes locales coordinatas (ibi invicem permixtas in- 
volvunt. VI. 189. . .. : 

Ejufd. Supplementum ad Schedam in menfe Augufto A fiora m 
Eruditorum 17 1 9. circa Problema a Tayloro Mathematicis non Àn- 
glis propofitum., editam . VI. 200. 

Leonh. Euleri , de formis radiciim ^Equationum cujuftjue ordi- 
ni» con jettatio .VL 216. : t : .. 

Ejufd. Conftruftio ^Equationis differentiaJis àx^dx 55 dy f 
y *dx. VI. 231. 



La Parte Fifica , e Iftorica fi darà negli Articoli feguenti : 

I Fratelli Paglìarini anno dato fuori un Libro nuovo intitolato : Bernardi GuìlìeU 
miniC. &• Scbot. Piar. Strmonum Libri ni. * di cui nel fine di quello Tomo fi 
fard parola . - * 

[ . . , ; - — ~ rrr, — r^rré~n { 

Phgijo. lin.i*.* invece di C4tona>gùfci#Mfp9te€rÌKX*th lfai-É»ki*f*** ctkinsti» 
* JpQlvtrixAM , 
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Detenzione di un Monumento antico 
in Provenza . ; 

ARTICOLO XVI 

UN mezzo quarto di lega lontano dal Villaggio di Saht-Cha T 
mat in Provenza verfo Mezzogiorno (corre un Fiumicello 
detto la Touloubre> fui quale efifte ancora tutto intero un Ponte an^ 
tico Romano chiamato da quei del paefe le Pont-Surian . E* quefti 
fabricato fra due fcogli , a livello della via , che va da Arie s a Aix} 
egli à un folo arco di fei te(è di diametro > coftrutto di grofle pietre 
quadrate, e la fua lunghezza è di undici tefe . Alli due Capi del 
Ponte fi vedono due Archi , di cui li zoccoli, che fono alti due pie* 
di , regnano per tutta la fua lunghezza , e formano il parapetto del 
Ponte , il quale à tre tefe di largò ; P altezza degli Archi fopradetti 
è di 2 1 • piede e otto pollici mifura di Francia:; .Quello , che è volta- 
to verfo Aioc à un fregio , gl'ornamenti del quale ne occupano i 
due terzi , e il rimanente è ripieno dalla feguenie libazione 'ih tré 
linee : 

L. DONNIUS. C F. FLAVOS, FLAMEM. ROMA ET. AUGUSTI *: 
TESTAMENTO . FIERE! . JUSSIT. ARBITRATI* 
C . DOMNEI . VENAL . ET . C . ATTEI . RUFFI . ', • 

Verfo i Pilaftri fono (colpite Aquile tenenti corone d'alloro, eh 
facciata interiore del Fregio è tutta coperta d'ornamenti fenza ve- 
runa I feri z ione . L'altro Arco alla eftremità del Fonte verfo Saint*- 
Cbamas è fimile al deferitto , eccetto , che l'Ifcrizione non occupa; 
fé non due linee nel fregio » fendo la terza nel? Architrave . 

I Que« 
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Quefti Archi fono di Ordine Corintio , e le bafi potrebbon 
paflarèper Atticlie fé aveflero un Plinto . Il £rblTo7W è foflenuto 
da un zoccolo di v due piedi ; la Scotta è un poco piccola, e il ca- 
pitello par corto, non avendo (è non due moduli di altezza; e la 
corntcpL forma la quinta parte dell'altezza del Monumento , Io che 
fz tinttéllò effetto. 

Il Signor Marchete di Caumont , Cor rispondente Onorario 
dell'Accademia delle .Belle Lettere di Patigì y à fatto mifurare , e 
difègnare con tutta la diligenza pofiibile quello Monumento , e traf- 
mife il tutto alla detta Accademia nel 1736. avendo refò con ób 
un gran fervizio a'Curiofi ditalicofe» poiché quello pezzo di an- 
tichità è fituato in un luogo appartato , dove non pattano i Viag- 
giatori . ... 

Noi' troviamo nell'Itinerario di Antonino una via > che an- 
dava anticamente da Aix a tArles > pattando per Marfiiia> per Gii- 
cariai luogo in oggi fconofctuto , e per Poz, o fieno le Fojfe Ma- 
riane . Così ftà fcritto nélP Itinerario: 

! * Aquis Sextijs • 

-•. . Maflilia M. P. XVHL 

Calcaria M. P. UHI. 

FoffisMarianis M. P. XXIHL 

- ; Arelate M. P. XXXIH. 

i ». y ..• - ■ ...*••■ 

.Si conòfee, che quella ftrada faceva piùcPuir circuito ; poi- 
ché da tArles a Aix non vi fono in oggi fé non dodici leghe di 
Provenza , .il che non farebbe fé non 48. miglia , contando quattro 
miglia. per lega , dovechè l'Itinerario conta 89. miglia, che com- 
pongono quali 22. leghe di Provenza •Per andare ^a Marfitia a 
ylrlet pattando per Foz bifogna ', che fi facefle il giro dello (lagno 
di Berr e ; e fecondo la dift&nza ef[K){là' nell'Itinerario è probabile, 
che Calcaria fotte fituata ove é oggi Marignane ; Di là fi pattava 
la TottUwbre fili Ponte di Saint-Cbamas , è quando arrivato fiera 
alia punta ideilo ftagnò di Serre , fi voltava a manmanca per an- 
dare a Fbz , Se fi coftfhlterà in una carta quello camino , come 1 
fi-fupponev fi troverà precifamente g8. miglia Romane àzMarfi- 
Ha zlteFoJfe Storiane , che fono le nove leghe , e mezza , che fi 

con* 
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contano da Mar/Ma a Foz x girando lo (lagno di Berte ; e que- 
fta farà la via Romana ,. che già paflava fui ^ont-Smrian t o fu 
di Saint-Ckamas . - • - • . 

Molti Monumenti di fimil fatta efiftono ancora in molte Pro- 
vincie dell'Impero- Romano , li quali farebbe da defiderarfi , che 
perfòne intelligenti, e limili al Signor Marchefe di Cau motti vote?-. 
fero prenderli la briga di farceli conofcere . 



■■■* 



Eftratto dalla Storia dell'Accademia Reale delle Ifcfhthtiy 
e "Belle Lettere di Parigi Tom. 1 2. in 4, 1 740. pag. 2 $ j. ipve è u* 
bel difegno di quello Monumento . 



la 0eT 
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Del Regno de' Battriani; 

ARTICOLO XVII. 



NEfluno à parlato fino ad ora particolarmente di quello Regno, 
•quanto illuftre per lafua militar virtù s altrettanto ofcuro 
nelle antiche Morie. Si vuole, che quello Regno abbia aflunto il 
i^t^ne dalla Città àiBa&ra , o dal Fiume Ba&ro • I confini fuoi tan- 
to fono più difficili a defcriverfi j inquanto che vi eftefèro il loro 
dominio i Macedoni , onde i Scrittori poco accurati , aflfegnarono 
delle Provincie confinanti ora a i Battriani , ora a i Sogdiani . Con- 
finava a Mezzogiorno con V India, e con i monti, che fonofopra il 
Gange ,e l'Indo , a Settentrione col fiume Oxo> da Occidente eoa 
la Margiana Provincia di Perfia , che fi crede in oggi eflere il Cbo- 
rafan , e dall'Oriente con i Sogdiani , che furono altre volte uniti 
con i Battriani : Le Città principali di quello Regno furono Cbar- 
racbarta , Zarijpa , Battra , e Maracanda . 

Si vuole , che ne' tempi favolofi Bacco fuperati gl'Indiani , a£ 
faliflc i Battriani , e fatte pattare le Amazzoni il fiume Sarance , fi- 
tuato al confine di quello Regno, reftafle vincitore di quelli Popoli . 
I tempi però più certi nelPIftoria fi cominciano a vedere negli Au- 
tori fotto Ciro , che vinto Crefo , voltolfi contro i Popoli di Babilo- 
nia , e i Battriani ; onde avanti o erano liberi , o eflendo foggetti 
a i Perjiani fi erano ribellati . Alla fua morte Grò lafciò il Regno 
de' Battriani , e de' circonvicini Paefi a Tanyoxarco fuo figlio mi- 
nore , ma poco dopo fu da Cambi/e fuo fratello uccifo . Reflarono 
lungo tempo fotto il dominio Perdano : Smerdi ne fu Governato- 
re ; a Dario Ijhjpe pagavano il tributo ; Xerfe ne aveva tra le fue 
truppe ; ed il fuo figlio Ijiajpe ne fu anch'egli Governatore , al qua- 
le fuccefle Artabano > che ribellatoli ad Artaxerfe, in due Battaglie 
vinto , tornarono i Battriani fotto i Perjiani . Portandoli con va- 
lore fotto Dario Codomano , vedendo la vittoria favorire i Mace- 
doni, Beffo loro Condottiere uccifo *Dario , e aflunto il nome d'Ar- 
tfiWft con 8000. Battriani^ vplle andare contro AJeffandro Magno* 
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ma abbandonato da i Tuoi , fuggendo nella Sogdiana, fatto prigione, 
pagò il fio del fuo tradimento . 

Penetrato Alejfandro nel Regno de* Battriani , e conquidate- 
lo , ne fece Governatore Artabazo nobile Uomo , amico di Dario, 
e che domandava mercè per quella nazione' ad Alejfandro ; lafcian- 
dovi de 4 fuoi Macedoni, con alcuni Capitani, tra'quali tAttalo, Gor* 
già , e Meleagro , che vi fondarono delle Colonie , e vMntroduflero 
de 3 co/lumi , e la lingua Greca . In quello tempo Spitamene ribelle 
ad tAlejfandro rifugiato in Scitia aflaltò i Battriani , e occupati 
alcuni luoghi , venuto a giornata co' Macedoni > fu vinto . Effendo 
vecchio tArtabazo , tAlejfandro gli foflituì Aminta . Nel tempo che 
Alejfandro era alla conquida dell 1 India, eflendofi alcuni de* Mace- 
doni uniti con i Battriani fecero loro Re Atenodoto , ma poco dopo 
fu uccifo in un convito da 'Bicone ; nome che alcuni vogliono efpri- 
ma dignità ; Ma volendo ancora quello aflumere il Regno ajutatò 
da un certo Boxo , fu quelli da i Soldati uccifo , e Bienne per Arano 
accidente falvoffi . 

Morto Alejfandro , e divififi i fuoi Capitani 1* Impero toccaro- 
no i Hattriani e Sogdiani a Stafanore Solienfe : Ma nata diffehfio- 
ne tra i ^Macedoni , Sandr acotta Indiano fi follevò, venendo dalle 
rive del Gange, dove Alejfandro non era penetrato. Era in quel 
tempo Re di Siria Seleuco , il quale poffedendo Babilonia , e la Per- 
fia, credè dover foggiogare Sandr acotta occupatore della Battr ta- 
na , ed avendolo vinto , credè doverlo andare ad attaccare ne' fuoi 
Regni • Ma quelli eflendofi unito con Poro , e Taxilo altri Re dell'/»» 
dia fece molte gloriole azzioni , delle quali fé n'è perfa la diftinta 
memoria ; Non lappiamo chi reflafle vincitore , folo fappiamo* 
che Seleuco fece pace con quello Re, dal che è evidente, che non 
doveva effere almeno interamente diflrutto ; anzi ^Plutarco rac- 
conta , che mandò in dono a Seleuco 500- Elefanti 

Dopo qualche anno Teodoto di Greca origine fbllevatofr , e 
unitoli con i Greci e Macedoni , che tra i Battriani dimoravano, fi 
creffe in Re , poco tempo prima che Arface il Regno de J Parti irti» 
tuifle , onde da quello devefì cominciare Pepoca del Regno dt'Bat- 
trìani , e non àzEutidemo , come vuole il Vaillant , che flabiliremo 
fecondo il computo degli A riacidi, e la medaglia d'Eucr afide, detta 
quale noi parleremo, neli J anno di Roma 499. Si trova una piccola 

Me- 
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Medaglia , e credo unica , appartenente , iècoado il giudizio de' pi lì 
dotti , a quello Re ; fi vede dal diritto una tetta barbata , che pare 
^d'Ercole , e nel roverfcio una clava in mezzo ad una cprona ^allo- 
ro con quelle lettere .Aio.AIOT. che interpretano Dhdoto , non*e 
reftituito di quello Re, eflehdo da i Greci nominato in varie for- 
me . Efprefle forfè la tefta d'Ercole per dimoftrare eflere egli paren- 
te , o della Famiglia d'Alefiandro , «he credeva difceudere 4 a gl* 
Eraclidì* Occupò quello Re la Sogdiana, confinante Provincia, e di- 
vife i Battriani in piccoli Principati - Meflb in florido Jlato il fuo 
Regno penfova muovere guerra a i Partii ma effondo morto , fu da 
Tedoto fuo figlio fatta pace , e confederazione con Airface , dal che 
fi crede „ che fuccedeJTe al Padre nel Regno yerfq Panno 243. avanti 
G^shChrifto. 

Euri demo nato In Magntfìa Città delPAfia cacciato il giovane 
Teodoro ufiirpò 11 Regno de* Hattrìam* Da i frammenti di Polibio fi 
raccoglie, che.uccifà là famiglia di Te doto , come nemici de iRe 
di Siria ^ ufurpò il Regno , fiflandofene Pepoca nel 221. avanti Chri- 
Jlo . Moffe guerra a quello Re Antioco Magno Re di Siria ,ed acco- 
llandoli a' fuoi confini , vennegli incontro al fiume Ario con dieci 
mila cavalli , ove venuti ad afpra battaglia -, nella quale Antioco ol- 
tre il cavallo, per un colpo perle alcuni denti, finalmente furono i * 
Battrìani polli in Fuga , e Éutidemo fi ritirò a Zarìafpa fua Capita- 
le ; dove da Antioco fu mandato Telea per Ambafciatore , al quale 
facendo Éutidemo molte doglianze, fi cominciò a trattare della pa- 
ce ; la quale andando in lungo, «e temendo àc? Nomadi Tuoi vicini 
Nemici , mandò Demetrio fuo figlio di glovenile età per accelerare 
l'affare* Arrivato quelli da Antioco , ed efiendogli piaciuto , non 
folo conclufe la pace, ma ottenuto il titolo di Re , volle Antioco 
dargli una fiia figlia per moglie , nel tempo illeffo , che ne maritava 
altre a i primi Re delPAfia .. Non è incredibile , che fatta la pace 
Con Antioco* Éutidemo fi movefle contro i Nomadi? e poi contra 
gl'Indiani, con i quali però pare , che infelicemente combattefle, 
giacché fi legge fuo fucceflore Mfrtenandro Re delPIndia > e non D*- 
metrio fuo figlio * 

: §Menandro fu prima Re delPIndia -, e mofle guerra prima a 
Éutidemo , indi a "Demetrio fuo figlio , che a ve vano occupate alcu- 
ne Provincie dell'India, e toltagli ia Battrìana , nel tempo che 

prò 
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procurerà cacciare Demetrio ancora dall'India ove fi era rifugiato, 
fé ne morì ; e così fi conciliano le varie fèn tenre degl'Autori , con* 
fufi nella definizione di quelle cofe ., Così Eucratide^ forfc del fógui* 
to di SMenandro occupò il Regno de* Battriahi > e Demetrio reftò 
pacifico pofleffbre di quella porzióne d'India da lux occupata . Da 
qualche piccola congettura può ftabilirfi l'anno del Regna di Me* 
riandrò avere incominciato nel $62* di Ronfia •> r 

Di qual gente fofle Eucratide non .è (lato dagl'Iftorici lafciattx 
fcritto * Appena aflunto al Regna mofle guerra a Demetrio figlio di 
Menandro* ma non andandogli le cofemolfo profperamente'fece 
lega con i Parti y con 1 quali unito dopo lunga guerra gli riufeì fpo- 
gliare Demetrio ancora di quelle Provincie nell'anno di Roma 6oj\ 
delPEpoca del Regno de 1 Hattriani 109» Una fingolariflima è unica 
Medaglia d'argento di quello Re fi trova nel Mufeo della Società 
di Petersbourg , trovata ad Aftracan ne 1 paflati anni : VedeR da 
una parte la Teda galeata d'Euct afide y con le vitte del Diadema 
pendenti > nel roverfeio due figure a cavallo con le tiare Batfria- 
ne, e nelle mani rami di palme, e lunghe alte> con Pifcrizione z. 
BAXIAE&S ... MErAAOT. EYKPATIAOr. e l'Epoca da una banda 
PH. 108*, che ottimamente corrifponde al principio da noi afle- 
gnato a queflo Regno ; il roverfeio credo voglia alludere alle vit- 
torie riportate contro Demetrio T molto avanzate* fé non intera- 
mente compite. Ci attefta Apollodora»averpofleduto qirefloRe 
fòpra mille Città , prima ancora che s^impadronifle dell'India y onde 
con ragione aflunfe il nome dì Grande* Fondò una Cittì del fuo 
nome, e (labili ottime faggi nd fuo governa , fino a tanto che ar- 
rivato alla vecchiaia aflunfe il fuo figlio al Regna ; ma quelli di ciò 
non contenta per viaggia non lòlo ammazzò il Padre , ma pattan- 
do con: il fuo cocchia fopra il Cadavere, ordinò che. foffe gettata 
ne* campi infepolta ; efèmpio di crudeltà inaudito l 

Salito al Trono con sì enorme delitto Eucratide il figlio,, ab* 
bandonata l'amicizia , che fuo Padre aveacon i Vartì , contrade* 
Tega con Demetrio Nicatore Re di Siria,, enei 171* de'Seleucidi, 
avanti Crilla 142. terza r come & crede , del fuo Regna , fu in ajù- 
to di Demetrio netta guerra contro i Parti . Ma eflendo richiama- 
to Demetrio dà i tumulti dell' Afia , Mitridate Re de' Parti fdegna- 
tocoa Eucratide gli mofle guerra, ed avendogli portata via una 

por- 
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porzione delle lue Provincie , fi quietò. Fecero poco dopo un in- 
curfione i Sciti , che abitavano tra la Volga , e il Mar Cafpio , q 
«impadronirono àg? Battriani * e òe* Sogdiani > ed eftinlèro que- 
llo Regno * già da i Parti ridotto alPeftremo . Dopo appena fi 
trovano nominati nelle Iftorie : Sotto M. ^Aurelio , e Ale ff andrò 
Severo fi vedono uniti con i Parti ; finalmente con il forgente nuo- 
vo Regno Perdano fparifcono , appena reftataci memoria della lo- 
to prima , ed antica Sede . 



Eftratto fall'lftoria del RegnoGreco deBattriani di Teofih 
Sighbttto *Bayero. St. Petersbourg 1738. ÌU4. 



Della 
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Della variazione della lunghezza del 

Pendolo a fecondi fotto differenti 

gradi di latitudine . 

ARTICOLO XVI IL 

LA variazione della lunghezza del Pendolo a fecondi fotto diffe- 
renti gradi di latitudine è una delle più grandi (coperte dell'ul- 
timo fecolo . Ogn'un sa , quanto una tal cognizione deve influire. 
alla determinazione della figura dèlia terra ; e quanto fia difficile 
oflervare con precifione la lunghezza del Pendolo . F flato d'uopo 
immaginare per quefte efperienze mille dilli, mille piccole atten- 
zioni , che pajono aliene dal mefliere di Filofofo . E parrà molto 
più ftrano , che noi fiamo pervenuti a tanta precifione > quando fa- 
praflì , che molte oflervazioni fono (late fatte in paefi felvaggi , óve 
le arti non ponno fupplire a juti alla natura . Quindi è , che mi lu- 
fingo di dover far cofa grata a' Lettori > le qui rammaflerò tutte le 
oflervazioni , che fono fiate fatte fulla lunghezza del Pendolo , e le 
confeguenze , che da effe fono (tate tirate . 

Il Signor Hjcber dell'Accademia Reale delle Scienze è (lato il 
primo , che nel 1672. a Cayenna fi accorte, che vicino all'Equatore 
gli Orologj andavano più lentamente , che ne 9 Paefi più fettentrio. 
naJi, in occafione , che nel mele d* Agoflo volle oflervare il paflag. 
gio delle (Ielle pe'I Meridiano . Trovò egli allora , che il fuo Oro- 
logio ritardava fui moto medio del Sole , e che la differenza arriva- 
va a 2. 28' • per giorno ♦ Dette egli allora alla verga del Pendolo , 
la convenevol lunghezza ; e per determinare più precifamente la 
fua lunghezza a Cayenna , fece oflervazioni efattiflime più volte la 
fettimana per dieci mefi interi . Conferva con gran cura la lunghez- 
za del fuo Pendolo a Coy^^a , per paragonar^ colla lunghezza del 
Pendolo a Parigi , dove effendo di ritorno trovi) > che il Pendolo a * 
Cayenna aveva una linea » e un quarto di meno > che a Parigi . Et 
valutava la lunghezza del Pendolo a Parigi $ f piedi, 8. linee JL, 

K le 
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Le vibrazioni del (ito Pendolo erano molto piccole > e duravano 
fenftbil mente fino a 32. minuti : ed erano (late paragonate a quelle. 
di un'Orologio buoniflimo , di cui le vibrazioni notavano i fecondi.* 
La latitudine di Giyenna è di 4°, 53'. al Nort . 

Non tutti i Filici , e Aflronomi conobbero allora il merito 
della nuova fcoperta ; molti dubitarono della verità dell'oflervazio- 
tie del Signor Ricber; altri fondati in efperienze òontradtttorie ne- 
garono il fatto • Ma nel 1 6yi . il Signor Picard , che fu mandato a 
Vraniburg a fare delle oflervazioni Agronomiche, nel luogo dove 
il celebre Ticone aveva fabbricato il fuo Oflèrvatorio , volle fare 
ancora quelle fulla lunghezza del Pendolo ; male fue efperienze non 
furono favorevoli a quelle del Signor T^chcr , che per fua difgra* 
zia non avea tanta riputazione , che il Signor Pica rd. Quefto ul- 
timo quantunque fapefle , che a Londra ancora il Pendolo era flato 
trovato di lunghezza differente da quella era a P angariati fi fermò, 
là * ma fece le fue efperienze còl Battolino celebre Profeflbr di Mat- 
tonatura e di Medicina a Coppenbagbe^ e collo Spole Profeflbr di 
Matematica a Lunde , e col giovine Ttpetncr , i quali quattro non 
vriddero veruna differenza fenfibile fralla lunghezza del Pendolo di 
Vraniburg y cioè a 55°. ,40'. 45". e quello di Parigi. Quando il 
Picard fu tornato in Francia tenne per fofpette l'efperienze di Lon- 
dra > y ma non osò negarle francamente ; cercò folo una occafione fa- 
vorevole per chiarirtene, e quella prefentofli nel 1679., quando 
il Signor Roemeriu mandato a polla a Londra ad efaminare la lun- 
ghezza del Pendolo , e la trovò la fteffa , che a Parigi ; locchè pro- 
vò al ^Picard » che era flato prefo abbaglio in Inghilterra . Le flef- 
lè offervazioni furono fatte alla Haia; e il Picard , e de la Hire le 
fecero a Bajona , cioè a 43°. | di latitudine , e il Picard le ripetè 
ancora al Porto di Cene in Linguadoca , a j. gradi piò verfo il 
Sud, che Parigi , e per tutto trovofli la fteffa lunghezza del Pen- 
dolo* eh? era a Parigi , e per confeguenzà quelle oflervazioni , che 
Ci provano in oggi , che Perrore veniva dalla maniera , con cui il 
'Picard, e coloro che ripetevano Pefperienze appo lui , agivano, 
perfuafero a molti Fifici , che il T^cher fi era ingannato . 

Nel 1677. P Signor Halle? trovò nelWfoìa di S.Éhna, che 
ìì iuo Orologio non andava così predo come à Londra , ma negleC 
fe i notarne precifamente la differenza, e fii inpbbligo di fn>i-? 
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fluire la lunghezza del pendolo di più d'un'ottavo eli pollice > o fia 
di una linea , e mezza • 

Nel i682.1'Academia Reale di Parigi rifolvè di mandare à 
far delle oflfervazioni Aftronomiche nel Cape/verde , e in Amerita , e 
ad un tal viaggio prefittile i Signori Varin * des Haye^ e du Gioì ; 
e dettegli le iftruzioni neceflarie , e fralle altre di oflervare la lun- 
ghezza del Pendolo , e le Tue vibrazioni . 

Il primo luogo , dove i Deputati dell'Accademia fecero l*efpe* 
rienze del pendolo , fu l J Ifola di Qorea a 14 . 40'. di latitudine ; re* 
golarono il loro Orologio più efattamente , che fu loro potàbile, 
e oflervarono il moto del Pendolo, e trovarono dopo un mefe di 
reiterate efperienze , che la lunghezza del pendolo a Gorea era di 
36. pollici, 6. linee l , cioè, che il Pendolo avea vi due linee me* 
no che in Francia, e che era ^ di linea più corto, che a Ca± 
yenna . 

Li fteffi Aftronomi andarono Panno fteflb alla Gvadalupa, è 
alla Martinica , e vi fecero le medefime efperienze del Pendolo : 
nella prima IfoJay di cui la latitudine fi trovò per le loro offerva- 
zioni di 14°. o', la lunghezza del Pendolo fu determinata di jff. 
pollici 6 ì lince; e nella feconda, che parve loro a 14 . 44*. di 
latitudine', il Pendolo aveva la ftefla lunghezza . Bffbgnata per 
confeguenza alla Guadalupa , e alla Martinica raccorciare il Pen- 
dolo di 2 ^ linee . Tali efperienze sbalordirono i contrariatoli 
del Titcber, , i quali li riftrinfero a dire , che la differenza del Pen- 
dolo non era fenfibile in Europa fra il parallelo di 43. gradi , e quel* 
lo di 56. * 

Nel 1694. il Signor di Chazelles dell'Accademia Reale di Pam 
rigi dopo aver determinata la latitudine del Cairo in Egitto à 30*^ 
2'. 20". fece le file efperienze Ittllà lunghezza del Pendolo , e illudi 
Orologio ritardò ogni giorno di 2. 45". fui moto medio del Sóle^ 
e dopo mólte altre riprove ingegnoié , che fi 'trovano fcritte nella 
Storta Latina dell'Accademia dèi Signor DuHamel p. 428. della zK 
edizione, trovò che al Cairo il Pendolo era di un quarto di line** 
più corto chea Parigi. / \ 

Più tali efperienze ripetevanfi , e più pareva, chp ellefoflsm 
degne di eflère ripetute . Il Signor Couplet nel 1 697. fu mgndat6 in 
^Portogallo , è al ÈUftle a fare oflervaiioni Aftronomiche , e ad eia- 

K *• minar* 
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minarvi la lunghezza del Pendolo • Ebbe, egli la precauzione di re- 
golare il fuo Orologio lui moto medio del Sole nel mefe di Luglio 
all'Oflervatorio , e partì per Lisbona nel mefe di Novembre fèguen~ 
te , e trovi) che il fuo Orologio vi ritardava di 2'. 13'*. in 24. ore, 
e affittirò, che il pendolo a fecondi in Lisbona , della quale ei deter- 
minò la latitudine a 3 8°« 4;'. 4? '• (latitudine Affata non haMnolto 
dal P. Carbone eccellente Aftronomo a 38°. 42', 30". ) era più cor- 
to 3 che a Parigi di 2. £ linee. Tale offervazione benché forfè non 
del tutto efatta cominciò a far fofpettare , che il Pendolo ver fa 
l'Equatore foffe ancora più corto di quello > che creduto lo avefle il 
Ricber y e quello fofpetto parve più ben fondato quando fi feppe dal 
Signor Couplet , che a Par alba nel Era file , cioè a dire a 6. Q 38*. al 
mezzogiorno , l'Orologio a fecondi ritardava su Parigi di 4'. 1 2 r ; 
in 24.. ore , e che il Pendolo vi era più corto di 3 . 1 linee . 

Fu rimandato in America nel 1699. il Signor <fcx Hayes , e fu 
incaricato di continuar le fue ricerche falla lunghézza dèi Pendolo. 
Jsi fi trafportò primieramente a Qiyenna per verificarvi la famofa 
fcoperta del Ricber , e trovò , che il Pendolo vi era ancora più cor- 
to di quello, che egli lo aveva detto , e che aveva un poco meno di 
tre piedi , 6 ± linee , e che bifognavà (cordarlo di 2 linee -± per- 
che potette fare le fue vibrazioni nel medefimo tempo * che a Pari* 
gi .. Il Signor des Hayes fi fermò ancora alquanto alla Gtarata , che 
è a 12°. 6'. di latitudine , e li parve , che la lunghezza del pendolo 
fbfle la ftefla in que(Hfola,ch? a Cayenna 9 benchè Cayenna fiaa 4°*5$ ♦• 
Pafsòpofcia a S*Criftoforo> di cui la latitudine è di 170. 19*. , e vi 
trovò la lunghezza del Pendolo di 3. piedi , 6\ linee , d'una linea f| 
più corta chea Parigi. Finalmente nell'I (ola di S. Domenico fu ob- 
bligato di (cordare il Pendolo di una linea £ , lo che diede la lun- 
ghezza del Pendolo di 3. piedi 7. linee , per una latitudine di 

Nel 1704. il P. Peuillèe Minimo trovò a Portobello in Ameri- 
ca per 9°. 33'* di latitudine fettentrionale la lunghezza del Pendolo 
di 3.. piedi 5 2L linee , cioè di quafi 3. linee più corta , che a Pari- 
gi , e dice , che alla Martinica , la quale è a i4°.o*. fu coftretto di 
feorciarè il fuo Pendolo di 2» linee ~l , lo che darebbe alla lunghez- 
» del Pèndolo in quell'Ifola 3. piedi , 5. linee {-§. 
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Alcune di quelle Offervazioni , e fralle altre quella del P.Feuil~, 
Sparvero dubie , ma contribuirono non pertanto a perfuadere* 
che la lunghezza del Pendolo varia fotto differenti gradi di latitu- 
dine. Molte Ipotefi ingegnofe fecero conofce re la neceffità di que- 
lla variazione , e chiaramente fi vidde l'obbligo , che fi aveva al Ri- 
eher del nuovo trovato * Gran Pifici , e celebri Geometri dimoftra» 
rono la neceflaria conneflìone del fenomeno offervato fotto l'Equa- 
tore cplle queftioni le pili importanti della Fifica ; provarono , cb& 
effo era un'effetto neceffario della forza centrifuga fempre più gran- 
de verfo l'Equatore , chererfo i Poli, e che fe ne poteva trovare* 
una qaufà molto verifimile ; . e che conofcendo bene la differente, 
lunghezza del Pendolo dall'Equatore fino al Polo , non farebbe così 
difficile a determinare precifaraente la vera figura della Terra , fup* 
ponendo ancora, come Pà detto il Signor di Mairun nelle Memi 
deWAccad. delle Scienze def1.720.pag.24.fi. , che la terra foffe pri- 
mitivamente sferica . Newton comparando colla Teorìa le poche 
Oiìervazioni , che noi abbiamo riportate, fi è trovato in iftatp di cal- 
colare tavole così precife , che la differenza nella lunghezza del Pen* 
dolo fra Parigi , e Cayènna effendo ridotta al fuo giufto valore di 
una linea -*~ fecondo Poffervazione j la Teorìa la dà di una li», 

a _ X * 



near-^— 
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Da alcuni anni in qua l'Accademia delle Scienze fi occupa con 
molta cura in determinare la figura della terra , ed ella à divifb \ 
fuoi Aflronomi in differenti brigate filila idea di più ficura mente 
riufcire * Li Signori Cajftni e Mar aldi anno continuato a in itera- 
re delle parallele in Francia 1 I Signori Godin , Bouguer , e de la 
Condamine C*5 fono attualmente intenti a mifurare i gradi fotto 
l'Equatore; ed i Signori di Maupertuis , Clairaut •', Camus , e le 
Monnierkhno milurato nel 1 757. Parco del Meridiano , che fega il 
Cerchio Polare , ed anno fatto con fcrupolofa efattezza tutte le OÌP- 
fervazioni , che anno credute .neceflarie; Né tralafciarono l'efpe- 
rienze fu'l Pendolo ; ma 4i accorfero, che per conofcerne la differen- 
te lunghezza in latitudini differenti btfognava cominciare col deter- 
minar ben ficura mente la lunghezza del Pendolo in un luogo che fia, 
per efèmpio a Parigi . L'efperienze a Parigi tanto pia parevano 
neceflarie , che tutti coloro , i Quali vi avevano fin qui la lunghez- 
za 
(*) Sono giunte nuove della morte di quello Accademico* 
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za del Pendolo mifurata , non erano (lati d'accordo ; le differenze 
per vero dire fra loro erano piccoliffime ; ma nel cafo prefente non 
erano da difprezzarfi , poiché un quinto e un decimo di linea , e 
ancor meno , ponno influire confiderabilmente fulle confeguenze, 
che fi vuol tirare , e filile dimenfioni della figura della terra : Una 
quinta parte di Linea , fecondo la Tavola del Newton , è ciò che 
Infognerebbe aggiungere di più alla latitudine di Vraniburg , che a 
a Parigi » per la differenza della lunghezza del Pendolo « 

Il Ricbtr fiipponeva la lunghezza del Pendolo a Parigi ài $* 
piedi , 8. linee , e |. Il Ricard te. faceva àk j. piedi 8. linee i. Vari* 
e dei Hayct la credevano di j 6. pollici , 8. linee ||. Ed in ultimo 
luogo il Signor Goditi valutava la lunghezza del Pendolo a Parigi 
$6* pollici , 8. linee j£|. Secondo il Signor Bougttér dove* éflere di 
36, pollici , 8. linee i|. e il Signor de \z Con dami ti e la giudicava 
j. piedi, 8. linee \. Per decidere fra tutte quelle piccole varietà 
bifognava molto tempo , e molta efattezza , e come che gl'Ailro- 
riomi , che dovevano andare ài Perà, non avevano né il comodo, né 
il tempo , né preparativi neceflarj a quelle efperienze così delicate, 
l'Accademia invitò il Signor di Mairan a incaricarli di determina- 
' Ve la vera mifura dtl Pendolo a Parigi : Cominciò egli di fiibito le 
fiie offervazioni , delle quali fi trova un lungo dettaglio nelle Memi 
delPAccademiaT{eale delle Scienze An. 1 73 y. e dopo molti calcoli, 
e molte delicate efperienze conclufe, che a Parigi la lunghezza dei 
Pendolo era di 3. piedi, 8. linee, e |. o più esattamente ancora 
"8. linee y£. Lunghezza la fletta di quella de' Signori de: Hayes , e 
Varin , adottata dalSig. Newton nella propofizione 20.* del. terzo 
Libro de' fuoi Prinbipj Matematici , e lunghezza la quale molto 
più fi accolla alla mifura del Ricber a Parigi, che a quella del 
Picard. 



Si darà UreftanU di quefto Articolo in apprejjh « 
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% Éfperienze per diffidare l'acqua 

del mare. 

ARTICOLO XIX. 

DIvejrfi Eilofofi , e Chimici in diverfi tempi anno intraprefo dr 
diflalar l'acqua del mare. Plinio indica tre maniere per ria-* 
fcire in quella operazione , le quali fi fon trovate o inutili , o falfe^ 
dipendendo particolarmente dalla filtrazione . I moderni non fi, 
pcrderoxio per quefto di animo ; e poiché gli Arabi ci fecero cono- 
fcere V Alambicco , col foccorfo della diftillaziove tentarono di leva» 
re il Cale all'acqua marina : Ma vi reftò per dilgrazia un certo non 
$b che di acre > difguftevole , e pernicioso alla fanità , lo che torre; 
è flato dipoi creduto imponìbile . Molti dotti Filici non pertanto in 
Olanda» in Francia , in Alleraagna , e in Inghilterra ci fi voller pro~ 
/are» 

Per parlar folo degPInglefi, e de'Francefi* è noto, che nel 
i6y$. Guglielmo Valcot Inglefe diflalò Pacqua del mare , fervendoli 
dell'Alambicco ne'Vafcelli di lungo corfo ; ma trovò un rivale nel 
168 $., che fu il Signor Fitz-gerald parente del famofò Bqile t che 
co'medefimi iftrumenti fi efercitò a diflalar Pacqua del mare ; ciaf* 
cheduno pretele fapere degP Ingredienti per torre alP acqua ftillat^ 
del mare , ciò che reftavagli di cattivo . Il loro trovato Jfece gran 
rumore in quel tempo , e fu medefimamente meflb in efecuzione ; 
ma fi conobbe allg fine , che la loro acqua diffalata confervava ani 
cora delle parti mordicanti , vellicanti , e córrofive , e perciò per* 
de affatto il fuo credito • 

Inquanto a* Francefi pel 1717. Il Signor Gautier Medico , di 
Nantes credè aver trovata una cofa sì utile , feguendo Piftefla via 
della diftillazione . Il Duca Reggente fece efaminar la fua machina, 
e mettere alla prova la fua acqua diffidata , e valutarne la fpefa del* 
la efecuzione dal Medico del Rè , dal Cerufico maggiore , e dalPApo? 
tecario del Porto dell'Oriente , e dagli Offiziali della Marina . L'A^ 
cademia Reale delle Scienze , avendo efàminata la machina del SU 

gnor 
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gnor Gautier la dichiarò nuova , e ingegnofa . Il Signor Gallo» 
nella Raccolta delle machine , approvate dall J Accademia Reale , ne 
dà una efatta detenzione . Ma con tutto quello il trovato del Si-» 
gnor Gautier non ebbe felice riufeita ; reftò apparentemente alla 
fua acqua una porzione di (piriti acidi , li quali dovevano certa* 
mente difordinare la fanità de* marinari . 

Qugfta gloria fii riferva ta ultimamente al Signor Ha Ics, mem- 
bro della Società di Londra , e Filofofo noto per la fua Opera della 
Statica dcfVegetabili , e per PiAnalift dell' Aria . Inerendo egli alla 
diftillazione tante volte provata , efpofe al pubblico in un nuovo 
trattato le fue feoperte per diffidar l'acqua del mare , e dedicollo 
alli Signori Commiflar} dell' Ammiralità d'Inghilterra. Effo loro 
dice nella fua lettera dedicatoria : lo ho trovato il modo di liberare 
F acqua marina diftillata , non foto dalfuo bitume amaro , e untuofo* 
ma ancora da ogni altra qualità mal fan a , voglio dire dallo fpirito 
di fate aere , o acido , che fi eleva in gran \copia nella difiillazicne « 
Per pervenire a quefto punto egli fi immaginò, che la clarificazione 
farebbe fufficiente . Mefle perciò in una ritorta di vetro una quanv 
tità di acqua marina > e trafvafàndo di tanto in tanto l'acqua , che 
diftillata cadeva nel recipiente > in vafi feparati , eternino, che l'ac- 
qua diftillata da un calor moderato contenuta nel primo vafp era 
bella, chiara , e buona ; non così la fettima porzione del fettimo va- 
io , la quale era infipida , feiocca , acre , e adufta ; e la nona > ed ul- 
tima porzione era insopportabile al gufto ; ina tutte quefte acque 
confervarono lo fpirito di fale • Ne chiarificò allora di ver fé porzio- 
ni con chiara d'ovo , e colla di pefee ; ma quefto non fece altro fé 
non inviluppare le parti mal fané dell'acqua ftillata , e non la ripur- 
gò ♦ La foluzione di argento nell'acqua forte doppia , mefcolata in 
poche goccie con quell'acqua , giufta il ficuro metodo di Bolle per 
conofeer le acque , fece nafeere in mezzo alla fua chiarezza alcune 
bianche nuvolette , ma meno nella prima porzione ; prova certa 
dello elidente ancora fpirito di (ale • Quefto fpirito fi manifeiiò an- 
cora più , perche V acqua così diftillata non fi corruppe cosi pre- 
tto come P acqua comune ; e parimente avendovi infufo un pezzo 
di carne di bove , vi fi mantenne frefea più tempo, che nell'acqua 
comune. 

Accurato adunque, cheil folo fpirito di falcerà quello» che 

nell' 
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nell'acqua ftillata del mare , è bevuta , cagionava tutti li difordini 
d' oftruiioni , tumori fcirrofi &c. , rinferrando i vali delicati , e le 
fibre del corpo ; cercò il Signor Hales fé poteva diftruggerlo con 
molte efperienze ; cioè, con olio di tartaro, con fai decrepitato,* 
con calcina di oflb , con gtifci diòttriche calcinati , con matton pe* 
fto , con ahimè bruciato &c. Tutte quelle cofe , per vero dire , foncr 
proprie a torre le qualità nocive all'acqua marina diflillata , ma ci- 
èbìibgrio per ciò di una nuova diflillazione ; lo che in una urgente 
ncceffità aumenta molto l'intrigo , q troppo compone l'operazione . .' 

Diffidando dunque della chiarificazióne il Sigh. Hales fi voltò 
alla putrefazióne dell'acqua marina il pia fottile di tutti i dfflblven- 
ti . Ebbe egli 22. fiàfchi d'acqua del Mediterraneo , prefa 19. meli 
avanti al Settentrione dell' Ifola di Malta. Nediftillò ij.fiafchi, 
ne'quali a cafb ella era fiata putrefatta , e in feguito avéa riprefo 
il fuo flato naturale . L' odore era un poco urinofo , donde con- 
getturò , che" i fair adufti e amari fi erano cangiati in fpeciè di fale 
ammoniaco . La diilillazione di quell'acqua fu ricevuta in porzioni, 
e vafi diftinti come fopra , e le quattro prime diedero felicemente 
acqua chiara, che non fu punto ingombrata da nuvolette bianche, 
quando vi fi versò la foluzione di argento fopraccennata , rodan- 
dovi il folo guflo Empireumatico , che refi* all'iflefs' acqua.piovàna 
ftillata, e che fàcilmente fi diffipa, quando per qualche tempo all'aria* 
fi efpone . Lo che era appuntò quello che fi cercava . 

Ecco la feoperta fetta dalSig. Hales . H tutto' confifte in ISr 
corrompere l'acqua marina, è lafciarla neceffariamente ripigliar*?- 
il fuo primiero (lato ; allora nella diflillazione lofpirito di (ale 'non > 
s'inalza pih , e per confeguenza vieh tolto il fòlo oftacolo, che reftài 
va . Tralafcio di riportarne qui la ragion Fifica , potendoli coafulv 
tare il fuo Trattato . Farò folamente alcune Oflervazioni generali . 

Primo, per fapere quando fi è eftratto abbastanza dall'Alambicco 
di acqua buona ( poiché non bifogna troppo inoltrare la diililla- 
zione ) e quando comincia ad alzarvifi lo fpirito di fale , bada pN 
gliare dal becco dell'Alambicco un bicchiere di acqua ftillata , e ver- 
garvi due , o tre goccie di foluzione di argento > e vedere fé le nuvo- 
lette bianche vi nafeono ; fé quella accade, bifogna inferire , -che 
tutta l'acqua potabile è colata * . , , 

Secondo , bifogna avvertire di non far putrefare l'acqua mari- 

L na 
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na in botti cattive, dove fia (lato vino, birra &c. 

Terzo , per affrettare la putrefazione fi può fervirfi della colla 
di pefce , o pure ben ferrare la botte , avendoci meflfo dentro qual- 
che pezzo di carne , o di pefce • 

Quarto , per far riprendere all'acqua il fuo flato naturale , ba- 
lia flurare la botte per di fopra , o gettarvi un poco di rena fina, la 
quale precipiterà al fondo le parti impure . 

Quinto , per torli il guflo aduflo dopo la digitazione , bifogna 
efporre l'acqua all'aria , agitarla , o mettervi un poco di zucchero, 
o della polvere d'offa bruciate . 

Sefto , per la diflillazione , fé fi potette fervirfi per cucurbita 
della Calda ja , in cui fi prepara il mangiare pe'marinari, farebbe 
cofa molto più commoda . 

Settimo , facendoti fare un Alambicco apporta, conviene , che 
la cucurbita fia di ferro , e il cappello , ed il becco di (lagno, perchè 
lfacqua (alata bollita nel rame ferebbe il fale più corrofivo , è pro- 
durrebbe del verderame , che catterebbe la naufea , ed il vòmito Scc. 

Ottavo , il carbon foflile per l'operazione è migliore , che le 
legna , volendocene meno-, e meno imbarazzando la nave , e diftil 
laudo più predo . 

Nono finalmente , non fi deve porre in dubio , che uno fperi- 
mentato Diflillatore non diftilli a fufficienza acqua marina per 
l'Equipaggio di una nave . Uno Alambicco , che tenga 1 20- boccali 
njifura di Parigi (*) pub dare 60. boccali in fette ore di tempo : per 
quefli 0o. boccali batteranno due (la ja (*) di carbone di jNevvcaftle; 
e con quèfla proporzione in 24. ore diflillerà 204. boccali , quantità 
{ufficiente a buon nùmero di perfòne , e che non verrà a collare più 
di fette , o otto foldi d'Italia il barile . 



Èftratio dal libro del Signor Haìes intitolato: Éfperienze Fifi- 
cfte ; Julia Traduzione Francefe ftampataa Parigi 1741., appreso 
Kollin Fih ', in ia. 



.(*) FnncPintcf . (*), DcmiWfleau. 
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Di un nuovQ genere di Pianta detta 
da 3 Malaccefi Mangoftan • 

ARTICOLO xx. 

GArzia* Clujìo, Bontio fono i primi Autori, che anno par- 
lato del Mangoftan , ma lo anno sì mal deferitto*, e sì mal 
rapportato in figura, che non è riconofeibile . Ed è maravigli*» 
che il più deliziofo frutto , che fia nelle Indie , e che non la cede a 1 
migliori di Europa , fia giudo quello , che noi conofeiamo pochif- 
fimo : Quindi è che ho giudicato a propofito rapportare quello, 
che il Signor Lorenzo Gargin Medico , e prefente nelle Ifole Moluc- 
ebe , dove quello Albero Pomifero crefee , ne ha fcritto alla Socie- 
tà di Londra , e di Parigi . 

Viene dunque quefl* Albero non folo nelle Molucche , ma a 
fava, ziMalaeca, e nelle Maniglie ; e gli Ola ndefi fe ne fervono 
per ornamento de* loro Giardini a Batavia , eflendo bello , tondo , 
e regolare. Tutti i Viaggiatori, che àniio parlato del fuo frutto, lo? 
ànnoefaltato come delicato e fquifito ; In elfo rari fono li noccioli 
che fieno buoni per piantare, eflendo quali tutti abortivi : qualche 
volta il frutta è guaito al didentro, ed à alcune macchie gialle;, 
allora non è 3Ì buono a mangiare , ma non è nocivo. Del refto fe 
ne può mangiar quantità fenza che faccia alcun male , ed i Medici lo 
danna fenza fcrupolo a' malati , e ne fanno una tintura buona per le 
diflenterie. 

Il P. Beza diede una definizione del ^Mangoftan ali 3 Accademia 
di Parigi nel 1692. ma ecconeufia più efatta del detto Signor Gar- 
fin : Egli è un* Albero di mediocre grandezza , alto tré o quattro. 
tefb , il piede è dritto fino alla fua fpannochia come VsAbete , Il 
tronco crefee abballo grotto otto » o dieci pollici di Diametro , e 
appoco appoco va diminuendo fino alla punta , ed à la fcorja te- 
nera , e facile a fiaccarli dal legno , di color gri^iofeuro ; ed il 
legno è bianco quando è frefeo, e nericcio quando è fecco t Lefo- 
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glie fono grandi, belle, lifcie, lucenti, verdi al di dentro , e oli- 
vaftre al di fuori , e appuntate nella eftremità • La loro grandezza 
è varia , ma le più grandi fono di otto a nove pollici , e le piò ordi- 
narie di fette , e nafcono ne' Rami oppofte le une alle altre , facendo 
V ultima 1 J eftremità . 

Il fiore largo due pollici raflbmiglia a una Rofafcempia, ed è 
comporto di quattro Petali quali tondi , di circa un pollice di Dia- 
metro , grofli , duri , e incavati leggiermente , carnofi , e rompi- 
bili ; il lor colore è rofeo , ma più cupo , e men vivo . 

Il Piftillo » o fia Ovaria, è un corpo tondo , groflb cinque li- 
nee 9 a cui è attaccata la fua Tromba tagliata a rofetta a raggi , 
che lo ricopre . Il Diametro di quella è uguale all' Oraria , che 
vien coperta da efla , e a cui ella fi attacca fortemente : il co- 
lor dell' Ovaria è un verder pallido , quello della Tromba è un bianco 
fudicio . 

Li Stami ni nafcono dalla baie della Ovatta , in numero di fe- 
dici , e fono attaccati a un Viftillo di color bianchiccio . 

Il Calice è tutto d* un pezzo , comporto di quattro gran 
Lobi tondi , e incavati a foggia di cucchiaro , un poco verdi al 
di fuori , e di un bel rodo al di dentro . Querto Calice rinferra tut- 
te le parti del Fiore , ed è foftenuto da un gambo lungo fette , o ot- 
to linee • 

Il Frutto è tondo, groflb come una Arancia mediocre, la 
punta del quale è coperta di una rofetta a rilievo , comporta di 
fei , o fette raggi , la quale avéa già fervito di parte alla T om- 
ba dell' Ovaria . Il corpo del frutto è una Qipfula di una fola cavi- 
tà , comporta di lina fcorza limile a quella delle Melagrane ; il 
colore della edema fuperficie di efla è di porpora nerofcura , 
mifchiata di un poco di verde-grigio-ofcuro ; la fuperficie in- 
terna è di color di Rofa ; il fugo è porporino; e il fa pò re final- 
mente di quèrta Scorza è /litico, e attingente; ed ella non è aderente 
alle parti del frutto , che rinchiude, le non per un afle , che gli à fer- 
vito di 'Placenta . 

La polpa del frutto è un glebe folcato , e divifo in fegmenti 
come un'Arancia , ma non aderenti fra loro , ed ineguali , il di cui 
numero coirifponde a* Raggi della tromba , che copre il frutto . 
Quelli fegmenti fono bianchi , trafparenti un poco , carnofi, fibrofi, 
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membranofi , ripieni di fugo come le Cerafe , o le graticcila (PVva , 
e ne anno cjuafì il fapore , ma pia delicato . 

Ogni (egmento rinferra un groflb fème grande > come una 
Amandola fuori del gufcio , con una eminenza da una banda , che è 
P Ombelico ; ed è coperto di due pellicole ; Pefteriore ferve di bafc 
a* fili , e alle membrane, che compongono la Polpa . La foftanza del 
feme fi accoda a quella della Cajtagna , e oc à la confidenza , il co- 
lore, e Padringente . 

Non fi conosce (è non una fpecie di quedo Genere , di cui le 
varietà confidono nel frutto . 

Mangoftans Garda , Clus . Bot . Arbor Peregrina Auran- 
tio finiti fru&u . Clus. Exot . 12. Lauri/olia pavane nfis . C.B. 
Pia. 461. 



Eftratto dalle Tra nf azioni d' Inghilterra . %Anno 1734. // 
Signor Zollman traduce in Inglefe la gelazione del Signor Gar- 
^in , la quale ha dato nel fuo Originale E ance/e il Signor di Bre- 
mond nella fua Traduzione delle Tran/azioni pag. 35. a Parigi 
prejfo il Piget 1 740 ♦ 
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Efperienze fatte col Mercurio 
su de 3 Cani arrabiati . 

A R T ICO LO XXI. 

IL Sig. Dottar Roberto ^ames fcrive in una Lettera al Cavaliere 
Hans Sloane Prefidente della Società Reale , che aveva prova* 
to il Turbit Minerale in alcuni Cani arrabiati , dandone loro per 
bocca , e V aveva provato in a,ltrì molti Cani mprficati da 4 Cani 
arrabiati , e tanto gli uni quanto gì 1 altri erano perfettamente 
guariti . Gli effetti , che Succedettero prefo il Turbit , furono il vo- 
mito, il feceffo copiofo, ed unaabbondantrffimafaKvazione, do- 
po la quale bebbero con avidità del latte caldo . 

Tal jjofe datala due Cani, fu prima di dodici grani, poi di 
ventiquattro dopo un giorno, e dopo un altro giorno quaran- 
totto . In capo a que(V ottimo giorno ali 1 uno di detti due Cani 
ne furono dati altri ventiquattro grani , ed alP altro nò ; il pri- 
mo falivò profu fa mente h fi gettò per terra ftraordinariamente_> 
inquieto con tutti i fintomi di una copiofa Salivazione , e di tutto 
fi riftabilì e guarì : il fecondo ricadde malato , e morì • A mol- 
ti Cani fu continuato per qualche tempo il rimedio replicando- 
lo due o tre volte il Mefe nel Novilunio, e Plenilunio, e non 
ne morì piti alcuno • 

Lo fteflb medicamento à avuto il medefimo felice efito in 
tre perfone , in una Giovanetta di quattordici anni , in un Fan- 
ciullo di dieci , ed in un Giovane di diciotto « In quefto il Tur- 
bit fh dato nella feguente maniera . 

9*. Turpetb. £Min. Gr. xn. 
Lap. Contrayeru. 3 1. 
Tber. ^Androm.^JS. M. F. Boi. N.°z* 

Sumat unum Jìngulis noUibus bora dtcubìtui fuperbibendù 
ftfufap* fequ. Cocbl. 1 v. 

J£. Aq. 
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J£. tAq. Ruta J vi. 
Theriaca J 1 1. 
Syrop. Paon. e. Jn, 
7«rS. G/7?or. % 11. M. F. *fulap. 

Prefo il medicamento fudò affai , due volte il giorno ebbe 
dejezioni fciolte ; ed in quefto cafo fu notabile , jChe la piaga 
fatta dal Cane rendea una materia denfa e lodevole , comincia*, 
to che ftl l'ufo del medicamento^. 

11 Signor Bremond nelle Annotazioni a quella Lettera , di- 
ce , che il 5ig. Dottore Du Sauit Medico del Collegio di Bor- 
deaux fh il primo a provare nell'Idrofobia il Mercurio condot- 
tovi dall' Analogia , e nella fua Differtazione fopra quefto male 
infèrifee tutte le Offervazioni , e Cure fatte. Egli adoperò l'Un- 
guento Napolitano comporto di un terzo di Mercurio re vivifi- 
cato dal Cinabro , di altrettanto Graffo Umano , ed ugual dofa 
di Graffo Porcino : Effo raccommanda ancora la Polvere del Pal- 
mario , a tempo del quale C conre nel fuo Libro *De Contagio]}* 
de morfu Canis rabidi p. 338. edit. Franco/. An« 1601* 8-°) fi 
vede che era in prattica comune il Mercurio in forma d' Un- 
guento contro l' Idrofobia . 

Anche il Sig. Houillèt Medico ài Montpellier e ha pubblicato 
recentemente un Opufcolo , in cui approva affai il Mercurio 
nelP Idrofobia , giudicando , che è un rimedio infallibile , o che 
almeno è tale , che fi debba provare in una sì fiera malattia t 
in fine il Signor 'Bertrando Medico di Mar figlia à lignificato per 
Lettera al Signor Bouillet il buon fucceffo dell' ufo del Mercurio 
nell' Idrofobia . 

Ravelly Medico di Metz nel fuo trattato della Idrofobia 
ltampato del 1696. 12. dice , che non fi deve efitare fopra l'ado r 
perare il Mercurio in quefto male , e propone là mattina a di- 
giuno di dare dodici , o quindici grani di Mercurio dolce, ov- 
vero dieci o dodici grani di Cinabro d > Antimonio , con dodici 
grani d' occhj di Granchi , o di gufei d' Oftriche , e cinque di 
Sai volatile di Succifìo legati con qualche Conferva .0 Sciroppo* 
e configlia d 1 impedire la (àlivazione » 

Da 
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Da quello racconto fi può comprendere quanto fia ricca 
la Medicina per le malattie ancora , le quali fono (limate dal 
volgo , e da certi Medici per incurabili . 



Eftratto dalle Tr anf azioni Fi lofoficbe anno izjtf. e dalle No- 
te falle medeftme del Sig. di Bremond : 



Dell 5 Anno degl 5 Indiani . 

ARTICOLO XXII. 

DAlle Lettere de'Miflionarj Danefi in data fino al 1755. da 
Trangaber , e da altri luoghi dell* Indoftan , fi ricava poA 
federe elfi un Calendario comporto da un Bracmano abitante 12. 
leghe di Germania lontano da Madrafto . Quelli poffiede alcune 
Tavole calcolatone lafciategli per eredità da* fuoi maggiori , dalle 
quali cava i fuoi computi ogn* anno . Si dice , che quelle Tavole non, 
pollino fervirgli , che per altrui 5. anni . Tutti i Bracmani delP ///- 
doftan alla fine d* ogn* anno vanno da lui , e fcrivono in fcorze 
d* alberi il Calendario^ che poi comunicano al Popolo . Dividono 
primieramente quelli Popoli l'ora , fe fi riguarda la plebe , in 360* 
JVodt , cioè in 360. fcoppi di dita girati attorno al capo : Ma fé 
fi riguarda gl J Aftronomi di quelle regioni , dividono Fora iil* 
fcrupoli , o minuti primi , e fecondi : Il minuto Indiano è eguale a 
24. fecondi Europei . Gli Aftronomi altresì fecondo il numero del- 
le Fafi della Luna, numerano 15. bifore . Un ora è la feflagefima 
parte del giorno loro civile , così 2. ore e ~ Indiane fono eguali 
a un 5 ora Europea , corrifpondendo una loro ora a 24. minuti Eu- 
ropei . Il Giorno naturale lo dividono in 12. parti, cominciando 
dal nafcer del Sole . Ancora effi dividon Pora in mezza , e in 1 , 
corrifpondendo la mezza a minuti 12. e il quarto a minuti 6. de* 
noftri ; Trovandoli ancora qualche volta divifa in 16. parti • 

II 
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Il Giorno vien detto Nai> e fi divide in 60. ore il civile, ed 
in 30. il naturale, contenendo la notte Paltra metà. NoTA.Dovendofì 
intendere per Giorno naturale quello (pazio di tempo, che palla, 
dal nafcere al tramontare del Sole , e non eflendo quello giammai 
eguale , fé non fotto V Equatore ; le $0. parti del Giorno naturale 
non poflbno eflere eguali alle 30. della Notte ; ma talora eflfer deb- 
bono di maggiore, talora di minore durata . Se dunque il Giorno 
civile ( che comprende una intiera rivoluzione del Sole intorno la 
Terra : cioè la Notte infieme col Giorno ) è divifo in ore 60. ; qual- 
ora quefte foflero eguali , né il Giorno naturale potrebbe compren- 
derne 30. , né la Notte , che gli corrilponde . Dimorando però 
quelli Popoli in luoghi dall' Equatore non molto lontani ( come 
oflcrva l'Autore da cui facciamo quefl* Eflratto ) la differenza de' 
giorni non è molto notabile , fé non quando il Soie trovali ne* Tro- 
pici. Contuttociò i loro Calendario notano , particolarmente nel 
duodecimo , o decimoterzo giorno del mefe , la differenza delle 
loro ore diurne : come fi dirà in apprettò . 

Dividono ancora il Giorno in otto Samam , cioè vigilie , di 
modo che ciafchéduna di quelle vigilie comprende tre ore Europee , 
e 7. ~ Indiane. Nota . Per la ragione accennata nella precedente 
Nota , le òtto vigilie , nelle quali dagl* Indiani fi divide il Giorno ci- 
vile , quantunque prefè infieme fieno eguali a ore 24. Europee ; non* 
dimeno una di quelle vigilie non dèe intenderli rigoroftmente egua- 
le a ore 3. Europee , o a ore 7 \ Indiane ; attefo che di quelle otta 
vigilie , quattro fé ne danno alla Notte, e quattro ai Giorno ; come 
fi faceva dagli Ebrei, e da' Romani . Quando adunque il Giorno 
non è eguale alla Notte , neppure le vigilie del Giorno fono eguali 
alle vigilie della Notte ; né quelle, per efempio, d'una Notte, eguali 
a quelle d* un'altra . 

La Settimana , che fi chiama Navam , è comporta di 7. Giorni 
come la noflra , ed i Giorni tirano il nome anch' elfi da' Pianeti , 
coftume dall'Egitto tramandato ad altre Regioni • Contano però 
gl J Indiani 9. Pianeti , cioè , il Sole , la Luna , Marte , Mercurio , 
Giove , Venere , Saturno , Ragù , che efprimono per un Serpente 
negro , ufcito dal capo d* un uccifo Gigante, e Keik\ Serpente roflb, 
nato dal reftaàte del corpo dell 1 ifteflb Gigante , che credefi voglia 
alludere agi' Eccliffi 4el Sole , e della Luna « . . , 

M • Il Mefe 



Digitized by VjOOQlC 



> 



$o Noti 2 1 e t et te r a r i fi- 

li Mefe lo chiamano Madan , ed è la duodecima parte dell' an- 
no diftinta da i legni del Zodiaco > che fono i medefimi de i noftri , 
folo che in vece del Sagittario vi pongono il Cocodrillp : I Bracma- 
ni computano ancora per trimeflri .Quattro fpecie di Mefi fi nota- 
io appreflb di loro, il Lunare , che comincia dàlia prima Fafe della 
Luna , tre giorni dopo il Novilunio , il Solare , il terzo di 30. gior- 
ni , e il quarto di 27. giorni, fecondo il numero delle coftellazioni . 
Cominciano 1' Anno dal Mefe d* Aprile all' ufo degl J Ebrei , e de 
Macedoni • Il Mefe non à giorni precifi , ma fi flabilifcono a piaci- 
mento de 1 Bracmani ogn'Anno, così l'Ottobre, e il Novembre 
del 1 727. ebbero giorni $0. e 29. , e del 1 729. ebbero tutti due 30. 
giorni ; il che fi oflerva ancora delle ore , poiché i giorni d'Aprile , 
* d'Agofto fono comporti di ore Indiane 30. 48. in Maggio , e Lu- 
glio 3 1 . 26. in Giugno 3 1 . 42. in Settembre , e Marzo 30. in Otto- 
bre , e Febraro 29. 12. in Novembre, e Gennaro 28- 34. e in De- 
cembre 28. 18. procurando folo , che alla fine dell'Anno corrifpon- 
di no i giorni a 365. Il Mefe Lunare fi divide in due parti , in Luna 
nova , e Luna piena , fegnandofi i loro Calendarj la prima per il le- 
gno f , e la feconda per O . Quel Mefe Solare , nel quale due volte 
la Luna .non apparifce , fi dice Mefe immondo , o infelice , come fuc- 
«efle nel Mefe d'Agofto del 1730. Ogni mezzo Mefe lo dividono an- 
cora in ij. Fafi . 

L'Anno fi chiama da quelli Popoli Warfcham ; il Solare è 
comporto di 36?. giorni . Non ilabilifcono il principio dell' Anno 
ièmpre nell' iftetìb giorno , come le altre Nazioni , ma lo comincia- 
no in quel momento, nel quale credono , che il Sole fia arrivato a 
un certo punto,non fapendofi di certo fé quello punto confida quan- 
do il Sole entra nella coftellazione dell'Ariete , b nel fegno d* Ariete . 
Per quello riguarda la quantità dell'Anno Aftronomico,da i calcoli 
degl'Anni 1728. 29. jo.31.j2. apparifce, che dividendoli il giorno 
in 60. ore , l' ora in 60. minuti , e i minuti in 60. fecondi , apparifce 
l'Anno contenere 36J. giorni , 1 j. ore 3 1 . minuti , e 1 5. fecondi , la 
qual quantità noi la legneremo al noftro ufo 3$$. giorni, tf.ore, 12', 
30* . L'Anno Diario è di 360. l'Anno Civile comincia dal nafcer del 
Sole di quel giorno, o avanti quella notte, in cui gli Aftro- 
fiomi per lecalcblazioni fatte nelle Tavole Aftronomiche lafciategli 
ià'fuoi maggiori conofconò il Sole entrare nell'Ariete . Nell'Anno 
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Bifeftifc fi aggiunge un giorno alla Settimana , né deve quefto gior- 
no (lare grettamente attaccato al Mefe di Màriso , ma può ad 
ogn* altro Mefe eflere aflegnato . Si fa ancora un'altra offeryazkjrie , 
che l'Anno tura comincia femtpre 4all* ultimo di M^rzp, ma fola- 
mente da quel Mefe , il di cui primo giorno patfa la trigesima ora*. 
Finalmente dividono l'Anno in due femeftri , e in 1 2. meli , comin- 
ciando il femeftf e Eftivo al primo di Luglio , e quello d > Inverno al 
primo di Gennaro. , \ 



Eftratto dal Libro intitolato. Qhrift. Theodor. Waltheri Dottri- 
na Temporum Indica ex Libris Indici*, & Brahmanum. Metropoli 

S ' 
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Seguita il Catalogo de 3 Commentar} 
dell'Accademia di Petersòourg. 

ARTICOLO XXIII. 
CLASSE SECONDA. FISICA. 

J Ohannis Chriftiani Buxbaum , nova Plantarum genera Tom.I. 
> pag. 241. 
Georg. Bernhardi Biilffingeri , de direzione Corporum gravium ìq 

vortice fphserico . I. 24$. 
Joh. GeorgH du Vernoi ,^iefcriptio Vafbrum Chyliferorum. I. 262. 
Danielis Bernoulli , Tentamen nove de motu Mufculorum Theoria?, 

I. 297. 
EjufJ. Experimentum circa nervum opticum . I. 3 14. 
Georg. Bernhard. Bulffingeri de variis Barometris fènfibilioribus; 

& eorum nova fpecie $c ufibus . I. 317. 
Joan. Georg, du Vernoi , de Cifterna & du&u Thoracio Catopar* 

di , Phocse , & Elephanti . I. 342. 
Rriderici Chriftoph. Meyeri , de Luce Boreali . I. 3 j 1. 
Petri Ant. Michelotti % rari ac prope inauditi ex utero morbi hifU- 

ria . I. 368. 
Georg. Bern. Bulffingeri, de tubulis capillaribus . il. 2JJ. 
Jo: Georg, du Vernoi , de glandulis Cordi s . il. 288. 
Dan. Bernoulli , de Aftione fluidorum • il. 304. 
J;C. Buxbaum , nova Plantarum genera .il. 343. 
Leonardi Euleri, Tentamen explicationis Phocnomenorum aeris. 

Jo: G. du Vernoi , de Pene Elephanti . il. 372. 
G. B. Bulffingeri , de friftionibus corporum folidorum. il. 403* 
Io: Gec/rg. du Vernoi , Monftrum Cafanenfe . ni. 177. 
Ejufd. Monftrum Petropolitanum . .ni. 188. 
Georg. Bern. Biilffingeri, Diflertatio de Thermometris , & eorum 
emendatione 1 il. 195. 

Dan. 
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Dan. Bernonlli , Piflertàtiones de A&ione Flujdorum in Corpo- 

ra folida , & Mota folidorum in fluk'is , continuatio 111.214. 
Georgii Ber ri. Bùlffingeri , An aer fanguinis pulmones tranfeun- 

ti mifceatur ni. 230. 
Ejufd. De Effeéhi caloris vel frigoris fubitanei in expanfionem , 

vel contraétionem vitrorum ni. 242. 
Joh. Georg. Gmelin, De Radiis articulatis lapideis 1 il. 246. 
Joh. Chrift. Buxbaum , De propagatone fungorum per .radi- 

ces 1 1 1. 2154. 
Ejufd. De Periclymeno humili Norvegio 1 il. 2(58. 
Ejufd. Obfervationes circa quafdam Pian ta s J agri cas ni. 270. 
Obfervationes Anatomica? 1 il. 274. 
Difquifitioaes Phyficae de Tubulis capillaribus a Jacobo Jurino ad 

Academiam tranfmiflae , una cum notis Georg, fiera. Biilf» 

(ingerì ni. 281. 
Frid. Chriftoph. Meyeri , de Luce Boreali IV. 121. 
Joh. Georg, de Vernoi, de Sinibus Cerebri IV. 130. 
Dan. Bernonlli , Theorema de motu curvilineo corporum , qu« 

refiftentiam patiuntur velocitatis fuse quadrato proportiona- 

Jem, una cum folutione Problematis in Aflk. Lipf. JVl.N0v.1728. 

prò politi IV. 13 5. 
Georg. Bern. Biilflingeri , Solutio Problematis de vi centrifuga 

corporis fphserici in vortice fphacrico gyrantis IV. 144. 
Jo: Georg, du Vernoi de Liene IV. ij6. 

Georg.Bern.Biilffingeri , DeSolidorum refiftentia fpecimen IV» 164.* 
Ejufdem De Tracheis plantarum ex Melone obfervatio IV. 182. 
Ejufd. De Ventriculo, & Inteftinis IV. 187. 
Dan. Bernonlli , Experimenta coram Societate inftituta in con- 

firmationem Theoria preffionum , quas latera canalis ab aqua 

transfluente fuftinent IV. 194. 
Johan. Georgii Leutmann , Anamorphofèos Polyedrice conftru- 

ftionis methodus vera atque certa, notatis falfàrum manudu* 

ótionum paflìm propofitarum Anomaliis opticis IV. 202. 
Ejufd. Confirmatio dilatationis atque contraftionis meta Ilo rum at- 
que vitrorum momentanea per experimenta & inflrumenta no- 

viter inventa IV. 2 \6. 
Jof, Weitbrecht , De Aftione mufculorum ab ipforum direzione 

pendente fpecimen IV. 234. £ju^4* 
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Ejufd. Ligamenti clavicularum communis defcriptio IV* z$$. : 

Ejufd. Obfervationes Anatomie» IV*. 258. > 

Joh. Georg. Leutmann , Annotatioaes & experimenta qusdam ra~ 

riora & curiolà ad rem fclopetariam pertinentia IV. 26$. 
Joh; Chriftoph. Buxbaum , De Ócymóphyllo novo Plantarum gè* 

nere IV. 277. 
EjùfH. De Plantis fubmarinis obfervationes IV. 279- 
Ejfud. de Fungoidibus pediculo donatis IV. 281. 
J. G. Du Vernoi de Glandulis Renalibus Euftachii V. 187. 
Jof. Weitbrecht, De Figura & (ita Veflìc* Urinaria V. 194. 
Georg. Ber n. B (il finger i , de radicibus & foliis Cichorii V- 198. 
j. G. Dn Vernoi Aer inteftinorum tam fub extimà quam intimi 

tunica inclufus V. 213. , * 

Ejufd. Obfervationes de quadrupede volatili Ruffiae V. 218. . 
Jof. Weitbrecht de Notis Charafterifticis Oflium V. $34. 
J.G.Gmelin de Augmento Ponderis , quod Capitini quagdam cor» 

pora y dum igne calcinantur V. 264. 
J. G. Leutmann y Ad gravitatis liquorum differentiam cognofeen*- 
- dam V. 273. . . s. 

J. G. Gmelin, De Salibus Alkalibus fixis Plantarum V. .277, 
J. G. D. De mutilatione brachiorum in Puero , cujus Tom. III. 

* Comment. faéia commemoralo > Diflertatio Anatomico-Phy.- 
etologica VI. 249. 

Jof. Weitbrecht de Cordibus villofis VI. 268. 
Ejufd.De Circuiamone Sanguinis cogita tiones Phyfiologics VI.27& 
.J.G. D. Aort* & Spince Dorfalis mira corruptio. Pnemittuntur 
Anirnadverfiones generales fuper Spinse dorfalis ftrufturam VI. 

• -.302. 

CLASSE TERZA*. ISTOR1CA. 

Theophili Sigefridi Bayeri , De Origine , & prifeis Sedibus Scy- 

tharum . Tom. I. pag. 587. 
Ejufd. De Sita Scythise fub . «tatem Herodoti I. 400* 
Ejufd. De Muro Caucafèo I. 425. 
Ejufd. De Cimmeriis il. 419. 

Ejufd. Numi» -decenti Erythraeorum in Ionia illuftrati il. 434- 
. Ejufd. Numus Gyrtones illuftratus il. 459. Ejufd. 
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Ejufd. Vetus Inferi p ti o Pruflìca il. 470. 

Ejufd. Vita Nicolai Bernoulli il. 482. 

Ejufd. Chronologia Scythica 1 il. 295*. 

Ejufd. Memori» Scythica ad Alexandrum M. ni. jji. 

Ejufd. Elementa litteratur» Brahmanica? * Tangutanae , Mungali* 

cae 1 il. 3S9. 
Ejufd. Elementa Brahmanica, Tangutana, &MungaIicaIV. 289. 
Ejufd. Numi duo Ptolemaci Lagidas explicati IV. 264. 
Ejufd. De Venere Cnidia in Crypta conchyliata Horti Impera* 

tprii ft ad Aulam «ftivam , & in duobu&NumisCnidiis IV. 259. 
Ejufd. de Varagis IV. 275. 
Ejufd. Converfiones rerum Scythicarum temporibus Mithridatis 

Magni, & paullo poft Mithridatem V. 297. 
Ejuld. Numus Regienfis illuftnatus V. 361. 
Ejufd. Falli Achaici V. $74. 

Ejufd. FaiH Achaici iUnftrati V. 382. 

Ejufd. De Litteratura Mangjurica VI. 32$- 

Ejufd. De Lexico Sinico qh gvéy VI. 339- ( 

Ejufd. De Ruflbrum prima Expeditione Conftantinopolitanà VI. 

CO NT I NV A ZIO N E \ 

PE% LE CLASSI FISICA , E ISTORICA 
Be' Tomi VII. e Vili 

Johannis Georg. Du Vernoi Circa ftru&uram ThymJ novsc oh* 
fervationes VII. pag. 203. . ~ 

Ejufd* De alpe&u , &<:onfbrmatione varia vaforum fanguineorum. 
in diverfìs particulis Ventriculi obfervationes VII. 2 1 1 • 

Ejufd. Continuati© obferv. Anatomicarum VII. 216. 

Jo; Fred. Schreiberi Obfervat. Anatomico-pra&icse VII. 222. 

Jof. Weitbrecht De mutatione Caloris » & Frigoris aqu» fluentis ob- 
fervationes VII. 23 y. y 

Georg. Volf. Krafft , De duobus Lapidibus figuratis VII. 271. 

Ejufd. De inVehiehda diftantia macula rum Solarium à Sole VII. 2 79.'- 

]of. Weitbrecht de circuiamone fanguinis cogitationes Phyfiologi- 
ca^VTI. 283. 

Ejufd. Obfervationes anatomica ad hiftoriam > & aftionem mufeu- 

lorum 
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lorum Frontalium , Occipitalium , Palpebrarum , feciei pertincn- 

tes VII. 33 i. 
Thom. Sig. Bayeri Elementa Calmicele» VII. 34$. 
Ejufd. De Vencdis > & Eridano Fluvio VII. 356. 
Ejufd. De Confucii libro Cbun gieu VII. 362. 
Job. Amman de ficubus e trunco arboris enatxs Vili. 193. 
Chrift. Wolfii de Pomo ex trunco arboris enato Vili. 1 97. 
Job, Amman de Meliloto fili qua membranacea compresa Vili. 209. 
Ejufd. quinque nova plantarum genera Vili. 211. * 
Georgii Krafft > de Figura Terra Diflertatio prima Vili. 220. 
Ejufd. De vi vena aqua contra planum incurrentis experimenta . 

Vili. 253. 
Jof. Weitbrecht Tenta men Theoriae , qua afeenfus aquae in tubi* 

capillaribus explicatur Vili. 261. 
Ejufd. De Thermometris concordantibus Vili. 3 io. 
Ejufd. Cogitationum Phyfiologicarum de circuiamone fanguinis ♦ 

Vili. 334. 
Thom.Sig.Bayeri > DeNumo Mufei Impera torii Amideno Vili. 343. 
Ejufd. De duobus Diade matibus in Mufeo Imperatorio Vili. 378* 
Ejufd. Origines Ruflic* Vili. 388* 



La Gaffe Matematica de 9 Tomi VII. , e V1H. de* Commentar} 
dell 3 Accademia dì Peter sbourg fi darà in appreffo ; ficcoms le Of- 
fervazioni tAftronomicbe di tutti gli Vili. Tomi . 



Vi il. Parte del Tomo I. de* Saggi di Dijfert adoni Accademiche lette nelT Accademia 
Btrufca di Cortona » e ufeita alia Luce dalla Stamperia de' Pagliarini > ficcome ancora 
Vita Nicolai V. Pont* Max* fcritta da Monfig. Ilimo Giorgi , Cappellano Segreto 
di Noftro Signore . 



Pag. 16. \in.6. in Perfia , corr. in Olanda dalla Petfia . lin. 1$. fuoco violento* 
m corr. fuoco di fufione . ivi * ed altr. Regala* corr. nguk* Pag. 77. Un. 4. nu- 
de fintamente > corr. mede (imo . ivi lin. li. fondato* con. in fufiono lin* ij./t* 
pando * coir, maggioro . 
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NOVEMBRE MDCCXLII. 

Della Malattìa detta Vlica 
Polonica. 

ARTICOLO XXIV. 



UNa Malattia endemica , ^ fia popolare, chiamata Plica di 
Volontà , ella è fconofciuta in tutto il redo dell'Europa , 
ed attacca folo i Polacchi • Coloro che fono minacciati da que- 
llo male , che viene in ogni tempo , e in ogni età , fentono nel 
principio dolori cupi e rappigliamento di membri , ec. I dolori 
aumentano a poco a poco , e fi ftendono lungo la fpina del 
dorfo, dietro il collo, e la teda , e fono fpeflb accompagnati 
da febbre , che rimette la (èra : dopo cinque , o fei mefi , più o 
meno di quello male le , unghie de 9 piedi , e delle mani ingroppa- 
no , e doventan gialle-livide ; nafcono tumori , ed ulcere in 
diverfe parti del Corpo ; gli occhi s* indebolirono , e qualche 
volta fi perde la vifta , e fpeflb i membri anno moti convulfi- 
vi , e le Vertebre fi slogano , e i malati r erta no contratti . Tut- 
ti quelli Sintomi finifcono , quando per una criiè di una notte , 
o più, vien prodotta una Plica. Allora i Capelli s'incollano e 
s' intortigliano infieme con una flrana maniera , e crefcono in 
tale fiatò flraordinariamente . Il Signor Vatter Medico a Vvit- 
tembcrg fa una relazione alla Società di Londra di una Donna, 
li di cui Capelli erano lunghi quattro braccia , un palmo lar- 
ghi , e due pollici graffi : dopo la fua morte il Signor F;ou- 
ricke Medico del Principe di Radzivil glie li tagliò ; ed il Si- 
gnor Klein Segretario della Città di Danzica , ne fece un do- 
nò alla Società di Londra ; e fé ne vide una bella figura nelle 
Tran fazioni Pilofoficbe dell'anno 1732. Non lafcerò di dire, 
che quella Donna portò la Plica cinquanta due anni , e mori 

N ne' 
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ne J (ettanta ; che reftò Tempre a letto , e non mutò luogo , (è 
non due volte l'anno , cioè nel? Inverno , e nella Primavera; 
chi effa amava tanto il freddo ,, che accollandoti PIn verno > non 
poteva foffrire veruna fpecie di caldo , neppure una candela ac- 
cefa ; che non mangiò mai, fé* non pane cattivo > e erbe cru- 
de, e beve Tempre acqua pura. * 

La Plica viene qualche volta, ma rariffimamente , nelle al- 
tre parti del Corpo coperte di Peli , fecondo i compilatori del- 
le Efemeridi de* Curio fi di Alemagna , che rammentano delle 
Pliche alla barba , e alle parti naturali degli Uomini , e del- 
le Donne . Quello male è pia incommodo, che dolorofo, par- 
ticolarmente quando vien rapidamente , e fi allunga molto ; fcom- 
pone confiderabilmente le Femmine , e fa loro perdere i Me- 
flrui , e gli caufa acuti dolori allo derno. La maggior parte di 
coloro , che anno quefta malattia fono tormentati da bizzarre vo- 
glie di mangiare. 

Quello che è Angolare fi è , che per quanto i Medici Pol- 
lacela e Tedefchi fi fiano occupati a ricercar la caufa di quefta 
malattia , non anno ancora trovato nulla di ficuro * Il Signor 
Erndtel Medico del Re di Polonia ne à parlato più a lungo di 
tutti nella fua Storia naturale Fificq , e §Mediea di Varfavìa . 
Molti, falfamente attribuifeono la Plica alla qualità fulfurea , 
metallica , o falina delle Acque : Poiché i Foreftieri dimoran- 
ti in Polonia, e beventi le ftefle Acque, non fono (oggetti a 
quefto male qnafi mai . Altri credono provenga dal fudiciume 
proprio a i Polacchi , che non fi pettinano mai, né lavano il 
Capo * Ma le Perfone nobili ancora , che fi devon credere pia 
pulite delle altre , anno quefta tri fi: a malattia , la quale , fè fi cfa~ 
minano i fuoi fintomi , non può venire dalla negligenza in tenerti 
netto , per grande , eh* ella fiafi . 

Il fopracitato Medico aflegna la vera Epoca di quefto ma- 
le all'Anno 1241 ; aflicurando che da detto Anno fino al 
1287. i Tartari fecero tre incurfioni nella Pollonia , e non con- 
tenti di diftruggere il Paele , non rifparmiarono né età ,. né 
feflb , e ufarono colle Donne le più grandi violenze > La fame 
era allora orribile , e i Tartari vivevano di carne di Cavallo , 
il più dejle volte cruda; un tal nutrimento, non generava, fe 

non 
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non un Chilo, cattivo,; e indigefto; e per lo commercio , che 
li Tartari ebbero colle Polacche , quello Chilo impello il fari- 
gue Polaco , e li comunicò tutte le Tue cattive qualità, e bert 
tofto ne nacque la Plica ., malattia affatto nuova , e s\ poco 
nota in Polonia , come il mal* francefe in Europa avanti lo 
feoprimento dell'America . 

Ma non è punto verifimile , che alimento come la Car- 
ne di Cavallo , di cui i Tartari fanno li loro bacchetti ordi> 
narj , abbia prodotto la Plica . In oggi li Tartari non fo- 
to fi nudrifeono di quella Carne , ma ne nudrifeono i figliuo- 
lini , e loro pia tofto latte di Cavalla danno a bere , che di 
Vacca ; e pure non vi è veftigio fra loro di Plica ; e ad al- 
tre Nazioni 9 dove fanno incursioni benfpefib, non avviene max, 
che la comunichino . 

Convito dùnque dirfe , che trovarla prima caufà della 
Plica Polonica è molto difficile ; ma ei par ben provato, che 
ella contiene in fé, un yeleno nafeofto, che regna più profon- 
damente, che olirà i tegumenti efteriori della Tefta , e fó ra** 
dici de'Capelli ; poiché è fpeflb feguita da Etifia , da Confuma- 
zione , e da violenti Sintomi . Si è nella ftefla maniera egual- 
mente alP ofeuro in definire la caulà primitiva delle Malattie 
Veneree , della Gotta , dello Scorbuto , del Vajolo , e di altre 
di quefta forte . L 3 untore che produce la Plica deve eflere un* 
umore vago, e cangiabile, fino a che efea al di fuori, non aven- 
do alcun rimedio affiatato , né fpecifico per fradicarlo . Bifo- 
gna guardarli bene di adoperar evacuanti ^Purgativi , Emetici , 
o cavar (angue , o far cofa che impedifea, che la materia mor- 
tifica non venga a capo verfo la radice de J Capelli . Anzi per 
ciò facilitare fi adoprano Emollienti > particolarmente il Lyco- 
podium , o mufeus terreftris clavatus C. B, , detto in Polonia 
PlìcUria , overo Cingularia . Non parlerò di altri rimedj , 
che fono in ufo per la Vlica , non effendo qui neceflario . In 
fine- il più femplice farebbe di eftirparla , ma quefta operazìo-* 
ne , al dire del Signor Erndtel , e di altri oflervatori , è lem- 1 
pre accompagnata da accidenti infelici , da acceflì di furore i 
da mali di Tefta , da dolori in' tutti i membri, da confuma- 
zione , da àcciecamento , e dà morte : E fé il malato non muo- 
- .' N 2 re * 
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re , la Vlica rinafce . E' accaduto però , ma rari (li ma mente , che 
la Plica è caduta da fé ftefla ; il Signor Apinut nel Volume ter- 
zo dell 1 Accademia de 1 Curiofi di Alemagna dice averla veduta 
cadere a Brunfvvic della lunghezza di fette piedi , dopo che la 
malata portata 1* aveva dieci anni ; e che in feguito avea godu- 
to di una fanità perfetta . 

Spero che il dettaglio di quefta malattia non farà difaggra- 
devole , non avendone noi comunemente una giuda idea ; anzi 
farebbe da defiderarfi , che i Medici Polacchi ci deferi veflero que- 
fta malattia ancor più e fatta mente , e fi faceflero delle Offcrva- 
zioni , che non ci lafciaflero in veruna ambiguità . 



Notizie eftratte dalle Tran/azioni Filofoficbe <f Inghilter- 
ra dell' tAn no 175 1. e 1732. e dalle Note del Signor di Bre- 
mond alla traduzion Francefc delle medejìme + In ^Parigi 1741* 
in 4.* 
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Della Società di Medicina della 
Città di Edhnbourg ". 
in Scozia * 



e: ..1 



l- ( vr. 
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QUefta Società 5 applicata fpecialmente alle ricerche , e StodJ di 
Medicina , efla à dato quattro Volumi dì Memorie , e di . Dif- 
Citazioni , de* quali il primo è flato tradotto in Pfancefe dal cele-* 
bre Signor De §Mours già Dimoftratore del Mufeo di Storia natura- 
le, che è nel Giardrn Reale di Parigi. In ogni cultà Provincia- do» 
vrianvi eflere fimili aflemblee di Medici, che cura àveflero dìram- 
maffare le loro giornaliere offervazioni ; poiché quefte poflbno ef- 
fere più utili , e più iftruttive , che le antiche a riguardo delle mfr> 
lattie attuali r r.° Perchè il nome delle malattie é quello de' lora ri- 
medi col tempo fi mutano , 2. 0, Perchè la differenza 'de* climi , e it 
differente modo di vivere fanno luogo a differenti maniere di medi- 
care • j.° Perchè ogni giorno nafeon nuovi accidenti , e nuove ma- 
lattie. Io non darò il Catalogo delle memorie dell'Accademia d£ 
Edimbourg ; ciò farebbe troppo lungo ; il primo Volume ne ooìitie^ 
ne quaranta, tutte confiderabili ; fralle quali le prime cinque ten- 
dono a chiarire fé le malattie Epidemiche, o quelle , che ànnoregna-' 
to pia frequentemente, fiano fiate cagionate dalle fenfibili variazioni 
dell'Aria , dalla difpofizione de > luoghi , dalla natura de* ci&i &c. Ifi 
una di effe fi contiene , fojpofi&ione delie feoper te le pia notabili , # 
de* progrejft fatti in Medicina , o propofii dal principio delP Ann& 
1731. rhquàr. Diamone l'enumerazione * 

I. Unaxlefcrizione efatta della Pianta , dalla quale fi cava la con- 
fr ajerva &c. del Signor Houfion * 

II. Efperieraé fatte dal Sig. °$ujjieu <fe J buoni éffettf'* che p*o* 
duce nella Difleateria la Stimar ouba • •' 

".:'- iilàc. 
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III. Accidenti caufati dall'acqua ftillata dell'Alloro, e dalla (bla 
infufione di Alloro } detto Lauro-Cerafus . 

I V< Preparazione di un Sai di Latte fatto dal Signor Gaubius dif- 
ferente da quello che tyalenzini dice effere il celebre fugo di Latte 
tanto vantato da. Lodovico Tefti > e raccomarid&to da altri come un 
rimedio infallibile per la Gotta . '. ,# ' 3 

V. Le nuove Sperienf eChimiche del Sfcg. Sthal . ( 

VI. Oflervazioni fulla proprietà dell'Acquavite di 'grano di con- 
fervare le preparazioni Anatomiche molto meglio dell'Acquavite di 
Vino del Sig. 7rf*v. ;j r ; x \ 

VII. Oflervazioni fu' Vafi dell' Umor criilallino dell' oc- 
chio . 

Vili. Offervazioni curiofe fulla Veflica , del Sig. Albrertb . 
IX Congetture fopra cib, che. la cera pafla a ;traverfo delle 
Tuniche delle Arterie e delle Vene nelle ingeziorii , del Signor G.H. 
Scbulze • .... « 

- X. Nuova Deferitone del Diafragma, e ingegnofiflime note e 
iilruttive full'azione di quefto.mufcolo , del Sig. Sente . 

. XI- Addizioni confiderabili al trattato degli OHI, e de' Nervi, 
del'Sig. Monto,. 

XII. Addizioni importa ntiffime fatte dal Sig. ^ffinslovv al fuo 
trattato , dell 9 e/porzione Anatomica della Struttura del Corpo 
Vm<*no . 

. .XH& Ri/inazione delle Opinioni del Signor Newton intorno le 
differenti parti della Economia . Animale ^ del Dottor R. Ro- 
hiitjflnx 

. XIVrf Mezzi per perfeziofaafe il Metodo ordinario di medicar 
certe Ernie , del Sig. Winslovv . 

: XV. L' Operazione dell' Apparecchio laterale praticata e perfe- 
zionata ìdal Si g. Cbefelden Cer ufico Litotomo . 

i XVI.V Confiderabili Aggiunte al trattato delle Oflervazioni Chi- 
rurgiche del Signor Garangeot.. , 
XVII. Note fulla inoculazióne del Vajolo praticata nella Cina. 
vagito tempo avanti*, che fofle conofeiuta in Europa; eftratta di 
una Lettera del P. Dentrecolle Gefuita Milionario . 

.rXVW. Che 1? Ujenorfe Stella Gotta è piùttofto di natura al k din a 
xhe di natura acida , del Dottor Sceveno . 

.-.: . . * . XIX.De- 
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XIX. Detenzione, e ricerche fulle caufe di una fpecie di Colica 
pericolofa, ch'è comune «eli* inverno in Amjltriam^ *Uuu<* Ano- 
nimo . . - - - - •- . . . « .-'. 

XX. Trattato del Vajolo , in cui l'Autore difapprova la cavata 
di fangue , eccetto un folcalo , ec. del Dottor Lobb • 

XXL Le frequenti cavate di (àngue raccomandate nella guari- 
gion del Vajolo , del Sig. Loeber . 

Noi avremo òccafionq di parlare più a lungo dj alcune di quefte 
Opere nel feguito de* noftri Articoli Letterar j , 



Val Libre v intitolato : SaggieOflervazioni di Medicina della'- 
Società, di Edimbourg , della traduzione di P. de Mour* J&dfta di 
Parigi} in Parigi prejfty Luigi Guerin 1740» 
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Delle Colonne Miiliarie della 
Germania. 

ARTICOLO XXYL 



NOn vi è dubbio, che tra le più intigni Opere della Romana gran- 
dezza non fi comprendino le ftrade pubbliche , o militari da 
elfi fatte con immenfa fpela per lunghiffimo tratto di Paefe con mi- 
rabile artificio preparare , e difporre . L'Italia può certo fopra ogn* 
altra d^r^e giudizio ; ma anche l'altre Provincie del Romano Impe- 
rio non ne furono fenza ; bafta leggere l'Opera di Monfieur Berger* 
particolarmente per le Gallie per reftarnc perfuafi . La Germania in 
vero nelle fue ftrade militari non è fiata di tanta magnificenza , ma 
ciò non ottante , confiderata la fituazione del Paefe , molto ancora 
negli antichi tempi più alpeftre , che al prefenfe , non lafcierà ài re- 
car maraviglia . 

Gettò due volte il ponte fopra il Reno Giulio Cefare , e così fii 
aperta la flrada a i Ternani nella Germania , particolarmente fotto 
Àugujlo , il quale ordinò non folo gli affari pubblici delle Gallie 9 
ma diede ancora nuove difpofizioni alla Germania Cifrenana , e fot- 
to la condotta d' Agrippa le ftrade militari v' introdufle P anno 
di Roma 817. Anche Drufo vi formò ponti , e la celebre fofla 
Drufiana * Domi zio vi fece i lunghi ponti , e VAggere , che altro 
non era che una via pubblica , o militare « Refta ancora dubbiofo le 
le veftigia antiche , che fi offervano a Veteravia , e nell* AJfiafupe- 
riore fiano VAggere di Germanico , e fé fia una ftrada militare , o 
una circonvallazione à' un campo Romano , o un confine tra-4 Ro- 
mani , e i Germani : Da ciò fi ricava che nel primo fecolo dopo Àu- 
gufto o non vi fono nella Germania veftigia di ftrade militari , o le- 
vi fono apparirono appena . 

Sotto Cor bu Ione Legato di Tiberio fi trova una fofla lunga 2 3* 
miglia tra la Mofa , e il Reno : Pompeo Paolina fotto Nerone dalle 

Le- 
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legioni dell* inferior Germania fece continuare la fofla , che Drufo 
63. anni avanti aveva cominciata per moderare le inondazioni de! 
Reno 9 diftrntta poi da Gaudio Civile . Maggiore fu .Pidea di L. Ve* 
ter e Legato nella Germania fuperiore , che pensò con una fofla di 
unire la Mofeila e l'Asari , acciocché l'Armata Romana dal Marc 
entrata nel Rodano e paflando nel Arari , per quella fofla entrando 
nella Mofeila , e nel Reno y di là paflaffe nelP Oceano , ma da EiU 
Gracile ne fu diftoko . Sotto >Galba 3 Ottone , e Vitellio le guerre 
civili impedirono pehfare.alla Germania \ e fotto Vefpafiana , e 
75*0 la guerra con' Claudio Ovile non glie ne diede il campo , 
che anzi quello diftrufle in Germania quali tutte I* opere de* Ro- 
mani. Di Domiziano , e-di i\ter*0 'nell'uria notila abbiamo fopra 
di ciò, ; . 

Ma Trajano oltre il célèbre Ponte eretto nel Ti a nubi a y da un» 
Colonna Miiliaria trovata a O//0 fui Norìco fi vécfe avere restaurate 
le lira de pubbliche , e militari; elfo dice 

IMP. NERVA. TRAIA , ..\- 

- NVS. CAES. AVG. GER, 
PONT. MAX. TRIB. PGT. . 
PP. COS. 1111. 

-vi. 

Con altro limile monumento trovato nell'ffteflb l&8go vénidmò iit 
chiurojAdrianb fé non avere conftruitò nuove ftfade , avere* almeno 
confèrvate le antichejancora quello venne da O/A^corne Paìtré eh© 
nomineremo . .Molte anno in fondo il numero vi. cioè miglia vi. 
che è la diftanza dalla maggiore , e più prolfìma Città • In qual (ito 
foflero anticamente collocate non fi sa , perchè a Glia erano Hate 
tralportate d* altronde ; bensì fé n£ impara , che quella era la ftrà- 
da praticata da' Romani . Adiano nelle Medaglie à fòtto memoria 
dc}\*Efercito Norìco , e fabbricò Juvavìa , oggi Salisburgo y che 
(otto Diocleziano doventò capo del Norìco Mediterraneo , come 
del Ripenfe fu Metropoli Laureaco ; chiamandoli Norìco da* Ro* 
mani tutto quel Paefe, che à^W Alpi Noricbe fino al Danubio fi 
(lende . 

Simile alle precedenti Infcrizioni è parimente l'altra con il no- 

O me 
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me d* Antonino Vio riportata nelle fue Oflervazioni Letteràrie da* 
Signor Marchete Maffei con le altre di (òpra , e trovata nclP iftefib 
luogo delle altre . Ancora tra i confini del Norico , è à&Vindelìcì , 
nella ftrada che va a Monaco , già Augufta Vindelicorumjì trova un 
logro Marmo copiato dal Gruferò , in cui leggefi, che M. Aurelio 
VIAS. ET- PONTES. REST. AB, AVG. M, P. XXXF. Si pretende da 
alcuni,che quefta Infcrizione poflà appartenere a Car acalla y e che 
le lacune pollino contenere il nome di Geta , ma comunemente fo- 
gliono avere il nome di Severo così le fue Medaglie , che i fuoi mo- 
numenti • Non vogliamo noi però dare fbpra di ciò un determinato 
giudizio : certo è che da un Marmo cònlerv'atpfi all' Haya y fi co- 
nofce M. Aurelio , e Lucio Vero aver custodite le ftrade almeno dell* 
inferior Germania . Quello che è vero le Colonne Milliarie , che per 
il Norico y per i Vìndelici , e per la Inezia noi abbiamo di Settimio 
Severo , e de* fuoi figli,fòno in maggior numero di quelle di tutti gli 
altri Imperatori , che fi trovino per la Germania . Nel Monaftero 
di San Benedetto vicino a Ifnen nella Svevia fi legge un* Infcrizio- 
ne di Settimio Severo , òVe dopo i titoli fiegue VIAS. ET. PONTES. 
RESTI. A. C AMB. M. P. XI. a Campoduno . Altra da Monaco AB. 
AVG. M. P. LXIII. altra AB. AVG. M. P, XC. Vicino a Salisburgo 
fi vede una Colonna tonda alta otto piedi , che dopo i foliti titoli di 
Severo nota M. P. LI. Un* altra a Raftad nella Stiria porta M. LUI. 
In un Marmo da Glia trafportato a Vienna con le altre fi legge 
MILLI ARIA . VETVSTATE . CONLAPSA . RESTlTVi . IVSSE- 
RVNT , Settimio Severo , e i figli . Da quefti Marmi fi ricava , che 
cominciavano da stonaco , ma dove fini (fero a oh è facile il deci- 
derlo , non ftando più a 1 fuoi pofti ; quello ch'è certo fi è , che Se- 
vero , e ì figli all'ufo Romano fecero le ftrade Militari pei* la Rezia, 
per il Norico , e per i Vendelìcì\ evi pofero le Colonna Milliarie . 
Macrino , e Diadumeniano pofero il loro nome in una di quelle Co- 
lonnéttetrovate-a Gilta> e trafportate a Vienna: Nella Germania 
inferiore nel Marchefa to di Baden fi trovano Colonne col nome di 
Elagabaloy e di Ale ff andrò Severo . Si trova in quefte iftefle parti 
una Colonna Milliaria col nome di Maurino , e di Diadumeniano , 
ir* de Sfifaffimini , una di Gallieno , e una di Claudio Gotico . In 
Vienna vicino a S. Marco una fé ne vede di Licinio Valeriano . Nel 
TòxiziXoteTàuepontì a Sonnembèrgd legge Una Colonna col nome 

di 
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ài Giuliana, già del quarto Secolo , tempo vicino alla Tavola Peti* 
tingeriana, in cui fi vedono notate le diftanze per lo più regolate da 
quefte Colonne . 



EJfratto dalP Opera De Viis Militar. Rom. in Veter. German. 
Adriani Stegeri Lippa 1738. in 4 . 



Della magnifica Edizione di Cicerone 
dell'Abbate d'Olivct. 

ARTICOLO XXVI I. 

LE Opere di Cicerone fottratte dalla voracità di un tempo eoù 
confiderdbile egli è da credere , che dopo l' invenzion della 
/lampa viveranna coi Sole e colla Luna • Non mancheranno giam- 
mai parfone di-buon gufto , che avranno cura di perpetuarle coi» 
nuore edizioni : Ed in quefte fteffo fecolo, che viene acculato dì 
fer troppa attenzione a* Moderni ", e poco confultare gli Antichi.» 
quali fi voglia , o non voglia , fono i noftri Maeftri , un Dotto Let- 
terato Francefe , conosciuto per altre fùe Opere , à intraprefo bra* 
vamente il partito di Cicerone • JB* quefti il Signor Abbate d^Qlivèt; 
egli à<tato poco fa i primi lèi Volumi di una magnifica edizione in 
gran Quarto delle Opere di Cicerone , la quale a mio giudiciofoc- 
pafla quante ne abbiamo vedute fin* ora . La carta, i caratteri, la 
correzione , e le note invitano a leggere i più ritrofi , e formano la 
perfezione dell* Opera, eh* è ftampata in Parigi a fpefe di quattro 
Librari, eperviadiaflbeiazione . 

I primi tre Volumi fono comparti alla luce nel 1740* e gli al- 
tri tre nel !74t.$ fi afpettano li tre ultimi, che faranno U Cor- 
po intero . - 

Infiniti fono qua fi coloro, che fi affaticarono *di publicare, o 
far note, e correzioni al Tefto di Ciceróne: fragli Editori , Pier 

O 2 V*t+ 
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Vettori Fiorentino fi può chiamare il Principe di tutti • quelio 
Autore da ottimi Codici Fiorentini lo eftraffe , e la fua edizione è da 
flimarfi più di quante ne fono (late fatte da dugento anni in qua; 
tale è il giudicio del Sig. Grevio , e del Sig. d* Olìvet • Al Vettori fi 
aggiunge Paolo sAttnuzio , il Lambì no , ed il Gruferò , nelle edi- 
zioni de* quali il Sign. Abbate d* Olivet trova con giuda Critica che 
lodare , e che riprendere • 

Fra i Commentatori poi di Cicerone , Afconio Pedìano à il me- 
' rito dell 3 Antichità , e perciò è il più venerabile . Di quei che anno 
fiorito in quefti ultimi Secoli fé ne potria fare una lunga ferie , il 
Signor à'Otivet àfolo fcelto i più nobili , e da effi , che vanno al nu- 
mero di trenta , à eftratto le cofè più. utili e più fcelte , e le à infe- 
rite ne 3 fuoi Commentar j ; così ci à egli rifparmiato la noja di leg- 
gere tante inutili bagattèlle di cotàli gloffatori , avendo , come dif- 
fequell' antico , fèparato Poro dallo fterco . A' voluto oltracciò il 
Signor d'Olfoit efporci brevemente di coftoro e de 3 loro fcritti una 
diftinta notizia , avendone prefcelti da tutte le Nazioni 4i Europa : 
Fragl* Italiani non fono ommèfli , Sebaftiano Corrado > Leonardo 
Mahfpina Fiorentino , che s* intitola ftraordinariamente Ex Divi- 
ni Seìvatoris famìlia Canoflicus , Carlo SigonioAì Modena , Fulvio 
Orfinò Romano , e gli altri fopramentovatf. Le note fcelte di quefti 
Commentatori non fono framifchiate col Tefto , ma rimandate alla 
line di ciàfchedun Volume , alle quali aggiunte fono quelle dell'Edi- 
tore , che nulla invidiano alle altre . . » 

Il primo Volume contiene le.Opere di Rettorica , e alla fine vi 
lòtto Id varie lezioni delle quattro prime edizioni, di Vettori , Ma- 
nuzio i, Lambino , e Gr utero; lo che è ftato continuato ne' fu ffe- 
guènti. 

Il fecondo contiene le Opere Filofofiche , e alla fine vi è un'In- 
dice Cronologico de 3 Filófofi , de 1 quali Cicerone fa menzione . . 
[ IT terzo continua le Opere Filofofiche, ed efpone altresì vi Fram- 
menti di effe . Vi fono inoltre inferite duelunghe Differtazioni La- 
tine , una di Pier, Valenza , de Sudicio erga Verum , e V altra del 
~Sì%/à'Qlivet 3 de Theologia Grecanica , tradotta dal Francefe in 
Latino dal P. Oudin Gefuita . 

o , •■ Dqjiiartó , che le Orazioni contiene» comparifce con una nuo- 
- Ite JPjrefeziòne del Signor à'OHva fulia di vejrfiti degl J Interpreti ,: la 
* : % . qua- 
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quaìe egli fi nifce a grande onore della noftra Italia , dopo aver ram- 
mentat o Per udite fatiche de'Signori Facciolati> Ft rutti , e Lagomor- 
fini , diceri do : Italia gratulenìur interim. ,. honorum Axtium Ca- 
renti 9 quod egregiorum bominum* qups ipfa pejppit 7 /ìudiis atema 
Jtt Latina facondia > in major urn fuoruvt ac fuis Jk t dibm propa- 
gatici . Seguite in appreflb una Cronologia delle Orazioni di Cice- 
rone per Ctfnfòlàti , un piccolo Indice delle Lèggi citate da Cice- 
rone , una nota del p£ez?o della^lojietg Romana ridotta a Lire di 
Francia ; e in fine una Analifi delle Orazioni fcelte , colle varie le- 
zioni . _ T 

Il quinto e fefto Volume coiWprerfdoAo parimente le Orazioni : 
nel primo di quelli il Sig. tfOlivet per dare un faggio della maniera, 4 
con cui egli fa la fcelta delle note de* Commentatori > efporic in in- 
tero quelle del Grevio fulla Orazione Pro Doma fua * e finifce'coflé 
Orazioni fuppofitizie di Cicerone > le quali appena} per vero dixe 
fi debbon chiamare Latine . Nel fecondo poi aggiunge i Frarairen- 
ti delle Orazioni perdute guarniti di note , e la folita Analifi , e va- 
rie lezioni. - .... , ... 

Perdonerà il Lettore fé io fono alquanto efeito fuori del. me- 
todo del mio, Giornale per lo zelo ,. che ho che que^a^Eduio- 
ne fia conofeiuta , e ricercata va Italia da colano , . che Yetraraen- 
te fanno , e perciò.al dir di Quintiliano , fanno degna (lima il Ci- 
cerone. 



< *» '* > 



. - i\ *:.'.i.-U: 






Se- 
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Seguitai 5 Articolo della variazione della 

lunghezza del Pendolo a fecondi 

(òtto differenti gradi di 

latitudine . 

ARTICOLO XXVUL ' 

GLi 1 1. Luglio 1 73$. li Signori Godin , Hougucr , e de la Coti* 
damine arrivarono all'Ifola di S.Domingo y e dimorarono 
in varie parti di efsa fino al mefe di Novembre ; lavorarono (opra 
tatto alle ofservazioni , che riguardavano alla lunghezza del Pen- 
dolo a fecondi , e fecero le loro efperienze al Vìccòl Goave nella 
Colla Settentrionale dell* Ifola per i8.° 27'* di latitudine al Nort. 
-Si troverà nelle memorie delPAccademia Reale del 173$. il detta- 
gliò di quelle efperienze , e meritano la noftra maraviglia per 
Raccordo {ingoiare , che nafte da quelle , benché fatte con diffe- 
renti metodi , e da differenti Ofeervatpri , e ripetute un gran nu- 
mero di volte . Il refultato di quelle ofservazioni dà la lunghez- 
za del Pendolo a fecondi al 'Piccol Goave di 36. pollici, 7. linee ^ 
e la differenza , che li trova fra la determinazione di ciafcheduno 
de' tre Ofservatori , non va a un ventèlimo di linea • Si può ben 
credere, fenza che io Iodica, che elfi pensarono alla temperie 
dell'aria , e a tutto quello , che apportar poteva qualche cangia* 
mento alle efperienze , e che nulla neglefeero , acciocché quelle 
fofsero fatte con tutta la puntualità • 

Le ofservazioni fette alla Giammaica , e al Piccol Goave lui 
Pendolo parimente fi accordano ; come altresì quelle fatte dal Sig. 
dei Hayes a S. Domingo nel 1 599. e x 700. fòlo quelle del V.Feuil* 
Jée non Hanno a martello . 

Li tre fopramentovati Accademici partirono dal piccol Goave nel 
principio di Novembre,e arrivarono li 21. zCartagena donde parti- 
rono per P ortobello. A P ortobello il Sig.Godin trovò la lunghezza del 
~ Pcn- 



Digitized by VjOOQlC 



Oltumontake. Ili 

Pendolo di $6. pollici 7. linee X-e il Sig.Bouguerh determinò a $6. 
pollici,' 7* ^ nee > -^ ♦ Da Portóbeìlo paffaf ono a Panama nel Mar del 
Wa 8.° 3S'*8 ' di Latitudine al Mrr, e a 298* ioVdi Longitu- 
dine ; vi arrivarono li 27. Decembre , e vi fecero le loro efperienze 
del Pendolo , che fi trovò di 36. pollici , 7. linee l. 

Li 1 2. Febbr. 1 736. la Compagnia partì di Panama ; li 9. Mar-, 
20 approdarono alla Rada di Manta , la quale è a j $. o pure 56- 
gradi di latitudine meridionale , e dopo avervi dimorato tré giorni, 
convennero di fepararfi per andare a Sdutto per ftrade differenti a fi- 
ne di fare pia gran numero di Olfervazioni . Il Sig. Godi» continuò 
il fuo cammino alla volta di Guayaquil , e i Sig. Bouguer , e la Con- 
Arai/?* avendo sbarcato a jMi/;ra paflarono il reftante ; del Mefe di 
Marzo a Monte Cbrifti > e nelle lue vicinanze per fere, le Olfervazio- 
ni ; li i$. d'Aprile rifolverono,che il Sig.Tìouguerxeiterebbe a Rioja- 
pa , mentre che il Sig. de la Condamine anderebbe a Palmar per de* 
terminare pfù efattamente, che foffe poffibile, la pofizione dell'Equa- 
tore . Quello ultimo riefcì nella fua intraprefà , e li 2 1 . di Aprile fi 
aflicurò , che Punta JPalmar era il punto verticale dell'Equatore, e 
ftimò che il Pendolo di fil di IPita , (*) che batte i fecondi , dovèa ell 
fervi di 3 6. pollici, 6. linee J££L . e tornando pofcia a trovare il Sig* 
Bouguer a Riojama vi fecero le efperienze del Pendolo , cheritrp*. 
varono di 3 6» pollici , <>• linee ^ * • 

Net. 1736. più Astronomi e Geometri dell* Accademia delle 
Scienze. andarono nel Nort a mifurare il grado più Settentrionale, 
che foffe poffibile , e dopo di aver fatto tutte le Olfervazioni, e tutte 
le Operazioni neccflarie alla mifura del detto grado,voIlero fare del- 
le efperienze fulla gravità , e fcelfero perciò Pello> di cui la latitudi- 
ne è ài 66>à 48^ eia Umazione è più vicina al Polo . Per conofceriC 
la differenza della gravità fnJPelh-t Parigi fi fervirono d ? un 3 0rq- 
logio del Sig. Graham deftinato à tali forti di efperienze , la di cui 
corruzione è lamedefima di quello,di cui fi è fervito il Sig. Campbell 
alla Giammaica . Il Pendolo defcriffe fempre Archi di 4.0 io\ll fuoco 
della Camera dove far doveanfil'efperienze per mezzo de* due Ter- 
mometri di Mercurio fu regolato : Vi fi confervò fempre la ftefla 
temperatura, edalle Oflervazioni dalli 6. Aprile 1737. fino alli io* 

fitro- 

""(*; Pitaèw* Pianta d'America fimilc z\X Ananas . Toiimef'. Append. tffs . 
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fi trovi) , ohe POrologio aveva accelerato fui Regolo di j' 34," lo che 

per la Tua accelerazione dà fopra ciafchedunarivpitizione delle Fiffe 

Si ". S '"\ . . . • . _ . ; ••...-... 

I medefimi Aftronomi, e Geometri ritornati a Parigi vi confer- 
varono notte e giorno la fteffa temperatura di Pello mediante li due 
fteffi Termometri . Le Ofcillazioni del Pendolo furono di 2.°io\ da 
ciafcuna banda, e avendo offervato Sirio, fu trovato che nello fpazio 
di rj. rivoluzioni delle Fiffe ,TOrologio avea ritardato fui loro moto 
di i r . 1 ":5"':,lo che fa in ciafcuna rivoluzione 5^6 ''.Dunque da Parigi 
a Pello nello fpazio di una rivoluzione di Fiffe l'Orologio accelera di 
59'' i 7 ' Da quefto fi deduce , che il Pendolo , che batte i fecondi a Pel- 
ìoh di 441, 17. linee , mentre che a Parigi non è fé non di 440. 57. 
cioè a dire che egli è più lungo a Pello che a' Parigi di 940. parti di 
linee , 

II Signor de l'hle de la Croyére dell'Accademia delle Scienze di 
Parigi, e di quella di Petersbourg>cffendo fiato mandato per ordine 
della Zarina nel Nort della RuJJìa per fare Offervazioni Aftronomì- 
che e Fifiche , non dimenticò di mifur are la lunghezza del Pendolo . 
Avanti di partire preparò tutto il neceffario per una efperiénza così 
delicata ; fcelfe in oltre la ftagione più propria , ed ebbe tutti i ri- 
guardi n^ceflarj alla temperie dell'aria j e all'èfpofizione del luogo 
dove ei fece le fue Offervazioni . In fine dopo molte attenzioni , che 
fono efpofte dal Sig.Giufeppe de Piste nel To.tn.4: delle Meritorie dell* 
Accademia di Peter sbourg , offe^vò nel Mefe dlAprile 172 $•• la lun- 
ghetta del Pèndole* femplidé a Arcangelo , e lo tuovò più luogo che 
a Parigi di J^ di linea , fupponendo a Parigi la lunghezza del Pen- 
dolo di 3 . piedi 8. i linee . E' Arcangelo a 640 34' di Latitudine , fe- 
cóndo il refultato di un gran numero, di "Offervazioni fatte dallo ftèffo 
iÀtitore dal 1 8. Mag gio 1 72 7, N. S. fino'a'20. di Giugno inclufive , e 
3a >l 29; di G^'nnajo 1728. N. S. finoa x 7. di Luglio inclufive, e da' 
¥y. Aprile 1 729. fino a' z6. Agofto inclufive . 

Ecco tutte le efperienze e tutte le Offervazioni , che fono fia- 
te fette fin' ora fulla lunghezza del Pendolo fotto differenti gradi di 
Xatitudine . Veniamo alle confegùenze,che da tale fcoperta fon nate • 

L'Offervazione di Rkher abbiamo detto , che non fece fubito 
fortuna. Picard* Sede la Hire fegli oppofèro, ma Huguens^ e 
Zftevvton l'adottarono , e ne fecero un maravigliofo ufo . 

De 



Digitized by VjOOQlC 



OLTRAMONTANE. il $ 

*De la Mire opponeva, che 1' ineguaglianza del Pendolo a d- 
yenna era apparente ; ch'era probabile,che la Verga fi allungafle per 
Jo caldo eccedi vo ; effondo certo, che il caldo diftende , e rarefa i 
metalli ; e aggiungeva in fine le Oflervazioni non favorevoli di Vra- 
nìburg e di Bajona 

II tempo à rifpofto a quelle difficoltà . E* (lata fatta una giuda 
ottimazione dell'effetto del caldo, e dell' effetto della fottigliezza 
dell* Aria ne 3 climi caldi vicini all'Equatore ; e fi è faputb, che fotto 
la Zona Torrida il caldo non era più grande di quello , che fia un 
giorno caldo della noftra State ; che era più. continuato , ma pro- 
duceva li medefimi effetti . 

Huguens e \ Mar fotte dalla efperienza di Ricber conclufero , 
che i corpi cadono più lentamente verfo l'Equatore, che verfo i 
Poli ; e crederono che la forza centrifuga era più grande verfo 
l'Equatore , e che la materia fintile facendo per confeguenza più 
grande sforzo per allontanarli dal Centro , fi opponeva con più di 
forza alla caduta de' Corpi , lifofterieva, e ne diminuiva la gravi- 
tà i Huguens fi acedrfe fin d'allora , che la circonferenza della Ter- 
ra non è circolare dall'Equatore a i Poli; e pensò che eflendo una 
volta ben determinata l'ineguaglianza del Pendolo, fi avrebbe la 
curva della fuperficie della Terra nel fenfo di un Meridiano ; e tro- 
vò mediante quella Analogia , che la Terra deve eflere fchiacciata 
verfo i Poli , e che la gravità crefee dall'Equatore al Polo , come il 
quadrato de' Seni di Latitudine. Una linea I di differenza trovata 
nel Pendolo a Cayenna fugli ballante, come dice il Fontanelle* a 
mutarla figura déila Terra . •* 

Il Newton fi fervi parimente delle Oflervazioni dello feorcia- 
mento del Pendolo verfo l'Equatore per calcolare il rapporto della 
gravezza de' corpi (òtto il Polo , e (otto l'Equatore, per valuta- 
re il crefeimento della gravezza dell'Equatore verfo il Polo , per 
determinare la figura della Terra , e per calcolare le lunghezze del 
Pendolo dall'Equatore fino al Polo . Egli fa veder chiaramente, che 
il caldo del Sole più ardente non può produrre filila Verga del Pen- 
dolo la lunghezza eccedi va , che vi fi trova vicino all'Equatore ; e 
avendo pre(ò un mezzo termine fra il piccol numero di Oflervazioni 
del Pendolo , ch'egli giudicò le più efatte , e avendone defalcato le 
minute differenze , che accader poflbno dal calor differente, dalla 
? P oa- 
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natura del Terreno &c. calcolò una Tavola di lunghezze di Pendolo 
dall' Equatore fino al Polo , il rapporto della quale fatto colle Of- 
fervazioni pofteriori. riempierà di maraviglia tutti coloro , che av- 
vezzi non fono a* miracoli della Geometria . 

La Tavola del Newton fa la Terra un pò meno fchiacciata ver- 
fo i Poli , di quello Phà trovata il Signor Mtupertuis nelle file Of- 
fervazioni . E l'accelerazione deli* Orologio di Parigi a Pelloèpih 
grande di più fecondi di quella , che refulta dal calcolo del Signor 
Newton. 

La Tavola del Sig. Bradley dà V accelerazione di Parigi a Pelle 
più grande di quella di Newton , e la fò altresì più grande di 4- 
5'" d i quello fia apparfa nel viaggio al Cerchio Polare . 

Si troverà nel Libro della Mifur* della Terra del Sig. Mauper- 
tais alla pag. 181. una Tavola delle accelerazioni dell 1 Orologio , e 
degli allungamenti del Pendolo dall'Equatore fino al Pòlo . Quella è 
tanto più efatta , quanto che è ftata fatta fu un più gran numero di 
punti cogniti , e lontani gli uni dagli altri . 

Se poi fi vuol fapere più a lungo i vantaggi , che trar fi ponno 
dalle OfTervazioni fuHa lunghezza del Pendolo , confultar fi deve le 
Memorie de IP Accademia Reale delle Scienze , ed il Viaggio al Cer- 
chio Colare. 



Eflr atto per eftenfum dalle Note del Signor Bremond alla Tra- 
dazione Fra ncefé delle Tranfazioni di Londra An. 1734. pag* 1*6. 
££uefio Autore è morto ilprefente anno 1742. 



Se- 
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Dell' Iftoria di Linguadoca. 

ARTICOLO XXIX. 

L 9 Autore della Storia di Linguadoca, di cui quell'anno è ufcito il 
IV, Tomo è D. Vaiffette , Si sia quanto i primi Volumi fieno 
(lati applauditi dal Pubblico . Comincia quello dalla Riunione delta. 
Contea di 7%/ofa alla Corona di Francia Panno 1271. dopo la 
morte di Alfonfo Conte di Poitiers Fratello di S. Luigi , e di Gio-. 
vanna Contefla di Tolofa fila fpofa ; e finifce all'anno 1443. co ^ u '" 4 
tima erezione del Parlamento di Linguadoca ; lo che fa la materia 
di otto Libri . 

Uno de* principali avvenimenti deformivi , fi è la guerra fra 
la Francia., e 1* Inghilterra , che durò più di un Secolo . Inoltre vi : 
fono ampiamente enumerate le difpute infòrte fra la cala di Fojxje d* 
sArmagnac per la fucceflione di Biartt , che durarono quali uh Se* 
colo; molte cirooftanze intereffanti intorno FInquifiziohe,e gl'In»; 
quifitori di Tolofa , e di Carco/fotta; un gran numero di» Afiemblee 
delli Stati Generali della Provincia , ce. , 

Fralle materie Ecclefiaftiche , vi fi leggono, le difcuflìoni di: 
Maurino Arctvefcovo di Narbona> contro PArcivefcovo di Toledo*» 
che paffando per là Provincia avea voluto far portar là Crocè avan- 
ti di fe. Qaeftó fteffo Maurino fece batter Moneta nel 1271. pe*< 
provare il fuo diritto contro il Vifconte di Narbona ; e fece gettare 
i fondamenti del bel Coro della fua Chiefa Catedràlè . " 

La definizione altresì del Sepolcro del Re Filippo Y Ardito todla 
Chiefa di Narbona ce lo rapprefenta, come un' Opera fquifita ; Fi- 
Kppo il Bello non meffé in quella Tomba fé non le carni di quel Prin- 
cipe morto a Perpignano ; le offa furono trafportate a S. Dionigi in 
Francia . 

Si vede all' Anno 1 296. che 1* Erefia àtfFraticelli fu la cagione» • 
che Filippo il Bello favorì gì* Inquifitori ; e vi fi legge in quale eie- 
orazione fu nelP Ordine di S. Francefco , ancor dopo la fua morte , 
Pier Giovanni d > Oliva • 

All'anno 1 302. fi legge > che Filippo il Rello gyea proibito , du- 

P 2 ran* 
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rante la guerra di Fiandra , le Gioftre e i Tornei , e che il Luogote- 
nente del Sinifcalco di Carcaffona avendo in efecuzione de* comandi 
di quel Principe proibito di celebrare una tavola rotonda* ciberà 
fiata ordinata a Narbona , i Cavalieri continuarono a preparar fi a 
quello fpettacolo ; ma il Vifconte di Narbona ne fece mettere alcuni 
in prigione , e loro tolfe i pioli , e le tende di lino , e le armi porte 
filila tavola rotonda . 

L* annoi jo6* contiene la ricognizione della Chiefe di Vivìers 
della Sovranità de J Re di Francia ; e una pruova che gP Ebrei di 
Carcaffona pofledevano beni (labili . All'anno. 1307. fi trovano le 
parti fatte fra '1 Re , e il Vefcovo di Mende molto circonftanziate : 
1* erezione in Arcivefcovado del Vefcovado ài Tolofa fatta da Gio* 
va nni XXII. nel 1317. e quella de' Vefcovadi di Montauban , S. Sa- 
pori* Lombezyt T{ieux , Lavaur, Mirepoix y S. Pons> e Aleth . 
All' anno 1319. fi troveranno i curiofi atti del I?roceflb fatto a Ber- 
nardo Delizio/o Capo de' Frati Minori della Setta di G io vari d' 
Oliva . * 

I Paflorelli sì noti nella Storia di Francia fi refèro così potenti 
in Linguadoca nel 1320. che attediarono i Giudei nella fortezza di 
. Verdun fiutata filila Garonna ; ma furono interamente disfatti vi» 
cino a Carcaffona . L J anno appreflb furono bruciati vivi alcuni* 
lebbrofi creduti autori co' Giudei dello avvelenamento delle fon- 
tane. 

I/Iftituzione de* Giuochi Florali di Tolofa è defcritta nell'anno 
1} 24. -Io avrò occafione di parlarne all'Articolo delle Accademie di 
Francia.. Si oflerva ancora, che li Statuti della riforma della Univer* 
'fità di Tolofa dell'anno 1334. proibifcono alli Scolari le Danze, 1 
Banchetti, le Commedie, egl'lftrioni, in occafione del loro Dot- 
torato | e'I pranzo che daranno in tale occafione vien regolato a 
quindici Franchi di moneta corrente : e loro è proibito di tenere de* 
bambini al battefimo . 

Noi impariamo all'anno 1344. che l'Arcivefcovo di jtfarbana- 
volle distruggere il Campidoglio di quella Città ; ma che il Giudice 
Reale di Beziers vi s'oppofe , e chefufliftette fino al 1451. 

e La cerimonia della riconciliazione de 3 Conti di Foix , e d'c/£r- 
magnac in prefènza della Sacra Eucariftia è un fatto notabile del . 
1377. come altresì la ribellione degli Abitanti di Montpellier nel 
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1^80. e'1 tumulto de* Scolari dell' Univerfità di Tolofa per foftenere; 
un 5 A rei vefcovo contro il fuo Antagqniftà nel 1406. avendo prefo le l 
armi in favore di quello , eh* era del partito di Papa Benedetto XIII. 
e V eftinzione de* Conti di Cominges , la Contea de* quali fu riunita 
alla Corona di Francia Panno 1442. 

D* Vaiffette finifee quefta parte della fua Storia colP enume, 
rare gli antichi ufi , e coftumi di quel tempo ; dimoftra P origine del, 
nome di Linguadoca y Languedoc, da ciò, che in quella Provincia > 
come nelle altre meridionali , fi diceva oc per ovi ; la qual lingua 
era la ftefla , che in Latino fi chiamava Lingua Provinciali* . Ripor- 
ta P Editto di Carlo VI. nel 1^9^ perchè non fi facefle difficoltà di 
dare ogni anno alla Scuola di Medicina di Montpellier un cadavere 
per le dilezioni Anatomiche . Uno de 4 coftumi più notàbili è quel*, 
lo della punizione delP adulterio, che obligava coloro eh' erana 
flati prefi in -flagranti di correr tutti nudi nelle ftrade , o di pagare 
una multa al Ré, e qualche volta P una , e Pàltra cofa . Filippo il 
Bello abolì la fervitù nella Giurifdizion di Tolofa , e verifimilmentc 
ih tutto il retto della Provincia. Gli Ebrei fri effa ebbero varie vi-, 
cende ; furono fcacciati , e rimedi : fotto il Regno di Carlo V. non. 
era loro permeilo di entrare nella Città Du ÌPuy; e Te vi compa-; 
rivano erano giudicati da* Cherici della Cattedrale ; e fi trova.' 
una Sentenza data li 17. Giugno 1573. da quefti Cherici , che 
condanna un' Ebreo a 300. lire di pena , fomma allora molta 
confidèrabile . j. 

Si à ancora una pruova , che nel 134$. la Polvere. da Cannone 
trz nota in Li nguadoc a , leggendoti una ricevuta delP Artigliere di 
Tolofa prò o&o libris pufoeris prò Cannonibus . Il fupplizio ordina* 
rio de'délihquenti , non era d* impiccarli , come fi faceva in Fran- 
cia , ma di annegarli . La feta era sì rara in quefta Provincia , che 
dqdicrlibre comprate per la Regina a Montpellier nel 1345. cofta- 
*otioy6. foldi ciascheduna. Un coftume (ingoiare , che riguarda il 
Matrimonio, fi era , che colui il quale aveva in feudo la Vicaria 
( * ) di Narbonazvzvz dritto di condurre alla Chiefa le nuove fpo- 

fe, 



(*) Fr. Viguier. Lat. Vìcatìus è uit Giudice in Linguadoca , in Proventi > É 
ancora Dell'Aragona, nella Sardegna 9 ce 
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fé , e di rimenarle a cafa loro ; e perciò fé Ji dava un definare , e da 
mangiare al fuo cavallo , fé lo predava per condurre la fpofa . Un* 
ufo ancor più curiofo riguardava la ièpoltura de' Baroni , e altri 
Cavalieri; fi faceva distendere fulla Bara un J Uomo vivo, armato 
da capo a piedi , per rapprefentare la perfona del defònto ; onde (i 
trova ne* libri di conti della Ca(à dì Polignac , che nei ij 75. furon 
dati cinque foldi a un detto Biagio per aver fatto il 'Cavalier morto 
alla fepoltura di Giovanni figlio di Randonetto Armando Vifeonte 
di Polignac. 

Oltre le note , D. Vaiffette à aggiunto alla fua Storia varj 
Iftrumenti , e Man ofer itti originali . • La Cronica di Guglielmo *Bar* 
din è la più diftefa ; comincia dal 1031. e finifee al 145:4. l'Editore du- 
bita della Fua legi timi tà , trovandovi fatti molto dubbi ofi. Si legge 
alP anno 1527. che il Signor d J Efcalquences,Capitouls , ofiaCon- 
folo tii Talofaji meffe in tefta di farli fere 1* effequie ancor vivo nella 
Chiefa de* Domenicani ; e che li 22. Aprile fi fece mettere in una Ba- 
ra y veftito come un morto , colle mani giunte , è circondato da 40. 
torce: Dopo che fu finita la Mefla cantata de* Morti, andarono a 
prendere il Corpo alla cafa e lo portarono alla Chiefa , e lo meffero 
accanto all' Aitar maggiore * Finita la cerimonia il Morto fcefe dal- 
la Bara -, e fu accompagnato a cafa fua da 3 Confratelli, a* quali dette 
un fontnofo pranzo fiinebre . Appena PArcivefcovo , ch'era allora 
affente feppe quella iftoria , che convocò un Concilio di Vefcovi , e 
dfAbbati della fua Provincia , che fu tenuto li 8. Luglio, dove fu. 
condannata una limil pratica, come ridicola e fuperfliziofà , e fu 
proibito a tutti i Preti Secolari , e Regolari di maipiùefeguirefimU 
le cerimonia lotto pena di feomunica « 

All' anno 1 $ 50. è fetta menzióne dell' Editto del Re ; Giovanni 
contro l'orrenda Prigione de > Frati di Lingufldoea chiamata Vadt 
In pace\ e fi nota che i Domenicani e i Zoccolanti furono quel- 
li, che pretefero più fortemente foftenere la crudeltà di quella 
Prigione* 

Pralle carte originali la ijo. riporta lettere di Carlo V* concer- 
nenti gli abbigliamenti delle Donne di ^Montpellier: la ijj. è una 
donazione , che lo fteflb Re fa a Papa Urbano V. Panno. i$68* dèl- 
ia metà del Fonte d* Avignone da cominciare dalla parte della 
Città.. _ . . .... t ..-..,. x% 
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Spero, che mi fi perdonerà (è mi fono un poco allunga- 
to in confiderazione di quefta bella Moria . Averei voluto po- 
ter dare un* Eftratto de* Volumi precedenti, dove in particolare 
la Storia degli Albigefi è a maraviglia defcritta ; ma quanto fi 
è detto, baderà per invogliare i curiofi a prevederli di tutta V 
Opera . 



E/franò dal Libro intitolato rlftória Generale di Linguadoòa éoii 
Annotazioni e Titoli giuftificativi , ec. cotnpofta da un Religiofo Be- 
nedettino della Congregazione di S. ZMauro * Tomo IV. In Parigi 
prejfo Giacomo Vincent 1742* /Vr/b/. 



Del- 
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Ricerca Critica fui Regno 
di Clodoveo ♦ 

ARTICOLO XXX. 

T T N A delle principali cure de' Letterati di Francia fi è in oggi di 1 
U méttere in chiaro giorno la Storia della Nazione ; e ficcome 
elfi meditano l'edizione di un Corpo di Storici Francefi > come noi 
$e abbiamo uno di Storici Italiani , mercè il Sign. Muratori : co- 
sì ciafchedunó a gara cerca. di apportare al comune lavoro le 
fue private rifleflioni . Un'Autore incognito à intraprefo a^ifcute- 
re l'Articolo di Clodoveo Primo Criftiano Re di Francia , fotto del 
quale ei fifla col P m Daniel la Fondazione della Monarchia Francete, 
poiché l' Imperio che formarono nella Gallia Belgica Cledione , ed 
altri Principi avanti Clodoveo, fi crede da eflb (blamente precario , 
e quello che fi appella Beneficio Militare > il quale confitte in una 
certa eftenzion di Paefè, di cui gl'Imperatori accordavano il Pof- 
Ceffo a coloro , a' quali dar non volevano il Soldo . 

Sotto Clodoveo le Provincie pofledute da' Franchi nelle Gallie 
èirono riguardate come loro proprio Dominio , la pofleflìone del 
quale agli Eredi trafmetter potevafi , e fui quale efli avevano auto- 
rità aflbluta . Per porre ciò in evidenza , l'Autore confiderà Clo-> 
doveo primieramente come Criftiano ; in fecondo luogo corpe 
Prefetto del Pretorio ; terzo come Patricio co' titoli di Confolo * 
e di Augufto . y 

La Converfione di quello Principe è affai nota ; l' Autore ri- 
flette folamente , che il cangiamento di Religione avendoli data una 
autorità pia grande su i Popoli a lui fommefiì , l' Imperatore Ana- 
ftafio , a cui ciò fatto aveva qualche ombra , cercò di fubito di unir- 
celo più {(rettamente per opporlo a' Vifigoti, la potenza de' quali 
nelle Gallie era più grande di quella de' Franchi , e in quella mira 
detteli il governo delle Gallie fotto il titolo di Prefètto del Pre- 
torio . 

Pafla poi a deferivere, che cofa era il Prefetto del Pretprio , la 

origi- 
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;ine , e 1* autorità Civile , e Militare di tal Carica , e le reftrizio- 
e modificazioni appoftele da differenti Imperatori (ino ad Ana- 
, nel di cui tempo Ei pretende eh* ella riprefe il vigore , che 
avanti Coftantino » quando era agl'Imperatori fteffi for- 
ale . 

[1 Sig. Abbate Du Boi nella Tua Storia Critica della Monarchia 
tfe parlando delle Truppe Romane , le quali l'Anno del Batte*. 
Ùodoveo al fiio Impero fi fottomeflfero , dipe pararli ftrana 
i* elleno fi rifolveflero a pigliar Soldo da un Re Barbaro con- 
1 trf [pftume , e l'alterigia Romana : Ma benché Ctodoveo non fof* 
f a eletto Confalo, avea pertanto una commiflìone dall' Im- 
yetMmjua/unque ellafifoffe , fono le Tue ftefle parole . Ora il noftro 
Aul I, riduce quefta Commiffìone alla fola Prefettura del Preto# 
rio I Intendendo ciò dimoftrare da una Lettera di Alcimó Avito 
Ve| ^ di Vienna , e da un J altra di S.Remigi , dirette a Ciodoveo ; 
fecondo lui ) provano , che la poflanza Civile , e Militare 
nelB Bilie era riunita nel foto capo di Ctodoveo , in apice return 
^m^mgubernacuta continente ; che Gondebaldo fteflb Ré de* Bor- 
ii gli era/ubordinato ; e che nelle Gallie riguardato era co- 
\dre Comune ; titoli tutti, e preeminenze proprie, e ad* 
illa dignità di Prefetto del Pretorio • 

[pponendo dunque Ctodoveo Prefetto del Pretorio* cade "a 
[pregiudizo in cui fi è viffuto finora intorno alla Monarchia 
I primi Re non fono flati Conquiftatori , li quali le 
^Romani abbiano tolte , nja in quelle flabiliti fi fono co&\ 
izia degli Imperatori di Roqia , do* quali riputavano a glo- 
ri^ fte dependenti . 

terza parte del fuo difeorfb prova l'Autore , che nell'an- 
no %Qf. che fu quello dei fuo Battefimo , Ctodoveo fu riconofeiuto, 
non fedamente come Sovrano degli tArborici , ma di tutta la Galli» 
Romana ; Epoca- nella quale poner fi deve la fondazione della Mo- 
narchia. Franco-Gallica . 

Nella quarta , e ultima parte della fua Diflertàzione fa vedere 
Ciodoveo ri veftito della dignità di Patrizio , e de J titoli di Confolo , e 
di Auguflo . Il Patriciato della prima Clafle (poiché ve n'era di dif- 
ferenti ) non era in fe fteflb un* Officio , o un Magiftrato , che deflfe 
alcun potere , o Giurifdizione , ma folo una preeminenza d > onore > 

Q mediamo 
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mediante la quale quei che ottenuta Pavea riputavafi come aflbciato 
ali 1 Imperio ; (teche in luogo di renderlo fuddito alla Imperiale Au- 
torità , lo rendeva a quella in dignità quali eguale : Supporto però 
femore non vero il (èntimento del Sig. Abbate DuBos il quale à pre- 
tefò, che la dignità di Patrizio fi eftendefle al comando Civile , e Mi- 
litare in aflenza del Confolo . Si può (òpra di ciò vedere il bel Trat- 
tato D* "Patrìciaiu Romanorum ,ftampato in Roma non à gran tem- 
po dal Sig, Abbate Gentili . 

In quanto alla qualità di Confolo , e di Auguflò concefle da 
Anaftafio a Codoveo > l'Autore adotta il plarere del Cardinal Bel- 
tarmino , il quale penfà „ Che Anaftafio non dette * Clodoveo fé non 
M i titoli onorifici , e le Infegne efteriori del Con fola to ; che fècon- 
„ do tutti gli Storici ei non efercitò quella dignità ; e che il fuo 
„ Confolato fu di puro nome , come fi può provare da* Fatti Confo- 
,i lari , da Cafliodoro , e da molti altri antichi , e moderni Crono- 
9 ; logi, de 1 quali veruno mette Clodoveo nel numero de* Confoli 
„ Ordinarj, 

Ma ficcome l'Abbate lHu Bùi pretende al contrario , che do- 
doveo fatto Confolo „ govternafle in virtù, di tal titblò i Romanf 
>t abitanti nelle Gallie colla ftefla autorità eh* egli aveva su* Fran- 
„ chi ; così il noflro Autore non manca di provare che non ritro- 
vali in veruna parte della Storia menzione alcuna ; che i Galli-Ro- 
mani riconolceflfero per Confolo Clodoveo ; tanto piir , che queffta 
dignità non dava fe non un potere amminiflrativo limitato ad un 
Anno ; ficohè Clodoveo non ne avrebbe ricevuto, fé éoù una Au- 
torità paflaggerà e ftfbalterna , ben differente da quella con cui re- 
gnava fu 3 fuoi Soggetti . 

Tali fono le nuove ricerche di quello dotto Scrittore in una 
materia la quale è /lata da molti anni in qua variamente difeuffa • 



Estratto da una Diflertazione fui Regno di Clodoveo JlampM* 
fa Parigi 1742. in 8.° 



Degli 
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Degli Annali della Cina. 

ARTICOLO XXXI. 

E y Stato detto tante gran cofe dell* Antichità degli Annali della 
Cina , che meritano , che quaJche.dotto Uomo informato della 
lingua , e della Storia di quella illuftre Nazione li metta fotto rigo- 
rofq efame , e ci dica che grado di fede predar gli dobbiamo . Ha 
prefb quefto affilato il Sig* Fourmont il maggiore in una Diflertazio» 
ne che ci à dato sii tale Argomento . 

Oflerya egli , che dalle. Relazioni de' Miflìoaarj , e da molti 
Viaggiatori.egli è certo in primo luogo , che i Cinefi non àona 
mai riconofciuto verun'altra Nobiltà, fé non quella cb$ per mezzo 
delle Lettere fi acquifta • I Magiftrati » i Governatori di Proviiròk ; : 
i Miniftri di Stato ottengono i loro impieghi per la fola via dettar 
Letteratura . Secondo , la Cina che à avuto fin* adeflb ventidtìe Fa- 
miglie d* Imperatori fenza alterazion di coltami , à quefto prihei*- 
pai mente mantenuto per lo fpazio di più di tre mila anni , Terzo , i, 
loro Caratteri majufcoli odierni fuffiftevano di già tre mila feicentd* 
anni fa , fecondo iW.Samedo^ e la comune tradizion di que^ Po-» 
poli. Quarto, veruna Nazione à prefo * o prende le precauzioni* 
che fono, fete P*efe » e fi prendono ancora nella Cura;f cria confer- 
vazione. della loro Storia 5 e de* loro Annali . Oltre li due gran Cro< 
ni/li del Regna, ogni Provincia , ogni Città , ogni Borgo à ifuoi: 
Storici; veruno à relazione col? altro, fono ignoti al Popolai, è< 
alla Corte , e perciò in iftato di dire il vero , e li fcritti loro non com- 
parifeono fe non dopo la morte dell 3 Imperatore regnante, Quefte 
feggi n°in mai violate , quefti ufi fagrofanti traggono la loro Origi- 
ne fino dal tempo di Tao , cioè % j. j 7. anni avanti Gesù Crifto « i > • 

.• ••* j 
Li Storici più' Celebri della Cina sono i Seguenti- 
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1 foli Annali di Su -ma- Kuam afcendono a 294. Volami ; e quelli 
eftratti fono da tremila antiche Croniche Cinefi : oltre a ciò vi fono 
numero di Compilatori di quelle Storie fra 3 quali fimo rinomati : 



Chìn 
Rim 



Yùen 
Leao 
Fan 



JLe quali Opere fono (parie per tutto il Regno , e molte ne fono paf- 
ftte ancora in Europa ; ficchè alla (bla Biblioteca del Re a Parigi 
Ti fono filila Storia Cinefe trecento ottanta fei Volumi . • - 

Da tutto quello il Sig. Fourmont francamente conclude, che 1 
dopò maturo efame egli non trova , eccettuatone i Libri Santi , cola 
piò autentica degli Annali della Cina : eccone le fue prove . 

Siao - SU •ma V Autore del Sa » - boam - ki > così detto a 
eaula che comincia da Fo-bi , Nì& - va , Xin - num , Su- ma-eie» , 
e r Autore del SU-Ki , che è il primo Editore de 3 grandi Annali 
della Cina , vivevano fotto gli Han , cioè due Secoli avanti Gesù 
Grillo. Ora poiché gli Han non fono (è non anni 280, o pur 90 dopo 
Q>nfufto : poiché il Cbun - fieu , o fia la Storia del Regno di Lou , 
nella quale è parlato altresì di tutto V Impero, rifale ancora più di 
aoo. anni avanti quel Filofofo ; poiché per confezione di tutti colo- 
ro che anno attaccato il Cbun -fieu vi è fatta menzione delle Sto- 
rie de* piccoli Regni dipendenti dalli Imperatori ;. quindi è che l'au- 
tenticità degli Annali Cinefi deve accordarli al Sig. Fourmont alme- 
no almeno fino a 722. , e ancora 827. anni avanti la Venuta di Gesù 
Grillo ; non oftante che il femimento comune dé'Ge&iti Miffio* 
narj moderni fia , che efsa non deva ammetterli > fé non quattro Se- 
coli avanti 1* Epoca fopradetta . 

In quanto poi a* tempi anteriori a Confufto non può negarfi,che 
non vi fiano molti Libri , Memorie, Critiche , Citazioni , Efami Ci- 
nefi , eke s ne parlano lungamente ; fra* quali fono da confiderà Hi ^ 
gli Annali à* Fo-bi > o fa Hoam-ti fino a Confufto , la Storia 
generale della Cina in vent* otto Volumi Cinefi , la Storia di Cbeu 
terza Famiglia in fette Volumi , le Mifcellaaec di CM in 40. Vo* 
, --- i - lumi 
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lumi, oltre li loro Elpofitori , e Commenta tori . In oltre fi deve 
fere qualche attenzione alla prova Cronològica tratta 1 dagli Ecliflt' 
di Tao y -di Gbuen -bio -Sirccefsori di Hoam-ti , e alterOfserVaiio- 
ni Celefti degli Aftronomi Hi , ed Ho , e Tu tre mila ottocento 
novantun* anno fa ; quando non fi aveva vfcrun fentore di quei Per- 
fiani , e di quegli Arabi cai colatori delle Stelle , che noi abbiamo 
tuttora in bocca . Lo che vero fuppofto bifognerà accordare , che : 
h Cina à avuto t fiioi Storici in ogni Sècolo, e quafi pel: intti L 
i tempii f - • 

Ma quello che fi oppone di più forte dagli increduli di queftà" 
antichità della Storia Cinefe , fi è lo incendio di tutti i Libri fattoi 
d'ordine del famófo Imperatore Xi-hoam-ti , 220. anni avanti' 
Gesù Crifto , il quale non fece' grazia , fe non a'LibrTdi Medicina^ 
e di Aerologia Giadiciaria : Sicché' i Libri di Storia che ritrovane 
avanti quefto incendiò debbono efler favole , intenzioni , o tradii 
zioni popolari , e perciò non degni di fede . Il* Sig. Fourmoitt frìo-* 
glie facilmente quefto nodo, e dice, che V Incendio de* Libri ordi- 
nato da quefto Fabricatore del gran muro contro de* Tartari i , è una 
pura chimera che far non deve alcun torto alla Letteratura Cineiè* 
Quante volte, ditegli , fi è ordinato bruciarfi il Tbelmridì Si S 
egli mai venuto a capo di distruggerlo né pure dagli Inquifitori 
d'Italia? Come mai dunque nella Cina, Imperio eftefo in mille 
Leghe puoffi immaginate, che un tale ordinefofle efegtiito puntuale 
mente ? I Sepolcri alla Cina fono inviolabili , e lo furono fempre , 
perciò potevano fèrvire a' renitenti di Archivio ficuro : Vi erano 
allora Regni independenti da Xi - boam - ti , dove i Libri avrebbono 
trovato un J afilo ; efenza piti lambicca rfi il cervello , egli è perfua- 
fo , che 1* intenzione vera di quello Imperatore non fbfle di diftrug- 
gere i Monumenti della fua Nazione ; macche eflendo ftordito con- 
tinuamente dalle difpute delle differenti Sette Filolofiche inforte 
nella Cina , e predicate da Tarn , da Mi , da Lao-Kiàn , da Confufto i 
i Seguaci delle quali erano fatti infoienti , e perturbavano lo Stato , 
ordinafle, che ne foflero feppelliti vivi quattro cento feflanta di 
quelli Letterati , e che i loro Libri foflero confegnati alle fiamme . 
Vennero dopoi i Difcepoìi di quefti infelici , e non vi è dubbio 
che alterarono i fatti, e cercarono per vendetta di gettare una 
tterna ignominia nella memoria di quefto grande Imperatore , in» 
*'•"■ •- 'ventando 
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ventando la favola dell'Incendio di tutti i Libri Ci ned con altre 
circoftanze ancora piìi aggravanti. £ quello pare ancora molto 
più. probabile , quando fi vede che gli Storici del Giappone , i quali 
parlano quafi Tempre de' fatti della Cina , parlando de* fatti di 
Xi - boom - ti , non dicon nulla di quefto pretto Incendio di Libri . 

Del redo per tornare alla vantata antichi/Bina Cronologia Ci- 
nefe dirò, che o iCinefi fi fieno ièparati dal, refto degli Uomini 
acanti la Torre di Babelle , p fi trovaffero in qpf Ila gr^n cqnfufio- 
ne , cofa per fé ftefla molto indifferente , egli è certo , che la Colli- 
tnzione del loro Stato è una delle p>ù antiche che noi conofeiamo ; 
Che eifi fono flati inciviliti avanti ogpi altra Nazione più eulta ; che 
qglino anno prima degli altri goduto delle invenzioni più common 
de, e de 9 trovati più necefiarj alla Società, ipfine che eflendo efll 
amantiffimi di tutto ciò, che loro dagli Antenati proviene CCa*aite<* 
re indelebile fra loro ) non fi può dubitare , che non Sano flati at- 
tcntiflìmi in cpnfervare le Memorie , e i Monumenti de 3 loro 
più cari . 



E/ir atto dalle Memorie di Letteratura della Accadèmia Reale 
delle Iscrizioni . Tom» !$• in Parigi nella Stamperia Reale 1740. 
f*g. 507. , € dal Libro intitolato : Rifleflioni Critiche filile Storie 
degli antichi Popoli Tom. 2. pag. ^zó-feqq. in Parigi 1 73 $„ in 4^ 



lifia 
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Lifta de* Libri nuovi. 

I. T Brera del f Sig. G. al Sig. Freret della Accademia détte x 
- Mj&Ifcri&bm fólla Storia antica . In Parigi predo/* Citte 
eNully* 1741. in i 2V E 1 una Critica della Cronologia del Sig.Fretvf x 
erudito morto poco fa . ;l 

il. Qmféfftoni di S. Agofihio con note Stòricbe+Gritscbe > e Cro- 
nologiche y e colla traduttori Fr ance fé accanto al tefio Latino ; Di 
Do» Giacomo Martin della Congregazion di S. Mauro . In" Parigi 
preflb Martin 1 741, 2. Voi* in -ottavo . Il P\ Martin è noto per al- •• 
tre Operje dotte . ■ •. '• 

• ni. Trattato della Flebotomia > e delPArteriotomìa raccolto da- 
gli antichi > e moderni Autori con noie Critiche fu "gli uni , è fa gif* 
altri i dtlSig* Martin Dottore in Medicina dUla facoltà diMontpel T * 
Iter . In Parigi 1 741. in 1 2. Quante cofe in quello libFo le quali fo- 
no ignorate dalWpià^ran parte de* Medici , e Gerùfici ! 

IV. Memorie per fervire alla Fefta de* *Pazzi , che! fi faceva di : 
già in moke Cbìefi di Fr anela % del Sig. t>u Tìlliot • In Ginevra \ 
1741. inquarto. 

* V. Trattato delle Febbri maligne , peftilenziati y e fintili y con K 
confultazìonifopra molte forti di malattie . In Parigi preflb Giaco- 
mo Vincent > via S* Severino . 2; VoL in 1 2. L J Editore aflicura , che 
quefta Opera racchiude in (e tutta la Medicina Francete . 

VI. tfràtiatò di Operazioni Chirurgiche con figure , e deferizio» * 
m degli Strumenti necèjfarj , e una introduzione fopra il medicamen- 
to y e la natura delle Piaghe , Afcejp> Viceré &c. In Inglefe del 
Sig. Sharp Ceruleo dello Spedale di Gai a Londra . In Francefe tra- 
dotto dal Si?* Jault Dottor medico . In Parigi preflb i Fratelli 
GuerJn \ ffrada S. Giacomo i 74 1 . in quarto . Queftb libro è molto 
ftimato » 

: VII. The fiate ofPhyfick-ancient and modem confidered >vitb & 
Pian for the improvement of it : Cioè Con fiderazionìfullo fiato della 
Medicina antica % e moderna > con un Piano per perfezionare.quefia 

ubi* 
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ultima • Del Sig 9 Clifton Dottor Medico del Collegio , e della So- 
cietà di Londra , Medico di S. A. R. il Principe ài Galles . E' un libro 
aecomodatq alla- intelligenza di ognuno , ancora non Medico . 

Vili. La Meccanica Generale , contenente la Statica , l* Ario- 
metria , P Idrojtatic'a , e P Idraulica del Sig. MkaU Didier Profef- 
for di Matematiche nelle Scuole Reali di Artiglieria de la Pere . In 
Parigi , via S. Giacomo preflb ^ombert 1741. in quarto . . 

IX. Nuovo Viaggio fatto in Levante nel 1 7 3 1 . 1 7 3 2 . contenen- 
te la Deferitone di Algeri, Tunift, Tripoli di 'Barteria > Alef- 
fandria & Egitto, Terra Santa , CojlantinopoH&c. del Sig- Tollot , 
in Parigi preffo Andrea Caillau 1742. in \%. Benché molti altri 
abbiano deferitto quelli Paefi , il prefente Viaggiatore non è da 
fprezzarfi , egli ha viaggiato col Cavalier de la Condamine dell'Ac- 
cademia Reale delle Scienze di Parigi , che^li à ^lato molti lumi . 

X. Rijìretto del Mecanifmo Vniverfale in difeorft , e ^uejlioni: 
dì Fifaa &c. arricchito di molte figure in Rame del Sig. Morin Pre- 
te Profejjbr di Filofofia nel Collegio di Cbartres 1 . voi. in j 2* la Pa- 
rigi preflb il Calile a u 174 1. 

XI. LaT^ligion Protefiante convinta di falfo nelle fut partico- 
lari Regole di Fede del Sig. Mefnard 2. voi., in «* in Parigi preffo il 
Cailleau 1741. 

XII. Lumi Geografici fulP antica Galli a <> preceduti da un Trat* 
tato fu Ile Mifure Itinerarie de' Romani, e fui la Lega Gallica 9 del 
SSg. Tìanville . In Parigi preflb la Vedova EJìiepne 1740. in. 12. 
IMutor di q ueft 3 Opera è abile Geografo . 

. XIII. Nuova Deferìzion di Parigi, Verftgliet, Marfy 9 Mcu- 
don , S. Cloud + t di tutte U altre belle Ville , e Palazzi de' -contorni 
di Parigi . Del Sig. Paganiol de la Force 8. voi. in 8.° la Parigi 
preflb Teodoro le Gras nella gran Sala del Palazzo 1 742. Quello Li- 
bro fi pub leggere con piacere da* Francefi , e da' Foreftieri eflenda 
fritto da un Uomo letterato , e giudiziofo • 



S' e dato fuori da quefta Stamperia la feguentc Opera 9 di cui a fio tempo E darà 
V Eftratto : AUxandri 'Peliti de C/. Reg: Scò. Piar» Oratane* ad dcademam Pifr.nam j 
3T Animadvcrfonum in Euftatbium ad Dionyfium Ptriegttam Libri il- Di più il Quar- 
to » ed ultimo Tomo de* Saggi di Differì azioni degli Accademici EtruJ l hi di Cortona; 
ed una Lettera dell' £&ta Sig-. Card* ^aerini diretta al Sig. Canònico MaxxjKcbi di 
Napoli • 
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Tavola Cronologica de' Re 
del Bosforo Cimmerio . 

ARTICOLO XXXIII. 

LA •Storia dt* ke Settentrionali dell' Afia minore , voglio dite de' 
Re di Ponto, e principalmente del Bosforo Cimmeriù 9 è una dek 
le più ofcure , e imbrogliate , che abbiamo per confezione di tutti 
gli Eruditi . Il Bosforo Cimmerio comprende non folamente la Tau- 
rica Cherfonefe detta in oggi. Crimea , ma ancora tutto quello , che 
èaggiacehte alla Palude Me ai i de airOriente, e all'Occidente* Gli 
Storici df quelle Provincie , (è pur ve ne è flato mai alcuno , fi fono 
ifraarriti per Mfcrada ; ed i Greci , ed i Latini Scrittori ce nie dicono 
poca cofa , e alla sfuggita . le fole Medaglie , che potrebbono ifchia* 
rirci , fono in picciol numero , e di pochi Re , e di una fabbrica mol** 
to barbara* cón^tipi che nulla e* infegnano, fé (è n'eccettua* l'Era che 
portano imprefla nel roverfcrio , e della quale diffidi cpfa è di rin-* 
tracciare il principio . Il P. SoucietGefhiu euuditQ , ,Giftode della 
Biblioteca del Collegio di Luigi il Grande in Parigi , à intraprefo; 
quello affunto-ki una Storia Cronologica , che ci à dato de' Re del 
fBasforo Cimmerio (*) , alla quale à aggiunto la Tavola , che io fon e 
qui per efporre> fupponendo pofla eflere di qualche utilità agli An-> 
tiquarj . ; '• • : ' . 

Avanti tutto però fera bene di dire , che Strabene (*) ilquAle 
era nativo del Ponto ifteflb , ci avverte in generale , che il Bo$for& 
Cimmerio à lungo tempo obedito ad un fol Padrone ; che de 1 fuoi 
antichi Monarchi quelli che anno regnato i primi , e che oppreffero 
la J&ertà della loro Patria furono (blamente reputati Tiranni, e 
ufurpatori , quantunque alcuni di effi governaflero con moderalo* 

R * ne; 

■ ' • J M. I . Il » - 

(*) Stampata in Parigi predò RMn , e d* Bure *7J^« ia quarto . • 
(*) Geogr. lib. vii* r 
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ne ; che quelli furono feguiti da* Re legittimi , i quali continuarono 
Ja Serie fiuo a Perì/ade , il quale non potendo refiftere alle invafio~ 
ni de* Barbari fuoi vicini , che graffi tributi fpeflb gli addimandava- 
no , cede il Tuo Regno a Mitridate Eupatore , il quale alla parte del 
Ponto , che di già pofledeva , lo aggiunfe » Dop0 la morte di Mitri- 
date* quello che die tanto da (are a* Romani, e che da Pompeo fu ag- 
giogato , tornò il Bosforo ad avere i Tuoi Re particolari» ma (otto la 
dipendenza Romana « 



Prima origine della Monarchia del 
Bosforo » Cominciano a regnare gli 
Archeanaftidi . Perifade loro capo fi 
impadr onifce del Regno • Qui comin- 
ciano i Tiranni . 

A Perifade (accede Leucone I. 

A Leucone L (uccede Sagauro » 

Sagauro terzo , ed ultimo Re degli 
Archeana&idi muore,Spartaco L mon- 
ta fui Trono , e regna fette anni » 

Spartaco L finifce di regnare. Se- 
leuco prende il fuo luogo, e regna 
quattro anni * e con lui finifcono i 
Tiranni • 

Anarchìa di venti anni » 

Satiro figlio di Spartaco L monta fui 
Trono • Principio de 3 Re legittimi , e 
della (iicceflione Ereditaria alla Coro 
na , alla quale comincia V Era del Bos- 
foro 

Leucone il. fuccede a Satiro T. fuo 
Padre,e comincia un Regno di 4o*anni. 

Spartaco il. fuò figlio regna lo fpa- 
210 di cinque anni . 

Spartaco il. muore,ePeri(ade il. fuo 
fratello 1} fuccede ^ e regna 38» anni . 

Peri- 
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A.avanti ] Anni di 
Gesà Gr. Ttyma . 



Perifede il. muore , e lafcia tre figli 
Satiro, Pritani, ed Eumelo . Satiro fiic- 
cede al Padre , ma Eumelo li muove 
guerra , e lo uccide dopo 9. meli di 
Regno . 

Pritani prende il luogo di Satiro il 
ma è fcacciato , e morto in pochi mefi . 

Eumelo regna cinque an ni , e cinq u e 
mefi con giuftizia , e con gloria . 

Eumelo tornando di Scithia per u 
Sacrificio , i Cavalli della fua Quadri 
ga li tolgon la mano , ei fi getta fuor» 
del Cocchio , e perifee . Spartaco 1 1 1 
fuo figliuolo gli fuccede > e regna 20- 
anni . 

Spartaco ni. muore .Non fi sa il fiir 
Succeflbre , e fino al 64 $<. di Roma fo- 
ao ignote le cofe del Bosforo * 

Perifàde regnava nel Bosforo, e ver- 
fo quello tempo , non potendo refiile- 
re a* Barbari, donò il Regno a Mitri- 
date . Allora il Bosforo cefsò di avere 
i propr j Re , e divenne Provincia del 
Ponto * 

Si crede di quejìo Re la Medaglia 
d'oro , la quale fi trova nel Mufeo del 
Re di Francia* in cui fi vede la Tefia 
Diademata di un Re Barbaro* e nel 
Rwerfcip una Palla de fedente galeata 
tenente nella de/tra una Vittoria . Vif; 
crizione BAXIÀEflS . HAIPIZAAOr , coi 
Monogramma /otto la fé dia di Palladi 
HA . cioè Panticapea Capitale del Hof 
foro ; nello Ffergo un Tridente* 

A&ndro nafte verfo quello tempo 
Ra Circ 
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A.avantì 
Gesù Cr. 



Circa quello tempo il Bosforo , fe- 
condato dalle Vittorie di Siila, (coffe il 
giogo di Mitridate,come altresì la Col 
chide. 

La Colchide ritorna da feftefla air 
obedienza di Mitridate dopo la fine 
della fua prima guerra contro i Roma 
ni , e la parteriza di Siila . Le oftilità 
efercitate da Murena contro Mitridate 

10 impedifconò di ridurre il Bosforo a 
fua devozione . 

Fine della feconda guerra di Mitri- 
date contro i Romani . Ripiglia il Bos 
foro, e ne crea Re fuo figliuolo Ma- 
dia res. 

Machares cerca di fcufarfi col Padre 
del trattato da lui fatto co 4 Romani , e 
non potendo ottener grazia fi uccide . 

11 Bosforo ritorna fotto Pintero domi- 
nio di Mitridate 

Dopo 1* intera disfatta di Mitridate 
Pompeo riduce il Ponto in Provincia 
Romana , e dà il Regno derBòsforo a 
Farnace figlio di Mitridate. Farnace 
fa uccidere fuo Padre . 

Farnace fperando qualche vantag- 
gio dalla guerra di Celare , e di Pom- 
peo , efce del Bosforo , e lafcia Gover- 
natore in fua aflenza Afandro., e pafla 
nel Pontlb , e fé ne im padroni fce ^ 

Farnace pafla in Afia : Afandro fi 
ribella nel Bosforo . Farnace va con- 
tro di lui ; ma Cefare io rincontra , lo 
vince ; Egli fi ritira nel Bosforo , ma 
Afandro lo refpinge , e lo fa uccidere • 
;i { Cefare 
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Cefare dà a Mitridate di Pergamo il 
Regno del Bosforo , e 1* incombenza di 
ridurre Afandro . Afandro fpofa Dina- 
mi figlia di Farnace . 

Mitridate di Pergamo è vinto da 
Afandro , ed uccifo . Afandro refta Pa- 
drone del Bosforo , e nondimeno non 
pretende fé non il titolo d'Arconte , ò 
diEthnarca. 

Vaillant (a) dà una Medaglia di 
quefto Re . Te/la nudafenza diadema % 
7{overfció , uria Vittoria tenente nella 
de/Ira una Corona , e nella fìniftra una 
palma . Udizione APXONTOX . ASAN- 
APOT . BOZnOPOT . & opra la Vittoria 
la lettera numerate H , che vuol dire 8 

Auguflo refo Padrone del Afia do- 
po la battaglia di Azzio nelP anno pre- 
cedente da ad Afandro il titolo di Re 
del Bosforo. 

Vaillant (b) dà la feguente Meda 
glia . Tefta di Afandro ornata di diade* 
maBAZlAEOX. AZÀNòPOrRoverfcio, 
Vittoria comeJopra y e Jotto il Mono- 
gramma T\k . cioè Panticapèa , a dritta 
la nota r , cbefignifica 6. e così fi deve 
corregére in Vaillant . 

I Romani danno a Scribonio il co- 
mando delle truppe nel Bosforo , del 
che difperatoAfandro fi lafcia morir di 
fame . Scribonio occupa il Regno , e 
(poia Dinami Vedova di Afandro « A. 
grippa fa muovere Polemone I. Re di 
Ponto contro Scribonio . I Bosforani 
fi fpacciano di Scribonio, e ricufano ri- 

cono- 

(a) Hill. Re». Bofphori pag. ai U ' 
C*) Ibià* pag, *I4.' 
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conofcere Polemone, Agrippa li forza, 
e dà a lui il Regno del Bosforo , e Dina- 
mi per ifpofa , e il tutto fa confermare 
da Augnilo • La morte di Polemone è 
incerta • Ei lafciò i fuoi (lati a Pi t odo ri 
fua moglie, eh e faggiamente governol- 
li fino alla morte . 

Si trova appreso il Patino (a) una 
Medaglia colla Legenda M.ANTHNIOX 
ATT. TPIX1N ANAPX1N- La Tejta di 
M- Antonio Laureata. Rov. BfiXlAiSXX 
HOAEMnNOS- Tefta cinta di diade 
ma ; appartiene a quejlo Polemone L 

Noi conofeiamo due Medaglie della 
fua moglie P ito dori col? ifcrizionc* 
fireOAfiPIC ETOTS . S ; ne Rovefci 
delle quaùjivede una Bilancia , e un 
Capricorno , nella parte anteriore la te» 
fta di Auguflo , ò di Tiberio (b) . - 

Pitodorieflendo morta,Polemone iL 
ottenne da Caligola i Regni del Ponto, 
e del Bosforo. 

Claudio toglie il Bosforo a Polemo- 
ne » e lo dà a Mitridate 1* Archeme- 
nide . Polemone à per equivalente una 
parte della Cilici*- 

Mitridate fi ribella a' Romani , ed l 
fpogliato del fuo Stato* Cotys fuo fra 
fello ancor fanciullo prende il fuo luo- 
go , e comincia a regnare .qiieft 1 anno 
nel Bosforo. 

Mitridate ripiglia il Bosforo % e ne£ 
fcacciato la^ feconda volta * e Coty$ 
mantenuto fui Tcono 



Anni diìòdnnidi 
Gesù Cr. Tipma . 



Uà 



(a) AdSutton. pagUpS» 

(b) Vtd. Differoz. fulle Medaglie di Pitodorì 
dtl P, S*iciec* là ftf igi 17 & io Jjottt»» 
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Un* altro Cotys , che fi crede bifiri- 
pote di Mitridate , regna nel Bosforo . 

Si deve a quefto ajfegnare la Meda- 
glia riportata dal Segnino y ed ora nel 
Mufeo del Re . Tefta di Trajano corona- 
ta d'Alloro , /otto la quale fono le note 
9K* .529. che è P era del Bosforo * Nel 
%i'erfcio BA5IAEX1Z . KOTTOC . Vna 
Tefta d'uomo laureata con lunghi capelli* 
* ba r ba;nélP Area aftniftra uno Scettro. 

Inintimevo è Re del Bosforo • 

Segnino 00 > e Vaillant (£) ci anno 
fato una fua Medaglia • BACIAE*C . 
JninGTMHTOT. Tefta fVomo corona- 
ta di biadcma* e barbuta , con un Scet- 
tro accanto * Roverfcio. Tefta d? Impera- 
tore Laureata y fotto cui le note AA*-yji. 

Un Refcupori è Re del Bosforo . 

// Sig : di Ttpthelin in Parigi à la 
Medaglia di quefto Re » Da una banda 
BACIA*»*. PHCKOTn. Tefta d'Vomo 
jtnza barba diademata , davanti a cui 
una Clava ; dall'altra , Tefta di Adria- 
no laureata con barba , /otto le note 



Anni di 

Gesù Cr. 

"5 



0A<J> 



Si9 



Il medefimo Refcupori regn? an- 



cora 



Si pruova da una Medaglia recitata 
da Vaillant Ceffonile aWaltra* ma col 
le note numeriche AM* • 54 u 

Una Medaglia dimoftra > che quello 
fteflb Refcupori era in quell'anno nel 
Trono . Ella 



U) Seled. Numiira* pag. 41» 
(b) HifUReg. Bofph.pag.xtff, 
(e) Ifaìd»pag.*7i» 
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Ella èprefsò il Seguivo {**) fmile alA Anni dì 
tejòpracitafc , ma colle note BM* • SA 2 * G es ? 4 & 
Il mede fimo Refcupori continua. 131 

Sipruon/a da una Medaglia del Sig. 
ài Le bai , flovefono le note EM<& . ?4J* 

Egli è probabile , che in quell'anno 132 
il primo Refcupori morifle , e che un 
altro Refcupori li fi£ fucceduto . 

Afe/ iM&j/2?o *# Brandeburg (b) £ 
intagliata una ^Medàglia di Bronzo 
BACIAE#C . PHCKoTTliPIA • Tefta (PVo 
mo barbuto velata . Rov. Tefta laureata 
ovanfi albi quale è una Clava , e fitto 
U note rfH* • Malamente Begero P at> 
trìbuifce q un Re di. Tracia . 

Refcuppri ni. regna. | '33 

Si è vénduta una Medaglia pre/so il 
Sig* Le bài della /olita fabrica colle no- 
te ZM» , J47- 

Cotys il. fale fui Trono fotto PIm- 134 
pero di Adriano , come fi cava da un 
patio di Arriano_. 

Cotys il. muore; un altro Refcu- 144 
pori occupa il Tro^o del Bosforo . 

// Sig. Lebai à avuto un Refcupori 
colle note HN* • 558. V anno delprin 
cipio del Regno di Cotys non è mani- 
fefto.. 

Un Refcupori regna queft* anno $ e i£$> 
fenza dubio è il precedente che conti- 
nua. 

La Medaglia* che lo rapprefenta* era 
prefso. i Signori Lebai y e Vaillant . §$ue 
fio P à fatta intagliare nella fua Storia 
de* Re del Bosforo ; porta la nota rs* • 

s<± * 

(/t) Seleft. Numifm. pag. 43, 
(*) Segar. Tom. wl. pag- f» 
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FqueflL l'Anno XIV. dell'Impero 
à 3 Antonino Pio , il quale riffe ancora 
dieci anni più ; dentro il quale fpazio 
vi fa un Remetalce Re del Bosforo , il 
quale ebbe una difputa col Tuo Curato* 
re , fecondo racconta Capitolino , e 
che venne a Roma dove l'Imperatore 
decife la cofa in fuo favore, e lo riman- 
dò nel Bosforo . 

L* ultimo Re del Bosforo di cui fi ab- 
bia notizia è un Quinto Refcupori . 

Appare da una Medaglia BÀCIAE*C 
PHCKOTJIOPIC . Tefta diademata#van* 
ti la quale è un. Tridente , Rover feto 
Tejìa di Settimio Severo Imperatore 
colle note tilXf 6 1$. 

V ri* altra Medaglia fimile alla prece 
dente , fé non che P Imperatore à la Co- 
rona radiata , efenza barba ; benché lo 
ftejfo Settimio Severo colle note nume- 
ricbeìHX*6zo. A . 



NT A N 
Anni di 
Gesà.Cr. 

204 



20$ 



t. 

Anni di 
T{oma . 

958 



960 



Era del 
ffpsforQ . 

618 



6z* 



Da quefta Tavola Cronologica refulta , che la Monarchia del 
Bosforo durò 693 .anni contando dagli Archeanaftidi detti Tiranni, 
e 620. contando da' Re legnimi , lo che fu, come cre4 c H P^Soucht^ 
il principio dell' £ra de'ìle del Bosforo • ** 



■*\ 
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Della Teredine , o Xilofago Marino 
Teftaceo d'Olanda. 

ARTICOLO XXXIV. 

NON vi è chi non f appia in Europa il danno , e lo (pavento > che 
arrecarono in Olanda nel 1752» certi Vermi, o più tofto Tefta- 
cei , qua fi ignoti fino a quel tempo , e fenza nome , i quali Crefciuti 
in quantità internandoli entro i più groflì legni , e pali, che nelle Di* 
ghe fi trovano , dopo averli quafi refi vuoti del loro midollo , e in- 
terno , toltagli la forza centrale refiftente , fi troncavano con gran 
ftrepito , e rendendo le Dighe non refiftenti alla forza , ed impeto 
dell* Oceano pofero in pericolo d > un inondazione improvifa tutte 
quelle Provincie . 

Molti furono allora , che efàminarono quefti infètti , e (criffero 
lbpra quello Fenomeno, tra* quali in Inghilterra il Sig. Hamloane 
Prefidente di quella Regia Accademia . In Italia il Sig* VàllifnUriy il 
Mercurio Europeo , il Corrler <P ogni Mefe , e firn ili Giornali ne* mefi 
d'Ottobre, e Novembre deli7j 2. ed ultimamente ÌA+Rouffet della 
Società Reale di Berlino , M. Maffuet Medico d* Amfterdam , e M. 
Belchmeer altro Medico ; ma nefluno ne à trattato con più chiarez- 
za , precifione-; e anaftfi del Sig. Goffredo SeUio-deìU Società Reale 
di Londra ; il quale eflendofi fatto mandare di quefti Teflacei ne i pa- 
li, ed avendone fatte delle oflervazioni comunicate alla Società di 
Londra , e ali* Accademia de* Curiofi di Germania , che le publicaro- 
nbTubita inerite coiti applaafo ; l'Autore non oftante poco «contento 
determinò portarli nel luogo ifteflb , dóve fatte altre oflervazioni , 
conobbe aver fatte nuove fcoperte , che poi à publicate con gran di- 
ligenza per le Stampe d > Utrech nel 173 j. 

Oflerva dunque il noftro Autore , aver quefto Teftaceo il capo 
rotondo , con una cuftodia teftacea , ornato di due corna . La cufto- 
dia della tefta teftacea è dura , e ftriata con prominenti ftrie bellifii- 
me . Tra le dette ftrie vi lòno alcune macchiette , che gli danno va- 
ghezza . Dentro quefta cuftodia ftà la tefta con una probofcide firn ile 
■ " a quella 
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a quella delle Mignatte . Il collo è tutto carnofo, di color fofeo , con 
una pelle trafparente , di maniera , che facilmente fé ne oflerva ì 3 in- 
terno , onde pptè il Sig. Se Iti a dalle bande oflervare un interino ne- 
gro,e nel mezzo del corpo un altro rubicondo,e alle volte giallaftro , 
A 3 quefto Teftaceo a fomigJian^ de* Vermi una coda Junga , e minu- 
ta più del corpo , ed in fine delia medefima fi vede il fuo membro ge- 
nerativo : il color della coda ora è biancaftro , or* .folco fecondo la 
fua confi ften za . Sono quelli Infetti di varie grandezze , eflendovene 
di quelli appéna vifibili , i quali crefeono in diverte lunghezze , paf. 
fando alcune un piede , e più . £ 3 ofleryabile come Animali , che àjino 
un capo còsi groffo , abbino un corpo così fattile $ ma più breve che 
non porta la proporzione della tefta , ed abbiano una coda dico?) 
gran lunghezza > e grofiezza , 

Cavato quefto Teftaceo dal legno muore in breve tempo ; pofto 
nell'acqua marina fi sbalorditi:? , ceflando il molo de* yafi. piramidali 
della fchiena; jeftratto da IP acqua dà fegni nuovamente di vita , ma 
con meno vigore : lo fteflb accade ponendoti in acqua di Cifterna , 
birra , latte , ed altri fluidi .: pofto nelP aria fi difieeca fiibito ritiran* 
doli il corpo ; e la coda fé è di color biancastro anch' effe fi ritira , fe 
è di color flavo fa poco movimento , . . 

Quefto Teftacep dal Sigv Stllio > Teredine fi chiama , per non di- 
fooftarfi da' nomi già ricevuti, e che fi accaftono alla definizione de* 
noftri Infètti voraci ; anche Teofrófto , e ^Plinio anno coslgenerica- 
mente nominati i Vermi , che rodono , distinguendoli follmente in 
terreftri , e macini 5 eiequftft* ultimi non fono i. noftri > poco da loro 
fi allontanano , benché quefti Autori no* fiati e* coftanti nella loro 
definizione, Quefto nome generico di Teredine Pà ufato anche il 
Valli s meri tradnceadolo Ti ruma della nave , La noftra Teredine , o 
Xilofago è differente dalla "Bruma rodendo ogni forte di legno ma* 
rino r ed effondo dialtra forma > ed entrando più torto nella claife 
de* Teftacei ,;come già dimoftrai , che in quella de 5 Vermi • 

Quefta Teredine adunque era prima ignota in Olanda * Molte 
• credettero efiere le caufev per cuifia cosi improvifamente apparfa . 
Una fi crede y che le fue ova daJPOceano fiano fiate trafportate con 
le Navi ; e benché ciò dovrebhp efler fèguito da molto (tempo , non 
oftanfie credano , che per cagione della temperie dell'aria, o per 
altra caufa non abbino potuto fino a quefV ora allignare , attribuen- 

S 2 dofì 
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do fi la loro comparfa ad una occulta cagione , la quale parimente le 
à quali tutte disfatte : E* notabile, che i Marinari anno oflervato tro- 
varli certi pefcetti , che ne divoravano le ova , il che può anche aver 
contribuito alla loto distruzione . 

Il principal lavoro della Teredine y come è noto ad ognuno , è 
ne > pali , ed è così occulto , che eternamente non ne apparifce legno 
alcuno , o almeno molto piccolo , non vedendoli ne' pali , che al- 
quanti fori grandi come capi di fpille . Spedo accade- che due ,o tre 
canali della Teredine a tocchino : o fiano uno fopra Palerò , ma non 
vi è pericolo che una entri nel canale dell'altra ad inquietarli reci- 
procamente . Se li toccano Cubito fi ritirano , (tendendoli poco do- 
pò , e perciò poflbno lare i canali ora piti lunghi , ora pia corti an- 
che de i loro corpi a loro piacimento : Deriva anche ciò molte volte 
dall'umidità del legno , che fa che li emendino > e fé è afeiutto fi con- 
traono ; e la ragione fi è , che quantunque la Teredine eternamen- 
te fia corpo Teflaceo , non ottante eflendo pieno d' umore' lo rende 
cosi tenero , e fenfibile ad ogni variazione di fiato , che volendole 
eftrarre dalle loro celle difficilmente vengono fané . 

Curiofo è vedere i canali lavorati da quelle Teredini come fono 
levigati , e puliti , terminando in una cavità rotonda emisferica cor- 
rifpondente alla loro probofeide . Fuori del Teftaceo , e del liquore 
che lo circonda » e la pelle o crolla teftacea che alle vòlte fi trova 
attaccata , non fi vede altro ne* loro canali , né pure gP eferementi f 
eflendo molte volte Hate prefe le ova per quelli . Oltre i buchi efter- 
ni delle maggiori Teredini , dentro gì* iftefli legni fé ne vedono de' 
piccioli , i quali fi oflerva Tempre avere il toro termine a tubi 
maggiori, dimodoché fi vede appartenere alle Teredini minori, 
e piccolilfime , le quali con la folita legge cominciando a ca minare 
nel crefeere non infettano mai la cella del compagno , andando tor- 
tuofamente, e come meglio a loro pare , e così perforando da ogni 
parte il legno fi feparano così lo tt il mente, che trafparifcono da 
una cella all'altra; onde (è ne fono trovate molte morte alla metà 
del fuo crefeere , perche eflendo circondate da molte altre non po- 
terono più diltenderfi per non rompere il vicino canale • 

Corrali quelli pali nel luogo più divorato vicino al fondo del 
mare fi rompono con llrepito , dal che fe ne accoderò i Popoli . Si 
oflervò , che fi rompevono alti dal fondo del mare alquanto , e il re- 

ftante 
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dante confitto nel fondo per dieci piedi , e più reftava intatto . Non 
rode alle volte che a mezzo piede nel profondo del mare , lafciandone 
alle volte fino 14. piediintatti . I legni che non fono bagnati che 
dal flulTo del mare , non fono per lo più infettati , volendo la Teredi- 
ne eflcr fempre bagnata dal mare : non riguarda fpecie di legno , ma 
tanto rode nella Quercia , nell'Abete, che in altri legni , folo ri- 
fparmiando i legni fradici , e molto vecchi . 

A* offervato in ultimo il Sig. Sellio, avere le Teredini congiun- 
to? uno, e l'altro fefTo , produrre numero grandiflimo d'ova ca- 
gione del follecito , e innumerabile loro multiplicare : Nel mefe di 
Maggio , e Giugno portano le ova , vedendoli quafi tutta la loro co* 
da gonfia : Per generare reciprocamente eftraono le loro code , e 
fenza efeire dalla loro cella , venendo alla fuperficie del legno fi con*» 
giungono reciprocamente, avendo il loro membro, come già fi difle, 
nelPeftremità della coda • 



Bftratto dal Libro intitolato Godefridi Selli J. U. D. ex Societ. 
Reg, Londin. Hiftoria naturalis Teredini* , feu Xilophagi Marini tu- 
bulo Conchoidis Belgici Trajeft. ad Rhen. 1 7 j 3 . in 4.0 



De* 
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Dell' Arbofcello a Candele • 
articolo xxxv. 

NAfce ia tutti i .cantoni temperati dell J America Settentrionale 
un Arbofcelhy il quale così vicn defcritto dal Sig. Marco Ca- 
ìesby nella fua Storia Naturale della Carolina , e delle Ifole Bahamas 
SMyrtus Br ab antica fmi Ih Carotine nfis , baccata , fruHu racemo/o , 
/<30?/# , monopyreno : <P/# /\ ^4/«r. c4/>/>. Le coccole di quello Albero 
bollite nell' acqua rendono una fpecie di Olio , il quale raffreddan- 
doli indurirle come la cera , ed è di un verde lucido , La prepara- 
zione di quelle Coccole , e la maniera colla quale fé ne eftrae la 
materia oliofa , e refinofa atta a fare la cera , fono efatta niente fpie- 
jjate nella Storta dell 3 Accademia delle Scienze di Parigi An, 1722. 
1 725. II Sig, Alexandre Cerufico della Luigiana , il quale à manda- 
to all'Accademia le fue offeryazioni su quello Arbofcello , fofpetta 
effervene di due fpecie ; l'una fterile , e l'altra fertile : Le piante fer- 
tili fiorifcono il Febbrajo , e Marzo , il loro frutto è maturo dall'Ot- 
tobre fino al Gennajó : Egli non £ più grande di un Coriandolo in 
fua perfetta maturità ; e contiene il picciol nocciolo, £he è ricoperto 
di una buccia verde fàgrinata , e eh* è inviluppato immediatamente 
da una cera lucente , lecca , friabile , e difpofta in foggia di fcaglie 
fulla buccia del nocciolo \ Un' Arbofcello ben carico di coccole ne à 
fei libre ; una Jibra di effe rende un quartuccto (*) di cera , e un Uo 
mo può facilmente raunare in un giorno fedici libbre di coccole , lo 
che produrrà quattro libbre di cera . Quella cera quando nelle pri- 
me ebullizioni comincia a fiaccarli dal frutto , p a venire nella fu- 
perfide dell'acqua , ella è-di un bianco-cedrino ; quella che vien do- 
po h un poco men bianca , e lì carica infenfibil mente di un color ver- 
diccio , e P ultimo bollore la rende verde affatto , Il verde però è 
più. o meno cupo , fecondo che l'acqua à bollito più o meno # Quan» 
do il fior dell'acqua è affai carico di quella fpecie di refina o cera , 
fi fchiuma con meftole , e quella fi getta entro un'altra Calda ja vici- 
na» 
• £*) J^uartertn* Frane* 
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na . Le prime cucchiarate contengono molta cera , e poc* acqua ; 
le ultime viceversa molta acqua e poca cera : Sale, per tanto quan- 
do l'operazione va innanzi pili di cera , che quando principia . E 
allorché non s' innalza più di cera , fi toglie dalla feconda Calda ja la 
cera , che vi era ftata mefla , ma fi conferva diligentemente 1* acqua 
che nelle cucchiaje con efla era ftata trafportata ; poiché di quefta 
acqua di già impregnata di materia grafia e refinofà fèrvefi per tirar 
l'eftratto più facilmente nelle altre operazioni. Quando la cera è 
ftata rammafiata fi vuole imbiancarla; ma come che in America ' 
non vi fon le fabbriche neceflarie , come ne 3 noftri Paefi ; fi fa quel- 
la folamente ftruggere , dopo averne tolte alla meglio le immondez- 
ze efteriori; quindi quando ella è ftrutta vi s'immergono alcune fpa- 
tole di legno , le quali di fubito fi rimmergono in un vafo di acqua 
fredda con una ftraordinaria prontezza ; e l'acqua fredda fiaccando 
la cera dalla fpatola , ella fi condenfa in forma di fiocchi , e così fi 
efpone all'aria su lenzoli bagnati , e tirati su telai di legno > e divie- 
ne fufficientemente bianca . Le Candele che fi fanno dopo tutte que- 
fte operazioni fono molto facili a romperli > e fanno un lume un po- 
co ofcuro. L'Autore di quelle notizie giocando al lume diquiefte 
Gafcdele piuttofto verdi , che bianche , lo à trovato affai chiaro , ed 
à in oltre oflervato , che ardendo davano un'odore di Mirto alla 
camera, che non era cattivo * 

Il Sig. Alexandre fi ftende molto nelle Memorie dell' Accade- 
mia fopracitate full' ufo Medicinale delle foglie , de' fiori , e de'frut* 
ti di quefta fpecie di Mirto . Ci bafti di qui aggiungere , che in alcu- 
ni piedi di quefto Arbofcello le coccole fono imbevute di uqa foftan- 
tz rofla , e così viva , come la Gomma-Lacca ordinaria > ma in po- 
chiflima quantità 



E/tratto dalle Note del Sig. di Bremond alle Tranfazioni Filo- 
fofiche Ediz. Frane. Ann. 1 73 1. pag. 227. fecondo le ultime relazio- 
ni al mede fimo trafmejfe . 



Efpe- 
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Elperienze nuovamente fatte 
1 òpra tre Piante velenofe • 

ARTICOLO XXXVL 

PER la Storia naturale , e per gli accidenti che poflfono accadere, 
egli è buono di dare relazione di tre Piante , le quali contengo- 
no in fé qualità molto nocive, la prima fi è \ 3Q fofciamo , la feconda il 
Lquro-Ctrafo , la terza V Aconito * 

Sulla prima fono (late fatte efatte efperienze nella Società Rea- 
le d* Inghilterra nel 173 3. in oc ca (ione , che quattro figliuolini furo- 
no eftremamente incommodati per aver mangiato de' fiioi frutti , i 
quali molto fi raiTomigliano alle Noeciuole . Tutti e quattro quefti 
Fanciulli ( il minore de' quali era d'età di quattr' anni , e mezzo ; e 
\V maggiore di tredici , e mezzo ) furono tribolati da una gran fète , 
da giramenti di capo , delirio , ed un fonno così profondo , che uno 
di eifi dormì due giorni , e diie notti continuamente . À tutti e quat- 
tro fu cacciato fangue , ed applicate le coppe in varie parti del cor- 
po, e fu loro dato un medicamento jdi Elettuario lenitivo, Olio di 
Mandole dolci , Fior di Zolfo , e Sciroppo di Fiori di Pepe , e tutti 
guarirono . Ella è nota preifo i Botanici (òtto il nome di Hyofcya- 
mus niger , velvulgaris • C. B. Pin* 169. loft. R* ti. n8. 

Le fpglie di quelle Piante fono infipide al gufto , e la Radice à 
il fapore del CarciofFo , e l'una , e l'altra fon perniciofe , Nella Sto- 
ria dell'Accademia Reale di Parigi ann. 1709. fi trnova , che i Reli- 
giofi di ^oyenual per avere una fera mangiato delle foglie di ^fofcia- 
mo in infilata credettero di morire, e furono incommodati di mal di 
tefta , e da retenzion di orina , e il dì feguente erano come tanti ub- 
briachi , non potendo né leggere , né quali parlare . Ed il celebre 
Vvepfer nella fua Storia della Cicuta aquatica 1 yi6. dice , che in un 
Convento intero di Benedettini penfarono tutti di morire per aver- 
ne mangiate le Radici cotte , 

E 1 notabile, che il delirio cagionato dall' Jofciamo è differen- 
te dal delirio ordinario , e molto fi accorta a quello prodotto dal 

» Dutroa 
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Dutroa "> o Datura , eh* è una fpccie di Stramonio , e dal B angue 
dell* Indie Orientali , eh* è una fpecie di Canape . 

Per altro il ^ofeiamo è in ufo nella Medicina faggiaménte impie- 
gato , ed à molta virtù Narcotica . Galeno , ed i Botanici tutti ama- < 
no più torto che del negro , fervidi dell 3 JofciamQ bianco ; -Hyo- 
feyamus albus major , vel tertius T)iofcoridis , (£• quartus ^Plinti 
C.*B. Fin 169. 

Simon Paulli Medico in Danimarca , ed il Rajò in Inghilterra 
anno r'iconofeiuto una gran virtù in quella pianta per lo mal de* 
denti ; brugiandone le granella , e per mezzo di un Canellino il fu- 
mo al dente guado tramandandole , allegerifce in un i/tante il do- 
lore. 

La feconda Pianta, che contiene un veleno nafcófto fi è il 
Lauro-Cerafù; difli 'tfaftofto , perche la fua più grande violenza 
confiate nell' aequa, filtlàta delle fue foglie , ddlla quale per tanto.fi * 
, fe-fejrànd' Ufo in Inghilterra • Quell'Acqua è fui principio di color 
di Latte; ma qoandò l'Olio che s'inalza nel recipiente in tempo • 
della diftillazione è.ftato a lUfficienza fèparato dalla flemma , diviene 
cosV chiara come l'acqua pura *. v Ella à un odore di Mandola amaìra, 
a di Nocciolo di Pefdo ; i Giochi fé ne fervono, per dar l'odore, 
alle Creme , e a' P Udini ; ed;i Q?mpofitori di Acque* Cordiali , e di 
Ratafià , e quei che fi dilettalo $$J>ere femplice Acquavite , metto- 
no qualche volta una parte di queft' Acqua ftillata in quattro di 
Acquavite . 

Non per tanto fi è veduto eh' ella è il più pericolofo di tutti i 
veleni . Il Sig. Jkfadden Dottor Medico a Dublino, fcrive alla Società 
di Londra , la morte fubitanea di due Donne , che ne avevanhevut(K % 




-Cera/o fu' Cani , ed al^re limili ne riporta, il Segretario 
la Società Sig. Cromvvel Mortìmer fatte li 24. Agofto , e 28. Otto- 
bre 173 1. colle fue Oflervazioni Anatomiche ; delle quali fi trove- 
ranno gli eftratti nella Biblioteca Britannica Tom* vii. Par. il. pa- 
gina 248. nel Commercium litterarium JVorimbergenfe Ann. 1733. 
Hebdom.XII. pag.118. ne' Saggi, e Oflervazioni di Medicina di 
Edimburg Tom. I. pag» 404. ediz. Francef. Dal che refta compro- 
vata la malignità di quell'Acqua , la quale è fempre feguita da fin- 

. T tomi 
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tomi orribili , e da morte; producendo i medefimi effetti , che il 
morfo della Serpe Sonante così celebre in ^America . La picciola 
quantità , la quale , come dilli , viene qualche volta impiegata , 
non fa si gran male ; fi deve però creder nociva > o mal fana, poten- 
do accelerare la morte alle perfone deboli , e inferme . Il Sig. Knopff 
jiel detto Commerci um Itinerarium pare voglia prendere la difefa 
del Lauro-Cerafo , aflerendo , eh* egli fa ufo frequente delle fue fo- 
glie nel Caffè , ma io non configlieli veruno ad imitarlo . 

La ter2a Pianta da cui fi deve guardarli , è 1* Aconito , o fià 
Nappe Ilo : tAconitum caruleum , five Napellut C. B. Fin. 18$. 
Il Sig. Vincenzo B acon Profeflbre di Chirurgia nelle Transazioni 
Filofofiche riporta terribili fintomi in unUomo,che di quella Pianta 
avea mangiato in infà lata, nella quale vi fu framifehiata per Sedano . 
Dodoneo parla della fua malignità nella fua Storia Latina delle Pian* 
te , e dice , che alcuni morirono in Anverfo per averne mangiate le 
radiche . E non folo è agli Uomini velenofa , ma agli Animali an- 
cora , come fi pruova dalP efperienze fatte dal Vvepfer nella Storia 
della denta Acquatica • Avicenna nel Libro quarto fa menzione 
del li ftefli accidenti in coloro , che P Aconito mangiarono , i quali 
accadono in oggi a coloro , che per difgrazia il /^appetto trangugia* 
no; cioè infiartlazione di ftomaco, irritazioni violente, vomito, 
fudor freddo , perdita di refpiro , e morte . La qual conformità fa 
credere, che W nodro Nappello fia veramente \* Aconito dì Avi- 
cenna . 



Eftratto dalle Tran/azioni d' Inghilterra ali* anno 1y3i.pag.121* 
21 6. e 224. Ediz. Francef. 1 740. e a IP anno 1 73 $ . pag. 1 20. e all'ari- 
n0 > l 734* P a g-92* della fieffa edizione. Dalla Storia delle Fi ante 
intorno dì Aix del Sig. Garidel 1 7 1 j. fogU pag. 2 j 6. 



Fa- 
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Fabrica del Fosfòro di Orina. 

ARTICOLO XXXVII. 

BIfognerebbe un Volume per fpiegare i Fenomeni mara/igliofi 
del Fosforo , ma eccedendo quello i limiti prefifll parlerò folo 
della fua fabrica , che altre volte è flato un gran Segreto . 

La prima fcoperta dèi Fosforo fu fatta nel 1677. Brandt ^Citta- 
dino di Hamburg trovò a cafo nell' Orina quello , che certamente 
non vi cercava , cioè una luce , o fuoco concentrato , che refe atto- 
niti tutti i Chimici f e Filici dell' Europa . 

Kunckel vide quello Fosforo , ma non potè averne il fegreto ; 
feppe folo , eh* era fatto di Orina , ed apprettò tanto fece , che per- 
venne a fare il Fosforo migliore di quello di Uraxdt • 

Nel 1579. & ra ft altro Chimico Tedefco portò un pezzo del 
Fosforo di Brandt a Londra per ferne dell'efperienze alla Corte d'In- 
ghilterra . Boy/e allora efaminollo , e feppe eh' era eftratto da, un 
liquore umano , e fupponendo , che fofle l'Orina, vi lavorò intorno, 
e fcuoprì il fegreto de* due primi Inventori ; anzi rimafe quafi il fo- 
lo pofleflbr del Segreto ; poiché Gottofredo Hanckvvitz foà difeepo- 
lo è (lato finora il folo Chimico cognito,che à fornito a tutti i Curiofi 
dell' Europa un tal Fosforo . - 

Per preparare VOrina , che deve dare il Fosfora , bifogna far* 
ne (vaporare circa quattro,o cinqueMuidi (*) dopo averla fatta fer- 
mentare, e ridurre in una materia dura, nera, e quafi limile alla fu] i r 
gine del Camino • Quefta quantità non rende fé non che 38. libre 
in circa di materia ; cioè a dire quanto bada per tre operazioni da. 
farli con delle Aorte, che fiano capaci di quattro, o cinque Bec- 
cali . / . . 

Bifogna calcinare quefla materia nera per cacciarne via il Sai 
volatile, e una parte dell'Olio fetido , che fono inutili all'opera- 
zione, l'evaporazione, e la calcinazione fi. debbono fare all'aria 
aperta , altamente il cattivo odore , eh' efala , potrebbe nuocere al- 
l' 2 la 

,'*) Il Muid dì Parigi e 2.8 o, Ptntes . La Pintt è la ietta pane del Congip Romano* 
« contiene due Libre di Acqua comune ptfo di Francia .' 
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la fanità . La calcinazione riduce ordinariamente quefta materia a 
due terzi deKiio pefo ; e non fi va più avanti , quando il fumo ceffa, 
e quando tramanda un odore di fior di Pelrcó". 

Si diffala in appreffo quefta materia calcinata verfandovi fopra 
tant'acqua calda , che polla portar via tanta quantità di fale rima- 
ftovi fiflb , che il refiduo feccato non pefi , fé non la metà di quanto 
pefava avanti di effere liflìvato . 

Si pigliano tre libre , o tre libre e mezzo di tal refiduo dif- 
fec cato , e fi mefcola con groffa Sabbia gialla , ma che non fia di 
Fiume , in quantità della metà del pefo di quello , e con quattro , o 
cinque oncie di Carbone di Faggio . Si mette quefta miftura nella 
ftorta ; ed è ben di fap^re che finora non conosciamo fé non le (tor- 
te di HeJfe-CzjJeJ , che poffono refiftere alla violenza eftrema del fuo- 
co neceffario per la diftillazione del Fosforo . Si mette quefta ftor- 
ta fui Fornello, il quale in un piccolo fpazio deve dare tanto calo- 
re., o più. , che una Fornace da Vetri , e vi fi adatta un recipiente . 
Nella parte più ampia deve effervi un piccolo buco , e quefto Vafo 
deve effere fiutato in una maniera , che il piccolo buco fi trovi quat- 
tro , b cinque pollici al di fopra dell' acqua , di cui deve effer ripie- 
no un terzo del recipiente . 

L y operazione dura 24. ore , cioè fei ore a fuoco lento , e fei 
ore a uri fuoco , che poffa roventare il fondo della ^ftorta , ki ore ad 
un fuoco accrefeiuto , che renda la ftorta roffa come il Rame , e fi- 
nalmente, fe;i ore a un fuoco eftremo , durante il quale il di dentro 
del Fornello ; è la ftorta debbano parere bianchi , lènza che V uno 
dall'altra fi pofla diftinguere . Sicché in quelle ultime ore fi confu- 
mi Ip. un Focolare di dieci pollici in quadro, e diciotto in alto più 
di due (*) cariche di Carbone . 

In quefte 24. ore efeono dalla ftorta varie materie. Nel bel 
principio una quantità d'Olio fetido, dipoi un Sai volatile , che 
non può effer cavato , fé non con un gran ftioco ; e poi un Sale Am- 
moniacale ancor men volatile ; dopo il quale falgono de J vapori 
bianchi precurfori del Fosforo , i quali anno l'odore d 1 Aglio che a il 
Fosforo medefimo . Finalmente il Fosforo fteffo primieramente vola- 
tile , 

(*) Voyes mifiira di Parigi , è ima quantità di 1 *• Sacelli di/due boiffeaux t mediu* ; 
clafcheduno . Il P. Merjimnc à calcolato * eh* il Biijfiau di Parigi rafQ contiene 1 7*oq. 
•ranella di grano» 
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tile , e che tenta di ufcire dal piccolo buco del Recipiente ; nel qua- 
le fi fcorge un raggio di luce cerulea , che dura fino alla fine della 
operazione , e poi diftilla come la cera liquefatta • 

La maggior parte di qucfte materie fcappano con tal forza, che 
vi fi richiede la prefenza di un efperto Artefice , altrimenti i vafi pò- 
trebbono Sminuzzarli in mille pezzi ; e quefto fuoco fi può regolare 
folo mediante il piccolo buco del Recipiente , che è quello, che in- 
dica il più , o meno di rarefazione dell* aria racchiufa ne 1 Vafi . 

V Operazione del Fosforo è ftata efeguita in Francia felicemen- 
te la prima volta li 22. Àgofto 1737. E* ftata di poi replicata , ed è 
Tempre ben riufcita per la perizia,e attenzione del Sig.Hellot Chimi- 
co dell'Accademia Reale delle Scienze, dalla relazione del quale fatta 
nelP Adunanza pubblica della detta Accademia nei 1737. fi è eftratto 
tutto quefto dettaglio . E comeche quefta operazione non fi trova 
pubblicata , ed in Inghilterra ne anno fatto fin ora un gran miftero > 
è bengiafto , che fia communicata altresì alla curiofità de* Chimici 
Italiani , che vorranno farne la prova • ' 

Si dee ancora fapere , che non fi cava dalPOrina (bla tanto Fof- 
forò quanto dalla medefima unita agli efcrementi efaltati feco , e ri- 
dotti in una mafia da diftillarfi , e l'Orina degli altri Animali non 
fomminiftra tanto Fosforo quanto quella degl J Uomini , e quefto non 
efce da alcuna materia Animale , o vegetabile « fé non è paflata per 
lo ftomaco di un Animale , e che non abbia riportata la neceflaria 
concozione . 



Eftratto dalle fperienze del Sig. Hanckvvitz nelle Trapazio- 
ni Filolofiche di Londra Anno 175 j. e dalle note delle medefime del 
Sig. Breraond della Edizione Fr ance fé pag. 7 $ • #• feq q. 



Nuova 
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Nuova maniera di legere V Ebraico 
fenza Punti • 

ARTICOLO XX XVI lì. 

QUello, che ritarda le perfone amanti delle belle Lettere dalP ap- 
^ prendere P Ebraico, non è al certo la difficoltà di quella Lin- 
gua , la quale effondo fempliciffima , e riflretta , e come Madre del- 
le altre non potendo eflere fé non facile ad impararli* farebbe da 
tutti con anzietà fludiata , ma que* gran Punti , che e di fopra , e 
di fotto , ed in mezzo alle Lettere fi veggono , e P inviluppano 
talmente , che fembra eflere la povera Lingua aflrufiffima , e pia dif- 
fìcile del nodo di Gordio a fvilupparfi , fono la vera cagione , per 
cui reftà alla maggior parte delle Perfone di Lettere affatto fcono- 
fciuta • E pure quelli Punti non fono altro , che invenzione di al- 
cuni Rabbini , che verfoP Vili, o IX. Secolo di Criflo li cavarono 
dal lor capo in un tempo,in cui eflendo quali affatto fpenta la Lingua, 
fervendoli gli Ebrei d'allora per lo più della Verfione Greca della 
Bibbia nelle loro Sinagoghe , crederono di renderla più facile ad ap- 
prenderti per mezzo di quelli . Non farebbe dunque un gran delit- 
to , né temerità alcuna il torli via , e redimirli a 1 loro mal configlia- 
ti Inventori . Ciò per P appunto à moffo il Sig. Mafclef Canonico 
d'Amiens a dar loro il bando , e a far vedere con argomenti più 
chiari , al mio credere , della luce del Sole , che fi può fenza quelli le- 
gere P Ebraico , e con una facilità quali incredibile • 

Suppone egli in primo luogo , che una Lingua così perfetta non 
potea effere fenza vocali , e da quello prende il mottivo di dire che 
di ventidue Lettere Ebraiche non meno di fei fono Vocali : N * a : n * e : 
n , e lungo, overo P „*<« de* Greci : 1 * u de* Latini : y » i : V* a affrica- 
ta, e gutturale. E che gli antichi Ebrei abbiano avute Lettere Vocali 
fcorgefi in Giufeppe Ebreo (*), il quale dice, che il Nome ineffabile 
di Dio nirp è comporto di quattro vocali : m C TÙL foj T4 pufW* Timg*- 

2. Suppofte dunque fei Lettere , che fanno lo fleflb uffizio , che 
le noft re Vocali fra di noi, lege in quello modo , D'nStt , ALEIM , 
mrv,lEUE. 

5. Quando poi incontranti parole , che non anno alcuna Voca- 
le, 

{+) Lio. vit de Bello Judaic- cap. iy. 
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le , allora il Sig. Majckf vuole , che ci fi fottintenda apprefib ciafcu- 
na lettera la prima Vocale , che quella à nel fuo nome , e. g. dopo il 
3 fi ponga Ve , dopo il 1 Va , dopo il 3 V ù > dopo il p V o , dopo il V 
\ } i &c. per efempio 'ìOfrMefar , *^a Mejftl. 

4. In quanto agli Accenti , che fino al numero di 32. fono flati 
fralle lettere intrufi da' Rabbini , (lima il Sig. Mafclef * che fiano af- 
fatto in'utili . E vaglia il véro , il Sop'b Pafuk* VAtbnak , il Zakepb 
Katon , e 9 l Reviàb, che fervono per diftinzione de* Periodi , il pri- 
mo in vece del punto , il fecondo de* due punti , il terzo del punto 
e virgola , e'1 quarto della virgola , fono flati con sì poco fcerni- 
mento da 3 Rabbini collocati , che rompono il fenfo , fpezzano i pe- 
riodi , e ne unifcono due , che anderebbero divifi . Gli altri accenti 
non fono altro , che pure note muficali , ficcome da 3 favj Scrittori 
comunemente fi crede . Il Dagbefc , e '1 Mappik fono chimere • 

Suppofte quelle colè , così difcorre V Autore . I Rabbini anno 
ritrovato i Punti in tempo , che la vera pronunzia Ebraica s'era 
perduta ; dunque legendo V Ebraico fecondo le loro Regole , non 
fi lege come fi dovrebbe , e come legevano gli Antichi • Da qui 
cavali , che fé fi trova un* altra maniera di legere più facile , e per 
mezzo di, cui fi poffa fubito ciafcuna parola rinvenire ne 3 Ledici , 
quefla debba da tutti abbracciarli. Ora quefta è quella, che ci à 
data il Sig. Mafclef, quale fuppongo , che gli Eruditi riceveranno 
volentieri , dopo che io per renderla vie più facile 1* avrò in un 
punto moderata . 4 

Egli adopra fei Vocali , due a , due e , un i , ed un u , non fa- 
cendo alcun cafo dell' . Ora io quando non incontrali fra due Let- 
tere confbnanti alcuna Vocale, ci fraporrei un O , e per quefta via 
qualunque parola Ebraica fi pronunzj , fi faprà da chi afcolta di qua- 
li lettere quella fi componga . Nelle confonanti non fi può sbagliare 
perciocché anno tutte e fedeci un fuonodiftinto fra di loro; Nelle 
Vocali, VA fémplice denotai'** , VA Afpirata V y ; l J £breven , 
V£ lungo Vni V-IV*ì VVVu efinalmenaePO nófì importa al- 
cuna lettera , ma è un femplice fuono , che fi frammifchia fralle_* 
confortanti , per poterle commodamente pronunziare . Quello fi 
propone al fàvio fcernimento de' Dotti , i quali ne giudicheranno . 

Efiratto dalla Grammatica Ebraica libera da' Punti., ed altre 
Note Maflbretiche del Sig. Mafclef, ftampata in Parigi nel 17$ 1 . 
in% m tomi in 12.5 Conti* 
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Continuazione del Catalogo de 5 Com- 
mentari dell 5 Accademiadi Petèrs* 
bourg,per gli Tomi VII. ed Vili. 

ARTICOLO XXXIX. 
CLASSE MATTEMATICA. 

GEorg. Vvolffg. Krafft , de Cauffica Cycloidis . Tom. VII. pa» 
gina 3* 
Ejufd. De Numeris perfeftis . VII. 7. 
Joh. Berrioulli De motu Corporum fé invicem percutientium VII. 

Georg. Vvolffg.Krafft Enucleatio Problematis Aftronomici a CI. De 
I/Isle propofiti . VII. 36. 

Ejufd. Oblèrvationes Arithmeticae de Septenario . VII. 41, 

Leonh. Euleri Solutio Problematis A rithmetici de invenierido nu- 
mero , qui per datos numeros divifus , relinquat data refidua • 
VII. 46. 

Ejufd. De Motu Planetarum & Orbitarum determinatione . VII. 67. 

Ejufd. Determina tio Orbita olaris . VII. 86. 

Ejufd. Solutio Problemlatum quorundàm Aftronomicorum* VII. 97. 

Ejufd. De minimis Ofcillationibus corporum tam rigidorum quam 
flexibilium , methodus nova 8c facilis . VII. 99. 

Ejufd. De fummis fèrierum reciprocarum . VII. 12 j. 

Ejufd. De Linea celerrimi defcenfus in medio quocunque refiftente . 
VU.i 3S . 

Ejufd. De progreflionibus hàrmonicis obfervatiories . VII. ijo. 

Dan. Bernoulli, Demonftrationes Theorematum fuorum de Ofcilla- 
tionibus corporum filo flexili connexorum & catena verticaliter 
fufpenfse. VII. 162. 

Leonh. Euleri Deinfinitis curvis ejufdem generis : feu Methodus in- 
veniendi sjquationes prò infini tis curvis ejufdem generis . VII. 
174- Ejufd, 
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Ejufd. Àdditamentum ad Diflertationem de infinitis curvis ejufdera 
generis . VII. 184, •)•»*. 

Ejufd. Methodus univerfalis ferierum congruentium furamatf quani 
proxime inveniendi Vili., 3. 

Ejufd. Inventio fumm» cujufque feriei ex dato termitto generali • 
Vili. 9. ... -. ■ 

Ejufd. Inveftigatio binarum curva rum , quarum arcus eidem abfcif* 
f« refpondentes fummam Algebraicam conflituant . «VIII. 23. 

Ejufd. De Ofcillationibus (ìli flexilis quotcutpque pondufculis onufli . 
Vili. 30. 

Ejufd. Methodus computandi /Equationem meridie! . Vili. 48. 

Ejufd. DeCònftru&ione ^Bquationum ope motus tra&orii , aliifque 
ad methodum tangentium inverfàm pertinentibus . Vili. 66. 

Ejufd. Solutio Problematum re&ificationem Ellipfis requirentiùm . 
Vili. 85. 

Dan. Bernoulli , • De Legibus quibufdam Mechanicis, quas natura 
conftanter affeftat, nondum defcriptis , earumque ufu Hydrody* 
namico , prò determ inandai vi vence aques contra planum incttr-» 
rentis ab au&oribus, fallaci induftis experimento , falfo «Rima- 
ta , Pars I. Vili. 99. • • 1. 

Ejufd. Difiertationis de Legibus Mechanicis nondum defcripti» 
Pars altera, in qualegum iftarum in prirna parte expofitarutfV 
ufus hydrodynamicus oftenditur . Vili. iij. • 

JLeonh. Euleri , Solutio Problematis ad Geometriam fitus pertinen-t 
tis. Vili. 128. • ' t 

Ejufd. Theorématum quorundam ad numeros primos ' fpeftantium 
demonftratio . Vili. 141. 

EjufH. Methodus univerfalis fèries fummandi ulterius promota. 
Vili. 147. ' 

Ejufd. Curvar um maximi minimi ve proprietate gaudentium inven- 

• tio nova, & facilis . Vili. 159. 



Cataloga 
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Catalogo delle Oflèrvazioni Aftronomi- 
che , Fifiche, e Meteorologiche , 

contenute negli otto Tomi de* 
^ Commentar] dell' Accade* 
mia di Petersbourg* 

Articolò' xl. 

JOfephi Nicolai De V Isle , & Ludovici de PIsle de laCroyere, 
Obfervationes Agronomie» . Tom. I. pag. 46$. 

J. N. de V Isle, Relatio Eclipfium Satellitum Jovis . il. 491. 

Ejufd. Obfervationes Altitudinis Poli . il. 495, 

Ejufd. Obfervat.Aftronomic». uf. 425. 

Ludovici de Piale de la Croyére, Obferv. Aftron. zìi. 433. 

Jo: Poleni Obfervatio defeftus Lunx . IV. 3 1 $* 

J„ NV de 1* Isle , Relatio eclipfum Satellitum Jovis . IV. 3 17. 

Lud, dò 1* Isle de la Croyere , Obfervatio longitudinis penduti firn- 
plicis . IV, 322. 

J* N, de P Isle , Continuati^ Eclipfium Jo vis Satellitum . V. 451. 

Jo: Poleni, Obfervatio Defeftus Lun* . V. 45 8. 

jQf.Nic' de Piale, Eclipfès Satellitum Jovis obfervata anno 1738* 
VI.39J. 

Nel Tomo VII. non De ne fono . 

Jo: Poleni ad Alexandrum de Pompeiis Epiftola , qua nonnulla* ob- 
fervationes Aftronomicae , & Meteorologie» continentur . Vili. 

439- 
Ejufd. Obfervatio Aurorcc Borealis vifae menfeMartioÌ739«Pata- 

vii . Vili. 440. 
Ejufd. 1 1. Obfervatio Eclipfis Solis ( fi ve, ut nonnulli loqui amant , 

EclipfisTelluris ) die 4. Kal. Jan. 1740. Vili. 442. 
Ejufd. ni. Obfervatio Lunaris Eclipfis , menfe Jan. 1740. Patavii . 

Vili. 443. 
Sjukl *r« Obfervatio . Vili. 446. Conti- 
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Continuazione della Lifta de* Libri 

nuovi • 

ARTICOLO XLI. 

XIV. Orlando furiofo dell 9 Ariofto > nuova traduzìon Francefe 
delSig. di Mirabeau . Quello Autore aveva già tradotta laGeru- 
fàlemme del Taffo • Si può credere che l 3 Ariofto tradotto in Profa, 
Francefe deve perdere tré quarti di fue bellezze . Francefco RoJJet fece 
Ja prima traduzione letterale dell 3 Ariofto in Francefe , e dedicolla 
a Maria de 3 Medici , la quale è molto cattiva . Gabbriel Cbappuii 
ne fece una feconda ; ed una. terza fu ftampata nel 1543. in fol. da 
Gio: dei Gouttes , cioè 10. anni dopo la morte dell'Arlotto , e fu de- 
dicata a Ippolito d 3 Eftè Cardinal di Ferrara , e fu riftampata nel 
1545., e nel 1 571. in 8.° 

XV. 7{ifleffioni dell 3 Imperatore M. ^Aurelio tAntonino detto il 
Filofofo dijìribuite per ordine di materie , e arricchite di Note per 
intelligenza del Tefto . In Parigi preflb dejVully al Palazzo , in do- 
dici . Quefta è propriamente una nuova Edizione della Traduzion 
Francefe di Daeier ridotta , e riformata dal Sig. Joly Avvocato nel 
Parlamento di Parigi 

XVI. Trattato delle Petrificazioni con figure , i# quarto . In Pa- 
rigi preflb Briaffon , Via S. Jacopo 1742* Le fèflanta Tavole , che 
fi vedono in quello libro , fono mal difegnate e peggia intagliate . 
L J Autore , benché non metta il Jho nome , fi crede edere il Signor 
Bourgùet di Neufcbatel . Contiene un difcorfo full 3 origine delle 
Pietre 2. Lettcn full 3 origine delle Vetrificazioni , cheraffomiglia* 
no a 3 Corpi Marini . 3 . Lettera fur'un Fenomeno particolare contro 
la prete fa aumentazione del Volume della Terra . 4. Ietterai 
falla petrificazione de' piccoli Granchi di Mare della Cojia di 
Coromandel; e fu? Pef ci impietriti ^ che fi trovano in Europa s e in 
Afta . y.o Lettera fu* Fojftli . 6,° Lettera fallo Scheletro d y ut? 
Elefante impietrito . yfi lettera falle Pietre d 3 Archebufo . ,8.°* Or- 
dine de 9 Fojjili propriamente detti . Seguono tré Indici . Primo degli 
Autori, che anno trattatola materia delle Petrificazioni , Secondo 

Va, de* 
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de* Luoghi del Mondo, dove quelle fi trovano . Terzo delle figure 

e Tavole di effe . 

XVII. Difcorfi IJtorici , Critici , e Politici /opra Tacito tradotti 
dall' lnglefe di Tomafo Gordon da M. D. G. £. In Amfterdam preffo 
Francefco Changuìon 1 742. 2. Voi. in 12. 

XVIII. Memorie perfervir* alla Storia e al Gius Yubblico di 
Polonia , contenendo particolarmente li patta conventa di Augu- 
ro ni. ù>b un Commento Storico , e Politico tratto da Atti autenti- 
ci fin* ora ignoti , tradotte dal Latino del Signor Lenguifcb Dottor 
di Legge a Daùzica , dal Signor Pormey Profeffore a Berlino . A la 
Haya preffo Pietro Goffe 1 741. in 8.0 

XIX. T{jccolta Ijìorica d'Atti , Negoziazioni, Memorie , o 
Trattati dalla "Pace (PVtrecbt fino adeffo . Del Signor Rouffet Mem- 
bro delle Accademie delle Scienze di S. Peter sburg > e di Berlino . 
A la Haya 1742. in 8.° preffo Pietro Goffe . 

XX. "' Dello Spirito Vmano , foftanza differente dal corpo , atti- 
va , libera , immortale . Verità che la ragione dimoftra , e che la ri- 
velazione mette fuor di dubbio . In B a file a 1741. in 4.0 E 1 la medefi- 
ma Opera , che Monfieur de Croufaz avea data di già fotto il tito- 
lo De Mente Humana^ dove è combattuto il fiftema di Leibnitz su 
tal materia . 

XXI. Nuova edizione dello Stabilimento della Monarchia Pran- 
cefe nelle GalUe dell'Abbate Dubos . Parigi preflb Noyon Padre , è 
Figlio Via S.Jacopo 1742. in 4.0 2. voi. in 12. 4. voi. 

XXII. Dizionario Militare , e fta raccolta Alfabetica di tutti i 
termini dell'arte della Guerra . In Parigi preflb Giffey , «&• Borde± 
let , Via S. Jacopo all' infegna di S. Ignazio , in dodici . 

XXIII. Il Secondo, Terzo, e Quarto Tomo della Traduzione de* 
Saggi di ^Medicina della Società d* Bdinburgo . In Parigi preffo 
Guerin , Via S.Jacopo all' infegna di S. Tommafo d'Aquino 1 741. in 
li. Abbiamo parlato nel noftro Giornale del Primo Tomo , non fi 
lafcerà in dietro gli altri , fendo così utili , e così curiofi . 

XXIV. JE*. Ann. Xaverii de la Sante è Societate *$efu Sacer- 
doti* Orationes . In Parigi 1 741. appreffo i Guerini 2. Voi. in 12. 

XXV. Dettaglio Militar* neceffario a tutti gli Off zi ali y ed in 
ftecie n'Commiffarj di Guerra dei Sig. di Cheneviere Commiffario 
di Guerra >à Landau . In: Parigi preffo GioiPietro Mariette*Vi* S.J3- 
^ropo alle Colonne d* Ercole 1742. 2. voi. in 12. XXVI. 
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XXVf. Il Metodo delle Fluffioni , e delle Serie Infinite del Cava- 
liere Newton . In Parigi pretto de Bure 1 741. in 4.0 la traduzione 
dal? Inglefe in Francefe è del Sig. di 'Buffon Membro dell' Accademia 
Reale delle Scienze . Opera per i profondi Geometri; la Geometria 
à fatto gran progredì da 70. annf in qua . 

XXVII. Teatro Critico , e Spagnuolo ; Difcorfi differenti /opra 
ogni forte di materia per diftruggere i comuni errori . Del ^P. D. Be- 
nedetto Girolamo Feyoo Benedettino Spagnuolo . Qpera Periodica . 
Raramente abbiamo notizia de 3 Libri di Spagna ; la Nazione è lenta 
a produrli . L'Autore lavora al prefente al fuo XII- Vplume • Il pri- 
mo Volume contiene Tedici Difcorfi de* quali eccone i titoli : 



I. 


Voce del Popolo . 


9- 


Ecliffi . 


2. 


Virtù , e Vizio .. 


io. 


Comète • . 


3- 


Opulenza , e Povertà. • 


1 1. 


Anni Climattexici ••;..' . 


4- 


Politica raffinata . 


12. 


Antichità, del Mondo. ; 


5- 


.Medicina. 


I 3- 


Corollario del difcòrfo pre« 


6. 


Regola per confermare la fa- 




cedente contro i Filofofi mo- 




nttà.. 




derni . 


?• 


Apologia per la profetilo n_ 


14. 


Mufica delle Chiefe •• 




delle Lettere . 


'5- 


Parallelo delle Lingue. 


8. 


Aftrotogia {ìiudiciaria . . 


16. 


Difefa delle Donne . 



Lo Scrittore dubita di trovare grandi còntradizioni nel fuo 
Paefe , dove confeffa , che il buon gufto delle Scienze dura fatica a 
fard largo . 

XXVIIL D Sig. Dottor Kuhn Autore della Diflertazione folla 
Origine delle fontane , che à riportato il premio dell' Accactenftfei di 
Bordeaux , à rilpofto alle du£ Lettere contro il fuo Siftemainferite 
Panno paflato nel Giornale di Trevoux nel mefe d'Ottobre , e di No- 
vembre ; La fua Rifpofta deve eflere negli Atti di Lipfia nel mefe di 
Maggio , e di Giugno 1742. ' ., 

XXIX. Il quinto Tomo d* Agofto degli tAtti de Santi h com- 
parfo alla luce per cura degli Agiografi di Anvcrfa . 1742. 

XXX. Pamela , fia la Virtù ricompenfata . Tradotto dall 3 In- 
glefe , a Londra preflo Gio: Osborne alla Palla d* oro > vicino a 
S. Paolo . 1742. Benché i Romanzi non fieno Libri Inolto utili , non 
oftante quello , che à per fine la Virtù , merita di,efler letto , e forfè 
ancora tradotto • In un anno fe ne fon fatte cinque edizioni in In- 

ghil- 



Digitized by VjOOQÌC 



T5& Notizie Letterarie 

ghilterra ; e a Parigi in tre giorni fono (lati venduti più di tremila 
Efemplari della traduzion Francefe : prova , che l'Autore à incontra* 
to l'approvazione del Publico . 

XXXI. Gli Annali* e le Storie di Tacito colla Vita di Giulio Agri- 
cola . Nuova Traduzione Francefe del Sig. Guerin antico Profef- 
fore d* Eloquenza nella Vniverfità di Parigi . In, Parigi preffo Lui- 
gi Dupuis 9 Via S.Jacopo, alVlnfegna della Fontana d'oro 1742. 
3. Voi. in 12. 

jyAblancourty & dfAmelot de la Houjfaye aveano già prima da* 
to due belle Traduzioni di Tacito . Quefta terza è di uno itile più 
alla moda. 

XXXII. La Storia Romana dalla fondazione di Roma alla Batta- 
glia di Azzio del Sig. Rolli* . In Parigi preffo la Vedova Etienne , 
Via S. Jacopo . 1742. 7. Voi. in 12. finora . Dopo la morte del cele- 
bre Autore fi continua queft' Opera a (lampare fotto la direzione 
del Sig. Crevier Profeffor di Rettorica nel Collegio di Beawuais . 

XXXIII. Principe fui Moto , e full' Equilibrio per fervire <? in- 
troduzione alle Meccaniche , e alla Fi fica . Del Sig. Trabaud . In 
Parigi preffo Gio: Defaint , Via S. Gio: di Beaurais 1741. in 4. Que- 
lli Elementi di Meccanica fono i migliori, che fieno comparii in lingua 
Francefe , e l'Autore à adempito quanto promette nel titolo . 

XXXIV. Opere del Sig. di Pontenelle , Socio delle tre Accademie 
di Parigi , e di quella di Londra . Nuova edizione aumentata . In 
Parigi al Palazzo preffo Brunet Padre , e Figlio , 1742. 6. Voi. in 12. 
E 1 credibile, che quefta farà l'ultima edizione fótta fotto gl'occhi 
dell'Autore , che è in età decrepita , Il Sig. di Voltaire parlando di 
quello celeberrimo Letterato , e delle fue Opere , cos\ fi efprime : 

jyun nouvel Vnivers il ouvrit la barriere >, 
Des infimi fan* nontbre autour de lui naiffant , 
Mefurés par fes mains > à fon ordre croijjaus , 
A nos yeux étouués il trafa la carriere: 
Vlgnorunt Pentèndit, le fgavant l y adtnira y 
Né pour ious les talens > il fit un Opera . 
XXXV. Friderici Hofmann! exercitatio de optima Vbibfopban» 
di ratione ex fo ter fior e Dei > tjufque admirabijium in naturai 
Operum &c. Hai* Magdeburgic» , in Officina Reugeriana 1741. 
in4>' 

XXXVI. 
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XXXVI. La Religione . Poema . In Parigi preflb Goiguard i '<$ 
Lefaiftt 1742. in 8.° p. 206. I/Autore di quello Poema è il Sig. Ra- 
tine figlio del celebre Rad ne . Il Sig. Rouffeau ne à dato un giudi- 
zio , che è ftampato nel principio dell* Opera . La maniera colla qua- 
le nel Canto quarto dipinge la Corte di Roma merita d' effere qui 
riportata . 

cjè la vois certe Rome , o& dfauguftes Vieillards 
Héritiers d* un Apòtre , <&• vainqueurs des Ci far s , 
Souveraìns fans Arme e s , #• Conquérans fans guerre , 
tA leur triple Couronne ont affervi la Terre . 
Le fer n' e fi point P àppui de leurs vaftes Etats , 
Et leur Trone n 3 efi point entouré de Soldati . 
Terrible par Jet Clefs , & fon Glaive invincible , 
Tranquilkment affts dans un Palais paiftble , 
Par l* anneau d? un PScbeur autorifant fes loix , 
Au rang de fes enfans un Prètre met nos Ross • 
Che cosi potrebbefi in Italiano tradurre. 
Io veggio quella Roma u* Vecchi augufti 
D' un 9 Apoftolo eredi , e vincitori 
De* Cefari > Sovrani , e Trionfanti 
Senza forze , fenz? armi , e fenza guerra 
Anno P Orbe fommejfo al lor Triregno : 
Non difendon col ferro il vafio Impero 
Né da fquadre d' armati il Trono è cinto ; 
Ma un Pontefice afftfo in Suol tranquillo 
Terribile in fue Chiavi , e in la fua Spada 
Agli alti fuoi Decreti ., e forza e pefo 
Col f oh Anel d' un Pefcatore arreca , 
E fra i fuoi Pìgli i noftri Re confonde . 

V Accademia Reale delle Scienze di Parigi propone per Pan- 
no 1744. Un premio di 5000. lire di Francia,che fono più di 900. (feu- 
di Romani , per chi darà una migliore fpiegazione della Attrazione 
della Calamita col ferro , della direzione dell 9 Ago calamitato verfo 
la tramontana , della fua declinazione , e della fua inclinazione . 

I Dotti di tutte le Nazioni fono invitati a lavorare su quello 

foggeN 
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(oggetto , e medefimamente gli Affociati ftranicri dell 3 Accademia , 
ad efclufione degli Accademici del Regno • Potranno fcrivere la loro 
compofizione in qualunque lingua vorranno ; l'Accademia la fari 
tradurre , fé farà leggibile , lo che e pia neceflario quando vi fieno 
calcoli d'Algebra . Metteranno una fentenza , e un Biglietto Spa- 
rato , e (igillato, dove fari fcritto il loro nome , il quale non farà 
aperto , fé non in cafo di Vittorhf. - 

Le Diflertazioni faranno indrizzate al Segretario perpetuo dell 1 
Accademia, e faranno ricevute folo fino al primo di Settembre 1743. 
exclufruè • 

Il Premio farà conlegnato nella prima adunanza pubblica do- 
po Pafqua 1744. fur* una femplice ricevuta dell'Autore , che avrallo 
guadagnato , fenza altra formalità ♦ 



Si è /limato bene mettere i Titoli delle Opere in Italiano , non 
in Fr ance/e, potendoli rendere alla loro lingua primitiva coloro, 
che intendono quella lingua , ed emendo inutili per gli altri . 



AL COUTESE LETTORE 

Niccolò, b Marco Pagjliarini. 

Defiderando noi terminare il primo Tomo delle Notizie Oltra- 
montane nel corrente mefe di Pecembre , e volendo dare i fogli per 
ièi mefi compiti, per incominciare regolarmente 1* anno nuovo, 
abbiamo rifoluto dare nel pretènde ipefeotto fogli, de* quali quattro 
fecondo il folito ftile conterranno le Notizie Oltramontane , gl'altri 
quattro effendo fupererogatorj conterranno PEfiratto delle Opere 
pubblicate nel prefente anno dalla noftra Stamperia , che fperjamo 
non debba e(Terti difearo . Si awife ancora che chi non avrà prefo 
i fogli di mefe in mefe potrà mandare a prendere il Tomo , che con 
la ricevuta del pagamento fe gli confegnerà, pregandoli gPAflbcwti 
«lei pagamento per il futijro femeftre f 



Digitized by VjOOQlC 



' • • ' • • «' * " ' j téli 

SU PPLE M E N T O '. 
Al Primo. Tomo 

... DELLE 

NOTIZIE LETTERARIE 

OLTRAMONTANE* 



JuitìFontanini&c.f/tó: SforiaLettera* 

ria d'Aquileja di Monf.Fontanini &c. 

Roma 1742. in 4?pagg. 4/^.fenza 

la Dedica , e la Prefazione . 

ARTICOLO,!. . 

SJE non fòfle ancora notala vaila Erudizione sì Sacra , che Pro* 
fana acquiftata dall' infaticabil Prelato cplla continua lettura 
fino agli ultimi; giorni, di fuaeftrema vecchiezza , baila leg- 
gere qnfeila Iiloria rimafta inedita con molte altre Letterarie fatiche* 
Comprende ella cinque Libri , e qeMue ultimi , che fanno cjue ter- 
zi dell 3 Opera , difende Rufino tanto perfeguitato a Tuo tempo da 
& Girolamo , ed al prefente dagli eruditi moderni, che lo fan- 
no pattare per vero Eretico condannato daira Santa Sede , Il la- 
voro è uguale jn, tutti i Libri *. (coprendoli dappertutto uno Scritto- 
re erudito, accorto , ed? un difcernuriento fuperiore nell'efami,- 
nare i fomiti lènza limitarli ,x> foggettarfi alle opinioni de 3 più ac- 
creditati moderni *- che ordiùariamente vengono criticati , e cor- 
retti , fpeflb aaehe fgridati e delufi • Nondimeno ne* due ultimi Li- 
bri tr? per la ferità dèlia materia, e per V impegno d J indennizzar 

X Rufino» 
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Rufino , Ti fcprge un travaglia piJi efatto , fina critica pihrfquifita , 
e pia abbondante il Itane, cftelhtrf tirare da'Codd.-Mfs* 'e dalle 
varie Edizioni degli antichi Scrittori * Dittimi fé ne darà qui un 
compendio , fc pure è lecito compendiare tìa compleflb di variai 
fcelta erudizione . 

Divide il primo Libro in tré Capitoli : e fa vedere nel Cap.\. 
a difpettQ di tante contrarie opinioni , che. Corndto^ Qallg pètebre 
Poeta,'* Via Jbrofe Qi^itpino detla.Repubblica Romina ribUS^col d'oro 
fu Cavaliero ragguardevoliflìmo del Friuli , onorato da Augufto 
di molte pdbbUchè fngerw'zt in Italia*, a nell'Egitto . ^r^tanel 
Cap. ti. deW dlltii elegatitìfllmeOpere in profa, e^n tferfi, qUafi 
tutte pendute; gli rende la Ciri y che fu attribuita a Virgilio > e a 
Catullo : e con una turba immenfa di Scrittori opprime la legge- 
stili di Rueo ,* eh* rigetti Hjwfto Poemetto dal^SecxJiii , 9^ti per 
non averne . fapute difeer aere le. bellezze • Nel Cap. uL mieta V irti- 
peftuca di Pompotì io G aurico > e con feceta erudiaixme lo mette in 
ridicolo inficine col, vizjofiflìmo vecchio Maflìmiano Autor dall' Ele- 
gie , che vanno /cioncamente a torno col nojne di Gallo : eohchiu- 
de colla critica à y accreditati Autori, che in %ih fi fono ingannati , 
e col catalogo clelle ópevé fincere derPóetà , lé'cfbàfi etféndofi per- 
dute , in oggi fi riducono alla Ciri , e a un yerfo preflb Vibio Se- 
queftro , e nove prdflb Virgilio ; . 

Il Libro il. è divifo in quattro Capitoli , e tratta di due fratelli 
Sftnti, e Cittadini <PAqiiileja Ermit* Paperi, e /?*l;Papa . Nei 
I, Cap. non fotódHKnguecol^lkirfttfno S. Ermete Pudore da S. Er- 
ma amico di S. Paolo? ma lo ditnoftr* ad evidenza , e con (iicctir- 
ta critica d* alcuna modèrni infera cflferS* Ermete P autor dèi libro 
perduto De Paftbate dit ThtoUtico cttehrandi>\ Accenna breve- 
mente ne! il. Cap. aver S. Ermete fondato il Titolo di S. Pudenziana 
detto perciò anche del Pallore : e conviene , che gli Atti di S. Pu- 
denmnaftc.da lui fcritti ftano #àti pofteriortaente ampliati, e 
interpolati v Ne! iti. Gp.' paria di S. Ph , e moftra con buona ri- 
cerca cronologica , e iftoricfà contro Bnfiihenio^ non a ^r prece- 
duto nel PonfeficHtb 5. Igino , ina eflergti' lUcoeduto : dà hk>1c«-> 
ragioni del cMamàrfi il Papa , Vicario di S. Pietro preflo gli anti- 
chi , e provali Martirio di S. Pio . Tutto il Cty. iv, ben proliflb to 
impiega atìPefitaie delle due Lettere <*ìS* Pio a Girilo di Vkadna , 

- le 
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le quali' per non efler Decretali r, non intereflaho molto ; e aflerifcc 
paflando per mille intoppi , e contradizioni , efler elleno di S. Piò* 
nel clie fa fpiccare la fertilità della Tua erudizione . - I 

11 £/£r0 ni» è parimente divifo in quattro Capìtoli , e vi fi tret> 
ta di due Vefcovi d' Aquileja Fortunati ano , e S. Crmaziò . Nel 
Gr/>. I* dirti ngue Fortuna ziano da Fortunato , con cui molti lo avea- 
no éonfufo 2 lo dimoftra Affricano di nafcita , e lo difende dalk-* 
calunnie di Maimburgo,e d'altrMcufàndo la di lui caduta nelPArria- 
nifmtf •': nella quale occaftonè tocca giudhio&mente mólti pun- 
ti dell' Iftori* di que^ tempi , *d feerie intorno a Papa Liberio , e 
S. Atan afio « Con piti forza , e pi» alla (coperta tratta la medefim* 
materia nei C*p* ìt. produeendo le tre varie tbrmole Sirmienfi , e 
(ottenendo cbntra '1 Baronio * non poterli fortunaziano fpacciar 
francamente per Errico . Mollr* poi eflefe fiatò Fartunaziano il 
primo4fer titoli , o argottiermfopragli Evangelj , e avervi anche 
ftefi dé^Gommentarj, che fi fon pttfìutiv Melili. Cafi. paffa a S. Crt» 
mazhy che gii fiiccedette dopo & Valerlano > 11 quale morì l'aw- 
no$$6> Moftra colK autorità di& Girolamo diluì amico contro 
le varie Alfe opinioni di tanti , eflfer egli d^Aqutleja;: Moftra , aver 
contribuito al di lui gran, orientò le buòne amicizie di<8; (Mot Ori* 
fbftamo > 6r Girolamo , S.Ambrofio, ed $iiodoro ? ; ficcome an- 
che di Rotino fao Cónci tudino, dalle cut lettere ri&lta oltre all'ami*, 
tizia > la ftima grande che ne facevano v Di paflaggio in occa* 
fione di lettera ài & Giova* Grifoftomo cacciato dalla fu* Sede trat* 
ta mólto di propofttodel Primato del Pana contro Biondello « Pro* 
va contro l'opinione di molti Eruditi' aòverfift abili* la mòrte di 
S. Cremazio V anno 406. Nel iv. Capè parla 'delie <di lj^ Opere V« 
fpecie delle 18. Omelie full* Evangelio di SiMiiteo, «twxhlaflNL 
eleganttfltme . Delia pubblica zion di queifce fa veder quanto inefou 
altamente fi fi* parlato da* moderni ; e ne fa una giufta e dótta eco* 
nomia partendo dalle altrui fatte opinioni „ Deride Quefnello , e aU 
acumCritki, e tra gli altri i BoJUnd*ftVf>er non aver capitala éauu 
fa di venir chiamato S, Ò-otnaeiei Véfcovo Romwio , diefciawndo 
loroeflfew i| medefwto \ che ieila'dtoiefa Latina . Ùflferva chèi Tetti 
fcrittnrali del vecchio lattamento fbno <te? 70. e quelli del nuovo , 
fecondo Pkalia.Dà di leggiero al P. Lattiche pretende negarlo Au» 
tor defl^ Omelie cel^^rgumtitto 4rffitenzio 4i S, Girolamo * Sco* 

X 2 pre 
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pre la malignità de* Maddeburgenfi , e del loro capo Illirico , qua! 
dice non aver fatto altro di buono in. terra , che partir da. effa per 
V Inferno,nel tacciar d'aftrufa e pericolofa la Dottrina di S. Croma- 
aria , [per «(Ter contraria alla loro iniqua fcienza . Rigetta due falfe 
lettere che portano il nome di Cromazio ed Eliodoro a S. Girolamo > 
una de Natalitiis San^torum ; e Tal tra de Or tu fivefiirpe S .Maria 3 
4$* de'ntfantia Salvatori* • £ chiude il capitolo col Catalogo delle 
di lui Opere* " • -.; 

\\ Libro tv. bÀivtfo in cinque Capitoli > che* comprendono la 
vita , \*fe azioni di Rufmo,>:Nc\ \.C?p* moftra tfori, «fritti . critica 
erudizione effer la di Jbii patria Concordia picciola.Ckti (del Friuli , 
diftruttó poi da Attila , e non molto dopo riedificata , ondo tem- 
po-di Caflìodbro fiorirà , e fu onorata molto daCarlp Magno , e 
da Ottone : averla, effo abbandonata per aadarfi a vjeftir Monaco 
in Aquile* nel Monaftero fondatovi d* S. Ataqa&o : edEwe ftato 
battezzato in detta Città da Sv Valeriana uditeti di jo.anm nel 
371. avervi attefo agli ftudj , contratta amicizia, con S. Girola- 
mo , che in brève io iafeibìper itìtraprenden te note 1 pellegrinazioni 
di Pajeftina: l'anno fteffo del bàttetimo. lefferjì trasferito a Roma 
con diléguo d> andare a Gertifalemitifi, com-.efeguì; ael mefe di 
Novembre , in compagnia di Melania /Matrona Rortana ?noor gia- 
vajaetta in 6tkjàli**k anni >' ma invitata da Dio a darfi a vita faata.» 
con toglierle in? un arino folo il .marito, e due figliuoli > ond'ella 
lafciato 1* unico Valer io Publicola » che le era rimafto , andò a Ge- 
rufalemrtte con Rufino <>. che ne fu poi tacciato per la giovanezza^ 
àleUa compagna!» N*l il. Capi prova effer' èglino pervenuti in Alef- 
iandria d*i Egitto ibi principio dell' arino $72. e avervi trovato vi- 
vo. S. Atataafio, che poco jdopo morì : aver vifitati feparatamente 
i Moriafterj di Nitria , ed effer giunta la nuova di Rufino a S. Giro- 
lamo : Nella fiera e lunga pcrfecuzióne degli Ariani dopo la morte 
diSv Aunafio, aver Melania' pafciuti: colle Tue entrate molti Mo- 
naci , ediay^r ftttp lo-fteffb.à 1226. rilegati, in Pafeftina , cui ac- 
compagnò infame cotì Rufino* il quale fe ne tornò pofcia in Alef- 
foncìriiaa cprr^r la. forte di tanti 'Sdttfi Uomini ,<cui pOrfe jl pofli- 
JbH^a^to ; evi dimorò lèi anni.» apprendendo molto* da que* gran 
M^eftri d* Egitto : effer tonnato a, Gèrufalemme V ans. 377. ove attefe 
qo^ Melania ad accoglierà e nutrirei Pellegrini drogai condizione, 
•jr 5 ' 1 :: che 
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che là frequenteitientc ausavano : eflerlp andato a trovar S. Giro;* 
lamo Panno 388. ie * ver rinnovata r antica amicizia: aver' egli 
apprefo j*ri*h» Bàcùria>Red> Itera ,i Qome.fi coti YiertiiTer fcPJberi* 
e da Edefio Prete di Tiro , come fi^cortvtrÉiffe Plrtdia JUkeriojre p$r ; 
opra di S. Friìmenzip , Iftoriali che deve la Chiefa alfolo Rufino. 
Nel Cap.iilj narra la graniti emicizia tra S. Girolamo e Rufino, . Di- 
ce aver cominciato lfjiono 3 94* alPamvodkS»; Epifanio: veemente 
declamatóre c<àntra Origene > di culaia DifòepOlo £.£iovJLn.nfryQ?i 
feovo, di Gèrufalemmd : < aver! S>.GiroJ*roo fegrtitfc le pitti dijEpi^ 
fanio v e Rufino quelle.» «^Giovanni: C c&eJoayey^ ordinato j^itte 
della fuaChiefa alquanto prima) fòfpottod'Origenifmo, perche^ 
effóndo flato fraternamente àmrtionitò da S. Epifanio ài fcotì lodare 
Origene chiiinato da lui padre di Arrio ; egli nelle Tue prediche in- 
veiva con calunnie CQtUro S« Epifanio . A ver voluto Melania di- 
fender:Giovanni , e Rufino, e perciò dove pri,m* era ftata tanto 
lodata da 5. Girolamo , a ver da irtdi in poi foggiaciuto anch' efia 
alfe acute , riprensioni di S. Girol^jaEiOr: effer feguito lo fteffo a Teo- 
filo Pàtriarfca #AJejflTand*:ia per «ajver più yohe tentato , benché in 
vano, idi riconcimarlo coji Rufino ; Tutto regola con gran pruden- 
za in i materia tan^o delicata , in cui però yien$ a perderla §* Giro** 
lamo come troppQiinpetuofo nel riprendere.. Nel Cap^iy. appro- 
vai opinion del Baroniò circa f P efferiì quietato, lo Scifma G^rofo r 
limitano colPìautorità di Teofilo.; mafqopre in elfo uno Anacronik 
mo di 4. anni , non eflendp ciò accaduto prima delP anno 397* af- 
faticativi^ molto Rufino , e Melania:* Difendei Palladio gutor della 
Storia. Laitfta$& d^Ha. taccia d* Eretico % e; moftra, efi$jpe jftajto confiifo 
xen altre Palladio.G#l«tfai iic^roatt4p '.er.oqo^ica^enteniplta'iftff;. 
ria di que' tempi ? Parlff-deUaìriconciliosionejdi _§«G£r£lama co? 
Rufino nel Tempio eretto da Coftantino net luogo della Rifurrezio- 
ne di Noftro Signor G&h Crifto detto Anadafi, conforme anche 
di quella con Gio: Patriarca , e dei ritorno di Rufino a, Roma con 
Melania dfanni '4% »qn4i $Q* ^f?fP^ ^ql^P^a^^oi^gntre in taPetà 
t drnòt qIU in, Pàleftin^i. : >fei l y.<&p*jàefcr*$® con; pj& ; ^nigSP 2 * 4* 
Palladio il vi^^iodjJVIflania.dalJa; ^aledinaì a Napoli, e quindi a 
Nolana trovar S-P^oliaq i& t^mp^che vi fi trow#a Vittore Mona- 
co fpeditq da Sulpizio Ssyero con l^t^fe;, riordina, tre lettere, di 
S, Paolino po.nfuft ,da TiUemontr a cui è, 90fltrarJifliw% jn q,ue$o 
• ,! f capo 
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capo diS<oria, eftabilìfce la fua opinione coltf efame delle opere 
di & Paoiitfo < Gonohiudff coti woftrar Rufino indftriftbii compa- 
gno di Melania in Noli, ow ricevfcfcfàn lodi da «& Paolino »:, ed è 
Ovattato da luidelfeeofed' Egitto. - r : - 

Il ZJ^ro v. e ultimò più diffido di tatti fjli altri infieme,contien 
20. Capitoli , e tratta delle opere di Rufino idoneamente . Nel 
Gty*4. parla della Regala di S. Bafilio f che fu la prima conosciuta 
iil Occidente , tradotta da Rufino nel Monafterio del Pinete , di 
c*i Tdérpre il vero (ito diverfimcnftc itttefo da molti s Dice averla 
dedicata al Monaco Macario , il quale ftilterido poaOpéra contro 
if Matematici l'avea fregato a fpiegar lai la Dottrina d'Origene per 
vàlerfi di efla ; e perciò avergli anche dedicata la verfione dell'Apo* 
logia di S. Pataffio , con aggiungervi una DUTertazione , nella 
quale prova edere ftate adulterate le Opere di Origene , acni pre 
1/tètté pèrfco'fgravio la profeflfion di Fede tutta Cattolica : della 
Regola ih (pecie ne parla oon féelta critica ed erudizione, Nnl CfepoL 
dtóe avfer Rufino a petifton di Macario tradotti i primi due Libri 
d' Origene De principiti > degnali ne accenna cinque edizioni, e ne 
addita la migliore : av«f quindi gii Erètici tirati vatj errori perche 
orfcuriffimi , e fileni dt fifofofia Platonica : afferei mede fi mi itati 
ak**tì tradotti da S/ Girolamo, benché flanfi pftKluti, cornei 
pctàiitó il Tétto tìre<*> y e\petrìb doverti fta*e a patfér di Powo alla 
vcrfioa di Rufino : il fimife efiere accaduto agli altri due Libri De 
principili, ù&aPttiarcbe* pieni tutti di grandi errori, parte-* 
fcafcofti vi d*H*Atitòi<e , $**te aggiuntiva dagli Eretiti > i quali due 
ultimi Libtì fkrt& «ristetti póftérior mente * aver tradotti < Rufino 
dacfte 1 dfle^ Libri ée WMM8ie*#*4 F*tri*r*tm*wt , delift di eàU 
ttkyne par» à hifig& edottamente , e averli dedietfri a Pon4o Pao* 
ftm> allora Prete , e pòi Yefcovodi Noia . Pretené* y aver tradot- 
te Rufino tnttfc qaefte Opeife : in nteno di due anni /cioè dalla pri» 
bavera del j 9*7! ali* atìttttinfr lei £9$. net fadèwo Moaafterio del 
Pkreto . Nel €àp. itli dke : , che capitati agli amici di 8. Girolamo 
alettni fquarci d* VeHIòm! ^ihife -tokitoi Libri ^/wcitoi, fitbu 
^Witoeffer^^fl^lèffittaèosl ferretti * «-inconueffi eotne erano : 
aggmgtic effet-fi intanto Rufino patito dà Roma con Etofebio per an~ 
dar'ègfik CémfciftRa fui PUtrte , ed effb a CretHona ; eler paftari da 
1 Aflkttu*i d^ììl^ftamentèftppoiigàll<J«irdittal Nori^ ehefUtfino 

fpar- 
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Iparge&e errori .a fcfter giunta aRuliq^già. 4Jn>Qi^pte in Patria f* 
anno 599. tattetf* iti&lGirataQQ;* cfo è 1# 43. m fltf fi duole , che 
Rufino lo faceia c pafsare pWiF^utot^.^JiOngwifti ; e contem- 
poraneamente averne fcrictfi il . Santa imi* altri. *♦ Paromachio «d 
Oceano aulici fuoi.r» neilft qM^.xig^ttaiarttppofta s^luflpia ^di- 
cendo ayep d*tàvol,t$ lodata l J £F«di»ion-d J PngeQe*.'n3,aon m^i 
difefa ì& dMui ftottriua :. £<di<quega efcfltjli ffgfiuo^ftt per for Qffr 
icsre iij Rema P odiofità contro, Rufino • - J . J . 

tNel <7qMv.. nam » Some gli Empii di.R^W* fparfero mphp 
copie dfclJa.ietfera di S« Girolarap ; e come Aproniano (fadipaf- 
faggio là QttKtflogia della nabiliflìma Famigli» Aprpniaua) amico di 
Rufino , dal quale era anche (lato convcrtito alla Fede Criftjana , 
ne frniandò pòa cqpù* <a4AqiMlej?> ^v^r^fi traf ferito dalla Pa- 
tria f Moftra , ' che :R<ufino rifpofe % .effe; jU^flr»^ * che I4 f ifpofta 
non è altrimenti perduta , come t»og9no ( t|pftiiniidQ(iVffiiQf; nU 
è la fiefifòtota Apologia divifa in do^ Libri ^ e chiamato cpj itoipe 
adiofo d'Invettiva. Epiloga inappreflfo detta Apologia ,, e fen» 
rifparmiar veruna eofò di quante ne difle col Tuo fuoco S. Giro- 
lama <?oacrO; Rufino* fa a qneftò un carattere di.btw* GajtoJieo . Fa 
il fintile tteifohm Apologe ptòtoeve fsritw<W$Hfao rf'Apaftfifip 
Papa. in genere della &a Fede per $Qgl#rft Podjlofit^ in jcui Io ave** 
pò pofto i foni EmoU pttflp il Pontefice ; : $ r <fc ^mb^d^e ricava * ohe 
Rufino era faldo* nella Fede Cattolica , $ piano d'Umiltà , e di 
Virtù Criftiane . Nel G*p± v. diee^pon-wer pubblicate Rpfiqo qner 
He Apologie, ma averle Comw*kat* a ymj ajijici ^ effiw però ftati 
trafincifi i principali lo t>o,c#pL a S.Gi/o*a$ftpr, ^e fpbitp. vi rtipqft 
con Un'.A^oJogit ditfif* in'due£ibr,U in: <?ai ìpW $ W ritetter* ict 
Apologie ^ :attacraelwndioitViei!fio<*e<ii fej Mfr*<$ Ifaipfilo * e >U 
JEuftbio , fe fi (India di tòoftrare» die dttti'fci Librii-chteniati Appio- 
gù ; Jtao tutti lavoro d'£u(èb*Q • Moftra epntiiQ.P opinione di 
S.Gifotóteo» <ht ^prUnolitecodelPApologia è di Panfilo , gli al- 
tri ^fjttroOttatkiedae i^fi^ne • et P^tnho del folo £«lcj^ki .i Un 
fotta nwJerdifefe di Rufino ridondano i^^ondanp» di S* Oppiamo . 
Neit* Stimai parte delXS4pieolo.fi *igg«epj^>gaw. Y Apologe di 
S. Girolamo , ritèv*ntìofi te piccati do@liain^,^acc^fe del Santo 
Dottore» «woo MiiWncbea^a di Rufino ftftUo. (Viver pungente 
coati» iti efl** jMG^i w# racconta ,, come pervenuta a Rufino 

. *; • * PÀpo^ 
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*ì*Àpòlòg?a ^UI'SA^Gifofeiiftc^i virifpòsf égli i« étìfegiorni- Colt una 
lèttera noti divrtgdth è ; pfef(feò peritata , di 'cui rifcav* fa fcftsmzà 
•«lai terzoTìbrò delPAp otttg;'» di' Si Gitfftmò fatto' ctfnf r'eflfc ,• nei 
ffinè della quale fi efa££e renò fpecialménte le Minacce di Tribunali , 
profcriziont , e morte : onde non volle dare orecchio a*te<ttmmo- 
liizioni di S. Cromalo y che voleva pacificarli . Die*, irti Rufino 
-itìfiemécdllàLett^f^ ; ma»diitb^tt^ éfemplare «MPApologìa intera a 
S. Girolamo , affinchè la vedeflCetutta , e non giudi caffè 1 tfiprà i pò*, 
chi^iiarci invikti'à tói'dagli Arrtici. Moftra, che queftò tèrzo Libro 
in rHpòftà alla détta Lèttera ,-ld fece Rttfiiìo' Panno ^02. e in occa- 
sione d^efaminare i tempi corregge il Baronio , che attribuite a 
«S. Girolamo la verfione di cinque Lettere Pafqaali di Tèofilo , {ce- 
rna ndone due*: Emènda anche t nuovi Editori delio Opere dfaS» Gi- 
vamo i ché^fetefcdòhofcrivefleS. Girolamo una Lettera a Papà 
•Ahaftriro tré 5 inni dopò H di lttiniporté : Moftra finalmente col por- 
tole autorità d? moki ,'ìclie parlano de 1 diflàpori di S.Girolamo e 
Rufino , in fpecie di S. Agoftino, che molto a torto i moderni fpao 
rìàho Rufino per Ereticò , e per tale condannato da Anaftafio . 

• Nel Capirti, irtterròmpe £li atti della vita diRufitio per 
parlare damili innanzi delle diltli opere , che don ànnoconneffio- 
**e *èo ?: mfedefiihi : , E pr intieramente' con buona critica rende a* Ru* 
fino la Verfione dell'Omelìe* d*OrfgenÌe/ attribuite a S. Girolamo i 
e acqueti ó quelle che pdttaào i! <alfó nóme di Rufino : ad altri Pa- 
dri ancora ri toglie le fetichè di r Rtìfino , feòprendo quanto fianfi in- 
ganniti i moderni i contro de' 1 quali fé 1a prende * per 'aver «p'rrifc 
pofto coir ingiurie : t maledteiéniad unoy 4ui debbono ia maggior 
parte delle òpere d'Origene v giacché fa tefto Grecò è pèrduto» 
*Nél Cfip. vi ripròva ; -che Rufino abbia tradotte otto Omelie di 
-$! : Rafilio , e dieci Opufcòli di S. Gregorio Namnzeno \ i quali di- 
ce, *ròvarfr tutti neH* edtzion d*Àrgentina contro l'opinion cK Gair- 
nerio * 6 d'altri eruditi ', che fi danno la libertà di fcemarlr : mbftra 
poi con ifmtòrità di Scrittori antichi ,'e di BibUoteehe moderne 
ih quanta ftima fiirono detti Oputcoli in Occidènte; e offerta , che 
Rufino^^fi fervi della: Bibbia de^7Ó^non deMa Girolamina, fequal 
'non pi-ezzava puhto . Tra le altre verfioni dal Greco conta anche 
quella di Sifto Pitagorico > Uguale , benché Romano, feri fle in Gre* 
co , coma moki altri il facevano yòflemztoxie fotta daScipion Por- 
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teguerri : e dice averlo egli tradótto noà folo per la ftiraa uni ver- 
tale dell'autore > ma àncora per trovarlo fpeflb lodato da Orige* 
ne . Fa (opra tal verdone una molto dotta ricerca, e addita le cau- 
fé perche Gelafio lo annovera tra 4 libri Apocrifi. Scopre ancora 
Pabufò che ne fecero i Pelagiani per difender la loro caufa , pren- 
dendola per opera di S* Sifto Papa , e Martire , nel che da prima 
»' ingannò anche S. Agoftino , e fi sforzava di mitigarne la fehten* 
za ; finché accortofene manifeftò nelle ritrattazioni il fuo inganno: 
contuttociò affai dopo per il poco difcernimento aver (èguito la 
fteflb errore l'Autor de 1 dodici Scrittori Ecclefiaftici , che va dopò 
S. Ifidoro , e S, Ildefonfò . Conchiude il Capitolo con dar notizia 
de 4 Codici Mft* e d'undeci Edizioni di detta Opera • 

Nel Cap.ix. parlando della verfione fetta da Rufino, di tre 
Opufcoli d'Evagrio , diftingue qufefto dà tre altri dello fteflb no- 
me , e condanna il livore di S.Girolamo contro Evagrio per effere 
amico di Rufino* con rimetterne la caufa a Dio , eannoverar le lo- 
di date lui dagli antichi , e le amicizie , che godette d'uomini San* 
ti . Dice aver eflb tradotte anche le fentenze contro i Mattematici 
fcritte da S. Pantfiio , e vi fa una oflervazione , che moftra non lie- 
ve sbaglio del Card. Noris »> Nel Cap. x. fopra le Recognizioni di 
S. Clemente, di-cui dice aver tentata invano la verfione S. Paoli-*' 
no di Nola , che non intendeva bene il Greco, nota éflere flato pre- 
gato Rufino a tradurle da S. Silvia , e dopo la di lei morte in Bre- 
fcia eflergliene ftate rinnovate le inftanze da S.Gaudenzio Vefco* 
vo della medefima Città, a cui le dedicò, ingannandoti Sifto da 
Siena , e*l Cardinal Bellarmino , i quali la credono impoftura . Ap- 
porta i varj nomi di :tal* opera , e con molta erudizione rie favel- 
la , inoltrando non efferne autore S. Clemente I. Papa , bensì altro 
del terzo (ecolo più antico d* Origene , cóntro il fentir di Sifto da 
Siena, Biondello, e altri più moderni. Gli dà il nome giufto di 
Pfeudo-Cleniente , e fomminiftra molte buone notizie in tal fugget- 
to , accennando perchè venga rigettato nel decreto di Gelafio: fa 
la ferie degli Autori, che negano eflere opera di S. Clemente Ro- 
mano , ficcome di quei che rie lodano la ftruttura r dichiarandoli 
però fin* a qnàl fogno • Parla delle varie edizioni , e de* meriti di 
ctafcofta ; e con chiude rigettando la lettera Clementina addavo- 
bum fratrem Domini , che è la prima dèlie Pontificie in tre Tomi , 
ftaaipa del Popolo Romano . Y Nel 
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Nel Gtp.xi, pafla adopera pia celebre di Rufino, cioè olla 
verdone delPIftoria d' Eufebio aggiunta da lui di due Libri a peti* 
zione di Su Cromati o Vefcovo d'Aquileja , al quale la dedica . Mo- 
ftra averla egli fotta Varino 400. cioè 60* dopo la morte dell' Auto- 
re , quando da AUrico Re de* Goti fo invafa l'Italia • Confetta , ve- 
nir lui rettamente rimproverato d'avervi aggjutoto, levato, mutato: 
la difendè però dalle accufe di Dupiq « Dice ; aver quindi gli Oc- 
cidentali tratti i fonti della Storia d'Oriente , in fpecie i 22. Cano- 
ni Niceni , e tutti averla (limata molto , fuorché S. Girolamo per 
alcun tempo : lo prova col confenfo de* Padri Latini , e vi aggiunge 
Pappi-orazione de* Greci » che fi traduflero i due libri d'aggiunta , 
e con ciò abbatte la dififtima che ne fa Uezio : mofira l'inganno di 
Foxio in creder Cirillo Gerofol imitano il traduttore , quando fu 
l'Alcflandrino . Prova eflerfi accrefeittto in Occidente il Martiro- 
logio coli' ajttto di quefta Storia . Se la prende con Guglielmo Ca- 
ve, perche porla sì audacemente contro Rufino , e gli oppone il 
retto 1 giudizio che ne forma Enrico Valefio confermando la fua 
verfione con quella di Rufino ; e vuol , che i pochi nei di quella 
Storia fiano nati dalla roultiplieità degli Efemplari . All'approva** 
afone di Valcfio aggiunge la dima che ne anno fatta altri eruditi, 
declinando però il parlar del tétto Canone Niceno . Vorrebbe pur 
giudicarla dalla patente condanna del Decreto di Gelafio : e in- 
troduce la difputa tra'l condannare un Libro , e dichiararlo Apocri- 
fo , pretendendo , che non l'abbiano capita tanti Moderni • Nume- 
ra ai folito t molti Codici Mfs. e le Varie Ed&ioni : ero ottafioft 
della prima e feconda parla di Giovan Filippo * Liptamite -Sici- 
liano Stara pat or di Siilo IV. dandoci varie Juan dUprezgafeili 
ootizie . 

Nel Gap. xi i. parla della (tona de* Padri attribuita faliamen- 
te a S. Girolamo in 20* Edizioni che fé ne trovano ; cfuaado il San»» 
to certamente 4 derifa quella iftoria con dir , che v' à intrafi Mo- 
naci che non furono mai , e quei che furono , jifa effere (lati co** 
dannati come OHgenifti • Dice venire in efia introdotto S> Petro- 
nio VefcoFd di Bologna , che viaggia per Jt Deferti d* Nitri* t* 
d'Egitto, e vi otierva i Monaci di cui fono fcrktèk vite : ingaa«> 
narfi chi ne lo fa mero traduttore ; mentre egli a nome di PetrtiftiO 
le pubblicò con gran focceflb , e furon poi tradotte da altri in ito* 

V** 



Digitized by VjOOQLC 



Letterarie Oltramontana. t7t 

guaSira, e Àraba; dei refto venir effe attribuite a S. Girolamo 
per averne veramente fcritte alcune , fin da' tempi di Gelafio . Nel 
Caf. xiii. fprega le parole di S. Girolamo iti difprezzo di quella O* 
pera, inoltrando con autorità d'antichi Srittori , chefuron tutti 
veri Monaci , e alcuni annoverati tra'Santi. Dice, che S. Girolamo^ 
e S. Epifanio per zelo non per malizia furon contrarj non foto ad 
Origene, ma anche a S. Gio: Grifoftomo : che i medefimi furono 
ingannati da Teofilo il cui libro contro il Grifoftomo fu tradottò 
da 8* Girolamo , fapeodofi che S. Innocenzio L con tutta la Chiefa 
Aiede per il Grifoftomo . Numera 2 1. edizione , e 18. Codici Mfs* 
<H efla opera eoi nome tatti di S. Girolamo , eccetto. che il Cod.Ati- 
domareafète offerva che Rofvveido prima di tutti à refa la fua 
gloria a Rufino . Nel Cap.xiv. parta della efpofizione del Simbo* 
lo attribuita anch' efla a S. Girolamo -, e da altri a S. Cipriano . Lo 
confronta Rufino con quel d'Aquile ja , come fi vede chiaro in que- 
ito: Cap. in cui fi epiloga detta efpofizione , e fi porta il Catalogò 
de* libri da Rufino diftinti ih Canonici, ed Ecclcfiaftici . Si parla 
degli astori che lodano qutìla Efpofuione , e fi conchiude al folito 
colle varie adizioni - Nel Cap. xv. conchiude le opere certe di Ru- 
fino colia, verfione dei Canone Pafquale d'Anatolio Aleflandrino ; 
e dice defiderarfi invano tante lettere da lui fcritte, fpecialmente 
a Fakónia Proba > di coi non era meno amico di S* Giovan Gru 
{attorno ,xS. Girolamo . 

Nel Cap* xri . viene alle opere ftippofte : la prima delle quali 
è la verfione di: Giufeppe Flavio ; e fé la prende contro ferafmo, 
ScaligàroVeC^iaubofto, che fòioccameote investono contro Ru- 
fino 9 che to» à che far niente con tal verfione , mentre delle An- 
tichità la fecero gli amici di Caflìodoro y a quali la conamife egli an- 
cor vivente ; e de'fette libri delle Guerre il traduttore fu S. Àmbro- 
fio in fiia gioventù, che li ridufle a cinque , ed ingannanti qaei che 
credono Egefippo diverto dal nome Corrotto di Giufeppe , come 
moftrst chiaramente •• Del refto della verfione degli amici di Caflìo- 
doro T che erano tre , dice effer buon teftimonio il Cod. Ambrofia* 
no in carattere Lombardo . Nel Cap.xvi 1. pone in fecondo luogo 
il commento si^yj .Salmi di Davide, e moftra efièrfi ingannati Balu* 
zio , e Uflerio ; e moltopiù Monfignor cPAlbone Àrciyefcovo di 
Lione , che lo dedicò a. S. Pio V. col nome di Rufino , al quale ma U 

Y 2 gra- 
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grado di mille intoppi s'ingegna d'aflerirlo . La ftefla cofa vuol che 
fia de^ commenti su' tre Profeti Ofea , Joele , e Amos : mentre fi di- 
chiara l'autore di feguir la Volgata, £he baderebbe per efcluder Ru- 
fino , ed oltre a ciò le autorità di Scrittori , e gli argomenti forti , 
che fi adducono , mofirano affai chiara l'impoftura . Della vita di 
S. Eugenia conclude lo fteflb , contro il Goldafto , e Rofvveido, che 
l'attribuifcono a Rufino. Nel Cap.xvi 1 1.. finalmente dice a ttri- 
buirfi falfa mente a Rufino i due libelli ; de 9 quali il primo pubblica* 
to dal Card. Noris in Italia » e in Francia dal P. Garnerio , conte- 
nente i dodici Anatematifmi,è una palidonia generale per benefizio 
comune di chi fofle tornato alla fede Cattolica , dettato da S. Giro- 
lamo ad un* altro Rufino diverib da quel d'Aquileja ; e perciò, ne da 
notizia eruditamente di (ètte contemporanei , nella qual occafione 
riprende modeftamente il Card, de Aguirre , che prende Rufino 
Siro per quello d'Aquileja . In ordine al fecondo libello intitolato 
De Fide , a cui fa le note il Sirmodp , prova effer* opra di Pelagio., 
non di RuSno . 

Nel Cap. xix. torna agli atti, di Rufino» da cuiloavean di- 
lungato le di lui opere, e dice, che eflendo pervenuta a Roma la let- 
tera Pafquale di Teofilo Patriarca d' Alexandria per l'anno 401. 
tradotta da S. Girolamo, erano in efla regiftrati gl'Errori d'Ori- 
gene . Afiicura cflerfi molto ingannati il. Card. Noris , e'1 P, Gar- 
nerio , i quali anno creduto , che Anaftafio Papa % e Venerio 
Vefcovo di Milano , e Cromazio d'Aquileja condannaffero ta- 
li errori; poiché ne' Sinodi loro non fi fece altra cofa , che pub- 
blicar la Pafqua : ma molto più eflere in errore il Pagi , che franca- 
mente aflerifce la condanna dell'ideilo Rufino , cofa negata adda- 
ta mente dal Card, Noris . Non nega , che Rufino fentendo in Aqui* 
leja infieme colla pubblicazion Pafquale annoverar gl'errori d'Ori- 
gene , s'inorridifle per non averli prima conofciuti ; aflerifce hensì, 
che il dirgli eruditi, rche Anaftafio condannile Rufino , quando 
tanttY tfcovi non rfcufaron la di lui comunione,, pregiudicamol- 
to alte. Stata Sedè : e con quefta e altre ragioni foftteue che Rufino 
non fu dondannato; e perciò S. Agoftino fen^a pdnder più da una 
parte 9 - che dall' altra s'interpofe per riconciliar qu^ due grandi 
Uomini • Nel Qìp n xx. (a partir la feconda volta Rufino per Geru- 
fòlemitae dopo la morte di Pubjicola feniore unico figlio di Melania 
. .. fé- 
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feguifa Hanno 400* il che dimoftra con una erudita ricerca Crono* 
logica pattando per mille contradizioni de'M oderai .Stabilifce l'an- 
no 408 /per la partenza di.Rufino da Roma polle due? Melante , ed 
altri amici . Gli fa pafiare in Sicilia nel detto anno per comune ven- 
tura , acciò non fi trovàflero nel feguente al Sacco di "Roma . In que- 
(lo affare loda molto la Cronologia del Pagi , e moftra lo sbaglio 
di Tillemont .t^anno 410. erano tutti ancora in Meflina : poiché 
moft ra, che iv^ Rufino nel dar Puh ima mano alla traduzione delle 
Omelie d'Origene in Numero* morì in quella (anta compagnia . Si 
diffonde in encòmj di Rufino per la ftima e venerazione uni verfale 
fino a chiamarlo alcuni Santo , altri beato ; dichiarandoli anche il 
Bollando di volerne a fub luogo parlar come d*un Santo ; (ebbene 
quelli «s* inganna credendo , che jnfieme con Macario abjurafie PO* 
rigetoifino . Chiude il Capitolo col Catalogo ^di tuttfc le di lui Opere 
sì certe , che dubbie » e fuppofte : e termina la fila Storia Letteraria 
d'Aquileja. f 

In ultimo à collocata una Diflertazione Cronologica fulPanno 
emortuale di S-Atanafio . Poiché avendo molta 'aderenza cogli af- 
fari di Rufino ; tanto più che quando giunfe con Melania in Egitto 
l'anno j^.Iotrovbnrivo , ragion voleva , ch'ei moftraffe contro 
l'opinione di molti , cfcfei non mòri altrimenti Panno $71. Che 
però effendovi tre di vérfè opinioni , loda egli e (ottiene col Baro- 
nio quella che tien la via di mezzo : onde non determina co 9 critici 
moderni la di lui morte né nell'anno 371. neppure nel 37$. ma nel 
372. Ciò adempie con fuperare mille intoppi/ e con tirare dal- 
la fua le ftefle autorità, che fecero partir altri dalP opinion del 
Baronio.. 

Dopo di quefta fogne il Catalogo di tutti gli Uomifai Illoftrl 
del Friuli , e PIndioe ; deHe Materie * . 



•i. <■•• 
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Bernardi Guiliclmini &c ckè : 1 1 1. L/£ri 
di Sermoni del P* Bernardo GuglieU 
mìni Che Reg. delle Scuole Pie . In Ro- 
ma nella Stamperia de* Vagliar ini 
1742. in^pagg.i^. compre/o l*ln+ 
dice delle cofe notabili ; oltre alla De- 
dicatoria , la Lettera al Lettore > e 
la Tavola de* Sermoni . 

ARTICOLO IL 

QUeft* Opera , di cui s 3 accennò P Edizione lo feorfo Settembre 
^(«), offendo dell' EimtttiiTimo P. Bernardo Guglie/miai di 
Btjango* nella Pranca-Contea O) , al preferite Rettore di S. Lo- 
renzo in Pifcibut in Roma , merita da ogn 1 aHo ; che con partico- 
lare inclinazione è portato allo ftadio delle Belle Lettere , d* effere 
più volte letta . L'Udizione è bellifiima , e decorata con vaghilfime 
Lettere iniziali intagliate in Rame . Contiene in tre Libri xxi v. Ser- 
moni , Nel primo Libro fi parla degli Abufi della Satira ; della Mo- 
rale maeftra de'coftumi; degli Uffizj convenienti a 3 Giovanetti, 
agli Ammogliati , a* Soldati , ed alle Perfcne di Corte ; delle tre 
Arti Liberali , Architettura , Pittura , e Scultura » Nel fecondo s > in- 
fegna , che la Poefia debba trattarli con moderazione ; che in ogni 
cofa quefta moderazione s'abbia a cercare; come debbano fee- 
glierfi > e regolarli gli Studj ; e quanto fia perverfo V animo indo- 
cile ; fi moftra , quanto fia pazzo P Amore ; e fi condannano il 
trafeurare le cofe domeniche , e la buona direzione della Fami- 
glia ; la falfa oftentazione del fapere ; e la Bontà fimulata . Nel 

terzo 

(0) Not. Lett. Oltft pag. 64. {b) Guilielxn. Senn.pag.13.3. 
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terzo finalmente il dotto Autore dice una^pprte delle glorie del no- 
ftro Sommo Pontéfice B^NEnsTTp XIV. Felicemente Regnante 9 . 
e con qupfta occafióoe intacca iyizj oppofti alle. Virtù , che truo r 
vanfi in tapi? numero unite neilji Pedona (li quello , e che ne com- 
pongono un perfettiffio^o Principe ; cond^n? la cattiva educazio- 
ne de J figli, e Pjngiufta ri p ronfio ne del Ip opere altrui: Narr* le 
magnificenze di Qeigentp XII, Pont? M&flT»pK> : Loda V Arqadja ( W 
cui P Autore porta il nome Paftorajf di Dalgo Mttimpw ) e 'I Sere* 
niflimo Principe Reale di PpJk>«ia 9 elettorale di Saflbn ia, Fboerigq 
Ckistiano , Pallore Arcade Acclamato fotf Q il nome di Luja%io Ar~ 
gsreo ; Confola un Amico per lacnprtg d'un diluì Panate ; racconta 
una grave infermità da lei tollerata 9 e con qea/'arte ne fia team* 
pato ; ed io ultimo, luogo deferì y* i peritali , ; pe J qi^li inciampò in 
un filo jiingP viaggio « t 

Acciocché a nefluno recaflfe maraviglia il vedere ,xh 3 un Reli* 
gio£> ubbia intraprefo a fcrivere Satire , il iàggip Autore dopo 
cParere con una bella Lettera dedicata P Opera al Sompio ]Pontefi r 
ce 00 > con un'altra al Lettore diretta fa vedere, cjie le fiie Satire 
non fono altro , che {apte Lncubr^ioni Morali > pofte tn verfi ad 
imitazione di molti Astori profani t f d a fimilitudine altresì di tan- 
ti Libri della Bibbia ;?({$ qu^ftfl py-opofito oflerva con ts Gerolamo, 
eh 4 il Libro di Giobbe nella lingua Originale Ebraica è ftritto in 
Verfi Efa metri, dal Capo ni. ftqp alla metà delP ultimo. Vegga le 
parole del Santo. neJ)# Prefazione fopra Plfloria, e Ja Vita di 
Giobbe, cpfoi* al quale! codetta Ppàniope» fantp eepibaJflita dagli 
Autori moderni f femfcraflfe foana , * 

Anno quefti Ser PW*ni ot<i«ii fteti e nwnji i mpftranp *Wfi cogni- 
zione perfetta defPlforòo , ède^ftivni4i que^Sppc^t. conten- 
gono principi fedi di baoqa* forate* $ pen fieri fcelti , e delicati fo* 
pra i luoghi luminofi, ed ofciiei^ejla v?t^ Umana: ficcome accora di- 
reggono per J*ft«HÌ# » fshp «Munti; fcHifcp.v *lk S?M* ÌpWTP > ed 
alle Scienze : iSlWfr 1 ftttftj di flrttl'itfpn^pi *1 yivp ^l.i^^lo $ 
cert J uni , e di Salire gMctigiftiè dftl vizio » facendo nello fteflb tempo 
rifaltare «m. &' m^<$*l«^È4 Virtù f £<} i .Rprfquaggji degni di 
lode . Vi appartiti? » *h* 1* Anfore , benché di Profeflione Regola- 
re , non à cofe* ch# fof\i#¥m$ # feKtariQ * mi p-»«tfc*ft<*\> che (ia 
• * un 

(4)Fag.zi. * -; .7— , : 
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un Uomo » che rive in mezzo al Mondo , e che per iftruire refpira 
un'aria difinvolta > e alquanto libera , e s'accoppia con tutti quel- 
li , che non fono di cattivo umore • I fuoi verfi fono chiari , fluidi , 
naturali , però in alcuni luoghi , ufando 1* Autore il parlar fami- 
liare, fono alquanto rótti ; negletti 9 ed artifiziofamente fpogliati 
^armonia , conforme alla natura dei Sermone . Imitano per lo 
oiù lo ftfle di Giovenale nelP amplificazione ; e benché con ciò sf- 
ontanino da quello d'Orazio , che è più amante della brevità , e pia 
riftretto , a me però fèmbra , che il dotto Guglielmi ni abbia letta 
più quefto , che quello . 

Affinchè il Lettore poflk conoscere , che nefTufca preoccupa* 
zione , o genio m'abbia modo a fare quefto giudizio sì vantag- 
gilo dell'Operi» gli porrò invida due, o tre luoghi, che per 
forte mi fi preleveranno , e che faranno forfè invogliarlo- a legge- 
re il Libro intiero . ' ' '• 

Nel primo Sermone del Libro Primo còsV^a ria a Monfignore 
Illuftriflimo Ereolani Principe dell'antica Accademia degP Infecw* 
di » nella quale anche il noftro Autore è aferitto : - 
jje Te Sermonum , Joleph doBiJfime , nomea 
Yèrrtat ; bunc titulum riffer incultufquè libellui 
Prafert , fed jaculis incedit nudus & ira . 
Dicere de vitiis licet , àtqtie opponere fefe 
*I{elligiofum hominem contro decet ; at mibi lex eft 
Vareere perfonis , nullo violabili s avo . 
» IVam labem fcelus efi aliena infpergere fama. ■. 
tAdde , quod e multi s * quos omni ex ordine notos 
Mi ficit ratio vita , atto occùfio felix , 
gemini ego , fi non fbllor, mibi nemo inimicus ; 
Cun&is namque fui concori ó* junSius amore , 
Et , fi quem potuì , juvi , <£»c. (a) 
Quelli moftrano lo fcopo del; Libro , e *1 Carattere dell 3 Auto- 
ire ; quelli altri, fche fono per f iferrrei la di lui Pietà : : 

: n Divinis rebus adefto, 
Faufte , Ubèri* , jugiqùe Deum bietate maèuque 
Pur us adorato : crede bine faufium<fue futa rum , 
'Et ftlix ,. animo vòttim qubdcutoqae t#webis . i*-> 

Fortu- 



1. ÌC *♦ 
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Fortuna Deus efi re&or > moderator honorum, 
tAuSor opum : &c. (<i) 
Finalmente i feguenti contengono le lodi del Sommo PonteCU 
ce > .a pui così parla ; 

Falli non patitur tua Te fapientia . Quanti 
Conftent rei bominum novifii , quamque caduch 
Sint tibicinibus fubnixa : W#c fingere Ma 
Nil ufquam vita didietri , quod Tibi vero 
Nil ufquam vìfum efi majus meliufve. Voteftae 
In populos , T(egefque nibil mutavit in aurati 
Moribur: exiguos tornine t affari*, ut ante , 
J&c pater is triftes a Te dif cederei <$*c. (£) 
. Ma fia meglio qui arredarli dall' apportar altro , rimandando 
il Lettore a leggere nel fonte gli fteflì Sermoni , de* quali un dot- 
tiamo Scrittore dice nell'Approvazione (e) , che Nudijunt , atque 
Venufiì ; mira Latini Sermoni s cafiitas , & eltgantia , multaque 
*n ih ad efformandot adolefcentum mores accommodatifftma • 



Alexan* 
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Alexandri Politi &c cioè : Orazioni 
recitate nell* Accademia di Pifa 5 e 
due Libri d'Annotazioni a' Commen- 
tar] d\Euftazio fu Dionìfio Periege* 
te \ del P« Aleffandro Politi Ch. Reg. 
delle Scuole Pie . In Roma , apprejjb 
i Fratelli Vagliarmi > 1742. in 4? 
pagg. 256. fenza la Dedicatoria . . 

ARTICO LO Uh 

IN due Parti dividefi quello Libro • Nella prima leggonfi otto 
Orazioni pronunciate nelP Univerfità di Pifa dal Chiariffimo 
Autore , che s' è fatto già da tutti ammirare per la fua fàmofa Edi- 
zione d' Euftazio in Omero , di cui fin'ora fi fono veduti i primi tre 
Volumi in fol. ftampati in Firenze • Nella feconda poi truovanfi due 
Libri d'Annotazioni , o fia Elucidazioni delle Note dello fteffo 
Euftazio fulfo Defcrizione della Terra ài Dionìfio Periegete « 

Le Orazioni da lui dedicate al noftro Sommo Pontefice-/ 
Benedetto XIV. felicemente Regnante, meritando d* efler let- 
te , s\ per lo ftile , che febbene , perchè pieno di Grecifmi , fembrerà 
al quanto duro,non lafcia però d'efler fuccofo, ed utile, come altresì 
peri a grande Erudizione, che vi fa luminofa comparla ,io mi reftria 
go qui a darne folo gli Argomenti. Là prima raggìrafi fulla neceflkà, 
che v* à, d'apprendere le Lettere Greche : la feconda fullo ftudio da 
ferfi delle Arti Liberali , e Scienze da chi vuole acquiftar 1* Eloquen- 
za : nella terza difcorre delle Lettere Umane : nella quarta di tut- 
te le Difcipline : nella quinta dell' aflidua applicazione a 3 ftudj mi- 
gliori : nella fefta della Lettura indefefla : nella fettìma dell'ordine 
{iufto , o fia regola per gli ftiidj : e nell' ultima teffe il dotto Pro- 
tettore 
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fefforeTifanò gloriofi Encomj delle illuftri Cafe di Lorena , e Me * 
dici • Non debbo dir" altro per raoftrar l'utile grande > che può ri- 
cavarti dal lèggerle con attenzione » 

Seguono dopo le Annotazioni fopra Euftazio , che fono sì beU 
le , sì erudite , ed in terreflanti , che credo efiere in obligo di piròga» 
re in nome della Repubblica Letteraria il giudiziofo Scrittore a vo- 
ler profeguire quefta fua lodevole teffitura ; giacché fin* óra non è 
egli arrivato ne* due Libri già dati alla luce , che a dilucidare cioc- 
ché à detto Euftazio in dilucidazione de' foli primi trent* otto Verfi 
di Dionifio . 

Due Codici Manofcritti à avuto il P. Politi d* Euftazio per le 
mani : uno , che chiamalo , l'altro , perchè donatogli dal fuo Ami- 
co Gaetano Moneglia , Monegliano; queff ultimo corrifponde 
qua fi fempre col Codice 922. Vaticano da me veduto » Colla (corta 
di quefti , e di Libri ftampati non lafcia paflar la minima occafione 
d' ilJuftrare ed Euftazio , e Dioniiio , e quanti mai Autori Antichi , 
o Moderni àn difcorfo di Geografìa , acofa a quella appartenente • 

Nel primo Libro dice in primo luogo , chi era Giovanni Duca, 
cui Euftazio dedica la fua Opera : moftra averla quefti fcritta eflen- 
do Diacono prima d* avere 1 J Arcivefcovado di Tejfalonica , e 
neli' ifteflb tempo in cui compofe le fue Parecbole Omeriche » Il tì- 
tolo di Periegete lo fa dato a Dionifio X ar Sfyxi* • Diftingue quefti 
dal Car aceno ; e la Geografìa dalla Corografia : Indica i primi Au- 
tori delle Carte Geografiche, e perciò parla à'AnaJpmaudro, &Eca- 
teo Milefio ; d'AriJhgora , che le fece di Bronzo ; e di Democrito . 
Enumera i Geògrafi antichifTimi fioriti dopo d* Omero , e fra gli al- 
tri fa menzione di Eudoffo da Gnido . Dice poi per incidenza qualche 
cofa di Cartagine , e della fua Fortezza Byrfa ; fa il circuito di que- 
fta afcendere a poco più di due miglia ; il circuito di tutta la Città' 
infino a ventitré » 

Viene quindi a parlar delle Sfere , mondana , cclefte , fifla ; 
terreftre ; e d'Anaffimandro inventor della Celefte , e fcuopritore 
del? Obliquità del Zodiaco • DelPoema fulla. Sfera di SMufeo; 
à* Atlante* che lavorò la Sfera materiale ; e d'altri , che ciò fecero ? 
JD* Archimede ancora, che fu il primo a farla folida . Defcrive quefta 
eoU'ajiUD d* Ovidio > di C/au diano , e d'altri . 

Dopo moite colè erudite, e quantità d' Autóri illuftsati, cor- 

Za retti > 
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retti , o vindicati , fa parola della defcrizione dell* India data d* 
Xenoclt nPatrocky e da quelli zAAlejfandro il Grande. Tratta 
un bel punto Grammaticale > cioè come i Greci denotino il figlio , 
còme il nipote , inoltrando , che appreflb Pàufania n^i/^/> # 
*pJ A*y« vuol dire Toiowmeo Filadelfo , Nfpote di Lj^o , non Figlio, 
di Lago, perchè altrimenti avrebbe detto ri A*?* ' ^nza l'articolo » 
Nel che anno sbagliato molti Interpreti , ficcome Romulo Ama/co 
nel luogo di Paufania qu\ addotto dal V. Politi. Infegna , ch'altra 
è il Geografo , altro il Periegete , come Dionifio , e che quattro # 
o cinque Dionifii diedero alle loro Opere il titolo di Periegefi. 

Pafla alle Tavole Geografiche di Sefofiri , Sefoncbori , o Sefoori 
Re d'Egitto, detto anche Vcffore daGiuftino , dilucidando con 
molta critica le di lui fpedizioni militari .' Non Iafcia finalmente nul- 
la a dire di Dionifio per quello attienfi ad Autori dello fteffo nome ; 
a queft* Opera , e ad altre da lui co m porte ; ed alla perfona di quello, 
parlando della Patria , età , tempo in cui fiorì , e d'altre circoftanze. 

Nel fecondo Libro traduce la parola **ftxB$\ml , adoprata da 
Euftazio per excerpta : reftituifce il noto verfo à'Orfeo fulP Oceano ; 

KukAoj> *x*(i*<» tnAttfo* '&xi*,#/"# * 

col porre un *' dopo *w*\o* , ieguendo il fuo Codice , contro il Bo* 
cbart , che per aggiuftare il itìetro avea pollo * *v*àv . Dice , che 
Dionifio chiama , dopo Omero , tutta dal Mare coronata la Terra» 
eh' e* divide in due coni > de* quali uno comprende 1* Afia , l'altro 
1' Europa 9 e l'Africa. Suppone con Euftazio , che l'Africa abbia 
la figura d*ua Trapezia in quefto modo : 



c^ 



contuttociò, fecondo lui, unita alPEuropa viene a formare un cono; 
Corrigge ofrrign più acuta , per •vpvrip* pia targa nel fefte 
Verfo di Dionifio* 

tome quello , che così è flato letto da Prifciano , e da Euftazio > e 
•osi va tetto ; onde prende motivo di (piegar e-un paffb di Avìeno , 
•he pare contrario. Porta la mifura della Terra, deferivendone 
la lunghezza, dall' Oriente all' Occafo , e la larghezza da Mezzo 

giorno 
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giorno a Settentrione . Quindi dilucida tutti i punti Geografici per 
quello fpetta al Globo terraqueo unito, edivifo in terra e mare; 
moftra un grave sbaglio del Salma fioche forfi non avvertì àirtifenù 
non folo del Mare, ma anche della Terra ; e fi ferma molto fui 
feno Vefciano. Narra il Proverbio Greco erario n IVy*» parlandoli 
feW Anello di Gige . Dice perchè Dionifio dall'Africa , Strabone r 
Tolommeo, Plinio , e gli altri Dall'Europa , abbiano cominciata la 
loro deferizione ; e cosi viene a difeorrere de* confini prima^ 
dell'Africa , poi dell'Alia , ed Europa , e brevemente fa diftinzione 
fra due Fiumi Tanaì . Difcorre di varj lftmi • 

Dovendo parlare d* un paffo di Erodoto , fa onorata men- 
zione d' una verdone Latina inedita di quello , fatta da Matteo PaU 
mtrio da Pifa, ed a lui moftrata da Filippo Palmer io^ nobile Pifano , 
perlochè farebbe defiderabile , che quello Signore la fecefle pubbli- 
care colla Stampa , non invidiando alla Repubblica delle Lettere co- 
detta al parer del Politi così bella verfione . 

Fa vedere eflere flato dagli antichi Poeti chiamato Fiume 
l'Oceano , e ciò per qual ragione « Pafla poi al Nilo detto *nW^ , 
e da' Greci 'nxt«roV . Alcuni diftinguono il Fiume Oceano , dal Ma- 
re Oceano • Gli Arimafpi , Sciti , Grifi , Iperborei , Sarmati , fo- 
no menzionati non lenza giudiziofa critica ► ■ ! . 

Dice , che V Ifola Croma , Cor e ir a , Feacia , o Scbcria Q ora 
Cor fu ) fia (tata detta Drenane , dalla falce con cui fu mutilato Sa- 
turno . Ma fu quello punto leggali onninamente una Diatriba del 
Chiariflimo Profeflbr Napolitano Sig. Canonico Mazzocchi all'Emi- 
nentilfimo Signor Cardinale Guerini Bibliotecario di Santa Chiefa, 
e Arcivefcovo prima di Corfh , ora Vefcovo di Tre/eia , diretta , ed 
imprefla in Napoli in quell'anno , in cui fpieganfi l'Etimologie de 1 
varj nomi di codetta Ifola , cavate per lo più dalle Lingue Orienta- 
li ; E fopra tutto la famofa Rifpofta del fudetto Sig. Cardinale alla 
Diatriba, fatta in forma di Lettera, ed imprefla ultimamente in 
quella Stamperia ; della quale , ficcome ancora delle altre fue Let- 
tere Erudite non mancherai di parlare • Tuttavia chi volefle leg- 
gere le antichità di Corfh più a lungo , prenda il trattato , che fu 
di ciò ne à fatto il fuddetto Sig. Cardinale . 

Dopo difeorfo dell* Oceano in generale parla di varj mari , e 
fpezialmente dell'Eritreo , ed Etiopico ; e per incidenza della diffe- 



renza 
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renza , che v' à tra il Minio , e '1 Cimurro ; e così finifce i primi due 
Libri della (ha laboriofa fatica » dati in luce dal dottiffimo Voliti 
{limolatone da Monfignore lUuiiriffimo Stefano Buodio Àjfemani 
Arcivefcovo tfApamea , molto benemerito delle Lettere , il quale 
ita per pubblicare il feguente LibrotBibliotbeca Medicea Laurentia- 
qa Ó* Palatina Codd. MMSS. Oricntalium Catalogni &c. Stepha- 
nus Evo&ms tAffemanut Arcbiep. tApamea recenfuit , digejftt , no- 
ti t illuftràvit , Ani. Frane. Gorio cerante • Fior enti a 1742. Ex 5fy- 
pograpbio Albiziniano , infoi. 

Segue in (ine uabello Epigramma Greco. del P* Martini delle 
Scuole Pie in lode dell'Autore . 

Il noftro P. Politi non ha pofto in quelli fuoi Commentar} 
il Tello Greco ni di Dionifio Periegete , né d' Euftazio , fi e come 
nemmeno quando pubblicò la fua Verfione delle Parecbole Eu- 
ft a zi a ne fu Dionifio nel Libro intitolato : Eufifitbìi ^Diaconi a 
fupplicibus Zitelli s , & Oratowm Magi/hi , poftea Arcbiepifeopi 
Theffalonicenfis > Commentaci in Dionyfium Periegetam 9 . Alexan- 
dro Polito de Clerici s Regularibus Scbolarum Piarum interprete • 
Colonia Allobrogum ( cioè Ginevra ) apnd bersdes Cramer , & 
Fmtrei 'Pbilibert, 1 741. in 8.° grande, pagg. 552. non compre- 
fé la Dedica , la Prefazione , e 1* Indice . 



Difcorfo 
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Difcorfo d* un Accademico Ardente in 
rifpofta al Sig. Filalete (opra gli Um- 
bri di Tofcana, ed all' Erudkiffimo 
Sig. Ludovico Antonio Muratori in- 
torno alla Città di Sorrcna in alcu- 
ne Iicrizioni da lui riportate y ed al 
Decreto del Re Defiderio • In Roma 
1742. in 4? Appreso li Vagliar ini * 
pagg.^2. 

ARTICOLO IV. 

MOlte controverfiejfono nate in queftì ultimi teiripi tra gli Eru- 
diti, a cagione e'del.fito d'alcune Città , che celebri a tempi 
degli antichi Romani , ora appena fi fa ove fieno (late , e del nome 
di altre , che fin' ora reftano in piedi. Celebre frali* altre è la lite 
Letteraria accefafi da qualche tempo fra'l noftroChiariffimo Sig* 
Abate Mariani Viterbefc, Benefiziato di S* Pietro > ed ima degli 
Interpreti Greci nella Biblioteca Vaticana , Autore del prefente 
Opufcoletto , e gli Signori Camerinefi per un paflb di Tito Livio * 
In poche parole fi efporrà lo (lato della Controverfia per chi nulla 
ancora ne averte faputo » 

Livio dunque verfo il fine del Libro IX* avendo detto, che 
SlJFabiQ Confolo (cacciati gli Etrufci da Sutri , mandò flio Fra- 
tello ad efplorare il paflb 4el Cimino , e naturarti rqgfottìs.y quaìn** 
tranda trat > quelli inoltrofli ufque ad Camertes Vmbros » ove itti- 
trodotto nel Senato fece la Società, e domandò foccorfo . Ritor- 
nato dal Fratello , fu fubito tentato , e meflb in efecuzione il paflag- 
gio . Si controverte , chi foflero queftì Camerti , ,e queftì Umbri » 

' . , , Il 
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Il noftro Antiquario difende , che per Camerti s* ii tendano i Olia- 
tine , e per Umbri gli abitanti d'un tratto vietino Bolfena fino al 
Fiume Umbrone , e ciò con più ragioni • 

I. Perchè il tratto dell'Umbria , per la teftimonianza di Dio- 
nigi, d* Erodoto , e d'altri Greci , e Latini , era parte di Tofcana , e 
Chiufi, fecondo Livio , Canteri olim appellabatur . Plinio ancora 
fecondo tutti i Codici , ed Edizioni , anche di Gio: Camerte O) , 
dice : Vmbro fluvius , ab co tra&as Vmbrid yportnfque Telamon . Il 
nome degli Umbri retto nella Tòfcana molto teftipo dopo , che indi 
ne furon cacciati', ficcofne poco lungi da Camerino fin* ora dura il 
dome di Sena Gallica , tuttoché ì Galli da DolabeAa fodero flati ri- 
dotti a nulla . Che in quella Guerra Chiufi fi chiamafle Carne rs , è 
certo per molte Autorità , eh 1 egli adduce, fpezialmente di Polibio, 
che nella ftefla occafione (£) chiama il Territorio di Chiufi ri* K«- 
§itgTÌ»r X*f*' ; e di Livio , che copiandolo , intende con qxxeWolim , 
allora , e non prima di quel fucceflb . Che Cxmers non fia Camerino* 
apparifee fecondo la regola de* Camerinefi da Livio ,' che dicendo 
Camerte 5 Vmbros in quello luogo , e Camertes fblo , parlando de* 
Camerinefi > .che , quum <squo [cedere cum Romani* cjfenc , co- 
bortem armatavi fexcentorum borni num miferunt , viene a diftin- 
guere gli uni dagli altri • 

il. Camerino per la fua gran diftanza non potea dar ajuto per 
la guerra fotto il Cimino , e ciò fa vedere con buttare a terra due 
viaggj , che per di verfe ftrade pretendono gli Avverfarj aver po- 
tuto fire il Fratello del Confole ; P uno perchè allora non farebbe 
pattato per terre nemiche , P altro perchè avrebbe fatto un cammi- 
no di venti giorni , non di tre , come aflerifee Livio . 

I I I. ColPajuto della vette , e lingua Etrufca fece il viaggio col 
Servo il Fratello di Fabio , dunque andò piuttofto a Chiufi y che fe- 
guiva la lingua , e la moda degli Etrufci , che nelP Umbria di là 
dal Tevere , óve non militano quefte circoftanze . Moftra , che il 
patio del Sigonio, Clufini nullum jusfocietatis aveano co* Romani , 
lignifica , ch'elfi non erano Socj , non che non aveflero alcun jus 
dieflerlo. 

IV. Gli Amérini, Spolettai, Camerinefi, e la di loro Um- 

bria 



(a) lab. ili. cap» 5* (b) LiU. il. 
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feria fera tà lega '*b* Romani , onde' ikjiD'Jbifoghafcaj'afcjPraXei^def 
Con fole andar per lelor terre traVeftieo",ib mutar : liriguaggib ;' V'ii 
i V, Il Confolèllomàina non potea::caH?fifer (irta .fecondo le, 
Leggi ufcir di Provincia ; quindi Bàbió Aon nfcl 1 dalla Tofcàna . ri 

VI*- Fu fatta allora una femplice focietà da' Romani , e non 
1? oquum fadus ; dunque non fi parla in queft* occafione de'Came- 
cihefi ji cnè vantano aquuty fctdus età Romani , eifendo queftoxd'K 
verfo. dalla femplice Società., ;> :.. l\ \\ K .\- 5[\\ 

• - VIL Anaftcondò l'Abate Ma*fani>lì^uumfi?dus dtfGiìno*, 
rinefi co* Romani , non folo non £w una fòihplice Società i^òrve^ 
ro una Confederazióne ordinaria , 'irta, di primo : rango 1 E eòa' 
ciò viene ad onorare gli Awerfarj Facendogli uguali in potenza^ 
co! Romani , giacché xum par ibus armi 6 coiifederarono^con^ 
quelli. Sicché (fecondo dicono gli. Ayrerferjfebbene ibnakrair 
fenfay iilivvinciblM Big: Abate à&uifadtìl* IduttMiLerna campa* 
Tifi» ccoaargsnjentr femore riuovi;i(l, incalzane, fempre conniag^ 
gidrvigbre i Nemici.. < >.'\*:'jv;i , :'i«. "..-v ""!•:.-' nr;<^ 

-\ \ x i Tutte ^picifte ragfohi riftrettè marAzbnó&vn Accademico* Ari- 
dente in cjiiefta i leiavea»propòftc^m!altre 1 fee\Slcriwiw , e *e ^ep'paVe 
areànò^hirifa<la hocoa.^f contrae} 9 .cbìeifiLd 1 unp^To dijF/or«)i.dfe 
afierifó* i dodici PppòH Jtfcrjifci .avóce^llpcà, cqrìtnb tf Rómkiwr: cdna 
gwhtovtoguifc^^ dQn§}ur4idnbhrf t&hjùfinib 

Ma: ? il,«ig. Abbate tiftéftraotto prif\4* , cfcfeY^rj & *pft*(fó godici fot* 
pòli non fi moffero, poi così ritorce 1' argomenta ; ; Urlty paese 
dopo dice : Tranquillai res cum Etrufcis turbavit repentina de- 
feéio Vmbrorum gentil integra a e la di bus belli ; dunque anche i 
Camerinefi allora fi ribellarono . Ciò effendo falfo, non fi potrà 
dall' afierzione generale d' un Autore difeendere al particolare , e 
nello fteffo tempo andar contro ad un altro , che aflerifee qualche 
contrario fatto particolare . ; 

Paffa poi ad un altra controverfia fe vi fia giammai (lata UM 
Città Etruria,e fe quella fia ftata Viterbo : egli diceva di s\ (prefcin-*J- 
dendo da 1 frammenti addotti da Annio , da molti non fenza ragio4 
ne creduti apocrifi , e dal famofo decreto di Defiderio ) co' pafli di 4 
Stefano , di Marciano d'Eraclea , o fia Scinno Cbio , e d'altri , con 
delle lapidi , e colla Tavola Teodofiana, che nel Territorio di Viter~ 
bò pone Etruria . Quandi ribatte molte frivole ragioni addotte in 
-oi: ;>& r 6 A a varie 
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▼arie Scrittore dagli Avverfarj , eia vedere , 'che né A frammette 
d'Annio ,iiiè la Tavola di Defiderio fonai fiioi unici appoggj 

1/ Autorità contraria al Decreto ili Defiderio del Muratosi 
nulla fuffraga » per la gran lifta di Uomini dotti , che il Mariani cita 
come d'opinion contraria. 

Fiftalmcnte molto a lungo pruo va le antichità della (iia Patria 
TurrtMia , Etrmria , Etrmra r Sorretta , portando molte Mcrizfem, 
riferite , ed approvate anche dal Sig. Muratori; benché fembri 
contrario al uoftro Autóre , e molte Medaglie ivi battute . In varie 
occafioni fa vedere il Decreto di Defiderio oooofeiuto alcuni Secoli 
prima d?Annio , e ueflo ftefib tempo parla di Pietra Stota, o/im 
Famum FerotfU , di citi in quello fi fa menzione , e la fa più antica 
del fa;?* in cui il dotto Modanefe pretende che fatte edificata » ri* 
torcendo molte ifcriwoni da-ltti addotte* 

In ratta >qtefta Scrittura difcorre «osi bene il Maritar * dm 
chi è a mante delle antichità d? Italia deve leggerlo , giacché io non 
potendo diffondermi più , avvertita» , chi* egli nel fine burla il- fi» 
AvVerfario Camerineìfe, per averfrin vtre dd nome di t***»*? PbU 
hrtetbn^ Amorfie 4elV*ro y importo ii nome di t****** &bìtuhttt+ 
Amaste iclPimrtX e di p&, che a qnefto Scritto àd&fàriani 
aefiuiK»fin**rà£ rifatto ; JoochèJion potendo provenire dal eie* 
derit fietròR taldrfoi ragioni , le quali , eccome abbtam veduto» farò 
€*& fede y tpmutì'ì procederà jpìuttofta dai non averxofa addur- 
*ri*conttar*fr* 



* >.-i 



• ? 

I Ut •:*' 
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5^òrum; ;5^ptéiri DWtó^ntiiìoi 8cc. 
La Storia de' Santi Sem Dormien* 
ti defcrittafu d' un E&jpo dei Mi» 
feo Vettori cavato da un'antica Gem» 
"ma'* ed Migrala Qóh ùtw \PiJfert#?>> 
zìotte\e coti aniicpi Jfiomwenii §a? 
grj it Profani. ìn%opaneUa Stam- 
peria P^iarini^a ij^iìn 4° p& 
gi&$$ìiz£fó cbufé 

'." ..*•.,/ y[\-^RTJjzé-'t, p ; ..,f..; "■•. '7.-.7-.--Ì 

•'ìi'ì '-iy: *-' : i .' :ik-.- • :'ìi. !'!."; . -wif* 1 ' ,-> ■ • r 1 ' » • -v .-••'< 

IL Signor. Cavaliere Prancefca Vettori Autore di Jimfta. erudita 
* Operetta j e |>er grattali , e per la dottrina., <è yerp di- 
fendente del celebrè ìfifar fatfor/ **«o /beowierito deHe Bwffi£ , 
letfWrlT. JEgJi àjc<mmdlta r lQdeiiIftft tòtO già #w*$ antichità, £0-, 
p*a tutto Eccìefiafiiebe ; quindi £Vfcado promeftq di ^pqr#Hqei;t£, 
Tavpfeidi feroofeoifel fooMUsoo fa i Popoli O/ìrmi* ^Se^fh^i^ 
àp^r qualche tempo meflb , ctò dd parte per dir qualche cofii de* Set- 
te S. Martiri Dormienti , prefojtigril inattivo da ?M# £5lipo diforifQ 
cavato i&slto.Aempo ^ d^fcnvonfi 

i detti Saoti), e ohedoitmah0i.-.; ';;:.'. ;ó> i. ;;• :jo<n , iv ■ \- , t '• crO 

ì j Non parU«gliie}f6etteBQmie^bdi &fó-v«Mf^ «site tfyA* 

ti, ma degli Efefini. ColfuoE&ipo ììluftrg^gU A^tti diqu^fti ,de-- 
Crtitti da varj , ed addotti da 3 Bollandifti , o vero elidenti nelle Bi- 
bliota o h a Vatkama^ e Vttiiullami . -Ne indica i nomi > che inn o 
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Costantino, Massimiano, Giovanni, Maxco, 

fòtto'DecntneHz inetta derlfr.^ecWo ; -eifh:roVaéi i tóriKtorpi foti 

.. Apporta una firn làvia congettura , perchè 1 mai ^ gli Atti di 
tfiLèfò ^ailti sJtyhiaVvfiS D^il^ ,$i 4n<&$y&*' la faVola , 
eh* eflinó abbiano* dormito due Secoli .ferita , chenoi ne'par- 

y 5°ÌWtOO «,cbe /p ( tto i; m£ntqrrato{reodoj(jo il. un pernio 
1 "WendoVft.'anflarH ta'cc?à, c tt fab'rtèarè^itìwGapahria j>e«Muo bé- 




miflero . Ouofti cercando a minato il tutto ? rioranne aeU6-*nq- 




in co^n^ioaGrxdetóagto I^jffite'^M^iff ^ch^erplfc lèfabra- 
van6 w c(fciéfe^(^ ÌAdi IH^pol chiamati 

Dormienti . Da codeft* Uomo fcojjritore dello fpeco à prefo 1* oc- 
cafione Dionigi PatJianQ àt*f*iaèohit&> &Óiacomo Sarugcnfc di 
dire contro la comune opinione , febben fellamente , che otto fuf- 
ISro J e noti fétttf i Striti Martìri! * ' ' v " ^ - : - rT 

~- lnloiiWa'<Jltè.ioÌi^ Ivifi'fljie- 

gdho infinite Gènttfce , Vetri-, e Saflì atìfcictóV fjteriàlmefité del' 
MufeóVèitoriy taHtfc'-iiellà^ mf*<&i^Mell*0pe.i 

A?«ihctìr^noii ^à^dft a defideraìty pérja^aiitf ^diligeitib deJ46t- 
to 1 Autore ift citart'efàttatnente iipièc dèfle pagine 1e auidrità , 'ed 
hi elucidare ogni minima ^òfa i , chfe potrebbe J fembràre' ofeura v e : 
<^Vdà-nt>n cap*#fi4*iqaà»eitedàb^. o-.- c i "*?ìi t «< • • hi:- .3 ?. y 

L.ic Trwàfi^op^ un* f Appfcndte : 4tóca^ 

Sette Dormienti , recitata anticamenteitìildcirokcìr©,^ csrfeU Ja* 
q» Stfàteè ìpfrrtoV-Vàtfìahó i^mertibVana fotoìi j e © i/xs* tu., ed 
irtf* Òrùztobè fòlio ttefroSètóefttoy ' chè>tK^fi»el Cbdipobcc rfA 
Aieffàfafào-fà&ÙnoV^ in ocjif. ; eia Io? .v^.ìN-L i;m 

-iti ♦f'ju ir /-'jurjvo r :J:iLn.,lL^ Vj LìoLbcJta < ■» / j-:f> i.ill* 

t i h ' S - i [^i t i i Mfin f rinrr h r/ i ■ ìn^AW i i nv x< i i ****** mi mb*m ," «' 
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•In ultimo luogo fta pollo l'Indice , quale mentre iffiprirnevafi 
eflendo morto il Cavalier Girolamo Odam dotto Antiquario > ed 
Amico dell'Autore , quefti fotto la voefe Odam (0) ne tefle per fcr? 
gno d'amicizia un brevifllrao , ma fuccofo Encomio ; e promette di 
fargli una Medaglia ponendo il. di lui Ritratto coli* Epigrafe^ 
HijjRQN. Odam. Ro*. Eq. OHd. GpnstanYx^ dà Mnju 
parte , e Minerva col mòtto prefoda Ovidio O) M iXlb . dia , 
$st % O.P£iia;M • dal! 1 altra •/Ciò à dppò . puntualmente adem- 
piuto , e lo feorfo Mele fé da' torchi del Zimpeì pubblicare la Fi- 
gura , colla fpiega di quello Ritratto ..\ . - V • 



(*) Pag. K, (*>' Faft. Ub. ni. 
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MANIFE S T O- LE TT E RARI O 
Venuto da Londra. 

A TUTTI GLI ERUDITI 

D I , Q^JJ ALUNC^l/B L 17. O G./V 

. TOMMASO OSBORNNE LIBRARO ?N LONDRA. 

ESfcndp che le Leggi dima Republica richiedano t da' Libraci queflo che non felci- 
90 (pezzatamente disperdere alcuna delle giù celebri Biblioteche prima che ne ùa 
notificato al publico il giorno biella vendita a line che jH Uomini Dotti e Letterati 
follano avanti di rilblverfi nel orovedere una fbppeUcttile di libri prenderei paffi ed 
informarli $ e perchè ancora i Prefetti delle Accademie abbino campo di leggere con 
tutto il commodori Gataleghi 5 hoìuppofto -«he *oa~a*rei potuto- meglio • adempire- al 
mio dovere jche con aver procurato di far noto a chi che Ha qualmente a me è pervenu- 
ta la BibliotécAHarlcyaÙa che contiene quattrocento mila volpini^ quali coTlpefe un- 
m:nlè per Iqfpàzio di moki inni da pejtutto cornea tòno iContyf tycford,{J omini aman* 
tiflimi della Letteratura^ per quello che apparirà dal Catalogo pcritiffinuoeD' arte Li» 
braria * Non anno avuta altra miratoftoro che di ramraaflire tutto quello efee g(iy\n- 
tichi Stampatori anno meffò alla Idee 5 Onde è fuccediito die 'quefta loro" Biblioteca fi 
preggia di pofledere ie edizioni Magontine di Fauf§ x le Venete di Giàiifonit , e desìi 

Spira * le Romane del Francefc Odalrico » dello Svveynbcmio » e di Pannartx. * e fra 
m ...a; .{^u^i^,^ jij- —i: e— a—- \. -.1: x7/.~~:~; vr\-^t-i u— « vt- 




«W 9 «« —.**.».»* »*»5U»I.W W"^UW*W ) UW VJHUM1.HW1 M WUIUUMMW^, Wl» ** ^Wf^J^fWW^ 

Yjr*tino>+i\Ftylfofiuù> ftaftati; nei Platonici vi de fide re ranno il ricino* • /fe^* 
rhnt, uè gli Alemanni diranno dì non veàercifi il lóro Ma/Emiliane * i Franccfi Frorji' 
fald y gli italiani. Z>4»fc 4 e il Petrarca. Se vi s' accoderà qualche tìudiofo della Teo- 
logia viicorgerà l'edizióni desile" Diviné>Sedtture della Bibbia dal Secolo di Saufìà&id 
a inoltri tempi continuate* tradotte &- quali tutu gli Idiomi- ^ wU.uno.fi diletterà 
dell' Xftotie troverà appallo dì nói * Scrittori che anno dato contézza di cui^'ua popo- 
lo y e d'ògniMonatò*/ e ctòàvérà piùpacere ai veri! i Poeti di tutti scemai lo pof- 
fono allettare • Finalmente ho ragione di congratularmi meco medefimo > fetè'-hcfiun* 
alno Librare* abbU fcptitógfymnaaiWttere in véduta'eanti e fi "grafi T^jftri ii genere 
di Letteratura v E perche ancorai dia un certo guftaa chi 9 bupn £n(o 3 « vuol diver- 
tirli con gli occhi s' èfjforrahuoalla Vendita l'Effigie degli Uominj ÌUuftri e de 4 ' cele- 
bri Edi£zj le quali faranno m numero cri cinque cento mila ricavate per meztod.iperi- 




aarcax 
i primi toiiuv^rlo là metà dèi Tébrajó Sell'Annp 
fmfeguènte faranno diti alla luce s la Biblioteca a' meitcrÀprile tt permetterà QÌxéQk 
vifibile.ad o^ra&doneò'ipcttatore ..Ai primi di Maggio 5 cominciar) la vendita . 

Appretto di m%fi trovano per vcaderfi V JEfemeridi della fuprema Curia- degli In • 
glefi che fono intitolate ibe Journal* oftbcHwfc t/Lor'djMSS. comprefe in To- 
mi CV. in foglio che ho cavate da un altra Libreria '* i quali feho&tt 0* kP9 «fon- 
pbee Ordinale diligentemente collazionate • 
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